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■ Quale America vogliono gli 
americani? Un'America che dia il 
suo forte contributo alla libertà, 
oda democrazia<M mondo, a fer¬ 
male le guerre, oppile un'Ameri¬ 
ca isolata néllepropri» ricchezza, 
chiù» neh propri interessi nazio¬ 
nali e passivamente rassegnata al- 
l'anarchia delle nazioni-stato? Se 
tostatura chièdendo, mentre le 
spinte Interne al’isolaztomsmo 
crescono, i leader politici e i citta- 
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Doppio assalto ai terroristi ceceni 

rimproveri 


• MOSCA, Doppio blitz dei soldati russi a Buiiion- 
nwsk, nel tentativo di c attutare i guerriglieri ceceni e 
di liberare gli ostaggi. Ma i terroristi sono riusciti a re¬ 
sistere e restano asserragliali all'ultimo piano dell'o¬ 
spedale della città Decine i morti, duecento gli 
ostaggi larerati, mentre a un posto di blocco russo 
una giornalista russa, Natalia Aliakina. è stata uccisa 


per -errore-. secondo i militari. Intanto a Halifax Bo¬ 
ris Ekin rivendica la decisione dei blitz e riesce a evi¬ 
tare la scomunica dei Grandi, che chiedono a Mosca 
più prudenza e di limitare l'uso delle armi. Dal G7 
viene anche il monito a bosniaci e serbi di deporre le 
armi. Ma nel giorno del matrimonio della figlia di Ka- 
radzlc, le truppe di Izetbcgovie bombardano Pale, 
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F iato SPRECATO-, Que¬ 
sto secco giudizio del 
•Times» ha liquidalo le 
parole pronunciate e scritte mi¬ 
rante la passerella di Halilàx sul¬ 
la guerra In- (tenia, Trqpgpya- 
ghe, troppo piratesche; IrOppó 
distanti dalla realto Un giudizio; 
purtroppo, da ripetei anche 
per le parole che finalmente so¬ 
no state usate dai -sette grandi- 
sull'altra guerra, quella in Cece¬ 
ri ia, per di più al cospetto di Bo¬ 
ris Ellsln: tardive, quasi beffarde, 
se si'pertsa che, ancora un mese 
Segue a pagina b 


Sevincono 
le corporazioni 


G U AVVENIMENTI degli ultimi 
giórni sembrano preludere alla 
ripresa di forti teruùoui sociali, 
a partire dalla Inqualificabile 
situazione che si è determinata 
- ■mani nel trasporto aereo, alla quale 
si è aggiunta la crisi dell'intero settore del 
trasporti, per finire alle difficolto eviden¬ 
ziatosi nel dibattito parlamentare sulla 
previdenza che ne potrebbero mettere in 
discussione 11 varo della riforma. La deci¬ 
sione «Iella parto maggioritaria dei piloti 
di sospendere II servizio è un atto grave e 
sbagliato per la somma di conseguenze 
che determina. Quella del piloti è una Ini- 
zlattvè'che non Ita nulla a che spaitirecon 
lo scioperò, con l'Idea che l'opinione 
pubblica ha della lotta dei lavoratori. Alla 
mancata prestazione non corrisponde la 
rinuncia di una quota di salario del lavo¬ 
rato* e l'««unzlofte «spBdt» di respon¬ 
sabilità di chi lotta per un obiettivo. Salta 
quelita aitffènsiobe elica Sella lotta e con¬ 
temporaneamente si determina un'altra 
rottura grave, quella tra il lavoratore e l'u¬ 
tente, Quest’ultimo Infatti diviene ostaggio 
e vittima Inconsapevole delle dee trioni 
del primo, senza potersi difendere In al¬ 
cun modo. 

Le norme dell'autoregolamentazkine 
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■ ROMA Con vm'mdinania <6 cinque pagine, >1 governo *- 
. ri ha deciso di sospendere tutte le agitazioni che erano in 
programma la prossima settimana net settore dei trasporti. Il 
provvedimento - che ha decorrenza immediata - resterà in 
vigore fino alla mezzanotte di sabato 24 giugno. Pe« allora, il 
governo spera dì essere riuscito -a riportare la pace sociale-. 
cioè a mediare nelle numerose vertenze aperte, prima fra 
tutte quella dei piloti. Dini, da Halifax, ha detto; -Dovevamo 
fario, la situazione stava diventando intollerabile-. -Doveva¬ 
mo mostrare ai cittadini che lo sialo esiste-; cosi il ministro 
del Trasporti. Giovanni Caravaie. L'Anpac, la maggiore asso¬ 
ciazione del pilori, ha commentato; 'Vedremo se questa or¬ 
dinanza £ legale. Poi decideremo come comportarci-. E sul 
boote delle trattative con l’Alitalia. ieri sera si è registrata una 
nuova rottura. -La co mpagn ia ha sempre intenzione di 
smembrarsi-, hanno delio i piloti. E Schisano: <fbr me. lune¬ 
di si pud ricomincialo. 

Amarri cammmato momrto 
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■ CIVITAVECCHIA La -madonna 
che piange lacrime di sangue- è 
tomaia - trionfalmente e In elicot¬ 
tero - ira i fedeli Lo ha annunciato 
il vescovo Grillo vero protagonista 
del secondo -miracolo-, quello di 
aver convinto i magistrati a lasciar¬ 
la-libera-, 
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La Madonnina 
toma ma non c’é 
il boom di fedeli 


Piloti, nuova rottura, il ministro Caravaie: «Eravamo obbligati» 
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«Sul pm non fui l’unico a consigliargli di agire secondo coscienza» 

Berlusconi jr su Di Pietro 
«Sì, ne parlai con Gorrini» 


Il candidato premier da Napoli: ecco le idee-forza per affrontare la sfida del governo 

Quindicimila alla convention dell’Ulivo 
Prodi: «Coalizione aperta e vincente» 


I giudici e la politica 


LIMIAMO VIOLANTI 

I L DOCUMENTO dei pubblici ministeri sulla custodia 
cautelare ha affetto nel Parlamento una polemica che 
va oltre Timtazione per chi Ira rotto le uova nel panie¬ 
re. 6 una prepotenza della magistratura nei confronti del 
Parlamento oppure è una legittima segnalazione di dubbi 
tecnici su una proposta di legge che tocca alcuni aspetti 
SEGUE A PAGINA* 
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m MILANO -SI, l'ho incontrato, ma non sono 
stalo l'unico- Paolo Berlusconi ammette di aver 
saputo della decisione di Giancarlo Gorrini di 
scrivere il famoso memoriale che ha messo nel 
guai Antonio Di Pietro. Dice però di non essere 
il Mister X del complotto, -ho soltanto consiglia¬ 
to a Gotrini di agire secondo coscienza. Sempli¬ 
cemente non ibo dissuaso, e non sono stato 
l'unico, dal denunciare i latti- Intanto II fratello 
Silvio continua la sua offensiva contro i pm mi¬ 
lanesi: questa volta l’occasione £ una toga di 
notizie. E la berlusconiana Tiziana Maiolo lan¬ 
cia avvertimenti al pm bresciano Fabio Salamo¬ 
ile. 

MARCO BRANDO 
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SABATO 24 GIUGNO CON 
ninltà UN GRANDE FILM 
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Giornale * Vxtooewsetti 6000 Lire 


m NAPOLI. -Un futuro da costruire 
con te nostre mani. Perché final¬ 
mente l'Italia possa uscire dalla 
lunga transizione aperta dalla ca¬ 
duta del muro di Berlino Romano 
Prodi ( insieme a Veltroni. Bassoii- 
no. Bressa) parla alta festa dei co¬ 
mitati dell'Ulivo e rilancia le ragioni 
della coalizione di centro sinistra 
Prende atto delle aperture di Bossi 
e dice: -Troviamo un'intesa sul fe¬ 
deralismo e allarghiamo la coali¬ 
zione". Elezioni: -O si fanno le nuo¬ 
ve regole altrimenti meglio votare 
in autunno-. E ancora: .Un'allean- 


Attentati 
in Australia 

Brigato 
antinucleari 
contro 
la Francia 
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za di governo, non un'alleanza 
contro il tiranno. Al San Paolo era¬ 
no almeno 15mila. È il popolo del¬ 
l'Ulivo, gente semplice, spesso al 
primo impatto con la politica. So¬ 
no arrivati da tutta Italia. Ec'é gran¬ 
de entusiasmo tra loro, Non gli di¬ 
spiace sentirsi definire «buonistv. 
Lo slogan più ditiuso: -Dai Roma¬ 
no per l'Italia che vogliamo». Ma 
circolano anche molti: -Avanti miei 
Prodi- e «paese Prodigioso.. 
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«Così sono sopravvissuto 
alla strage dei Templari» 

m GINEVRA, -to conosco la verità sulla motte dei templari* 
Otto mesi dopo la strage nella setta dell'Ordine del Tempio 
solare. In Svizzera, un sopravvissuto svela i segreti dell'ecci¬ 
dio. »Non fu un suicidio collettivo. Quasi tutti gli adepti deila 
setta avevano in tasca il biglietto di ritorno. C'era un solo ca¬ 
po. Jo Di Mambro, e non iLc Jourel, è stato lui a decidere la 
fine di tutti-, ti motivo? «Era un povero diventato miliardario, 
dal!’R4 era passato alla Jaguar, ma i benefattori avevano 
chiuso i rubinetti, Non voleva tomaie povero. E aveva un 
cancro, era alla fine. I morti dovevano essere 54, come i tem¬ 
plari bruciati a Saint Antolne il 12 maggio 1310. Sono stati 
53. L'altro dovevo essere io-. Thierry Huguenio i suoi 15 anni 
nella setta e la sua toga. 
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CHE TEMPO FA 

Me lo sento 


D OPO ANTONIO GRAMSCI, anche Piero Gobetti vie¬ 
ne rivalutalo dal Secolo d'Italia. Mancano solo don 
Minzoni e Amendola padre, dopodiché tutte le più 
insigni vittime del fascismo avranno i! loro loculo nel Pan¬ 
theon del post-iaseismo La vivacità culturale degli intel- 
letliiali finirmi rasenta la spensieratezza e indica una via 
esemplare per piarsi, con modica spesa, un soddisiacen- 
te guardaroba ideologico. Uno si mette a sedere comodo, 
con una bibita in mano e la Garzar lina aperta sulle ginoc¬ 
chia. e passa in rassegna, in ordine alfabetico, cognomi e 
nomi dei personaggi storici Se uno gli sconfiderà, o gli 
suona bene, se lo annette, arrivando in un pomeriggio a 
(ormarsi un personal-atbum di antenati celebri. Esistono 
apposite agenzie specializzale nei garantire sicure origini 
nobiliari anche a chi sì chiama Diotallevi: un analogo bu¬ 
siness di araldica ideologica potrebbe (are furore, lo per 
esempio sono certo di rappresentare l'eredità vivente del 
pensiero di Adriano imperatore. San l'Agostino, Carlo 
Mara, Humphrey Bogart, Fabio Picasso, Mario Corso e Bri¬ 
gitte Bardo!. Non saprei spiegare perché: ma me to sento. 

[MICHELE SERRA} 
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Interviste&Commenti 


* A meno che la opwftflàf&M 
Bianca non veda prevalere ri candida¬ 
to repubblicano Patrie Buchanan, gli 
Stati Unii! non torneranno mai aU'tso- 
laàonìsmo Inteso come rifiuto delle 
■alleanze vincolante. Continueranno 
Invece ad accettare quegli impegni in¬ 
temazionali di natura poètica, «xx».,! 
mica e miUlaie che non hannpprece- 
denti nella toro storia. È.pfevéhbìie 
anche, per quanto strana posa appa¬ 
rire questa mania, un allargamento 
della NATO che impegnerà le (caro 
americane a difendere l'Europa orien¬ 
tale, si presume dalla minaccia dece¬ 
rtele Ho russo che non riescta «config¬ 
gere nemmeno la Cecenia. Ma questo 
allargamento si tonda sul presupposto 
che gli (Otri paesi seguiranno le indica- . 
rioni di Washington, L'impulso isote- 
zionista è resuscitalo assumendo la 
nuova torma detlunHateraffamo. L’am- 
minisfraiiorte Clinton ha inizialo anco- ' 
rendo, la sua politica estera ala pre¬ 
messa secondo cui gR Sud .Ungi non 
possono risolvere da soli 1 problemi 
del mondo. -Molti del nostri obiettivi 
importanti*, ha dichiarato il Segretario 
di Stato Warren Christopher, mori pos¬ 
sono esere conseguiti senza lacoope- . 
razione di «tati. Secondo Clinton, la v 
chiave del futuro andava IndMduaU 
neU'inlzladva collettiva attraverso I» 
costruzione di bUtuzionUnternaztonall 
e la efiptomazia multilalerale. Ma g» In* 
conUvt alla collaborazione Intemazio¬ 
nale sono svaniti e la conquista del.. 
Congresso da parie del repubblicani 
ha ridato fiato e slancio a»\inlta!erali- 
smo. Nel tentativo, torse mal giudicato, 
di trovare una «Anione di compro¬ 
messo Il presidente BiH Clinton ha ri¬ 
dotto la partecipazione americana alle 
operazioni di mantenimento defia pa¬ 
co e ha dichiarato che <gli Stati Uniti ' 
non sono tovwwtl ad un esercito 
Onu permanente nè sono disponibili a . 
creare uni» militari specificamente 
destinale a prendere parte alle opera¬ 
zioni decise dalle Nazioni Unite*. 

' " oSlml?quésto passo 
; (ndlrfpo,non ha placato, II, presWeti^- 
dello Camera Newl Gingridi che ha 
Immediatamente accusato Citatoti di 
perseguire «la sottomissione degli Stati 
Uniti all'OiHi*. Nè ha placato il capo¬ 
gruppo della maggioranza al Senato, 
Bob Dote, Il quale ha dichiarato effe 
troppo spesso te organizzazioni tata- 

nazfonali-riflettono imconaBnsocheè 
In aperio conflitto con gli interessi 
americani ovvero noti rappresentano i 
principi e gli ideali americani*- La Ca¬ 
mera ha già approdato un disegno di 
legge, sostenuto da Gingrich, il cui 
obiettivo è di ridurre di I miliardo di 
dollari gli stanziamenti a favore delle 
operazioni di pace dell'Onu e di limita¬ 
re » potere del presidente di autorizza¬ 
re nuove missioni di pace. Il risultato 
consisterebbe nello svuotare di ogni 
contenuto II molo americano nella pò- " 
litica di sicurezza intemazionale. Dal 
carso suo il Senato sia discutendo il 
Pesce Power* Act, una proposta di leg¬ 
ge di Dole che introdurrebbe profonde 
modifiche alla legge del 1945 che rati¬ 
ficava l’ingresso degli USA nelle Nazio¬ 
ni Unite garantendo al Congresso un 
molo Istituzionale nel rapporto tra Stali 
Uniti e Onu. Tra le altre cose, la nuova 
legge vieterebbe in linea generale ai 
soldati americani dj operare agli ordini 
di comandi stranieri e, per dirla con te 
paiole del Washington Post,_ rrcride- 


Dobbiamo chiederci che prezzo siamo disposti a pagare per un mondo migliore 
Non rassegniamoci ad un’America impotente di fronte all’anarchia delle nazioni 
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Il nuovo isolazionismo 
una sconfitta per gli Usa 


rebbe difficile se non Impos 'W al 
presidente impegnare unirà fo'svari 
americano irtaeuferoperazioni'Omi e 
persino mantenere gli Impegni già pre¬ 
si In rapporto alle operazioni in corso*. 
■GII americani*, sostiene Bob Dole, 
■non sorto disposa a tollerare vittime 
americane in nome di un irresponsabi¬ 
le intemaztoftalismo*. Sir Nicholas 
Henderson, già ambasciatore britanni¬ 
co a Washington, è del parere che 
questa situazione altro non sia che *ìl 
rifiuto dei repubblicani di quella che è 
Stata negli ubimi 50 anni la piattaforma 
della politica estera americana*. In 
reatta gli Stati Uniti non sono partico¬ 
larmente impegnati sui veisante della 
sicurezza intemazionale. Tra le nazio¬ 
ni che contribuiscono alte operazioni 
Onu con l'invio di soldati figurano ap¬ 
pena al ventesimo posto, alle spalle di 
paesi quali il Bangladesh, il Ghana e II 
Nepal. Sebbene nell opinione pubbli¬ 
ca sia ditiosa l'opinione secondo cui 
gli aiuti esteri pesano in misura signifi¬ 
cativa sul bilancio, gli Stali Uniti, che 
un tempo figuravano al primo posto 
tra i paesi donatori, hanno ridono gli 
aiuti allo 0,15% del Pii, scivolando cosi 
all'ultimo posto ira le 21 principali na¬ 
zioni industriali. Nè si può sostenere 
che questo passo indietro rispetto ai 
problemi della sicurezza intemaziona¬ 
le tradisca il sentimento popolare. Da 
un sondaggio d'opinione condetto dal 


CouncU ort Fbfeign Rclations di Chica¬ 
go e dalla Gatlup emerge che mentre 
gli americani sono tuttora a favore di 
un generico internazionalismo, l'atteg¬ 
giamento muta radicalmente quando 
si traila di impegnare risorse e vite 
americane. 

l'eredità di B«*h 

L'onda del neoisolazionismo trae 
tonta in pane dal comprensibile desi¬ 
derio di concentrare gli sforzi per ten¬ 
tare di migliorare la situazione Interna, 
un desiderio giustificato dalla noncu¬ 
ranza per la politica interna che ha ca¬ 
ratterizzato gli anni Reagan-Bush 
L’entusiasmo neotsofazionisld scaturi¬ 
sce inoltre dal venir meno della fiducia 
nella burocrazia, nella competenza e 
nelle capacità di mantenimento delia 
pace delle Nazioni Unite e dal rifiuto 
nei confronti dei fanatici deil inlema- 
zionalismo sempre pronti a imbarcate 
l'America in una crociata per i diritti 
umani e la democrazia II neoisolazk*- 
nismo la ulteriori proseliti nel momen¬ 
to in cui l'America (non diversamente 
da tutte te altre nazioni) si vede co¬ 
stretta a pagare il prezzo più pesame in 
nome della sicurezza intemazionale 
In quanto, come ebbe modo di dire 
ChurchiL l'essenza della sicurezza in- 
teroaivonale consiste nell’essere pronti 
ad agire contro i malvagi -con la forza 


delle aróit. Scartata l'opzione miiltare 
e stanti i limitati ette» delle sanzioni 
economiche, gli sforzi della comunità 
intemazionale di opporsi agii aggres¬ 
sori finiscono per assumere una valen¬ 
za puramente esortativa 
Gli americani sono pronti ad assu¬ 
mere un ruolo importante per salva¬ 
guardare la pace nel mondo? Come è 
possibile convincere la tranquilla casa¬ 
linga di Xenia. Oh», che suo marito, 
suo fratello o suo figlio debbono mori¬ 
re in Bosnia, in Somalia o in qualche 
altro posto senza che siano in gioco gli 
interessi vitali degli Stari Uniti? E quanti 
convinti internazionalisti del Council 
on Forergn Relatìons sarebbero dispo¬ 
sti a mandare i figii a morire in Bosnia 
o in Somalia? Non e' facile sostenere il 
punto di vista cire bisogna morire pei 
lordine moodiaìe anche quando il 
propno paese non corre alcun perico¬ 
lo. Ed intatti i leader americani non ci 
provano nemmeno. Gli Stati Uniti han¬ 
no un escreto professionale composto 
da volontari e, purtroppo, si tratta di un 
lavoroche puO comportare la necessi¬ 
ta dì uccidere o il destino di essere uc¬ 
cisi- Ma baste che qualche soldato ca¬ 
da sul campo che la richiesta di ritirare 
le troppe sì leva irresistibile nel Con¬ 
gresso e nel paese. Senza dubbio J ab¬ 
bandono dell'opzione militare pone 
alt'ordìne del giorno l'esigenza di rie¬ 


saminare la teoria della sicurezza in¬ 
temazionale Nonostante due guerre 
mondiali combattute sui campì di bat¬ 
taglia. una snervante guerra fredda e 
una moltitudine di conflitti locali, la 
realizzazione del sogno wilsoniano ap¬ 
pare più remota oggi di quanto non 
fosse 75 anni orsono. 

Tramortì» un sogno 

Negli Stati Uniti il neoisolazionismo 
promette di impedire atta più polente 
nazione del pianeta di svolgere un 
quasivoglia ruolo nel mantenimento 
della pace Se noi americani ci sottrae 
remo a questo compilo, non potremo 
aspettarci che i paesi piu' piccoli, più 
deboli e più poveri garantiscano l'ordi¬ 
ne mondiale al posto nostro. R conse¬ 
guimento di un nuovo ordine mondia¬ 
le comporta inevitabilmente un prezzo 
in vite umane, in parole e in denaro. 
Forse i leader politici americani do 
vrebbero chiedere direttamente ai di¬ 
radili quale America vogliono? Voglio¬ 
no una America che contribuisca ad 
impedire le guene? O vogliono una 
America rassegnata all'impotenza e 
pronta a consegnare II mondo all'a¬ 
narchia delle nazioni-Stato? L’interes¬ 
se nazionale inteso nell'accezione me¬ 
no estensiva pud essere la regola pili 
sicura in un mondo anarchico. Rico¬ 
nosciamo però che stiamo assistendo 
al tramonto di u n grande sogno 

Trothizìone di Cario Anionh Brrcorro 


DALLA PRIMA MOINA 

I giudici e la politica 

fondamentali del processo penate? Sonocen- 
tinaia le categorie, te corporazioni, te profes¬ 
sioni che, sia pure cori diversa capacità di con¬ 
dizionamento, segnalano al Parlamento dub¬ 
bi, perplessità, necessità di interventi. Nella re¬ 
cente legge sulle retribuzioni del personale 
delle forze delVordtae, carabinieri e polizia di 
Stato hanno fatto, legittimamente, a gara per 
ottenere dal Parlamento determinate misure. 
Ma la cosa non riadatto scandalo. Perché la 
scandalo il documento del magistrati? Esiste 
nel mondo potìtico una componente, erede 
dei tempi passati, che tènde a rivendicate la 

B ria impunità. Ma estete nel mondo giudi- 
runa componente che in modo altrettan- 1 
to sbagliato tende a presentarsi come protago¬ 
nista politico. Le due componenti hanno un 
unico punto di contatto: ciascuna si presenta 
come vittima deU'attte. Accantoniamole per 
un momento e guardiamo alia distorsione isti¬ 
tuzionale. 

Il governo e il Patlamento non fanno da 
molli anni politica della giustizia. Lavorano 

g ir emergenze, senza una strategia generate. 

è stelo Fonfitenortsmo, c’è V onoro alia, ci so¬ 
no i provvedimenti sulla coniazione Ma si trat¬ 
te quasi sempre solo di interventi di settore. 
Persino te riforma del Codice di procedili a pe¬ 
nale. l’unica riforma generate della RepubbJi- 


emergenza garantiste espressa dal referen¬ 
dum sulla responsabilità civile dei magistrati. 
Figlio di questa emergenza fu il primo lesto del 
nuovo Còdice di procedura'pénale, pronta¬ 
mente corretto dopo l'emergenza determinata 
dalle stragi di Capaci e di via Mariano D’Ame- 
lio. In dieci anni abbiamo avuto quindici leggi 
di rilomta detta custodia cautelare. Ci appre¬ 
stiamo a varare la sedicesima. Ma se si fa una 
legge ogni otto mesi su un tema cosi importan¬ 
te come la libertà dei cittadini, non è segno 
che il malessere e pia profondo? Fingiamo di 
non accorgercene, con una discrete dose di 
ipocrisia, perchè siamo, abituati a legiferare 
per emergenze. Ma ci irritiamo se qualcuno ce 
lo fa notare. La politica della giustizia è stata 
(atta dal Consiglio superiore detta magistratu¬ 
ra. dall'Associazione magistrati, da singoli ma¬ 
gistrati più o meno autorevoli o da gruppi di 
magistrati Non l'ha (atta nè il governo, nè le 
maggioranze parlamentari. 

L'ex ministro degli Interni Maronl ha dichia¬ 
rato ad un settimanale che non mandò il dot- 
tor De Gennaio a fare il prefetto a Palermo co¬ 
me gli aveva suggerito il ministro della Difesa 
Provili, che peraltro non aveva alcun»compe¬ 
tenza, perché un magistrato, il dottor Caselli. 

S i aveva detto che la mafia ne avrebbe appiso¬ 
lato per ucciderlo. Maroni.aveva il potere, la 
responsabilità e i mezzi per decidere. Ma il 
dottor De Gennaro deve ia vita non ad una 
saggia valutazione del suo ministro jnà.pd pira 
preoccupazione del procuratore di Palermo. 

La rivolta degli avvocati nasce da ima que- 


scente consapevolezza della funzione di go¬ 
verno della giustizia che esercite storicamente 
la magistratura A questo punto chiedono an- 
ch'essi di partecipare a questo governo. Non a 
caso le punte estremistiche dclFavvocàtura in- 
dividuano la loro controparte nella magistratu¬ 
ra. Queso ritiro della politica in favore della 
burocrazia non ha riguardato solo la giustizia. 
Qualcosa del genere accade per la politica 
della difesa ed è a volle accaduto per la politi¬ 
ca estera La ragione essenziale sta nel patto 
scambiato ali melo della Repubblica tra De¬ 
mocrazia cristiana e grandi burocrazie civili « 
militari. Le burocrazie giuravano fedeltà al par¬ 
tito ed il governo lasciava loro mano libera. Lo 
Stalo si è venuto cosi costituendo nel cinquan¬ 
tennio repubblicano come confederazione di 


poi ili 

fornire i mezzi alle grandi burocrazie. Per que¬ 
sto l’Italia non è ancora uno Stato moderno. 

La questione giudiziaria emerge piti di altre 
per i particolari caratteri della magistratura e 
perché i giudici, da venti anni a questa parte, 
non hanno acquisito particolari benemerenze 
nei confronti dei governi. La distorsione istitu¬ 
zionale non può protrarsi. Ma la soluzione non 
sì trova urlandocome te sabine Molate. Si trova 
se governo e Parlamento cominciano final¬ 
mente a lare politica della giustizia lasciando a 
magistrali ed avvocati la sola responsabilità 
della gestione dei singoli processi Parlamento 
e governo ascoltino perciò te proposte dei ma- 

S strati e quelle degli avvocati e poi decidano, 
on come notai di un braccio di ferro, ma co¬ 
me unici legittimati a scegliere perché investiti, 
direttamente o indirettamente, datla sovranità 
popolare {Luciana Violante) 
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Parole vuote da Halifax 

fa, solo il vecchio Mitterrand ebbe 
il coraggio di ricordare ìi dramma 
caucasico durante la gita sociale 
dei potenti della terra a Mosca in 
occasione del cinquantenario del¬ 
la fine delTulfimo conflitto mon¬ 
diale 

■Fiato spietato- - va aggiunto - 
al punto che di questo vertice di 
Halifax non si sarebbe probabil¬ 
mente accorto nessuno se. il go¬ 
verno bosniaco non avesse cerca- 
iodi rompere l'assedio di Sarajevo 
e se la (inora sconosciuta città ros¬ 
sa di Budionnovsk non fosse as¬ 
surta all’onore della cronaca gra¬ 
zie alla disperala azione dei kami¬ 
kaze di Shamil Basacv Insomma 
questo G7 (o GB: non si sa più co¬ 
me chiamario), che una volta era 
un appuntamento dal cui esito di¬ 
pendeva almeno una stagione 
della politica, un cicto economico 
o una fase dei rapporti finanziari, 
si è ridotto più o meno al ruolo di 
cassa di risonanza di alcune 

S andi disperazioni». L’assurdo è 

s ....•»—“■*" 


che in tutto questo non c ’è nul la di contraddizioneirrisoltatra 


strano Nella coincidenza tra que¬ 
sto inutile vertice e te fiammate di 
Sarajevo e di Budionnovsk c’è l'a¬ 
bisso che separa ì gironi in cui é 
diviso ri nostro mondo. 

Da un lato c'è la finzione del 
mantenimento di una responsabi¬ 
lità e di un molo planetan da parte 
dei vincitori dal 1989. Finzione 
che è particolarmente evidente 
nell'America in cui la lacerazione 
tra te chiusure dèlia «nuova de¬ 
stra» e l’universalismo di Clinton 
continua a esprimersi politica¬ 
mente nella litania del -vorrei, non 
vorrei-, che ha come effetto prati¬ 
co l’esibizione smisurate del sal- 

» o di un sìngolo pilota e il ri- 
i contribuire alia «Forza di 
reazione rapida* Ma gli Stali Uniti 
non sono i soli attori di queste re¬ 
cita. 11 vuoto che si è aperto nette 
relazioni intemazionali rivela, in¬ 
tatti, diversi tratti comuni, in un filo 
che lega i -sette piti rtochu. U prin¬ 
cipale è costiiuito dalla profondità 
deria crisi di leadership che non 
scuole solo Washington. ma che 
investe eia morosamente Londra, 
dove non si capisce chi John Ma¬ 
jor rappresemi ancora, e appena 
un po meno vistosamente Tok», 
ma certamente -e questo è ri latto 
nuovo - comincia a lambire an¬ 
che la Germania di KoW, per la 
In sua 


(orza economica e politica e l’im¬ 
possibilità di esercitarla anche so¬ 
lo su scala commentale La finzio¬ 
ne comincia proprio qui, da que¬ 
sta crisi di leadership, dalla som¬ 
ma deile impotenze e anche dalia 
sproporzione tra ri ruolo che l'Eu¬ 
ropa rivendica e il suo effettivo po¬ 
sto net mondo. Proviamo ogni 
tento a chiedere: quanto davvero 
l'Europa riesca ad essere presente 
nei pensieri di un abitante di Los 
Angeles, di Tokio, di Pechino, di 
Rio e. magari, di Città del Capo... 

La risposte non può che comin¬ 
ciare dall'altro estremo che il verti¬ 
ce di Halifa» ha mostrato Nel sen¬ 
so che non c'è stata e non c’è 
un’Europa Iurte, capace di non la¬ 
sciarsi imbrigliare dal nazionali¬ 
smo dei .grandi serbi*; o di non 
itretavtgfiatsi davanti ai bosniaci 
che cercano di allentare la motsa 
stretta attorno alfe loro case; o di 
aiutare la transizione democratica 
russa a non lasciarsi impantanare 
neH’awemura cesena, trasfor¬ 
mando - coinè hanno fatto Eltsin 
e i suoi generali - una ribellione 
maliosa in una iotta di liberazione 
nazionale. C‘è stala, a! contrario. 
un'Europa deboie, cnc èdivenlaia 
sempre più debole nel momento 
in cui non ha atfrontato !e sue cri¬ 
si, a cominciare da Sarajevo, ma 
ha solo cercalo di esorcizzarle 


sfuggendo alle sue responsabilità, 
inomdendo al solo pensiero che 
la guerra ili Bosnia fa riguardasse 
più di tanto. Mentre invece era ed 
è la guerra fn casa. Esattamente 
come lo è divenuta quella in Ce- 
cenia. Davanti alle rovine di Groz- 
ny e alle sttagi di civili, è davvero 
difficile dare oggi un giudizio mo¬ 
rale sull’incuisione di Budion¬ 
novsk; di più, è quasi impossibile 
confondere con il terrorismo la le¬ 
gittima difesa, la disperazione, la 
solitudine, anzi sembra quasi lo 
sbocco più drammatico di una 
guerra che poteva essere impedita 
e che purtroppo vedrà scorrere 
ancora fiumi ai sangue 
Il -fiato sprecato* ad halifa» e 
questi due simboli - Sarajevo e la 
Cecenia - sono it segno dèlio 
sbiadimento dell'Europa. Ne ha 
scritto l’altro giorno con parole 
secche proprio su questo giornate- 
Jacques Aitaii. Resta la domanda: 
siamo fuori tempo massimo 7 Sì 
sprecherà altro fiato al prossimo 
vertice europeo di Cannes? Spe¬ 
riamo. almeno, che il ministro de¬ 
gli ederi Susanna Agnelli non cor¬ 
ta di nuovo da Mifosevic. un in¬ 
contro che periino il Hemmalico 
-Sole-24 Ore* ha liquidato cosi. 
«Non sembra motto dignitoso né 

utile*. [Ronza ras] 
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Il ministro Caravaie 
«Dimostriamo ai cittadini 
che lo Stato non è assente» 


«Dovevamo mostrare ai cittadini che lo stato esiste», cosi il 
ministro dei Trasporti, Giovanni Caravale, spiega te ragio¬ 
ni deU'otdinainza blocca-scroperi. «Era una situazione ec¬ 
cezionale. Non-potevamo accettare un'altra settimana di 
paralisi». La vertènza pilotì’'*Spét© prevalga il buonsenso. 
Ottenuto il risanamento, Alitàtia àarà ricapitalizzata» Schi¬ 
sano in difficoltà? «Il vertice tra la fiducia del governo e 
detriti». «Presto nuove regole sugliscioperi». 




fftorofgadnaii’aetoiwrto di fltnticfaatonata I* «tarmai» «Bara dtinn*arcoic»u«toil'antidoto del pBotl Aitato «ara 

Attolà del governo agli sdopai 

Trasporti, ordinanza a sorpresa. Dini: dovevamo farlo 


Con un’ordinanza, il governo ha sospeso tutti gli 
scioperi nei trasporti in programma fino a sabato 
prossimo. «Dovevamo farlo», ha detto Dini da 
Halifax. L’Anpac: «Vedremo se l’ordinanza è le* 
galé*. Bloccate le trattative fra piloti e Alitalia. 


«UMISIMm 


m ROMA «Basta scioperi- Alle 
18,30 di ieri, il governo ha annun¬ 
cialo di avere di/Zenlo - cioè 
cancellalo - lune le azioni di pro¬ 
testa nel seltore trasponi ctie era¬ 
no previde nel prossimi sei gior¬ 
ni Aerei, Iraglieiti e treni, perciò 
funzioneranno regolarmente, in 
virtù di una ordinanza, voluta e 
firmata da Giovanni taravate 
(Trasponi) e Tiziano Treni (La¬ 
voro) 

Il provvedimento è contenuto 
In cinque pagine Entrato in vigo¬ 
re immediatamente, tesserti di 
avere valore sabato 2-1 giugno, a 
mezzanotte m punto. Per allora. 
Il governo spera di essere nuscilo 
«a compone te vertenze aperte e 
a ristabilire un clima di pace so¬ 
ciale nel paese» E se invece 
non dovesse ottenere alcun nsul- 
lato7 Niente esclude è stato spie¬ 
galo. che I ordinanza possa esse¬ 


re prorogala 

DM: dovevamo (ario¬ 
si tratta di una decisione estre¬ 
ma giunta dopo un incontro tra i 
due ministri duralo ore che ha 
subito sollevato aspre polemi¬ 
che Anche perchè le proteste 
"Mente- erano stale stabilite da 
tempo e organizzate in base aita 
legge 146. che regolamenta il di- 
ntto di sciopero niente a che ve¬ 
dere perciò, con le zampate im¬ 
provvise dei piloti 

Pensando soprattutto a toro 
Lamberto Dmi dal Canada ha 
spiegalo .Era una situazione che 
stava diventando intollerabile li 
governo ha preso le iniziarne giu 
sic pur cercando di stimolare la. 
npiesa dei conlaUi Ira le due par¬ 
li. piloti e Alitalia per arrivare a 
una soluzione equilibrata Non 
si devono avere troppe esigenze 


troppe pretese, soprattutto da 
patte di organismi che agiscono 
in maniera eccessivamente cor¬ 
porativa. in dilesa dei propri pro- 
pn interessi personali, con non 
grande nspetto per i cittadini e 
per il futuro della società Alita- 

E il minkstio del Lavoro. Tizia¬ 
no Treu, poco dopo avere firma¬ 
to I ordinanza. -Eravamo di fron¬ 
te a una eccezionale ondala di 
scioperi Abbiamo deciso cosi di 
mettere ut pratica U legge, che 
consente di limitare i danni per i 
c madore 

La risposta 

A questa sorta di precettazione 
di massa sono subito seguite an¬ 
che alcune nsposte ben poco ac¬ 
comodanti La Cisnal per esem¬ 
pio mezz'ora dopo I annuncio 
del goremo. ha confermalo lo 
sciopero, previsto martedì 20 giu 
gno dei lavoraton amministrativi 
della compagnia Tinenia e del 
personale dei traghetti Catemar 
F I Anpac - la maggiore associa¬ 
zione dei piloti - qualche minuto 
più (ardi commentava -Staremo 
a vedere «e questa ordinanza ri¬ 
sponde a requisiti di cosutuzio- 
nalilà- Alle 20 poi le tiattalive 
con 1 Alitalia si sono nuovamente 
interrotte 

OH aeroporti 

Negli aeroporti, in venta ieri 


non era stala una giornata tenibi¬ 
le Ceno, si erano registrali anco¬ 
ra motti utaidi (anche Massimo 
D alema, si è saputo è ornaste 
bloccato per alcune ore a Fiume 
clno puma di riuscire'a imbar¬ 
carsi per Snodisi), ma lutto stava 
pian piano tornano alla normali¬ 
tà Un solo problema sin dalla 
mattina, voci che parlavano di 
nuovi, possibili scioperi da parte 
dei piloti, si erano nncorse frene¬ 
ticamente fra pubblici annunci e 
successive smentite E alia Fine, 
mentre l’Alilatia e i piloti conti¬ 
nuavano faticosamente a tratta¬ 
re il governo ha deciso di dire la 


Altaria-pilotì, tutto fermo 

La situazione a queste punto 
è delicatissima L Anpac adesso 
accusa apertamente t Alitalia di 
avete contribuito m modo con¬ 
sapevole ad aggravare il disastro 
dei giorni scorsi -La paralisi del 
trasporto aereo dt mercoledì 14 e 
giovedf 15 non può essere attri¬ 
buita soltanto ai 204 piloti che 
hanno accusato patologie su un 
totale dionea duemila A questo 
punto scatteranno anche le no¬ 
stre denunce. E il presidente del- 
l associazione Giovanni Erba, ha 
commentato -La compagnia di 
bandiera non vuole i meccani 
smi di controllo per determinare 
con certezza che le aiuvilà di vo- 


Pfime reazioni contrastanti all'ordinanza dei ministri del 
Lavoro e dei Trasporti Treu e Caravaie, che «differisce» di 
una settimana ogni iniziativa di tolta nel settore «Rispette¬ 
remo l'ordinanza» - afferma Fulvio Spinelli dell’Anpac 
(piloti) Che aggiunge caustico «Da questi mitustn non et 
aspettavamo mente di diverso» Duro il giudizio di Giulio 
Moretti, esponente del Comu, il sindacato autonomo dei 
macchinisti Fs «Provvedimento anticostituzionale» 


ANOBIO B ACCMCTTO 


■ -Il nostro stato d animo è di 
massima serenila non ci aspetta¬ 
vamo mente di diverso da questi 
ministri» Non si scompone Fulvio 
Spinelli direttore del settore previ 
deliziale dell atout iasione piteli 
Anpac allo notizia dell ondmanza 
firmala dai minato dei Trasponi e 
del Lavoro Giovanni Caravaie e Ti¬ 
ziano Treu che stabilisce i dilfen 
menlodi lutti gli scioperi program 
mali o in alto nel settore trasporti li 
no a cibalo prossimo Poi un po 
caustico al termine rii una girtela 


la ad attissima tensione aggiunge 
■L ordinanza noi la respelleremo 
Come associazione professionale 
non possiamo fare diversa mente 
Del resto abbiamo sempre rispetta 
lo la 146 Ani he in quesli giorni ali 
liiamo sempre volalo. E non si la 
scia sfuggire I occasione per ricor 
dare che il 14 giugno consegnalo 
alle cremai he come giorno del 
■nonio di -aquila selvaggia" i piloti 
malati -trailo 105 su 1740 meno 
del fi per cento ente contro un 2 
per cento lisiologico eppure è sut 


cesso quel che è successo- 1 In po 
come nchiamare i due minisin sul 
latto che non è sui piloti che si può 
far ricadere ogni colpa 

-Artffcostltuzionale- 

Di tenore diverso la reazione a 
laido di Giulio Moretti I esporteli 
te del Comu sindacato autonomo 
dei macchinisti ferrovieri non ha 
dubbi -Mi sembra una cosa assur 
da - dice - è un atteggiamomi- an 
io «inizio naie ed automano che 
respingiamo anche se non abbia 
mo alcuna agitazione in attuo pro¬ 
clamala Lo sciopero c il sintomo 
di un contrasto di interessi che de 
ve trovare una composizione (ani 
farne la liberta c una strada che 
non ixitta da nessuna parto F ag 
giunge «Il rischio cosi fai ondo e 
di trovarsi prema o poi di Ironie a 
forme di protesta devastami come 
i avvenuto m Francia» 

I pruni suopc n che dovrebbero 
i ssere, congelali dall ordinanza dei 
ministri Treu e Caratale sono 
quell i indetti a parti re da Ile 21 di re 


n sera nelle ferrovie In particolare 
era stata proclamata la protesta del 
personale viaggiante e delle stazio¬ 
ni del compartimento di Roma dai 
sindacali confederali di categoria e 
dalla Fisals Lo sciopero era slato 
indetto - come ha spiegalo Clau 
din Ciadiani della Fu Cisl - -perchè 
il nunisiro dei Trasporti e il diretto 
re generale delle Ferrovie Cesare 
Valrugn hanno deciso di mediti 
caie quel contratto che con lama 
pazienza avevamo costruito dando 
il via libera ad accordi st parati con 
qualche formazione sindacale ed 
axax lazusne pK>teswonate» 

Wixculo dall intervento mimale 
reali anche lo sciopero nazionale 
d<! personale viaggiante indetto 
si mprc dalle 21 di icn seta e fino 
atte 18 di lunedi dal Coordina 
monto nazionale personale vnag 

gwiili 

La Cisnal conferma 

Intanto ta Cianai dopo aver prò 
clamato! astensione dal lavoro per 


m ROMA Porta m faccia i segni 
della stanchezza. Giovanni Cara va¬ 
le «Fk> avuto una giornata lunga e 
dura., ci risponde dopo aver firma¬ 
to coi suo coltegadeUiTOio. Tizia¬ 
no Treu. l'oidmanza Wocca-scto- 
peri. Due giorni di verifiche con r 
suoi collaboraton, un pomeriggio 
di riunione col suo collega.del La¬ 
voro Turano Tivù rientrato precipi¬ 
tosamente da Tel Aviv, quindi la 
decisione. E cosi, Caravaie «l'invMl- 
brte*. almeno cosi lo descrivono te 
cronache dei gfomali. si è trasfor¬ 
mato in Caravaie il decisionista, 
l'uomo della provvidenza per cen¬ 
tinaia di migliaia di italiani in par¬ 
tenza per le ferie o affannali da ap¬ 
puntamenti di lavoro sempre più 
Incerti -Eh si - sottolinea - credo 
proprio che I ordinanza non abbia 
precedente. 


lo non vengano dislnbuile atte¬ 
sterò Insoimna.. non intende 
bloccare il processo di smembra¬ 
mento» Roberto Schisano, am¬ 
ministratore delegato dell Alita¬ 
la, semplicemente ha detto- 
•Dal mio punto di vista la trattati¬ 
va non si è arenata, si è interrotta 
oggi pepate: orrpqi erano le 20,$0 
di sabato Lunedi penso che ci re 
vedremo Finora, a sono stati 
una sene di meontn per tare 
chiarezza sull intera vicenda e n- 
portare la trattativa netta sede mi¬ 
nisteriale* Contro-replica di Er¬ 
ba «In Alitalia c è un abitudine 
consolidata a far finta di non ve¬ 
dere le cose La venta è che il ne¬ 
goziato è completamente bloc¬ 
cato e che non c è alcuna data di 
aggiornamento. Il pasticcio, co¬ 
me si può notare ha raggiunto 
proporzioni considerevoli 

Un totela e'*... 

In questa confusione, ieri si è 
anche saputo che u na vertenza - 
almeno una - è giunta alia fine È 
stala intatti siglata 1 intesa per il 
nnnovo del contratto di lavoro 
che interessa oltre tremila dipen¬ 
denti dell assistenza al volo 
(conlrollon di volo esperti di as¬ 
sistenza al volo meteorologi, tec¬ 
nici. amministrativi naviganti del 
servizio radiomisure) L'intesa è 
stata sonoscntta da tutte le orga¬ 
nizzazioni di categoria 


Prime reazioni al «congelamento» delle agitazioni: da questi ministri non ci aspettavamo nient'altro 

Gli autonomi: «Assurdo, anticostituzionale» 


24 ore di lutto il personale Alitalia 
per lunedi 26 giugno ha confer 
malo lo sciopero di 24 ore proc la 
malo per martedì prossimo 20 giu 
gno dei lavoratoli amministrativi 
della Tirreni*, e del personale dei 
traghetti navi veloci e navi da tea 
sporto della Caremar 
Prima che Treu e Caravaie ema 
nassero la loro ordinanza agnazio¬ 
ni noi settore del trasporto aereo 
ciano previste oltre die dai snida 
c in del personale Alitalia anche 
dal sindacato autonomo degli ae- 
roiiortuoli funga Pur non condivi 
derido te -lucenti iniziative anoma 
le di lotta dei piloti» - osserva I or 
g.-tmzzdzmnc ili una nota --la pro¬ 
clamazione per il 23 giugno di uno 
sciopero degli aeroportuali in con¬ 
comitanza con quello del persona¬ 
le di terra e di volo dell Alitalia ha 
una sua valida ragione nel latto 
che è in atto una nstiutturazione 
geni ralc dell intero settore del ira 
sporto lereoe quindi vi sono co¬ 
muni molivi di lotta» 


iti medici II traffico aereo è piom¬ 
bato nella paralisi perchè l'azien¬ 
da non ha avuto il tempo di assi¬ 
curare nemmeno I voli mimmi ga- 
raaao dalla legge. E su questo so 
, no intervenuto con un'ordinanza 

TÌZ, 

dia». Uni* Nate accattate tori 


Cera una raffica di scioperi in 
molli settori del trasporto mentre 
ancora non erano assorbiti gli ef¬ 
fetti delle agnazioni dei giorni 
scoisi II disagio sarebbe stato in¬ 
tollerabile 

toserai», non annate acato*. 

Non è stata una decisione a cuor 
leggero Abbiamo nitettuto a lun¬ 
go. consultato i vertici confederali 
e. ovviamente tl presidente del 

tonslglm Del resto, a una situa¬ 
zione eccezionale II governo ha 
inteso rispondere con una rispo¬ 
sta energica, anche per dire alla 
cittadinanza che tt> Stato esiste 
ABora-H romeni-è al ia mo » 
ce tevRoam adoperare. i 
No, è un ordinanza che impone 
certi comportamenti Sono previ¬ 
ste sanzioni pei chi non si adeguo 
Penso proprio che r sindacati se¬ 
guiranno la nostra indicazioni 
£ anche m risposto aito aceti- 


Non mi toccano Sono assente da¬ 
gli schernii televisivi non dal tavo¬ 
lo di lavoro È un accusa che viene 
da chi misura I impegno dalla pre¬ 
senza sui teleschermi lo la penso 
diversamente non ho certo firma¬ 
to questa ordinanza per cercare 
pubblicità Certi episodi su cut 
magistratura ed autonfà samtane 
stanno indagando, hanno dato 
dell Italia un immagine assoluta- 
mente devastante con danni 
enormi per il turismo ma anche 
per la fiducia che i cittadini devo¬ 
no avere per il proprio paese Non 
potevamo certo restare inermi 
ho» si poteva» prevenire certa 
attuazioni? 

Tutto è avvenuto senza preavviso 
senza dichiarazioni di sciopero 
ma all improvviso, con la presen¬ 
tazione di una valanga di certlfica- 


La vertenza Alitalia è complessa 
perchè si intrecciano vicende nor¬ 
mative e contrattuali con ulto 
scontro molto fono che va al di là 
dette singole voci della controvet- 
srt. Con Treu avevamo definito 
una proposta che legava gli au¬ 
menti retribuite) a quelli di péodirt- 
tlvttA Ci pareva, e ci pare, molto 
equilibrala Purtroppo, non ha 
avuto successo Ma sono convinto 
che bisogna continuare a tentare 
SWMm eh* tomaato* in cariv- 

Se sarà necessario Per il momen¬ 
to, è opportuno ciré te parti tratti¬ 
no tra loro e si guardino a fondo 
negli occhi Noi seguiamo da vici¬ 
no gli sviluppi della situazione e 
siamo pronti ad intervenire al mo¬ 
mento giusto L'importante è che 
non ci si sieda al tavolo con pie- 
giudiziali negatile 
I «Macai toma*» I* aiMtnbM- 
martori «triti. 

Le sorti della compagnia sono le¬ 
gate strettamente alla possibilità 
di realizzare d risanamento con- 

ztom sono il muovo del contratto, 
la paté sòdate e un equilibrio ria 
parte «WOò consehHràiSV 
capitalizzazione ed II rilancio È 
tutto collegato Mi sembra che an¬ 
che in queste ultime ore l'azienda 
sita cercando di rassicurare i sin¬ 
dacati sul non smembramento 
della compagnia e sul manteni¬ 
mento dell occupazione 
C» chi awtta In dto caM toii I 
Mirici di AMatte. 

Mi pare che il governo ed il vertice 
dell In non abbui manifestato nes¬ 
sun dubbio sulla fiducia al mana¬ 
gement 

U te«a angli «dopali ha aw- 
«trata «mi c he crea* 

Intanto siamo impegnati a farla ri¬ 
spettare E poi siamo intenzionali 
a propone un completamento 
delle norme sui compiti della 
Commissione di garanzia e sulle 
procedure di raffreddamento Le 
vertenze non dovrebbero comin¬ 
ciare dallo sciopero Questo do¬ 
vrebbe essere solo uno del posse 
bv'.t esiti dette trattative quello non 
auspicabile 

Manierate per decreto? 

Mi par difficile decretare in tema 
di scioperi 


La legge 146, articolo 8 
in caso di inottemperanza 
prevede anche sanzioni 


■ L ordinanza blocca-sciopen 
dei Minisln Treu e Calavate è resa 
possi tuie dalla legge 146 che rego¬ 
la il dintto dt sciopero nel seltore 
dei servizi pubblici In particolare 
I articolo 8 prevede ira I altro che i 
ministri possono -anche limitarsi 
ad imporre un differirnento dell a 
zione di sciopero tale da evitare la 
concomitanza con astensioni col 
leltive dal lavoro riguardanti altri 
se-vizi del medesimo seltore» È 
appunto quanto hanno deciso 
Treu e Caravaie che si riservano 
anche di valutare «I opportunità di 

eventuali ulteriori provvedimenti- 
dopo il 24 giugno 
-In caso di inottemperanza- al 
provvedimento saranno applicate 
ai trasgrcsson i cui nominativi do¬ 
vranno essere comunicali al mini 
stero dc-r Trasporti» te sanzioni 
previste dalla legge 146 sulla rego¬ 
lamentazione del diruto di sciope 


ro net sennzi pubblici essenziali 
Esse sorto di vano genere e posso¬ 
no comportare net cosi più gravi la 
slessa non ammissione al lavolo 
della trattativa dei sindacati ina¬ 
dempienti 

Sino al 24 giugno etano previsti 
circa una ventina di scioperi nei 
trasporti -La concomitanza di un 
cosi etevato numero di proteste - si 
legge nel provvedimento - rischia 
di avere effetti gravi sulla libertà di 
circolazione sull ordinato svolgi 
menlo dei traffici e sull’economia 
del Paese anche in considerazio¬ 
ne dell inizio del periodo estivo e 
dell incremento dei movimenti lu 
ostici- 

Recentemente and» te com 
missione di garanzia sugli scioperi 
aveva criticato la raffica di proteste 
annunciata nelle fetrovie denun¬ 
ciandone le -gravi conseguenze 
sull'utenza. 
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il Fatto 


Domenica 18 giugno 1995 


IL 07 EI CONFLITTI. 


D presidente russo: «La Turchia darà asilo a Dudaev» 
Nel documento finale invocata la tregua per la Bosnia 
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B^rid-ti harem Cteur 


Eltsin evita la mina cecena 

I Sette condannano la guerra, ma non rompono 


Il G7 galleggia sulle guerre in Bosnia e in Cecema e spe¬ 
ra nella «strategia della persuasione» Annunciate nuo¬ 
ve pressioni della Russia su Belgrado Freddo incontro 
fra Clinton e Ellsin- il presidente americano chiede una 
soluzione politica al conflitto ceceno. Ellsin spiega che 
Dudaev ha già perso. Il presidente russo trasforma il 
vertice in un successo- in pnmavera tutti a Mosca per un 
vertice sulla sicurezza nucleare. 

dai Noarao invitto _ 

AMTOWOrflnWMI MUl 

■ HALIFAX. ÈI unico a toglie*» la ballante 


giacca appena può E l’unico a 
ostentare sicurezza. E alla line è 
I unico a fare davvero notìzia E Bo¬ 
ra Ellsin. Anivaio in Canada men¬ 
tre a Budionnovsk si sparava, con 
quello sgarbo fresco ftesco det 07 
di non consultarlo neppure sull'in 
vno al cessale U fuoco in Bosnia, si 
apprestava a dover subirò accuse 
pesanti da pane dei >partnef», tan¬ 
to pesanti da dover essere messo 
In condizione di glustìlicaisi Inve¬ 
ce. è successo l'esalto contrario II 
presidente russo toma a Mosca 
con due successi 11 primo II G7 ha 
puntalo I piedi, ha usato parole 
grosse, ma non se l’è sennia di tirar 
la corda sulla Cecenla rinunciando 
ad affidare ai documenti la riprova¬ 
zione per la soluzione miNtare 

Un vertice a Mote» 

0 secondo multato in primavera 
sarà organizzata nella capitale ros¬ 
sa un vertice per la sicurezza nu 
cleare a livello di capi di governo 
(armamenti e commerci illegali) 
Occhio all’agenda in giugno ci sa¬ 
ranno le elezioni presidenziali e 
avere tre mesi prima a Mosca I cdpi 
di governo significa aver Intascato 
un mandato di credibilità intema¬ 
zionale di non poca importanza 
per un -leader» dal consenso tra 


Nelle lunghe ore trascorse al 
grande tavolo ovale del G7 una 
volta smaltito il divertimento not¬ 
turno ira danzatrici russe e fuochi 
d'artificio ci sono stati parecchi 
momenti di tensione Come quei 
trenta minuti Itoti durante i quali 
Eltìm ha difeso la sua interpreta¬ 
zione del conflitto ceceno -Terro- 
nsh. sono dea terroristi Guardale 
che cosa è successo con gli ostag¬ 
gi Per fortuna abbiamo la situazio¬ 
ne sotto controllo- Tanto sotto 
controllo che ad un certo punto il 
presidente rosso ha annunciato 
«Abbiamo liberalo 157 ostaggi- Poi 
le proteste (di tacciata) perché i 7 
non l’avevano aspettato per il do 
cumemo sulla Bosnia l)n hioco 
d'artificio diplomatico che ha avu 
to II suo effetto di fronte ai 7 che 
considerano la caduta di Eltsin il n- 
sdtìo maggiore per gli equihbn in 
lemazionali D altra parte, EHsm ha 
confermato di non avere obiezioni 
allunilo della forza di Reazione 
Rapida nonostante l'astensione al 
consiglio di sicurezza dellOnu 
Cerio ilG7deplora lusodeicaschi 
rossi in Cecema, chiede che Eltsin 
st Impegni per una soluzione paci 
fica ma lo ha fatto senza alzare 
tanto la voce e in modo da lasciare 


un debole traccia 

laqMrttoM Sarajevo 

Tutte le mosse sono nate e toc 
nate al punto di partenza la Bo¬ 
snia Il 07 ha chiesto a Eltsin di lare 
di più. di esercitare appieno fi suo 
molo di potenza amica de* serbi in 
cambio della conferma che te pre¬ 
senza della Russia nel direttorio 
degli altari mondiali sarà sempre 
più attiva e Integrata. -Il ruolo di Elt¬ 
sin in questo momento é essenzia¬ 
le-, ha detto Dm! Eltsin sa di avere 
acquisito nelle ultime settimane 
una funzione decisiva e la sfinita 
appieno. Si sente davvero parte a 
pieno titolo del G7 politico Cosi 
annuncia -nuovi interventi diplo¬ 
matici- non meglio precisati Mo¬ 
sca punterebbe a una federazione 
tra serbi di Mrlosevic e serbi di Bo¬ 
snia Ma per ncomuxuare a discu 
lere. la Russia chiede al G7 flessibi¬ 
lità sulle sanzioni conno i seri» al 
tomenti -avrò poco margine* Clin¬ 
ton risponde -Non si possono to¬ 
gliere le sanzioni se non si apre un 
tavolo negoziale- Il G7 scrive nel 
suo documento finale che l’Unpro- 
lor deve potersi muovere Ubera¬ 
mente si limita a -deplorare il 
bombardamento dei civili da parie 
dei serbi bosmaca, chiede il cessa¬ 
te Il fuoco e te liberazione degli 
osteggi Cosi si galleggia sulle guer¬ 
re cercando affannosamente di in¬ 
fluire ora per ora su eventi scappati 
di mano Sconfortato il -premier- 
canadese Chrétien I unico ad an¬ 
dare controcorrente -Le scarse 
possibilità di azrone del G7 in Bo¬ 
snia ci mette in una situazione fru¬ 
strante- 

Mentre Eltsin assapora il nsulte 

10 della giornata, Chuac annuncia 

11 propno multato -Tra poco sa 
ranno liberati gli ultimi caschi biu¬ 


ta linea dura paga Chirac ha sgo¬ 
mitato untato punzecchiato Con 
due battute ha distrutto dieci anni 
di politiche monetarie In nome 
della lotte contro la disoccupazio¬ 
ne Ha mostrato I aggressività della 
■grandeur» appena nnvfefdita II G7 
ha abbozzato Nel comunicalo c è 
una pagine intera sul disarmo e 
non c’è una nga per stigmatizzare 
la decisione francese di nprendere 
itesi nucleari Nessuno ha avuto il 
coraggio di stoppare sul nascere te 
velleità neogolliste di Cheac. Clin¬ 
ton è apparso fin dall’inizio imba¬ 
razzalo e ostaggio dei repubblicani 
anche negli affan Intemazionali 
Per riparare alla figuraccia sul fi 
nan zia mento delia'Forza di Rea¬ 
zione Rapida, ha annunciato che 
ci sarà una collette ’mtemazionate 
A G7 finito, il presidente america¬ 
no ha un colpo d’ala e improvvisa 
mente, menile gli altri capi di srato 
e di governo tanno te valigie, si ri¬ 
piomba nella cnsi cecena In un 
elegante saloltmo Clinton si siede 
a gambe accavallate accanto a Eli 
sin poma dell incontro a due PI ca¬ 
minetto di Halifax £ un incontro 
rapidissimo di Ironie a"e teleca¬ 
mere -Nelle democrazie vige te 
legge della politica - dice Clinton - 
quindi vanno trwate soluzioni po¬ 
litiche ai problemi che via via scop 
piano Questo vale per tutti! popo¬ 
li compresi i popoli rossi e di Ce¬ 
nema- Eltsin ascolte impietrito, lo 
sguardo quasi assente Poi agita 
con uno scatto la mano in aria 
-Annuncio che Oudavev ha chiesto 
asilo politico alla Turchia e la Tur¬ 
chia glielo ha concesso Dunque 
se ne vada» Come dire- il -leader- 
indipendentista ceceno ha già per 
so non vale più la pena scaldarsi 
tanto per la Cecema Clinton si alza 


HIKaiy Clinton 
scopra aTacquario 
8 sasso 
doK'aragosta 

HMa IT Mutai ha «caperlo tanto 
di aa’arafaata quanti) cca la altra 
Sgnora dal 87 ha r « la»a> mirato 
dalla patt a Pi a nur a tal 
bacatura di Natta*. La mela dal 
pr es idente degli S te n «ri tì avene 
■eterea d azi aria par ca n to O 
p ie h t Mm di «peccare, antere 
prette al m o n u n t o non rapava de 
oaaa al i» ritog i i t ererò) mentii 
dada te r re ni aa. Poi, dopo etra 
«■Or a ve va tedorinateitaaeaadel 
eroatacao. b dorerà che te 
acoompacnava hi aptecata che 
aveva ai tedorinatc, are colo per 
ceto, t arparti tu Intatti aptegato 
al te tignore che Msogna toccare la 
ceda: aa * dare, noi Ore «ha * an 
waechto. iure Urtar St e wa rt, te 
guida ehi accompagnava te 
signore dal 07, ha pacalo da ara 
dada vasche dai mirteo an 
magnifico esemplare di aragosta 
per mostrarlo megSo a Hhary. 
-Daria dhntrreloal - ha detto b (test 
lady-mi pare un matchlo-. La 
guida ha risposto ridondo: -t 
proprio un maschio, ma to 
dfmaneloal noa Centrano, la 
trifteranza al vada dalb chele rici no 
ala coda: I maschi te hanno dure e 
te femmine scfdck HMary ha teso 
una mano per provare, mentre i 
fotografi la howh a r d e va no di ritsh, 

msllbeil «agosto slcdfenostrato 
ritroso.' con ter girino si * abetaie 
ed i iettato nella vasca Inondando 
di sprazzi gl abiti de »e signore. 


Dini soddisfatto 
«Attenti l’Italia 
non è sotto esame» 


«L'Italia non è sotto esame e poi qui si ducute di Bosnia, 
economia mondiale, cambi*. Il presidente del Consiglio 
italiano Lamberto Dini è soddisfatto del p7 nonostante 
la sua proposta sulla riforma del Fondo)Monetarfo sia 
stata apertamente bocciata. Polemica apèrta con il pre¬ 
sidente francese Jacques Chirac. «Io prosiamo direttore 
del FMI? È un maggiore onore servire It. pròprio paese» 
Domani parierà a Wall Street. $ 


DAI MOSTRO INVIATO 



re HALIFAX. Lamberto Pini? Sim¬ 
patico, gran seduttore con quel 
suo inglese fluentissimo, riesce an¬ 
che a sorridere nelle foto di fami¬ 
glia dei G7 Stringe le mani e dnb- 
bla le scotte per avere un piccolo 
bagno di lolla mentre entra ed 
esce da un palazzo all’altro della 
cittadella dei verace -The Mail 
Star», popolarissimo Bromate di 
Halilax. ne paria cosi -Se Bill Clin¬ 
ton è la beila regna del G7. Lam¬ 
berto Dun è Miss Gradevolezza. 
■The Chronicle-Herald» invece, la 
vede in albo modo -Se il suo no 
me non fòsse nei programma po¬ 
chi saprebbero che il pnmo mini¬ 
stro italiano e uno degli atton dei 
summit- Ingenerosi i cromati del 
-Olitomele- Stampa canadese a 
patte, Dim almeno di una cosa 
può andare fiero al G7 a discute di 
Bosnia ed economia mondiale e 
I traila non è stala sottoposta ad al¬ 
cun esame Stop alle ansie provin¬ 
ciali D'altra parte, contìnua a dee 
Dim. -I Italia va molto bene e i no¬ 
stri partner sanno benissimo queik) 
che è successo e quello che sta 
succedendo. Non si scandalizzano 
perchè cambiamo troppo spesso 
governi, in fondo m Italia c'è sem¬ 
pre state una stabihlà politica di 
(ondo- E, anzi. «1 apprezzano, ri¬ 
conoscono le sforzo di nsanamen- 
to finanziano che nessun governo, 
di qualsasi parte politica sta, può 
interrompere- Quando si parla di 
economa Dun si trova a proprio 
completo agio Prona del vertice 
ha avuto Intensi contatti con I ca¬ 
nadesi e alla hncè riuscito ad ave¬ 
re te prima parte nella discussione 
sul futuro del Fondo Monetario In¬ 
temazionale Gii è andata male 
perchè i grandi azionisti della pri¬ 
ma istituzione economica del 
mondo, dalla Germania agli Stati 
l)nm, hanno bocciato la sua pro¬ 
posta di dare maggion poteri al 
FMI nelle crisi finanziarie troppo 
preoccupali di vedere minacciato 
il loro potere di mercato Però un 
successo lo ha ottenuto quando» 
dovrà nominare il nuovo direttore 
generale del FMI al posto del fran¬ 
cese Camdessus, qualcuno dei 6 
grandi se sarà ancora tale, potreb¬ 
be ricordar» di Iul II presidente del 
consiglio però gela le aspettative 
CI bene a due che fui agli aflan po¬ 
litici italiani tiene molto -Ho passa¬ 
to molu anni al Fondo Monetano e 
credo che il suo moto sia indispen¬ 
sabile e in futuro avrà ancora più 
importanza ma considero un 
maggiore onore servire il proprio 
paese- Quando passerà in parla¬ 
mento la nforma previdenziale mi 
dimenerò ma questo non significa 
automaticamente I esclusione del¬ 
la politica Questo per rispondere a 
che parla di lui come un -leader- di¬ 
mezzato «Lame duck- dicono gli 
inglesi anatra zoppa Non cambia 
molto per i suoi -palinei- che lui 
abbia o meoo il «timer» delle dimis¬ 


sione nella valgi® IIG7ècomeun 
consiglio di amministrazione nel 
quale i membri si stringono la ma¬ 
no per non cadere Può dire uual 
cosa Chntan su Sa solidità della 
propria -leadership-? O Muraya- 
ma? 

Dan sarà dimezzato, ma riesce a 
dare una piccola lezione allo 
sprezzante presidente Chine sem¬ 
pre II a far da professore Scalpita 
Chirac quando invita tutti ad ab 
handonare te ricette monetariste e 
le tranquille giornate di paura sui 
mercati finanziari magari recupe¬ 
rando la cultura defl'interventisrno 
in economia un tempo cara alla si¬ 
nistra e adesso sbandierata dai 
conservatori populisti Dun reagi¬ 
sce da uomo di banca centrale più 
che da pnmo muletto -D’accordo 
giusto occupar» delia distribuzio¬ 
ne dei reddito, dell'aumento dei 
salari, ma per farlo bisogna avere 
dei margini Chirac si ricorda mollo 
bene, penso di quello che Succes¬ 
se in Rancia nei primi anni ’80, 

S itando gli strappi espansivi con* 
ussero a tre svalutazioni successi¬ 
ve del franco* E ancora -Giusto 
preoccupai» per nnslabthlà finan¬ 
ziaria e dei cambi, ma sarebbe me¬ 
glio propone delle soluzioni credi¬ 
bili» tnsomma, la svolta golfista in 
Francia a Dim sembra una paro¬ 
dia E non è neppure vero «ton¬ 
do lui. che il presidente francese 
•abbia oscurato d ruoto degli altri. 

E’ sulle strategie di politica este¬ 
ra che l'Italia arranca. Non fa parte 
del -gruppo di contatto- e il suo 
moto nella diplomazia -umiliate* 
non è tale da Imporre colpi d'ala 
per ferito orgoglio nazionale come 
per Chirac c Maio* Di supporto 
nelle operazioni mllltan, di suppor¬ 
to l’azione diplomatica nonostante 
si span a meno di mille chilometn 
Susanna Agnelli ha potuto riferire 
sul suo incontro con Mlktsevlc e 
cosi si è presa ima piccola rivincila 
sui -media» italiani che l'avevano 
snobbala Per i multato degli esteri 
alla ricerca del più marginali spira¬ 
gli per giustificare il balbettio diplo¬ 
matico sapere che Milosevic appa¬ 
re «incero- quando chiede una so¬ 
luzione pacifica può essere confor¬ 
tante ma non aggiunge granché al 
gioco L'Italia sconta un lungo pe 
nodo di paralisi ideatela in politica 
estera conseguenza direna della vi¬ 
rata dell'attenzione politica sulla 
crisi «iteri» Berlusconi ha creduto 
di poter invertire la corrente propo¬ 
nendo una versione caucaturale 
deil’urteiesse nazionale che ha pn 
ma fatto sorridere i -partner» e poi 
lihaimtan Dim invece ha argina¬ 
to la sfiducia intemazionale ma 
oggi dell Italia almeno in Europa 
» paria come del paese che incas¬ 
sa guadagni dalla lira svalutata al¬ 
terando li gioco della concorrenza 
leale Domani l’incontro con i ban 
chien americani a Wall Street 

Od PS 


Con “Il Salvagente” 


Pici è più facile 


P iù bell* no* perché - trattandosi di 
une tessa - non possiamo arrivare a 
tanto neppure noi. Ma possiamo render¬ 
vi più accettabile il nuovo rompicapo. 
Ecco pronta per voi una Guida 
con tutti S consigli 
per affrontare a 
pi* fermo la se a- 


pi* fermo la sca¬ 
denza di fine 
giugno dell'Im¬ 
posta sulta csml 


ìiì edicola dal 15 GIUGNO a 2 000 lire 



GRUPPO PROGRESSISTI-FEDERATIVO 
CAMERA DEI DEPUTATI 

BAMBINE E BAMBINI 
UNA LEGGE MA NON SOLO 

Proposta par la Commissiona Speciale per l’Infanzia 

Conferenza Stampa di presentazione della proposta 

“Pen LA TUTELA E LO SVILUPPO DEI SOGGETTI IN ETÀ EVOLUTIVA'' 

Presiede Luigi Berlinguer presidente del Gruppo Progres* 
sisfi-Federativo 

Introduce Valerio Calzolaio della Commissione Speciale 
per l'Infanzia 

Intervengono Adriano Ossicini ministro per la Famiglia e 
la Solidarietà sociale - Livia Turco del gruppo Progres- 
Sisti-Federalivo - Marida Bolognesi progressista - Rosa 
Russo Jervoiloo (Ppi) - Antonio Guidi (FI) 

Martedì 20 giugno - ore 12.00-13,30 

Sala della Sacrestia - Piazza Campo Marzio. 42 


COMUNE PI CERRO MAGGIORE (Provincia di Milano) 


Avviso A gara esperita 

IL SINDACO 

Ai sensi e per gli effetti dell art 20 della legge 
55,90 RENDE NOTO 

che l appalto per r lavori di realizzazione piste 
ciclabili Tronco A ■ (collegamento Cerro 
Maggiore - Cantalupo) per un importo a base 
Cappa’,io rii L 941 ASO 000 + iva 6 stato aggiudi¬ 
cato a seguito di gara di licitazione privala svol¬ 
tasi m data 19/4/1995. con il metodo dr cui all art 
t Isti a) della legge 2/2/1973 ri 14 alla ditta 
Rimoidi spa di Cerro Maggiore per l «porto netto 
di L 724 916 500 • Iva 

Imprese invitate alla gara 1 ) Rimoldr spa 2 ) 
Pravettonl sas 3) Guerini S C Sri 4) A Mandefii 
sas 5) Remeto & C spa 6) Pasma Costruzioni 
srl. 7) Mezzanzanlca spa 8) Prandoni srt 9) Redi 
srl. 10) IGF sas Vi) Colombo strade srl 12) 
Sotes srl t3| Cos Va spa, 14) Coop Selciatoti e 
Posatori Strade e Cave a r 1.15) llailutn 9pa. 16) 
General Scavi & C sne 17) Magno Bandera sas. 
18) Generalsirade snc. 19) SIS Sri 20) Artigiana 


Strade, 21) Strade 2020 sas. 22) Civelll 
Costruzioni sas, 23) Carugo Sri, 24) Ceriate srl 
25) ICT spa 26) Co Po Stra snc, 27) Compagnia 
Italiana Costruì L Sordi spa 28) Cogiti spa 29) 
Ing Vno Rotunno spa, 30) Solles spa 31) SAIMP 
srl 32) F Persia 8 C sas. 33) Porsia Rag D , 34) 
Persia N. 35) Persbaton sri, 36) Fon srt, 37) Re 
Marcello Sri, 38) Sire srt 39) La Porta Mario, 40) 
Itras Costruzioni srl. 41) Santini & C Srl. 42) 
Gravozzi srl 43) Boteastro Anna Marra, 44) Alpha 
Genti sri, 45) F W Posero spa. 46) Cogetl spa 47) 
Costruzioni Generali Prefabbricale spa, 50) L 
Giudici spa, 51) Malossi Costruzioni Generali spa 
S2) Lanaria Costruzioni e Asfalti sii, 53) La Baia 
srt Alla gara hanno panoepato la ditte indicate ai 
nn 1-2-3-4-5-6-7-8-9-11-13-14-15 
• 17-18- 19 - 20 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 31 
-36 - 37 - 39 - 40 - 41-42 - 43 - 44 - 45 - 46 50 
Cerro Maggiore. 14/6/1995 

IL SINDACO (Doti ssa Marina Lazzari) 

IL SEGRETARIO GENERALE (Confi Dot! Renalo' 
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Il Cremlino ordina il doppio attacco. Ma i soldati falliscono 
I ribelli liberano solo 227 persone. Drammatica trattativa 



LE GIORNATE 
DEL TERRORE 

Mercoledì 14 


Dotìno di uomini armati 

di mkraglMrlola morta», i 
ribolli detta socossionMP .... _ _ 
Cocente limino itiatao *. *5! 

la tìttedna 41 Budyonnovak Ma Bua 
nraridtonalt, otturando oltre t JM 
otMggi n«r capartela dada otttà 


iovedi 1 5 


Aleutii dai ribrèU eoHoertl atri 
tetri dal palazzi cht circondar 
rospodate aperano cui ctvfl. 
1 ritrai» chiedono che H A 
prenderne ruaao Berta M 
fttaln e II feeder cacano ■ 
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Due srèd«ti russi con** reno l'ospedale 


Venerdì 16 


U automi ruaea promattono al ribelli 
tono H danaro che deaktenno a un 
aereo par ritornare In Cocente. 

I ribadì neTospedale uccidono circa 
tìnq u o nte ortaggi. 


Sabato 1 ? 
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Soldati mas) daTurate spadaio del Servizio Federale di StcUracài prendono d’aaaaNo 
VoapttatatftBudyowxnak par Ubera?» gH ostaggi. Un Incendi» Maga »u due plani 
deiroepedafe e II bltti* sospeso dopo due ore dal suo inizio por permettere l'Intervento 
del vigil dal fuoco. Nel primi mlnull del Uttz, I soldati rase! sono riusciti a portare In 
salvo 60 persone rinchiuse nel cardio sanitario. A met* mattinata. In un secondo Nltt. 
vengono Ubatati attri canto ostaggi a t ribeai taaptntt aèltìtemn rèttiti. Cinque sentati 
russi rimangono uotìal. <ì W ?£' 


Due assalti russi non piegano i ceceni 

In fiamme l’ospedale degli ostaggi, nel blitz decine di morti 


e assalti 




tn» "inutili 1 li'.. s»i*i«v -ini i >r 

Glòrttata drammatica a Budionnovsk per i mille ostaggi in 
m#>.flÌBucrrig(ieri,cei!wii e usati wmesc'iiji.umani, fon 
due blitz i soldati di Mosca hanno liberato 227 ostaggi, ma 
ì terroristi resìstono. Decine i morti e probabilmente an¬ 
che molti degli ostaggi sono rimasti uccisi. Il sindaco di 
Mosca: rischio terrorismo anche a Mosca. In serata il de¬ 
putato Kovaliov dice che il capo dei terroristi è pronto a 
trattare con lui. Il premier cerca contatticon Dudaev? 


«vai 

■a MOSCA Ci hanno provato, lina 
volto la manina premo e una se¬ 
conda volto nel primo pomerìggio. 
Ma ì reparti anlilenoriimo .Alla», 
■Vega» e -Vitjaz» della vigilanza del 
Cremlino, del servizio federale di 
Siciirezza e del ministero degli In¬ 
terni hanno concluso poco. Sono 
stali liberali circa 230 ostaggi, venti 
guerriglieri di Shamil Basaev sono 
siali uccisi e gli alto 60 asserragliali 
nell'ospedale di Budionnovsk han¬ 
no alzalo la guardia, sono morii 
dieci agenti delle squadre speciali 
e quasi venir sono rimasti feriti. Tut¬ 
tavia, pareechiecentlnaia di perso¬ 
ne, oltre mille ancora, continuano 
a slare in quella gabbia di morte e 


di paura in cui si* trasformalo qua 
si quattro giorni fa l'ospedale co¬ 
munale di Budionnovsk. Ecco la 
cronaca di un sabato passalo per 
la Russia ira speranza e delusione 
0l« #45. Non c’è il via libera ai- 
Voperazione per liberare gli ostag¬ 
gi, ma gli agenti dello -spetsnaz» 
senior» il pianto e le grida delle 
donne e dei bambini che si trova¬ 
no dentro l'ospedale Dall'edificio 
viene anche il remore sordo di spa 
ri e. come ha spiega più tardi un 
portavoce del governo, Valeri) Gri- 
shm, «hanno reagito emotivamen¬ 
te. anche perché .non c'era un 
piano dettagliato e concordato di 
blitz, soltanto alcuni abbozzi-. Si 


lanciano all'attacco e per (iti rrfb- 
mento sembra che il blitz possa 
rètti». Gli agenti ptaRdqpodias- 
salto quasi tutti i locali attigui at pa¬ 
lazzo centrale di quattro piani e si 
sono impadroniti del suo pianter¬ 
reno salvando 86 ostaggi. PeiO le 
leste di cuoio si imbattono in una 
resistenza toriosa dei terroristi che, 
facendosi scudo con donne, bam¬ 
bini e i più deboli, cominciano a 
sparare all'impazzata II locale s'in¬ 
cendia e l'attacco comincia a wwv- 
schiarai. Ritiratisi i banditi sui piani 
superiori, i militari non si azzarda¬ 
no a inseguirti. E torse fanno bene 
perché in seguito due medici <!et- 
l ospedale, mandati fuori dal capo 
del commando. Basaev, spiegano 
che il danno maggiore I avevano 
subito gli innocenti: qualcuno era 
stalo ferito dagli attaccanti Nel po¬ 
meriggio Boris Eltsin da Halifax 
scioglie l'enigma dell'ordine di at¬ 
taccare: -Abbiamo preso la deci¬ 
sione prima ancora della mia par¬ 
tenza per il Canada con il mintsmi 
Din. Ma ci siamo messi d'accordo 
per aspettare un gtomo-un giorno 
e mezzo per prepararci meglio.. 

Ora 9,00. Riprendono i colloqui 
tra le autorità resse e i terroristi. Ba¬ 
saev la sapere che le sue richieste 


rimangono,, immutate... anzi ne 
avanza,un attrai-fa costituzione di 
u(« linea di demarcazione ufficia¬ 
le tra le truppe federati e le forma¬ 
zioni di Dudaev in Cecenia utiliz¬ 
zando come tale l'autostrada Ro- 
«ovBaku che «gira la Cecenia in 
due. Gli ostaggi liberati conferma¬ 
no che una parie (teff edificio è mi¬ 
nata e che ovunque nei corridoi 
stanno tamche di benzina, pronte 
per essere incendiate Nessunodei 
pngiooien, secondo gli ostaggi li¬ 
berati. era stato ammazzato dai 
terroristi durante il tentativo di blitz 
Partecipano alle trattative anche 
rapprese manti della diaspora ec¬ 
ceda a Stavropol e qualcuno petti¬ 
no del comando di Dudaev. ma gli 
uomini di Basaev non si sono ricre¬ 
duti Nel frattempo i cosacchi delia 
regione tengono un comizio nella 
vicina Pìatigorsk e lanciano un ulti¬ 
matum ai terroristi Se entro la 
mezzanotte di sabato i toro com¬ 
paesani non saranno liberati, essi 
raccoglieranno tre volte tonti ostag¬ 
gi Ira i ceceni residenti a Stavropol 
e nel caso l'ultimatum venisse tra¬ 
scurato li uccideranno. Dna pro¬ 
spettiva di nefasta memoria per gii 
italiani che hanno vissuto l'occu¬ 
pazione nazista di Roma.. 


tq.ir-jLi;,,,\,i:l i ..II!-' 

Ora 11-12,30. A due riprese 
vengono liberate alcune decine (li 
donne-o-bambiniitti) «sincro «.*► 
ptessivo di ostaggi in libertà saie a 
227. Due squadre di pompieri cer¬ 
cano di spegnere il fuoco nell'o¬ 
spedale. Deputati della Duma del 
gruppo di Kovaliov e di quello di 
ZMrinwsW battano, ma invano, 
cor terroristi e abbandonano il pa¬ 
lazzo del) ospedale dopo aver ri¬ 
proposto a Basaev, senza effetto, di 
andare att esero. 

Ora 1440. Scatta il secondo 
tentativo di penetrare nell'edifìcio 
dell'ospedale. Ma questa volta gli 
agenti si limitano ad un'intensa 
sparatoria Le truppe non rischiano 
più e un'ora dopo i( fuoco si placa 
per lasciare il terreno ad un ennesi¬ 
mo round di trattative. Intanto l'a¬ 
genzia lur-Tass comunica che 
un'ottantina di guerriglieri ceceni - 
successivamente bloccati - tenta¬ 
no di infiltrarsi per sentien di mon- 
lagna in Abkhazia attribuendo loro 
il progetto di aprire un diretto corri¬ 
doio tra il Caucaso del Nord e quel¬ 
la repubblica georgiana isolata 
dalle Imppe russe dopo il conflitto 
con Tbilisi A Mosca viene arresta¬ 
to il -rappresentante personale» di 
Dudaev, Khabat Kurbanov, accu- 


Parlano i liberati: «Ci costringevano a stare alle finestre mentre i militari sparavano» 

«Io, scudo umano nelle mani dei guerriglieri» 


m MOSCA. -I ceceri ci obbligano a 
stare davanti alle finestre, e i russi 
sparano, è orrìbile, orribile... Smet¬ 
tetela di sparare, fermatevi, ci ucci¬ 
derete tutti,.”. Cosi, sodo choc, ur¬ 
lando Ira le fila di soldati russi e 
correndo in mezzo atta popolazio¬ 
ne raccolta intorno all'edificio del¬ 
l'ospedale dove i guerriglieri cece¬ 
ni sono ancora asserragliati, Yuri 
Wouiktw, appena uscito dallTnter- 
no dove per interminabili giorni è 
sialo usato come scudo umano, 
lancia II suo disperato appello ai 
miliziani di Eltsin. £ un balletto di 
cifre il bilancio degli ostaggi anco¬ 
ra in mono ai ceceni e di quelli li¬ 
berali, Alcune fonti parlano di 250 
liberati nei due assalti di ieri, altre 
di 160.1 ceceni dicono di avere cin¬ 
quemila persone, i ressi sostengo¬ 
no elle invece sono meno di mille- 
Ma qualunque sia il bilancio, per 
centinaia e centinaia di quei pove¬ 
racci la tragedia continua. 

Una donna, che da giorni vaga 
davanti al palazzo degli scontri, 
racconta come è riuscita finalmen¬ 


te a riabbracciare la liglia ostaggio 
dei guerriglieri -Ho ritrovato Nata- 
cha in un altro ospedale. La mia 
bambina ha 18 anni ed aspetta un 
figlio - racconta Valia Guefkina - 
L'anno tenuta davanti alla linesfia 
per proteggersi dagli assalti dei rus¬ 
si. È slata ferita dai nostri, ma gra¬ 
zie a Dio è viva-. Dal canto loro, i 
soldati ressi accusano i ceceni non 
solo di utilizzare gli ostaggi come 
scudi umani, ma anche di averne 
giustiziali molti pervendicafsi del¬ 
l'assalto russo 

Cesi, da un gramo all'altro, la 
tranquilla e monotona vita di Bu¬ 
dionnovsk - cittadina periferica 
come migliaia di altre in Russiache 
ha avuto t unica sciagura di trovarsi 
a poche decine di chilomelri dalla 
Cecenia in fiamme - mercoledì 
scorso ha conosciuto l'atroce sa¬ 
pore detta guerra. Prima del 1920. 
prima di essere intitolato a Budfon- 
nyi. Il leggendario comandarne 
dell Armala rossa a cavallo che 
non Rispettò mai delLosistertza di 
questo luogo, la città aveva un altro 


nome che totalmente ha riscoperto 
in questi giorni: Santa Croce. Ora la 
croce la doni portare lino in fon¬ 
do. Sta vivendo la più grande trage¬ 
dia della sua storia, che ha gettalo i 
suoi I OOmila abito mi nel dolore e 
nel sangue di un inatteso attacco 
terroristico: un terrorismo politico 
che comincia a scuotere profonda¬ 
mente anche l'opinione pubblica 
di Mosca, finora lontana da questo 
tipo di assalti. 

Ma agli ostaggi e ai loro familiari 
della politica importa ben poco. La 
tv inquadra i 'rotti dei bambini por¬ 
toti in braccio dalle internitele: cu¬ 
riosi più che impaurili, ignari di 
quanto succede: e i volli in lacrime, 
distrutti, dette donne incinte che 
imprecano contro la telecamera 
mentre escono dalla trappola do¬ 
po Il primo blitz dei reparti antiter¬ 
rorismo: loro sono i fortunati che 
ce l'hanno latto, rifasciati dopo 
lunghi colloqui coti i banditi. Ma in 
tv compaiono anche i volli dispera¬ 
ti dei parenti, degli amici degli 

ostaggi, atterriti durante l'accanita 


sparatoria delle prime ore del mat¬ 
tino di sabato: guardano da lonta¬ 
no le finestre dell'ospedale dove i 
prigionieri, soprattutto donne, agi¬ 
tano lenzuola bianche, costretti dai 
terroristi a fare da scudi umani per 
difendersi dagfispari 

-Tutti gli oàaggi feriti stamattina 
sono stali colpiti dal luoco dei res¬ 
si» raccontano Vera Cepurina e 
Proti Kustucento. i medici che ne¬ 
gli ultimi giorni hanno latto spesso 
la spola tra i banditi ed il comando 
russo. Poi una delegazione di abi¬ 
tanti di Budiwisvzrsk consegna al 
quartier generale dei soldati russi 
un appello a desistere da ogni altro 
assalto -ogni spato porta via le vite 
di innocenti» - attenuano, chie¬ 
dendo di vedere il primo ministro 
Cemomyrdin - =se non vi fermate 
saremo obbligati a cosireire coi 
nostri corpi una barriera viva tra te 
parti» 

Quella di ieri è stota una scon¬ 
volgerne per i russi incollali alla tv 
da una pane va in video il lotto se¬ 
rio, abbronzalo di Cemomyrdyn. 


appena rientrato dalle vacanze a 
Soci, sul Mar Nero, che intima ai 
tenonsti di liberare gli ostaggi, dal¬ 
l'altra i volti di una lolla inferocita 
mentre da un camion si scaricano i 
cadaveri degli ostaggi- In quel 
mucchio un?, donna, davanti afte 
telecamere, riconosce suo figlio, 
grida: -Che cosa sogliono da noi 
questi bastardi?-. Poi. quando i cor¬ 
pi di due guerriglieri uccisi sono 
stati trasportati nella sauna pubbli¬ 
ca della città, un urlo attraversa la 
piazza: «Bastardi! Non seppelliteli, 
non lo meritano Metteteli in una 
pattumiera, se li mangeranno i ca¬ 
ni». Poche ore prima la tv aveva tra¬ 
smesso la conferenza stampa del 
capo de! commando: -Siamo tutti 
kamikaze, non ci importa quando 
moriamo, purché moriamo con di¬ 
gnità» dice Basaev. lui che ha visto 
morite la mogie. i quattro tigli e i 
sei fratelli dilaniali dalle bombe dei 
russi che invadevano ia Cecenia. 
Era il 12 dicembre scorso, manca¬ 
vano ili: settimane a Natale 

□PAf 


satri dii tóVfe/Segreti rì(&Wre ùW 
emissario dei ribelli ceconi i Fratte 
catte, negl iemale a KurtvuWriiCgH 
suo ufficio, sede della agenzia Ce- 
cen-press. vengono scoperti dossier 
su dirigenti potori di Mosca e istru¬ 
zioni sull'attività terroristica. 

Ora 16. Il sindaco di Mose*.duri).. 
Luzhkov, che non esclude in un'in¬ 
tervista a Interfax una «seria ondata 
di atti terroristici nella capitale», an¬ 
nuncia misure radicali per scon¬ 
giurare la penetrazione a Mosca di 
gruppi dudaeviani ed invita a trat¬ 
tare i terroristi -alla stessa stregua 
della loro condotta bestiale», Il par¬ 
tito -Scélta democratica della Rus¬ 
sia» di Egor Caidar sferza Intanto il 
presidente FJtsin, il governo e so¬ 
prattutto i ministri -della forza- 
chiedendone le dimissioni. -La po¬ 
litica provocatoria dei poteri che 
hanno scatenato la guerra in Cece¬ 
nia - si dice nel comunicato - e 
ora hanno dimostrato la piena in¬ 
capacità di garantire ia sicurezza 
dei cittadini, ha reso inevitabili i più 
tragici eventi- 

Ora 17,20. Il secondo canale te¬ 
levisivo, interrompendo le trasmis¬ 
sioni. manda In onda per primo un 
appello del premier Viktor Cemo- 
myrdin che si rivolge direttamente 


Sotto «ttonttti in 2 «ni 
Il terrorismo 
•piana la Rosala 

DICEMBRE 1993,Quattro 
crimfoa* armati irroro ponolrrun» 
acuoia madia (6 Rastov-Ml-Don • 
prendono fri ortaggio 14 scolari, 
tetorvengpnoto tosto «cinto, 
•tossina vittima. 19 MMOIO 
199*. Duo bantìtislmpotaasaano 
di un ufficio camMovai ite a 
Mosce- la polito uccide un 
bandito, ne ferisce dw. 28 GUMNO 
199*. Tre terroristi aggrodbc uno 

■m autobus 34 passeggeri* 

orrtnano aH'autista di andare In 
Catasto.» (tomo dopo «trigono 

agguantati dal reparti speda». 
Nessuna vittima. 28 WOUO1994. 
Netta ragion* i* Stavropol 4 
terroristi coseni sequestrane 41 
passeggeri di un bus. I terroristi 
(sano «Oppiare una bomba a 
mano. Ctnqm ostaggi morti, 14 
feriti. 25 OTTOBRE 1994. Un azoto, 
abitante <9 Baku, «rotta un aorao. 
Durante II b»tz 8 terrorista si 
«Addi facendo scoppiare 
l'espWvo. 24 NOVEMBRE1994. 
UnTupotsv-134Con61 persone a 
bordo rione (grattato da un 
minatore russo, Viadfrnlr BozMro. A 
TaKsn II terrorista si arrenda alla 
potda-lACtUCH01996.il 
dramme di Bu«onprovali. 


ai tórtiite/r'^ogna fiMr^l 
che mi guardate, ravvedetevi e'U- 
berafegEiniwenlk CqnprtWdtn 
ha dice anche, con tono perento¬ 
rio. che lo Stalo non consentirà 
mol una guerra partigiana nel suo 
territorio. 

1 Ora 20. Da Budionnovsk pervie¬ 
ne la notizia che c’è un nuovo 
ostaggio: dentro l'ospedale una 
donna ha partorito un bambino 
sotto le bocche dei mitra. U parti¬ 
giano dei diritti umani, Scrghet Ko¬ 
valiov. ha telefona a (Jajdar, a Mo¬ 
sca, pregandolo di mettersi in con¬ 
tatto con il premier e di convincer¬ 
lo ad autorizzare KovaNov a guida¬ 
re i colloqui. Kovaliov afferma die 
Basaev sarebbe pronto a trattate 
con lui ponendo solo due condi¬ 
zioni: il cessate il fuoco In Cecenia 
e inizio dei colloqui tra Mosca e 
Dudaev. 

Ora 2230. La televisione Ntv 
russa, citando le informazioni di un 
suo inviato a Budionnovsk. Infor¬ 
mo che il premier Cemomyrdin 
cerca contatto con Dudaev ed in¬ 
tende partire perBudìoniTovsk sta¬ 
mattina. Inizia un altro drammati¬ 
co gicrno. Sarà quello decisivo per 
la sorte di centinaia di persone? 


Gtonwltfitaucctu 
a facilato dai noti 
• m prato di blocco 

UnaDomrtMa ressa cha lavorava 
per» settimanale tedesco Focus* 
stata uccisa tari sera da una 
pattuglia russa «ha ha «parto II 
tuooo contro l 'iato tu cui 
«tagliava nel prassi di 
Butfcanovsfc. $1 chteaupro Natala 

A Ha n Mna .*0anni,*morta sui 
crèpe dspo essere st ris co lpita al 
crète rial proiettili sparati data 
patta già di un posto rii Mocco 
rosso mentre arrivava da 
Minerakiye Vodya ai atavi 
«rigando verso Barèonnsric* 
marito, Ugtoma Rata tedesco 
SMMft Broerèc, cria guidava l'auto 
«stato ferito e ha poi raccontato, 
aacmsangstoantt-.-M un certo 
punto, all'improvviso sono partiti 
due colpi • Natala si » ect sedera 
te dm*. Ha arrotoli tempo di rfire: 

rei hanno recita, sto morendo-. 

Secondo Broeek a comandante da 

posto di blocco, subito dopo gH 
spari ri * precipitato verro «foro 
alto "mando che un arridalo aveva 
sparato par anora; 4o non orario 
sia stato un errare. A qual l'uomo ho 
gridato arèo; pareti*?». Una 
domanda, ha detto,-che motta 
gontoal devo pone ter quarto 
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IL G7 EI CONFLITTI 



il vam 


Domenica 18 giugno 1995 


II presidente bosniaco promette la liberazione della città 
Chirac: «Imminente ritorno a casa degli ultimi caschi blu» 



Izetbegovie non ferma l’offensiva 

Bombe su Pale mentre si sposa la figlia di Karadzic 


Possibile nelle prossime ore il rilascio di buona parte dei 
caschi blu ancora in ostaggio dei serbo bosniaci. L'an¬ 
nuncio viene da Chirac. Granate bosniaco musulmane 
sono,cadute a Pal$„pochi minuti prima del matrimonio 
dWla'flgila di Karadzic, ma non sono esplose. In serata 
riprese le azioni militari. Izetbegovie: «Libereremo Sara¬ 
jevo, ora o più tardi»! Tserbo bosniaci decretano lo stato 
di guerra nella regione della capitale di Bosnia. 

_Nparao «svizio____ 


■i SARAJEVO. Nel bet mezzo della 
battaglia di Saraiew> Radovan Ka- 
radzlc non ha trovato di meglio 
che (ai celebrare II matrimonio 
della figlia, Sonja Incantesimo ha 
voluto aie due granale lanciate dai 
bosniaco musulmani, alle 12.15, 
proprio sull'Inviolabile Pale, 17 chi¬ 
lometri da Sarajevo, -capitale- del- 
l'auiopraclamata repubblica sedia 
di Bosnia, cadute mentre 1250 invi¬ 
tati al banchetto si preparavano a 
brindare, non siano esplose. Non si 
sa se paragonare tanta dimostra¬ 
zione di tranquilli!* da parte del 
leader serbo, alla lolita die coglie i 
capi nell'ultimo giorno prima della 
line, o alla superbia di chi chi co¬ 
nosce la (orza dell'awereario. 
Esauriti gli accertamenti mililari, la 
lamiglia Karadzie e quella del tren¬ 
tenne Bronbtav jovicevic, lo sposo, 
un militare, hanno partecipato alta 
cerimonia nuziale, celebrata se. 
condo il rito serbo ortodosso in un 
cappella di Pale. Poi i festeggia- 


menti, nella vecchia mensa dell'ex 
stabilimento industriale che ades¬ 
so ospita gli uffici del governo, del 
parlamento e della presidenza del- 
(autcpmdamala repubblica ser 
ba. 

Uberi I «rechi Mu? 

Giornata slrana quella di ieri. Di 
bassa intensità i bombardamenti, 
se non del lofio assenli in mattina¬ 
ta, e ripresi solo nel pomeriggio da 
parte bosniaco musulmana su llid- 
za, quartiere serbo nella periferia 
sud di Sarajevo. Così come strani 
sono alcuni segnali che proprio da 
Pale sano arrivati. I setto bosniaci 
hanno spostalo nella loro -capita¬ 
le- undici dei 26 caschi blu. mililari 
e osservatori, ancora nelle loro ma¬ 
ni Si 0 (emulo il peggio Cioè, che 
potesse essere una manovra pei 
piazzarti nelle zone slrategiche do 
ve si trovano I depositi di munizioni 
serbi come -scudi umani- Niente 


di tutto questo. Si è temuta pernma 
la giornata una rappresaglia del- 
l'artiglieria pesante serba su Sara¬ 
jevo. dopo le granate, pur inesplo¬ 
se. lanciate su Pale. Niente di tutto 
questo: due missili terra-terra sono 
passali sopra Pale, lanciati dal poli¬ 
gono di lire serbo vicino al quartier 
generale serbo di Han Pijesak. con 
obiettivo Sarajevo o Vìsoko e un 
elicottero si è abaio in volo dalla 
stessa postazione volando a bassa 
quota su Pale, ma nessuna conse¬ 
guenza. Da Halilax il presidente 
francese Jacques Chirac. nelle 
stesse ore. ha annunciato la possi¬ 
bile liberazione dei cachi blu in 
ostaggio nelle prossime ore- Di 
più II neo presidente di Francia è 
certo che per te forze Unprolor è in 
via di soluzione anche il problema 
della liberta di spostamento dei 
militari francesi 

La liberazione degli oslaggi in 
cambio di una presa di posizione 
della comunità intemazionale 
contro FDifensiva bosniaco musul¬ 
mana? Se sia questa la sottesa trat¬ 
tativa che è stata tentata da Pale è 
tutta da verificare La debolezza 
delle risposta militare sul campo 
dei serbo tMcntaò mostrata sin qui 
viene letta dall'Onu come un evi¬ 
dente segno che un colpo sia stato 
effettivamente subito Scarna e 
conuadditloria la smentita sull’,ri¬ 
tentinone delia strada tra Lukavv 
ca. sede della caserma serba, e Pa¬ 
le. Secondo gli osservatori militari 
Gnu l'obiettivo dei bosniaco mu¬ 


sulmani è quello di creare dell en- 
ctarve serbe intorno a Sarajevo ed 
interrompere le vie di collegamen¬ 
to militare Cosa che, a quanto pa¬ 
re, su riuscendo -Libereremo Sa¬ 
rajevo ora a più lardi - ha ripetuto 
ieri il presidente bennato Nife 
Izetbegovfc -. L'operazione minia¬ 
re andrà avanti e non accerteremo 
inviti al cessate il fuoco: il mon- 
non ha latto nulla per Sarajevo- 

a» - -*■-- »-*- 

aksvu pesMmnta 

Dalla stessa Clnu si sparge a pro¬ 
ne mani pessimismo nguardo alla 
posssibilità di successo della tratta¬ 
te» diplomatica. » plenipotenzia¬ 
rio delle Nazioni Unite per la ex Ju¬ 
goslavia. il giapponese Yasushi 
Akashi si è incontrato con il presi¬ 
dente della Serbia Slobodan Milo¬ 
sevic Akashisi è mostrato pessimi¬ 
sta sulle possibilità di raggiungere 
in tempi brevi un cessate il fuoco a 
sarajevo. L'unica cosa raccolta dal 
plenipotenziario Onu è la libera¬ 
zione dei caschi bto. arco* a non 
avvenuta, perù, nel (ardo pomerig¬ 
gio di ieri L'unico, concreto, risul- 
Ulo si ù avuto a Bihac. dove a leni¬ 
re la condizione disperate di due¬ 
centomila perone «dimenticate- 
ma allo stremo della resistenza, so¬ 
no giunti due convogli dì aiuti 
umanitari dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i rifugiati 
Uno dei due corsogliela destinato 
alla popolazione civile di Velika 
Kladusa. controllata dal leader mu¬ 
sulmano dissidente Kikrei Abdic 


Ritiro Unprofor 
Motto vfcfao 
R via Ubera 

c«n 11 predetta* Mia •Muratati» » 
Sondavo, tettato «triaca I tua p( 
par «ppoufen an frantala itflra 
M eaacMMadaaaBaaala.il 28 
gl ugno vf aart riapprovalo»* 
praBnttr ra r» da parta dal CotralgBo 
attaaMca dal plani t »a da parecchi 
maai I m Mtaft ataano mattando a 
punto, qui»*, han n o m a rito fairrt 
« ■a fe ria , la paratapaaaaièm 
aagratari» generala daBDm 
Boutroa Barrirne fife* a pai * 
nuovo si Con*gto atlantico eh* 
dovrà dare -i'sctordur-. rotato»* 
passa raar aziona, pera itti re et 
«Trono stirante tre mari,hanno 
precisato la fonti, ola oper azi oni 
devono precedere I Inverno. Quln*. 
ri'act orden, sa el sarà, potrà 
arrivare al ptè tardi aBa fina* 
(ugUo perchè par mattare tn campo 
lo truppa d vogHono dato quattro 
Mia sol settimane. Per l'operazione 
m ritiro, gl a Meati hanno messa a 
disposizione dalla N afe60.000 
oomtivL La rete tri comunitajfeot 
necesasria al comando * lesto è 
gtà stata riessa a punto da 
•«'ottantina di geréert, tra cut 
alcunt ItadanL * prossimo passo 
tara finale di altri 1.800 genieri 
con U compito d preparare le 
Infrastrutture necessarie en arri» 
dal grosso delle truppe. 


Un fiasco il corteo 
degli ultrà serbi 
A Belgrado in 5mila 

I belgradesi non credono più alla «Grande Serbia». Una 
manifestazione organizzata ieri dagli ultranazionalisti 
radicali di Sesetj ha visto la partecipazione di poco più 
di cinquemila persone. Poche, pochissime se si pensa 
al richiamo che certi temi - come l'unità dei 9 milioni di 
seibi sparsi nella ex Jugoslavia - avevano fino a qual¬ 
che anno fa. B corteo, radunatosi a 150 metri dal palaz¬ 
zo presidenziale, ha invocato le dimissioni dì Milosevic. 

_nostro 8E«V ICO_ 


aa BELGRADO Alla «Grande Ser¬ 
bia» credono sempre meno belgra¬ 
desi. Lina manifestazione radunala 
dagli ubranazionalisti con la riven¬ 
dicazione di uno sialo unico per i 
nove milioni di serbi che vivono 
nella ex Jugoslavia ha avuto una 
scarsa partecipatone, non più di 
cinquemila persone. L'Iniziativa 
era stata organizzata con una gran¬ 
de fanfara pubblicitaria dal Partito 
radicale serbo, di estrema destra. E 
c'era un tema fotte di richiamo: la 
richiesta di dimissioni del presi¬ 
dente della federazione serbo- 
-montenegrino Slobodan Mtsloe- 
vie, accusato di aver abbandonalo 
a se stessi i serbi di Bosnia e di 
Croazia Per capire la portata del 
lallimcnfo politico di questa mani¬ 
festazione basti pensare a quella di 
tre anni la che portò in piazza deci¬ 
ne di m «Itala di belgradesi. Certo, 
da allora molle cose sono cambia¬ 
te. In primo luogo il duro regime 
delle sanzioni imposto dalla co¬ 
munità intcmazioiiafc. Poi, gli stes¬ 
si equilibri politici interni. I radicali 
e Milosevic erano alleati, (ira non 

10 sono più, e, anzi, il presidente 
«fella Serbia ha messo sotto accsua 

11 loro leader, Vojlstav Seselj (at- 
tuahneute in carcere, condannalo 
a due mesi - insieme ad altri sei 
suoi collaboratore come lui depu¬ 
tati - per aver eUetluato una'mani¬ 
festazione non autorizzata II 3 giu¬ 
gno in toacwo) per le azioni crimi¬ 
nali commesse in Croazia e in Bo¬ 
snia dalle formazioni paramilitari 
da loto dirette. 

La manifestazione, controllata 
da almeno un migliaio di poliziotti, 
molti dei quali in Borghese, si è 
svolta senza incidenti. Le richieste 
principali erano: fine della chiusu¬ 
ra delle frontiere tra la Jugoslavia e 
I autoproclamata Repubblica Ser¬ 
bo Bosniaca (attuata lo scorso 
agosto, dopo il «no» di Pale al pia¬ 
no di pace, accettato da Belgra¬ 
do) : consegna di anni ai volontari 
che vogliano unirsi alla battglia dei 
loro .frafelli- di Bosnia; unificazio¬ 
ne di tutti I serbi delia ex Jugosla¬ 
via Oltre, alle dimissioni del presi¬ 
dente ed uomo forte serbo Slobcr 
dan Milosevic se non accetterà 
queste condizioni e se continuerà 
nella sua politica di compromesso, 
liquidata come «tradimento». I cin¬ 
quemila duri del -panserbismev si 
sono affollati in una piazza a soli 
150 metri dal palazzo della presi¬ 
denza serba Per due ore i fedelissi¬ 


mi del partito radicale hanno bran¬ 
dito un centinaio di bandiere blu - 
simbolo del partito - su cui cam¬ 
peggia un'aquila bicefala (emble¬ 
ma della Jugoslavia realista ria le 
due guerre), e dei rii ratti dei due 
principali dirigenti messi dietro le 
sbane da Milosevic, Vojislav Seselj 
e TomWav Nifcolìc. La messinsce¬ 
na propagandistica era completala 
da un cartello con l'Iscrizione 
Onu-Usa associate ad una croce 
uncinata, Ma le accuse al presiden¬ 
te serbo, mai tanto vezzeggiato 
dalla comunità intemazionale, so¬ 
no state il tema principale scodel¬ 
lato all'attenzione dei cinquemila 
presenti. Milosevic sta «aiutando gii 
ustascio e le orde turche., ha detto 
Drago Bakrac, deputato radicale 
del Montenegro II segretario gene¬ 
rale dei radicali. Atckaandar Vuclc 
ha detto che i soctafitti al potere 
sono .peggiori di Josip BrozTito». 

H Papa: <4a ferita 
del Balcani 
naufragio europeo- 

i. ■■ , 1 1 -'ili 

La guerra tn Eutopa • to ooffoiànc* 
dati* (erta di Beante preoccupane 
8Papa.W te n*a»do ferite»* a ma le 
Vaticana II nana ambaaefatore* 
O r i B uàa Oap re aa à fa 8—ta 
Seria, «Ignora» MaaraenDbabatti 
Ul u la rt i aw. U Defe rt a» ha 
eipretao la «perenta che data 
ana to mia» —fu rt i rio »o e«a ria 
parte detta cunanftfeùeft* 
natomi..-Coaftoatomoaoperaraa 
pregare-ha riatto «turarmi P a olo fi 
eatamàneciato» britannico- 
perori* gl afoni dori» Mtttmana 
recarti, àrefueo qaetto dal ouo 
governo, conducane le parti e un 
aart» » ragionevole negoziato 
eeaza ulteriore Indugio, coti cria 
ùntacela tonte*» vertameli» ai 
eoa! tanto perenne eia ragiono a la 
leg g a p ren dane il pea t a dai» 
togtueUri» c omma » » contro 
papoU tedHaal a tenecaalri. ■ Papa 
ha anche ricontato cri» to «ferito 
aparta-noi Balena riveritali 
attere a-naufragio-dafEurepa e 
cria è caatmqua R-taari delta 
■votante a capacito « dare 
eapraartona al dortriario *p»c»> 
ama ra o d ag H onori dogatacene» 

guerra mondalo. 


■ PARICI Ivan Diurte è reduce da 
u» lungo giro nell'ex Jugoslavia. Lo 
storico di Bisanzio, che nel '90 lu 
l'ultimo democratico a sfidare Sio- 
boriun Milosevic per la presidenza 
dell» Seibia, vive oggi a Parigi Qui 
ha fondalo il «Movimento per le li¬ 
bertà democratiche- Non è un 
partito. E' uno strumento politico, 
questo si- E’ l'unica (orza che si 
propone di agire sul territorio ex Iu¬ 
goslavo su basiche non siano etni¬ 
che. Qui sta la novilà. ed evidente¬ 
mente la debolezza Non è lorse 
utopia prediente «(opzione civica- 
in un paese in cui lutto, anche i 
progetti di pace, come sul filo del 
nazionalismo etnico, in Serbia co¬ 
me in Bosnia e in Croazia? 

■Eppure - risponde Djuric - non 
vedo alternative Una pace etnica 
non potrà mai essere una vera pa¬ 
ce. E non è neanche vero tire io si» 
un predicatore nel deserto Sorto 
appena tornato da Sarajevo. Zaga¬ 
bria. Spalato. Ho trovalo molte 
orecchie pronte ad ascoltatoti. 
Proprio in Serbia, che dev'essere il 
cuore, il punto di partenza della 
iioslra azione. C'è molla piu gente 
di quel elle si pensa a non polente 
più Non tanto delie (cariaoni eco¬ 
nomiche. Non ne può più rii que¬ 
st atmosfera bellica, della liquefa¬ 
zione dell» società.della mafia». 

Eppure si tengonoMlosevlc. 
ficco il punto. Fpartili di opixisi- 
zioitr- ili Serbia hanno cavalcato 
.indi essi I» Iresti» nazionalista 


ips rmtftra II dissidente Ivan Djuric, esule a Parigi, punta su una terza via per spegnere la guerra 

«La guerra fratricida colpirà Milosevic» 


Ivan Djuric non si rassegna. Serbo dissidente, esule a 
Parigi, propone testardamente una via democratica ver¬ 
so la pace nell'ex Jugoslavia. Non è un visionario utopi¬ 
sta. Ha appena compiuto un viaggio in Bosnia, Croazia 
e Serbia per tessere la sua tela. Prevede un conflitto fra¬ 
tricida tra serbi. Ira il male (il presidente Milosevic ) e il 
peggio (i fanatici nazionalisti). E ormai non è più il so¬ 
lo a proporre una «terza via». 


DAL UOSTPO INVIATO 

OIANNI MAHSILà.1 


Ed ora il quadro politico uff»;: un» 
stella che è tra il male c il peggio. 
Il male è Milosevic. responsabile 
di queste situazioni-. Il peggio so¬ 
no i suoi figli naturali che oggi gli 
si rivoltano contro: gente come 
Sera-li o Arkan, tonatici o maliosi 
Non mi sento di escludere ima for¬ 
za fase del conflitto ncU'ex Jugo¬ 
slavia: una guerra fratricida tra ser¬ 
bi c serbi. 

E coma ni Insertate in un sfinite 
quadro una forza politica cfvlte. 
europea, democratica? 

Con la |>rt>|tosla di riti» terza vi» 


Tutto non può essere ridotto al 
male e al peggio. Esisteva, esiste 
una Serbia democratica Geme 
come Pape , serbo, già ambascia¬ 
tore all'Gcse. che oggi chiede il 
passaporto bosniaco non sono 
casi isolati, visionari illuminali 
Esisteva al tempo delta Jugoslavi» 
una corrente riformista torte e ra¬ 
dicate. Esistono |tarlili socialrie- 
niiT-ratici e partiti liberali di recen¬ 
te cosrituzfi me Esisto» - anche ra- 
din crune Studio 99 a .Saratevn 
esistono giornali dove si respira 
ancora aria rii liliertà e tolleranza 


C è qualcuno che non è stalo in¬ 
ghiottito dall interno 

Che cos e la -tenaria- preconiz¬ 
zata dal Movimento? 

E' quella che rifiuta i parliti nazio¬ 
nali. che ancella solo chi non po¬ 
ne limiti cinici. In Serbia, in Croa¬ 
zia. in Bosnia 

Mortaista della vecchia Jugosla¬ 
via? 

No Quella è la carte che gtrx a Mi- 
losevK attraverso sua moglie, lea¬ 
der «fi ulta «Sinistra unita-clic coi- 
tiva ti mito del -coinè cravamo- 
Noi min vogliamo alcuna riedizio¬ 
ne della vecchia Jugoslavi». Pun¬ 
tiamo piuttosto ad ulto spazio ju¬ 
goslavo. questua fonie negarlo’ 
E' uno spazio obbligalo, dotato di 
unii» geografe a. economica, cul¬ 
turale. linguistica Non è possibile, 
pei esempio per Li Sloveni». Mairi- 
fin- relazioni iriu ravvicinato con I» 
Dammare» che crai to Croazia, il 
|tt I» Croazia c«»i (Irlanda piullo 
sio che con la Scrina Non sta tri 
prodi fi' )x r queste che la vihtznr- 
nc del crNilKlfo dovrà essere gio¬ 
itale irtron stira 

Tutto questo à ineccepibile, ma 


àtomo In una logica di guerra 
che non accetta astratte geo¬ 
metrie. 

Non mi illudo. Ho già detto che 
prevedo una nuova guerra ira ser¬ 
bi e serbi. Latitiate opposizione 
setba che non sia con ì tonatici o ì 
maliosi è costretta a sostenere Mi- 
firscvic. nelle sue medile vesti di 
colomba. E così passa giocoforza 
per coltalxrrazioiiista del primo 
dei gucnakindai. Non è sostenibi¬ 
le a lungo termine, lo Serbia oggi 
la scelta ò ridotte Ira nazionalismo 
e autoritarismo. F. evidente che le 
condizioni di un ristabilinrcnlo de. 
morrai*.o devono essere ancora 
coslroite F queiloche cerchiamo 
di fare Altrimenti to prospettiva 
non è che un lungo turco nero 
Quali sono state te reazioni a 
queste preposte? 

Mi pare rii percepite una maggio* 
n- audizione qui -illfifiseo e in al¬ 
tri ambienti intemazionali. In 
( 'mazut e in Serbia evidentemente 
fi- tonti nife iati mi artaccanri in 
quaiilo -agcnto rti-IJ» comunilà in- 
tcmazinnalo* u della Cia. o di che 

sn k, Ma itti iiaiiiiefrcvcr.il kiro 


arco. Per esempio la polìtica dei 
falchi serbi ha prodotto un risu Ita¬ 
lo catastrofico: nelle zone in Croa¬ 
zia e in Bosnia sioricamente abita¬ 
te da serbi, i serbi sono oggi la me¬ 
ta di quanti erano quattro anni to. 
Gli allri sono emigrati in Seibia. 
dove costituiscono un problema 
sociale e politico e dove non è 
detto siano accolli a braccia aper¬ 
to 

QiraW rapporti avete stabWto ne» 

territorio ex jugoetevo? 

Rapporti di partenarialo con i so¬ 
cialdemocratici rii Bosnia per 
esempio. Non con il partito di Izel- 
begovic. poiché agisce su base et- 
nko-nazionale Ciò non mi ha im¬ 
pedito di incontrare il presidente 
bosniaco, anzi. Rapporti di parte- 
nariato anche con le forze di op¬ 
posizione croate, come la Dieta 
istriana. Ottimi rapporti anche con 
il governo macedone Relazioni 
slrelle con l'Azione democralica 
nel Sangiaccato. Sono con noi lo 
scrittore Vidosav Siete novic. Ivan 
Slambolic. che iu l'uomo esauto¬ 
ralo da Milosevic per assumere la 
presidenza, i Kaperovic. lui ban¬ 
chiere e lei storica, che sono Indo¬ 


ra tra le massime aulorilà intellet¬ 
tuali e morali dell'ex Jugoslavia, 
che furono a capo del movimento 
rilormista negli anni 70 e che oggi 
riappaiono per la prima volta sulla 
scena politica. 

Tutti costoro non sono fono 

un ’àttte mi eorttàrta? 

Sono stato a Kzagujevac, a 120 
chitometri da Belgrado. LI abbia¬ 
mo raccolto più geme di tutti i par¬ 
titi cosiddetti d'opposizione a Mi¬ 
losevic. Soprattutto volli nuovi, 
giovani che non sopportano più 
(isolamento del pae^.che avver¬ 
tono il bisogno di avvicinarsi al¬ 
l'Europa, Con chi farlo.'Con Milo¬ 
sevic? Impensabile. Con Seselj? 
Non scherziamo Con Draskovtc? 
Godra appena del consenso di un 
decimo dei suoi sostenitori di tre 
anni fa Ifl. terza via di cui parlo 
può non essere una chimera La 
Serbia è una società distrutta, ato¬ 
mizzala. È una società maiala del¬ 
la propria cattiva coscienza. La 
Croazia (ho trovata più fascistiz¬ 
zante. ma almeno c'è un minimo 
di chiarezza. A Spalato ho visto le 
camice nere, ma dall'altra parte 
c era un sacco di geme che mi ab¬ 
bracciava. La Serbia rischia un in- 
dilferenza catacombale al proprio 
destino. Per questo vorrei clic le 
nostre idee camminassero un po' 
attraverso (Europa, che incontras¬ 
sero le idee dei democratici clic 
non sono diventati preda dei eff- 
crié im posti dal la guerra 














LA KERMESSE DELL’ULIVO. A Napoli la festa dei comitati che sostengono il Professore 
WBBHHawimiMiiiH'niTi imiiti ihiìhi «Bossi, parliamo di programmi e non buttiamo via i voti» 




spatri «tetta tribuna centrate 14-15 
mila persone Ianni proprio un il» 


■ NAPOLI. Allora, capitan Prodi 
ha (atto got? Certo, come Mara¬ 
tona’ risponde il sito «sKijtorio-/ 
Water Veltroni. Anche 9 A&es-* 
sore è contento. La sua prima 
grande uscita da leader del cen¬ 
tro sinistra, per di pio in uno sta¬ 
dio come il S.Paolp («dow suda¬ 
va Maratona, mentre noi siamo 
venuti per una testa» diri pròna 
di scendere In campo), ètfiqueP 
le die non dimenticherà, Sugli 


K> da stadio: a Ha noe non manca 
neppure, la ola.«State tranquilli è 
In gran (orma’ rassicurano i suoi 
più stretti collaboratori alle quat¬ 
tro del pomeriggio. Romano Pro¬ 
di è In albergo torre sta riposan¬ 
do un momento. Anche lui è ri¬ 
masto vittima degli scioperi e 
l'aereo da Bologna è arrivato con 
quasi un'ora' ai ritardo, accom¬ 
pagnata dalla moglie Flavia. Ulti¬ 
mi ritocchi al discorso e poi via 
per il S.Paoto. Dote per pròna co¬ 
sa sale sul pullman, quello con 
cui ha ormai girato tre quatti do). 
l'Ila Ns nel suo viaggio delle ormai 
non più cento ma mille città. Con 
lui salgono anche Veilroni e An¬ 
tonio Bassolino. Fuori intanto le 
tribune si vanno riempiendo. 

«Cam amtetoècart anici. 

Aito cinque e un quatto Sono¬ 
ri» Mardriiù dà il via alla testa. 
Chiama Bassolino («avanti miei 
prodi, dice: io sono pronto a dar 
e non una ma cento mani) ed è 
una ovazione, poi Gianclaudio 
Bressa, il coordinatore del Comi¬ 
tali, SteNa Targettl, studentessa 
ttorenròra e Doris Lo Moro magi¬ 
strato e sindaco di Lametta Ter¬ 
me, spiegano perchè hanno de¬ 
ciso di impegnarsi per .una nuo¬ 
va politica». Cinque minuti dopo 
le sei tocca al Professore. One 
amk»e e cari amici.»,». Femmi¬ 
nile e maschile, come di solilo 
noiWicè'. Deve proprio aver latto 
t«»m> detta dezio™» elwgtWmn- 
nW Impartito te donnea (toma al¬ 
cune settimane la Poi chiama 
Veltroni accanto a s«, «visto che 
dovremo fare ut» tengo cammino 
Insieme». Un caloroso abbraccio 
e lo stadio quasi esplode per Ro¬ 
mano e Walter. Prodi ringrazia 
quelli che sono venuti. E la men¬ 
to corie invece a chi non c'è. 
D'Ale ma è andato ad arbitrare 
una gara di vela nel suo collegio 
di Gallipoli? «Ma qui c'è Veltroni» 
aveva detto prima ai giornalisti. 
Ma quelli che non sono venuti 
appesto perchè c'è un dissenso 
sul voto, come Seghi, Boselli. 
Bordone Ripa di Meana? «Ma 
questa è una testa soprattutto no¬ 
stra, del Comitali, Avevo invitato 
tulli ma senza alcun obbligo-. 
Neanche Bianco c'è. ma il Ppi è 
presente In forze: Rosi Binde Gio- 


Watttr Veltroni: 
«Par condicio 
prima dal voto» 

4. MnMp di PM« è o«M la 
Jmnha.ManBnqtMa.MiMM 
Mit re: q —Iterò q . Mt'm i th.lt. 
«Ma lo teuteMrò. Watt* tetterei, 
so wt tente , Ired » ta pretura ti 
«tomatwl alta Bui tetti pitti 
i.g fintare» 


me la De, e di centro mobili co¬ 
me quello di Bettino Crani*. E in¬ 
vece non d può essere alcuna 
nostalgia di quel tipo. Il centro sé 
nistra nasce proprio, per date una 
nsposta nuova alla domanda di 
futuro, «la nostr a coerenza - di¬ 
ete Prodi fra gli applausi-è quel¬ 
la di guardare solo verso il futuro, 
Che è soprattutto quello dei no¬ 
stri figli*. Un proposta politica e 
programmatala in grado di offrire 
abilità e stabilità al Paese, 
riportare l’Italia in Europa, 
per dare al Mezzogiorno una 
possibilità di riscatto e di svilup¬ 
po, per un'organizzazione defio 
8M> non oppressiva ma leggera, 
che peto non dimentichi la soli¬ 
darietà con i più deboli: «Noi non 
abbandoneremo ai margini nè 
un solo vecchio nè un solo mala- 1 
io». 

■ m-«- --■ - 

«treno captaomn* 


i rate te tt i U<tt.Cra«rò g ra fiterei? 
-Porre «l re» bt*o0ucreMic m 
BnttUareteraròp rapre rarò. tetti 


p ra«te«te ra tedlara n rerei| ra » cm 
«MuriHwirem-k. 
«•conte MMa> re non rerò 
powMte, potremmo MMdMr. 

I Ipotesi rò accordai 


«Noi, l’Italia che guarda al Miro» 

In 15mila con Prodi: il centrosinistra può vincere 


Un futuro da costruire con le nostre mani. Perché final- 
menle l .Italiapossa uscire dalla lunga transizione aperta 
dalla caduta del Muro di Berlino: Roipanp Prozìi.<.ih5ÌCnie 
a'Véftront. flàsidlitìò, Bressa) parla aHa-festa dei•Cornilati 
deirulìvo e rilancia le ragioni del centrosinistra. Alle aper¬ 
ture di Bossi risponde: «Troviamo una intesa sul federali¬ 
smo e allarghiamo la coalizione». Elezioni: *0 si fanno le 
nuove regole, altrimenti meglio volare in autunno». 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


«ALrreMNM 

vanni Bianchi, Nicola Mancino, della coalizione», spiega Prodi. 


Giuseppe Gargare. Valdo Spi,-::, 
segretario dei laburisti è invece 
venuto e cosi Gambate della Re¬ 
te. Problemi per la riunione di 
martedì della coalizione? «Pro¬ 
prio nessuno - dice il Professore 
- alla riunione ci saranno lutti» 
Resta, è vero, il dissenso sulla da¬ 
ta delle elezlobi -Ma questo è 
scontato e peto non impedisce 
di cercare la solidità e l’efficacia 


Votare in autunno o in primave- 
iù? *£“ cè un acconto sulle rego¬ 
le il rinvio delle e lezione viene di 
per sè. Se non c'è allora meglio 
anticipare il voto. In ogni caso la 
data la decide Scalfaro». Intanto 
peto, spiega dal palco -preparia¬ 
moci con tempestività ad una 
battaglia elettorale che sarà lun¬ 
ga e difficile-. E Bossi, che ha 
aperto al doppio turno e a un ac¬ 


cordo di governo dopo te efezio- 
ni?„lgp»«ni » risponda -si fanno 
sempre dopo le elezioni- Co¬ 
munque! importante è discutere 
sui'programnró «Setroviamo un 
accordo sul regionalismo e sul ti¬ 
po di Stato da costruire credo 
che poi si passa trovare l'Intesa 
anche suite riforme elettorali*. 
Cosi nel suo d ìscorso grande spa¬ 
zio i temi del federalismo focale 
e alla fine ia proposta di una «ca¬ 
mera delle regioni» 

I pullman di Ulh*o e Lega 

II leader dell Ulivo rilancia l'im¬ 
magine dei due pullman che «si 
possono incontrare». Ma si può 
vincere anche senza Lega e Ri- 
fondazione. come dice qualcuno 
nel centro sinistra? «Si può. certo, 
fi centro sinistra ha buone chan- 
ces di vittoria, ma non bisogna 
esagerare. Ma torse si può acche 
perdere. Quindi, con questo si¬ 
stema elettore le è meglio allarga¬ 


re al massimo la coalizione, per¬ 


chè aJtrimemisirisfihiatlispiwa- gl» “»« 
re voti come è successo l'anno quelli del'proprietario». "In- up 


scorso». 

Dal-palco Romana Brodi insi¬ 
te sul programma di governo. 
Un unico programma «in campa¬ 
gna eleltorale e dopo al gover¬ 
no-. Qui si misura la differenza 
con la destra che ha vinto lo scor¬ 
so anno, che ha dimostrato di 
non sapere governare. Infatti un 


kmuMM <M San Paoto. I 
cm Romana foni « panano 
« fffe te « ròte talatta togi«pròtl, 

«agli topiari. rtMAtra toga 
aftapariant! partanola note 4 una 
«ai—apop. I m a — tri to 
affaticai*, ma raspanti, foco 
pròna, M paka, N tuaaate fot 
damavo avara itprapoatooa* 
forza» pretta — Patta pari 
apportaatt à arò mata maròar 
•tana la auotaitffa tròte par 
cooròdonautipuò «artpatte 
alatomi. Mani una voterà paaoiaa 

ma ano tei quattro punti toi V- 

fo»*l«à non tato «tato approvato' 
aa cht q uot a i patto » toreri» CW , 

Ptoiaròi lttoO tewWWltefte^ ^^^lMi concezione opposta a 
Mudato . Poi Voteote oMreito » - quella detta destra che ha invece 
un'idea di «democrazia plebisci¬ 
taria», dove c'è un «capo solitario 
che paria al popolo inteso come 
plebe» dall’alto della sua ano¬ 
ganza, potendo dispone del con¬ 
trollo dei mass media: che un 
giorno mette in vendila e il gior¬ 
no dopo ritira dal mercato*. Rodi 
polemizza con una destra liberi- 
.. iste a parole e protezionista nei 
talli, che nw» pub portare dritti 
|i "' ,’ sall'autoritarismo e atta dittatura». 
E allora forza alla coalizione di 
-'centro sinistra. Che non è «qual¬ 
cosa di provvisoria* perchè la do¬ 
manda di governo è strettamente 
legata alta «domanda di unità 
«tette forze democratiche*. Che 
anzi apre la prospettiva, «anche 
se ancora molto lontana», «Ila 
nascita di «un grande partito de¬ 
mocratico» Oggi Intanto la coali¬ 
zione non può essere concepita 
come un treno «in cui si sale e si 
scende-dopo-avere usufruito del 
serMzioi, htemOn è oqpppm IWb 

iùuat 

funzione elèttotele ma soprattut¬ 
to per dare un governo al Paese. 
Questo significa che la coalizio¬ 
ne deve avere una «guida torte, 
stabit e e urinaria». L'obiettivo 
fondamentale è dunque la co¬ 
struzione di una coesione tra i di¬ 
versi soggetti che la compongo¬ 
no, senza che quelcuno possa 
vantare di esserne azionista di ri¬ 
ferimento. Prodi chiarisce anche 
quello che sono i Comitat i: «non 
un partito tra i partiti*, piuttosto 
•lo strumento dell’unità della 
coalizione». I Comitati poi non ri- 
lascetanno «certificati di qualità» 
per in candidati. L'importante è 
che «le scelle avvengano alla luce 
del sole, pei (ere emergere le 
pèrsone più rappresentative e ca¬ 
paci di vincere». 


T 


Paese «non è un'impresa in cui 
interessi in gioco- sono, «ilo 


paese democratico «gli tatujpssi 
veri sono quelli dei cittadine. TS i 
cittadini oggi chiedono una gran¬ 
de capacità di governo. Il Muto di 
Berlino è caduto da|l (9 ma l'Ita¬ 
lia si trova ancora in una fase di 
transizione. Cè il sistema mag¬ 
gioritario ma c'è ancora chi va¬ 
gheggia di centri immobili, co- 


«Avanti miei Prodi». Il popolo dell’Ulivo è gente spesso ai primo impatto con la politica 

Pochi soldi e molto entusiasmo 
Ecco l’esercito dei «buonisti» 


forerò» Predi settore re» teb «retto 
tti ulfra. Sopra H tester 
tot c in ti sto Ite ra «I svo attore 
sto «tròte *. Melo di NspofitoM «I 

•wcnaiiiMi jnvMmiaiWftootf 

ccreftaUteWtafcctewtfcm. 

Ann 


DA imo DEI NOSTRI INVIAR 

Vittorio nAaoaaa 


r NAPOLI Prove di simulazione 
117 giugno, Silvio Berlusconi sta 
acquattalo dietro i pilastri dello sta¬ 
dio «San Paolo», la gente dei Co¬ 
mitali per Prodi viene giù dai pull¬ 
man e piano piano affolla il piaz¬ 
zale. Il Cavaliere salta fuori dal na¬ 
scondiglio e affronta il primo mani¬ 
polo.' «Voi dite che siete con Prodi. 
Invece siete soltanto i servi di D’A- 
lema». Sgomento, silenzio. E, poi. 
che succede? 

Vediamo un po' Succede che 
forse il Cavaliere sbaglia. E allora fi¬ 
ne detta simulazione, torniamo al 
piazzale del San Paolo, e guardia¬ 
mo da vicino quello che in altri 
tempi sarebbe stato chiamato il 
«popolodelcentro-sinistra- Vanno 
lentamente a riempire la tribuna 
Posillipo. In alto, un po' separati 
dagli altri, siedono due signori di 
mezza età. «Piacere, Giampaolo 
Menegatti e Railaella Pisani. Di Ro¬ 
ma. insegnanti di sostegno». Mene- 
gatti ha a) polso un orologio nero, 
uadrante bianco con un belt'ulivo 
Ipinto ad acquerello. Cos'è. un 
gadget? -Diciamo un gadget arti¬ 
gianale. L’abbiamo fatto noi. lo 
smonto gl) orologi, sa, quel vecchi 
orologi russi, e mia moglie dise¬ 


gna. Produzione limitata, li tio re¬ 
galali a pochi amici». Orologi ressi? 
Signor Menegatti. giù la maschera: 
non sarà comunista? -A due la veri¬ 
tà. mi ritrovo per la prima volta, a 
48 anni, a partecipale a una cosa 
dei genere Sa, gli insegnanti di so¬ 
stegno sono quelli che aiutano i 
portatori di handicap, lo credo che 
questo mondo di Prodi sia unito da 
un messaggio di solidarietà che è 
innato negii italiani» 

«Mira persona, più anziana, ca¬ 
micia a scacchi, sguardo acciglia¬ 
to. Accompagna la moglie anche 
lui. »ll nome non glielo dico Anzi, 
faccia cosi: scriva Petri. cognome. 
Sono un funzionario pubblico. 
Non laccio parte di comitati. Ma 
aiuterò quel signore - indica Prodi 
-perchè ho fiducia. È un economi¬ 
sta, sa quel che dice ed è abituato 
a risolvere i problemi. Prodi 0 umi¬ 
le. questo è un elemento costituti¬ 
vo della sua onestà e della sua sag¬ 
gezza Chi invece è proteivo e aire» 
gante - lei mi capisce - non è in 
grado di governare il paese». 

Sarà sfortuna, ma in giro non si 
tremano servi di D’Atema. La Quer¬ 
cia c'è. e massicciamente Ma - di¬ 


ciamo - è solo una parte della ker¬ 
messe. Beniamino PettKca, 29 an¬ 
ni. avellinese. Spiega «lo sono del 
Pds Ma ho un locale vuoto, è di 
mia madie, ho pensato di metterlo 
i disposinone Ammiro motto Pro¬ 
di. E sono convinto che il partito da 
solo non basta. Ci vuole un punto 
medio di incontro fra il centro e la 
sinistra, un candidato al di sopra 
delle parti che deve essere il leader 
di tutti». È del Pds anche un pittore¬ 
sco personaggio ben piantato e 
ben abbronzato, che da mezz'ora 
tiene alto un cartello con la torre di 
Pisa e una pianta di ulivo. «Alvaro 
Sani, 47 anni, ferroviere Sono pi- 
diessino ma adesso sono al 100 
per cento nel comitato Prodi di Pi¬ 
sa. Abbiamo trecento iscritti: intel¬ 
lettuali, professori ingegneri, me¬ 
dici... I SO per cento non ha niente 
a che fare col Pds. Anzi, se è per 
questo abbiamo anche un forzisla 
pentito. Potremmo esporlo, ». 

Romano? Un leader familiare 

Forse davvero il Cavaliere non 
ha capilo Nell'ovale dei San Pa-> 
lo. dove i Comitali per la pnma vol¬ 
to tutti insieme incontrano Prodi e 
Veltroni, c'è un mondo ibrido ma 
diverso da quel che ta politica ha 
visto prima. Una cosa allo stato na¬ 


scente che non ha il destino già se¬ 
gnalo Certo corre ii rischio, già vi¬ 
sto in Italia, di diventare un -partito 
che non c'è-, stretto tra le gelosie di 
sigla e l'ingenuità dei neofiti. Ma a 
difterenza del partito tv di Berlu¬ 
sconi non è sterile, non sa di plasti¬ 
ca, e quando paria del leader non 
usa la maiuscola ma un familiare 
nome proprio. 

Simbologie e segni di riconosci¬ 
mento. gli uomini che tanno entu¬ 
siasmo e le parole forza ce li ha. e li 
ostenta forse imitando un po’ trop¬ 
po gli happening Usa. Sui banchet¬ 
ti si vendono i libri di Prodi, Veltro¬ 
ni, Botto*» e anche quello di Pop¬ 
per e Condry. «Cattiva maestra, te¬ 
levisione», tanto per non scordare 
chi sta I'awetsano. Puzzale e tribu¬ 
ne sono inondati di gagliardetti, 
spinette berretti e magliette bian- 
cazzuni I m slogan è sempre lo 
stesso. -Dai Romano, per l'Italia 
che vogliamo». Circolano anche i 
già noti «Avanti miei Prodi» e «pae¬ 
se Prodigioso- 

l'happenlngdelS. Paolo 

Insomma: è difficile pensare a 
quelli dei San Paolo come ai figli di 
un accorta operazione di ingegne¬ 
ria politica Semmai il collante per 


ora è un sentimento già battezzato 
•betonismo». che dal palco Gian¬ 
claudio Bresso. il responsabile or¬ 
ganizzativo dei comitali, non npu- 
dia. anzi rivendica. Parafando 
John Belushi (ma in dieci minuti 
cita anche un lirico greco, un (ilo- 
solo austnaco. John Kennedy e Pi¬ 
no Daniele: troppi). Bressa teoriz¬ 
za. «Quando il gioco si ta buono, i 
buoni cominciano a giocare». È un 
aggettivo a molte chiavi, che viene 
usato insieme per indicare voglia 
donestà e voglia di concretezza, 
desiderio di partecipare e deside¬ 
rio di rompere con i meccanismi 
incrostati di una certa, vecchia po¬ 
litica. Ma rende lo spirilo della lolla 
stipata nella tnbuna del San Paolo. 
Meda Campante ha 36 anni, è di 
Pianoro, in provincia di Bologna. 


Ex dell Azione cattolica, sindacai 
sta Cisl. racconta cosi l'entusiasmo 
che si traduce sugli spalti in ovazio¬ 
ni per il Professore e per Veltroni: 
■Prima di Prodi il dialogo Ira cattoli¬ 
ci e sinistra, dalle nostre parti, eia 
difficile. Questa avventura è anche 
un. momento liberatorio. E starno 
solo all'inizio: c erano energie sti¬ 
pale che starino sprigionando, e 
possono durare anche anni» 

2.500Comitati 

Basterà l'entusiasmo? O piutto¬ 
sto. se le elezioni si allontaneran¬ 
no. i Comitati si sgonfieranno co¬ 
me profetizza Gianfranco Fini? 
Bressa esibisce i suoi conti: -Abbia¬ 
mo registralo 2506 comitali. Dal 
primo giugno a! 10 giugno i nuoti 


sono 228. Crescono al riimo di 28 
al giorno, prima il trend di 20. 
Sono comitati mediamente piccoli, 
di 30 persone, il che provoca il 
massimo di responsabilizzazione e 
anche urialtissrma capacità dì 
contatti reciproci. I comitati politi¬ 
cizzali sono meno del 20*. La 
maggior patte è fatta di gente che 
non ha esperienze politiche prece¬ 
denti. Rappresentano già la terra 
dell’Ulivo. Non sono nè una realtà 
virtuale nè semplici numeri di fax. 
E ho fiducia: finché ci sarà identifi¬ 
cazione tra ta base e l'obiettivo po¬ 
litico. costruire l’Ulivo, dureremo, 
anche con pochi soldi e senza ele¬ 
zioni ravvicinate». 

Sul palco, Simona Marchini fa 
gag romanesche e prende in giro il 
Signore dette tv. Poi Antonio Basso¬ 
lino porta il saluto della città di Na¬ 
poli. Raccoglie applausi: quando 
paria del bisogno di una nuova 
classe dirigente- Quando indica 
•arte, cultura e i problemi dell'in- 
lanzia* come i primi impegni delta 
sua amministrazione. Quando 
esorta «i cittadini a far politica e 
riappropriarsi dei partiti». Quando 
rivendica «il diritto al (avuto e all’o¬ 
nestà». Parate come musica, all'o¬ 
recchio dei -buomsti». 
















LO SCONTRO POLITICO. 


D Senatùr conferma le aperture «purché si parli di riforme» 
Poi però mette i paletti: «Non entriamo in nessun polo» 


Bossi: un Dini bis? 

S, se d sono i numeri 

• i ,-t .. i, 

«E niente fiducia sulle pensioni» 


m MLANO, «Fosso anche vederne 
con Prodi, se «per prendere un 
tato Insieme. ' A poche ore dalle 
prime, esplicite aperture all Ulivo 
Umberto Bossi lima, corregge, pre¬ 
cisa II senso del programma pósti¬ 
co leghista che contempla si un 
dialogo coi centtoatnkstra ma non 
■accordi a priori». Mattiniero e 
straordinariamente quasi puntuale 
(solo una quindicina di minuti di 
ricanto che hanno comunque sbi¬ 
gottito glt organizzatori: •£ la prima 
voUactwcapita..») ieriUSenatursi 
è presentato davanti a un follo 
greppo di Imprenditori e operatori 
economici. 

Min Mit ria mo Ih 

L'Incontro milanese, 
dallo Studio Ambrogetta era pro¬ 
grammato da tempo e si «svolto ri¬ 
gorosamente a •parte chiuse». Ac¬ 
compagnato dagli ex ministri Pa- 
gllaiml e Qnuth, il capo della Lega 
ri « sottoposto a un fuoco di fila di 
domande gl* preconfezionale e 
tute attinenti temi specifici: econo¬ 
mia, pensioni, supporto alle Impre¬ 
se, federalismo. Ingomma un vero 
e proprio esame sui programmi 
concreti del Cartoccio. Il terzetto 
leghista ri e diviso i compiti per 
tentare di convincere II severo 
poppo degli esaminatori tonnato 
da rappresentanti. Ira gli altii, della 
Deutsche Bank, della Falck, della 
HreW, della Rizzoli, detilnps, della 
Gabetti, dell'Agfa, della Telecom, 
dei-credito agrario'trtHeiario e via 
' «re ribaldo Dietro a qoetiò parie 
chiuse il Bossi «politico» mostra la 
" «Cela rfella prudenza, SUI federale 
ritto va col piedi di piombo: niente 
sparale, ma una puntigliosa spie- 
gazione dell'attica federalista». 

Vaso le undici, c’è la pausa dei 
lavori.l cronisti sono in agguato e il 
Senator toma ai temi di stretta at- 
ttiottà. Dominano ie domande sul 
rapporti con l'Ulivo e col suo lea¬ 
der allora « proprio apertura? Si 
vedri con Prodi, magari già la 
prossima settimana a Milano? SI 
slederà al tavolo a discutere di fe¬ 
deralismo, come suggerisce Vel¬ 
troni? Bossi, di ottimo umore, se la 
ride un po’. «Calma, Prodi io lo ve¬ 
do raramente. L'ultima volta è ca¬ 
pitato a Bologna dopo un comi¬ 
zio..,», Poi tacendosi seno e smor¬ 
zando gli ardori: «Secondo me la 
Lega e una forza politica diversa 


Ulivo si. Ulivo no? Bossi conferma le aperture purché «si 
sparli di riforma elettorale a doppio turno». A un Incontro 
v con imprenditori e operatori economici arriva anche il ri- 
lancio di un «governo istituzionale che faccia qualche ri- 
forata». «SI, la Lega potrebbe starci... Però bisogna vedere 
se ci sono i numeri e se i pattiti vogliono veri cambiameli- 
d». E sulle pensioni: «Presenteremo emendamenti, ma il 
„ problema è se questa riforma riesca a passare». 


dalla sinistra o dal tipo <S centro 
proposto dafl'Ulho. Ora II proble¬ 
ma « avere un sistema elettorale 
die permetta di non morire, cioè 
<£ non essere obbligati a entrare in 
uri polo» Mentre Pagliarini. in di¬ 
spaile, annuncia che II 30 giugno si 
riunirà it Parlamento del Nord per 
esaminare la proposta di Costi¬ 
tuente messa a punto da Maioni e 
una proposta di Speroni sul dop¬ 
pio tomo. Bossi continua a girare 
attorno all'argomento che più gli 
sta a cuore: «Volete sapere a che 
coea e davvero disponibile la Lega 7 
Se ci sono i numeri, te ci sono le 
condizioni, in un momento come 
questo In cui l’economia tira, c’è 

anche lo spazio per tare qualche ri- 
torma...Certo Insognerebbe ragio¬ 
nare in tenuto! di cambramento.ll 
problema è vedere se i pattiti han¬ 
no voglia di fare te riforme e non 
mi sembra». 

«Cì 

' l*pol- 
: del rc- 
ur lancia 
l'ktetcza: -Insomma la Lega cl sta¬ 
rebbe anche a un Governo istitu¬ 
zionale prima dei voto.. Però non 
vedo i numeri». Istitoztonate o poli¬ 
tico? Bossi non si sbilancia anche 
perchè sa benissimo che quella 
formula • istituzionale» potrebbe 
scatenate l’accusa di «ibaltone 
mascheralo». Quindi non si adden¬ 
tra negli approfondimenti- «Non so 
se ci sarà un Dini bis, adesso dob¬ 
biamo occupate! delle pensioni» 
Qui arriva l’annuncio che la Lega 
presenterà in aula alcuni emenda¬ 
menti alla riforma anche se per 
Bossi II problema resta politico. Di¬ 
ce: «f. una riforma che deve passa¬ 
re o no’ Se non passa si può ben 
immaginare che cosa avviene. Un 
guaio Poi cl si lamenterebbe det- 



l’inflazionc e degli altri problemi 
economici...No, non credo al voto 
di fiducia. Secondo me non c'è 
nessuno che abbia it coraggio dt 
costringete Dini a pone la fiducia». 


Oraci 


: federi 


Esaurito il tema pensioni, il lea¬ 
der del Carroccio si rimila nell'esa¬ 
me della stillazione, ripetendo il 
copione ben nato, «lo- dice - te ve¬ 
do cori: c’è la Lega che rilancia lo 
scontro tre federalismo e centrali¬ 
smo ai posto della contrapposizio¬ 
ne tra destra e sinistra. Se si marcia 
sul primo tene no le rifoime arriva¬ 
no altrimenti non cambia nulla. 
Perora non vedo nè destra nè sini¬ 
stra orientate verso il cambiamen¬ 
to. Cercano di agganciarci a uri 
carro o all’altro per imprigionarci.. 
Ma noi abbiamo creato Mantova 
prendendoti m contropiede. Vo¬ 
gliono andare a votare? Facciano 
pure, ma qui non vince nè dema 
nè sinistra. I voti del centro, sono 
determinanti*. A proposto di cen¬ 
tro, Bossi chiarisce che il suo cen¬ 
tro è quello .«di sistema-dove si è 
posizionalo il movimento delle ri- 
tosine, non cerio un'«area dei so¬ 
gni della riuntfica 2 fone desnocri- 
stiana». 0 destinatario della freccia- 
ta risponde al nome di Irene Pret¬ 
ti? Risata, e la domanda resta in so¬ 
speso. L’ultimo pensarono è dedi¬ 
cato ancora al centiosintwa. -Sia 
chiaro che non esiste un'operazio¬ 
ne Bertuscuni bis. Insomma non rt- 
scrveremo alla sui stia lo stesso 
trattamento usato per il Cavaliere. 
È un’Ipotesi senza senso, anche 
perché non entriamo In nessun 
polo per (arci ingabbiare. Divente¬ 
remmo destabilizzanti e paghereb¬ 
be it Paese» TVaducendo. unto no, 
ma avanti tutta sulla strada della ri¬ 
forma efcttorafe a doppio turno. 
Perchè votare conciati cosi, senza 
regote, proprio non si può. 



Oggi «i vota In Trentino-Alto Adige 


Fi iuiiIh iiamuti la Tiratali Ulti mestata 
I tarme rlfeatiotteg^o te 18 Cormsri etite 
( ae rinole i»Tm«>o e»«l curetta di Botano. 
L a tt ea rione* pani ate etti eegetage 
ritentatone, dova 0 efettort (chea B2400) 
—n o tè tani ed e «catfete tra > c estitas i dot 
c ra rtee tatar e , Mra ra raf « tigretti PrtoB, 83 
anni, e quatta dot Hata. Fletto «aiate, 74 anni, 
dognUto, nomo rimMe Bri Mal a ara di «A, Dee 
eettlmanofa l ate» i tti — ottenuta II 3», 81 % 
del «ori. contro 130,26 di Mitete: ti primo per* 
—•eoo può contata aair appoute di 
ra—eriow o ooprettutta oe gerito dot la 
t— wto i V e fk spari to , ti pe ri ta tir Ma ttana 

ri-uri primo tante he avutoti 17 del 

seftagt odane i re sette—rie telghettl 
riepeto»—e d*llBW»l<ta ta la ve— he etto 
apeta natal a Me o *— eommereria—H— 

attenuti de Ferratala (10,1%) ietta ti eel 
ria taiH nei ita ti ilitti eai l ii gli anatri del 
Ccd. la vota tacerete di oggi * peri 
r i otati rio n i, che gito primo tume hai —ta ta 
por II 20.8%. (ut reta di Botano, tarine, pende 


■laapade di Pen ta de doi r umtan u n m di m 
felpa cduaadripl—lite drita n>m 

«tettare» mancanti eccedata al pitao tanto, • 
dati-tota per * ri—rao di menda leader, 
dei Venti, ti guato* tato eectaeodetie 


Perq—irto riguardagli eteri Cannai, ki Alto 
Adige «Ivate anche a Mi r ini a alatan e: nel 
prime en eo ne— di tanta F ra nz Um da ta 
BadMerVotaptataMU^hel prime turno)# 
Paolo DeAortan di Forra tata (21,7%) nel 
taco a doriteoataglino do ario Cas o t to. 

—nudato del centro -Untata. <»,S%>s»mM 
Bertn del Poto (27,9%). 

In Tmattao, tate*. ■ centro pto taiporiaata In ori 
ri roti trrm mura itimi nnilnhudiitH||1n 
Untano Azzodnt por Hcenta-oiatota (37,9%) o 
CÉaeeppaCtdocchaH riti PdR, Patita 
•etonoadaale Mnttao-ttato— (284%). la 
—ri— di sindaco drita etri* r» trenta, tatara,» 
«tirili as e oguata et primo tur— a leteai o Detiel. 
rindKO ueceata eha guidare totchtaramanto 
di—nta-atataM. □ Volerà Monna 


Rauti: «Hi’alleanza 
con Segri è Bianco» 
E urtante attacca 

a ROMA Sogna, Pino Rauti, quando pensa al¬ 
te elezioni politiche future, addirittura un'intasa 
con pezzi del cenno non beriusconiarto, •ac¬ 
corci tra minoranze che non vogliono essere 
tohiaccùd*: ci sono I pattati, c'è Gerareb Bian¬ 
co, cl sono te liste locai*. Anche se, ammette fi 
segretario della Fiamma, «fri batte con le spai¬ 
le ai muro». «Non vogliamo «sere««retti - ha 
aggiunto - a presentarci o con Berlusconi o con 
Il Pds. Vogliamo avere fi diritto di fare potuta 
sulla base delle nostre idee enon <9 quefle degli 
altri». La proposta di unirne» «Jiferarva» con 
pattitele popolali è stata lanciata ieri, draantell 
secondo giorno defi'assembfea nazionale del 
neo-Ms fondato dopo II congresso di Fiuggi. 
Previstemi per il partito, in casotti ricorso alle ur¬ 
ne? Risponde Rauti: «Credochi» sul 3-4* noi d 
potremmo attestare. MI rendóconto che non 
basta, però con qualche miglialodi voti possia¬ 
mo toglere eletli ad An. Alte ananintteratfee del 
Lazio abbiamo preso 78 mila vofi e la differenza 
tra Badaloni e Mtehdini è stala di 5 trai»voti» 

Promette guerra totale a Finì, Pino Hauti. E la 
un esempio: «èfefl'area romana il Polo prese nel 
D4 22 seggi su 25. Sulla base del risultati regio¬ 
nali ne ha gli persi 16. Gfiene som* rimasti «I, 

e In tre di questi mi presenterò io. Non otterrò ri¬ 
sultati, ma nemmeno II Polo». In ogni modo, ha 
aggiunto il segretario del Ms-Flamma, «noi sia¬ 
mo contrari ad elezioni politiche ravvicinato, 
slamo favorevoli al ritorno al proporzionale. Pri¬ 
ma di andare alle urne bisogna fissare le regole, 
cambiare la legge elettorate, efori arare l'ano¬ 
malia gravosita che è rappresentata dall'ege¬ 
monia di Berlusconi e dalla' Flntiiuete nel cam¬ 
po televisivo e dell'informazione». 

Per quanto riguarda il partilo, Rauti ha assicu¬ 
rato l suoi m tiltantiche «il movimento sociale Ira 
un temerario boi preciso; primo, presentale coli 
il programma che uscirà dai lavori di questi 
giorni la noterà "carta da vista" all'Opinione 
pubblica; secondo, prepararsi nel caso di ele¬ 
zioni a novembre al confronto elettorale, anche 
se noi auspidiiamoche si tomi alfe unte l'anno 
prossimo, terzo, prepararsi al congrpssb nazio¬ 
nale del partito» iter II momento: tasùdirti, tele- 
derazioni della Fiamma sono ama sesfentina, 
.P» vogliamo arrivavi a oltre un còtti nato Ad 
esse spetterà il compito di rimettere in ftiedl le 
strutture corporative che fanno riferimento alle 
forze dòte piccola e media imprenditoria-. Ai 
lavori ha partecipato anche una delegazione di 
ex combattenti di Salò, al quali Rauti hà pro¬ 
messo l'iscrizione onoraria al Ms-Flamma. 

Tra le curiosità di questa prima assemblea 
del partito, l'appello del segretario all» «Diesa- 
della lingua italiana -Da una quindicina di gior¬ 
ni - ha raccattato Rauti - nette nostie città è 
comparsa una caitoflonistìca stradale pubblici- 
lana in lingua inglese. Questo è un campanello 
d'allarme gravissimo, perchè fino a ieri questi 
messaggi erano riservati a paesi del Terzo Mon- 
doe alte repubbliche detta banane». Poi ha Invi¬ 
tato te fcdetaziora a «promuovere la formazione 
di un comitato che si batta per la difesa della 
lingua ria lana». Imito che cade su un tarano 
fertile, probabilmente. Nell'atrio, i ragazzi del 
noo-Ms, vendevano magliette nere con la scrit¬ 
ta' «Stramaledetti gii inglesi»... 


.» 
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LA POLEMIC 


I II piccolo schermo uccide il giornalismo? Dibattito alla Statale di Milano 

Montanelli: «Stampa schiava della tv» 


SantanMlo furioso: 
ttHoda n—date 
IgfomsUrtlcbo 

«I Sanno dwrigwto» 


ti Baraste perii 
« tititati fe— Bti— 


i.Otose 


al lue tagata « egira hi ghetta —I 
— tanti tagli e tta ri darti—«a 

neretta— gravemente 

uff wiiffiu. nmMWM 

reputatane» tari decoro de tt i su e 
pere—tarisi pre sti gi» 

riMI'eètteta datai prestartelo-. La 
sue eefreterfe, tatenegata 

«uMtatta tte». s i* «retata « 
preotsrire che flentsntatio ha 


Sbatti il mostro in prima pagina, ovvero la tv uccide il 
giornalismo? Sull’autonomìa smarrita delta carta stam¬ 
pala dibattito a tre alla Statale di Milano, alla presenta¬ 
zione del libro di Furio Colombo «Ultime notizie sul 
giornalismo». Montanelli attacca la tv, Eco critica i gior¬ 
nali: «Nessuno li ha costretti a parlare di televisione, è 
come se la Fiat facesse pubblicità alla Citroen». Colom¬ 
bo parla dell'anomalia italiana. 


privata «Marita* • nen eome 
Baratta per redtaffe, 
agtfengenrieril non sapere • quali 
tettanti ten ta tasi nel c omunicato 
Muso. Cotta * nota H Barante, net 
c o rreo ria tta campe«M e ^^ 

Ftatave et rii t r eems tt era setta sue 
reti rietflepMeempemMM prati 
K. Folti Tra detta umtartfe arava 
enerit lst a fe ssesrarienz». ta f 

rierimnrti centra B ratt ante Ho . 
Beripeorariferietiai un sei Barante 
damumm dette stateti». Hai 
lo eeeueò di parateti**-Bu stin o 
letve il Be re sta deltt*. 


■ MILANO Una verità si diceva 
•Fhi il giornalista e girerai il mon¬ 
do» OggL In molte redazioni l'in¬ 
carico dell'uttim'ora consiste nel 
raccontare in diffenta il salotto di 
Santoro o ì'estemaziooe di Berlu¬ 
sconi da Ermi» Fede Ore poi vuoi 
direche npeu a 300-400 mila letton 
queUocbehannoglà visto e sentilo 
12 ore prima in l5mitiom Se inve¬ 
ce tevon negli States e vuol raccon¬ 
tare il duello televisivo serale Ira Bill 
Clinton e il repubblicano Cingnch 
trasmesso alla tv amencara duo 
calcolare che il telespettatore ita¬ 
liano (che magari t’ha già seguilo 
su Crai) ti leggera 36 ore dopo, 
perchè a fregarli ci si mette pure il 
(uso orarlo C'è anche chi non si 
arrende e continua a credere nel 
giornalismo d'inchiesta. Peccato 


che quando la notizia te la cerchi 
iu, poi va a finire spesso che ti trat¬ 
tano come chi disturba il manovra¬ 
tore o come lo strumento di una 
macchinazione politica Vedi il ca¬ 
so recentissimo di Marcella f»n- 
dreoli di Panorama e dei dossier 
sul caso Previti-Dl Pietro, immedia¬ 
tamente letto come un episodio di 
guerra sotterranea Ira Mondadori e 
Fininwsi o come autodifesa di un 
direttore in odore dr disgrazia Le 
statistiche parlano di giornalisti an- 
srosi. m cnsi didentilà. o burocra¬ 
tizzati Altro che quarto potere 1 Un 
•maestro come Giorgio Bocca dà 
fuori di matto quando vede Funan 
che alterna notizie a tette di morta¬ 
della Resta il fatto che le grandi fir¬ 
me ormar scrivono quasi solo edi¬ 
toriale pe« quanto intelligenti, e gli 
inviati speciali lavorano in pool per 



UnUrtoEco 

«I giornali italiani 
per reagire alla tv 
non fanno altro 
che parlarne» 


Furio Cotanto 

«Poca autonomia 
dal potere politico 
ecco il mate 
del giornalismo» 



evitare -buchi- e tener testa al con 
corrente televisivo Dovè (inno il 
giornalismo a!la Woodward e 
Bemstein -1 protagonisti del Water- 
gate che dettero una spallata a Ni- 
xon - o per restare a casa nostra 
quello di un Andrea Purgaton che 
per dodici anni ha indagato sul ca¬ 
so Ustica 7 Oggi il muro di gommo 
ha 22 pollici, la comunicazione è 
tale solo quando la spettacolo e il 
giornalismo è mescolato pericolo- 
samenle allintrattenimento 
Di questo si è parlato ieri alla 


Statale di Milano, occasione la pre¬ 
sentazione del libro di Furio Co 
lombo Marne notizie sul giornali¬ 
smo edito da Lalerza Pubblico di 
studenti, ma anche di giornalisti 
molli i praticanti e gli slagtstithe si 
allacciano alla professione Ospiti 
d eccezione, con i autore del libro, 
Indro Montanelli e Umberto Eco. ri 
guru (folla carta stampila e uno 
dei massimi esperti di semiologia 

L imputato « owiamente il picco¬ 
lo schermo a Montanelli il min pi¬ 
lo della requisitone, ad Eco quello 


Watt» canni 


dell'amnga difensiva Colombo è 
•Vostto onore», anche se si defini¬ 
sce -niente affatto imparziale- La 
tesi di Indro, occhiali seun. un po 
affaticato per un recente intervento 
agli occhi, è che la TV è una male¬ 
detta cosa, esercita un sopruso sul¬ 
la carta stampata al punto da riu¬ 
scire ad asservirla. Eco non condi¬ 
vide -La televisione - è la sua lesi - 
non ha latto e non fa niente contro 
i giornali, sono i giornali italiani 
die per reagire alla televisione 
hanno scelto la strada della setti¬ 


manalizzazione, hanno aumenta¬ 
to le pagine e per riempirle non 
hanno trovato di meglio che parla¬ 
re della televisione-. Un’assurdità, 
secondo Eco. Come se la Fiat fa¬ 
cesse girare te sue auto con la pub¬ 
blicità della Citroen, di New Jorit 
Times parta di tv soto se uccidono 
il presidente della Nbc, altrimenti si 
guarda bene dai pubblicizzare il 
suo concorrente- Montanelli non 
condivide e rimbrotta affettuosa¬ 
mente Eco: «Mi sembri l'ufficiate 
medico che avevo sotto le atmi. 
Quando i soldati si prendevano la 
btenonagia, prima di curarti llsbat- 
leva dentro». Insomma se la TV è 
una signora di facili costumi che ti 
la mate alla salute, non si può nsol- 
vere il problema predicando l'asti¬ 
nenza. E il telecomando non è il 
massimo come prevenzione. 

La sentenza a Flirto Colombo. 
Premesso che l'assetto televisivo 
italiano è «un'anomaba impensa¬ 
bile nel mondo capitalistico occi¬ 
dentale» con tre reti private politi¬ 
cizzate e tre pubbliche che si sono 
commercializzate, quindi con sei 
reti identiche che danno vita a una 
campagna elettorale permanente, 
Colombo mette il dito sulla piaga 
scarsa autonomia e rapporto per¬ 
verso Ira stampa e potere Percunl 
giornalista è usato e odiato al lem- 
po stesso Un esempio 7 L'Argenti¬ 
na di Menem Tutti festanti sotto la 
CasaRosada E il Capo che incita I 
suor sostenlton contro l'unico gior¬ 
nalista che gli è stato contrario -In 
Italia - commenta amaro Monta¬ 
nelli - questo accadrà fra qualche 
mese». 
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VISITA IN SICILIA. 


Il capo dello Stato: «Ogni sospensione è fetale... » 
«Per la disoccupazione si può fare qualcosa subito» 





Mentre continuano le trattative tra i due Ppi per dividersi i 
beni materiali e ideali della vecchia De, Bottiglione rilan¬ 
cia l’ipptesi di una costituente e auspica che si arrivi a raf¬ 
forzar é il molo del capo dello Stato. Poi rivolto a Sergio 
D'Antoni: «Se-vuole fare politica prima si dimetta da segre- 
(ario/iella Cisl». Il filosofo, richiamandosi al '48 e alla Cdu, 
que/la di Kohl, rilancia l'obiettivo: guidare il centro mode¬ 
rato. «Berlusconi non è l'uomo della provvidenza». 


■■i-m 
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p PAIAMO. Siti Ih IA, parola ma- 
r " glcà.Senipre ausata, matdivetita- 
- ta reatìft. Eppure mài come ades- 
v .ho, 1 paese neléfebbe béognocm 
hi me- B pane, pe completare una 
■ 'transizionediesenilità eterna- E 

; cosi, da Paksgo, liientre il dibatti- 

. ..to, politico si.Wattima sul destino 
del goreroojgil e sullo sbocco da 
. dare Jt flupjàlegbterura. Sgalfaro 
• rlprèndeewpndenzauncopiooe 
, aù visto: mesa non, lui non si ras- 
segnaallTdqKhe.fa crisi, le elezio¬ 
ni nnlldpàtf) fai mezzo di un’ope¬ 
ra di ròamipentostono la soluzto- 
ne mlgtoÌR.let. mali del paese, n 
; suo non èW no jecco, ma piutto- 

S un avqriimento o un Invilo. A 
penfà&t die l« crisi, otasdo- 
, aàmefltoZaitldpatp tosse l’esito 
‘ «eluttabw<ii questa fase. Scattato 
I Itajnua mtddbbfa e riconta una 
’ vénti: le os possono anche,esse- 
* re inevttmili, ma In genere dati- 
néggiànrill cittadino, creano atte- 
*' se, aspetellve. interrompono pro- 
' 1 cèssi E^oiesta la via che «deve» es- 
’sereimprecala’ , 

Chq Stajtaro non la pensi cosi, 
tó àanritomttl. A Palermo, pattando 
di primi mattino al palatolo D'O¬ 
leati*'(avanti «gli amministratori 
sfa filari e poi m Comune davanti al 
linda» Orlando, Il capo dello Sta¬ 
to scafile toni stornali, come si 
cottvfcte In una tose come questo, 
dovetgni suo gesto può essere in¬ 
vi" premo come interferenza di 
troppi. Saluta II presidente della 

agglinge Scaifaro. -non possono 
mwvlgliare un uomo che entra 
neidnquanlcslmo anno di vita po¬ 
lite)», Cesto, commento, saie» un 
Ingsiuo se non sapessi che <1 so¬ 
no óifi che non possono noo esse- 
reatrontate-, peto so pet esperieo- 

3 personale, conclude Scaltaro 
Ipunio, «che ogni crisi suol dire 
pfc il ctoadlnct un'aUeM e una so- 
KpmMone (alale». Il capo dello sta¬ 
tola parola (alale la dice eoo una 
tfnoriia. Potrebbe voler dire che 
fato questo «è fatale», ma (orse è 
faalcosa di più. Infatti aggiunge: 
Mori e colpa di chi entra o di chi 
eco, ma abbiamo lutti Insieme 
(pesto responsabilità». Insomma. 
'li capire, pud anche accadere che 
’b crisi, le elezioni, la (ine della legl- 
1 iatura, siano l'unica via pralicabi- 
6. Ma pesche, sembra dire, non 


Stabilità, bene prezioso. Il paese ne ha.bisogno coirie il 
pane, avverte Scattare, che da Palermo mette in guàrdia 
chi pensa alla crisi come soluzione dei mah. Certo, ci so¬ 
no «crisi che non possono non essere affrontate», «ha i.cq-, 
sti li paga il cittadino. La parola elezioni non è citata ma il 
discorso suona di incoraggiamento per Dini, perché con¬ 
tinui la sua opera. Contro la disoccupazione sopraffatto. 
chissà, se sitrova un accordo, anche qualcosa d'àRro. 


DAL NOSTAO INVIATO 


provare fino all’ultimo a dare uno 
sbocco diverso a questa faaet Per- 
che non rendersi conto che. in 
queste condizioni, andare alle ur¬ 
ne potrebbe essere un rimedio 
peggiore del male? Scaliate, ovvia¬ 
mente, la parola elezioni non la ci¬ 
ta mai. In compenso parta diffusa- 
mente del lavoro e (falla disoccu¬ 
pazione, male nazionale che in 
un» lena come la Sicilia diventa 
piaga e terreno di cottura per a fe¬ 
nomeno mafioso. E qui II presiden¬ 
te fa capile che lui crede feima- 
mertte In un’Dini che prosegua la 
sua opera nf questo fronte. E lo 
stesso Dini, da Halifax, a proposito 
delle considerazioni fatte da Scai¬ 
faro sulle crisi di governo, ha «Ber- 
celato' «ta linea, di principio come si 
può non essere d’accordo? fi una 
dichiarazione piena di saggezza» 
Il presidente de) Consiglio si è det¬ 
to «fiducioso» sulla possibilità di 
approvare fa riforma delle pensioni 

giùilto L - «metterò il mandato. 

■(Sfiliti AgrigerttcvSeattato-aseol- 
(0 gli appelli e fa preoccupazioni 
deBe autorità locali; a Napoli disse 
di aver convocato al Quirinale 1 mi¬ 
nistri economici, consigliandoli di 
contattare fa realtà locali per scri¬ 
vere la finanziaria, [eri ha ribadito 
di aver sentito più volle sul punto i 
ministri del Bilancio e del Lavoro. 
•U capo dello Stato - ha spiegato - 
desidera essere al «mente, sentire 
cosa sf sta facendo, sapendoche il 
governo e particotarmenfc interes¬ 
sato ai problemi che toccano i di¬ 
ritti dell’uomo». A questa sua opera 
di pungoto. lui non rinuncia. Sa 
che I suoi interventi »a volte solle¬ 
vano discussioni varie», ma è con¬ 
vinto che lui questi Interventi deb¬ 
ba farti. "Sciacquarsi te mani è faci¬ 
le. Filato « anche passato alla sto¬ 
ria, mac’è modo e modo pet pas¬ 


sarci». LTfaSa.'perdii' 
mentitalo,. <(- fri». . 
fondata sul lavoro 'è^Sifc'impe- 
gni sacrosanti che ognìfrio h* pre¬ 
so per conto del popolo italiano». 
Soprattutto in un campo, quello 
del lavoro appuntò, dove è motto 
facile promettere, ma matto diffici¬ 
le conseguire risultali. Àie pro¬ 
messe sull'argomento «può essere 
pericoloso, è meglio dtrtostrare 
che si sono fané cosa», dice fi presi¬ 
dente. Sempre per chi l’avesse 
scordato, Scaifaro ricorda che il 
governo di Lamberto Dini »ha ài 
conto talune cose dite possono es¬ 
sere attuale, dandoqualche soifie- 
vo». • '■ 

Dalle parole dei presidente, no¬ 
nostante tutta fa prudenza dei toni, 
emerge un quadro d'intenti e di ra¬ 
gionamenti che lo stesso Scaifaro 
intende proporre ai leader dette 
forze politiche. Il senso sembra 
questo; va m direzione detta stabili. 

manto- « ori bm tosa jwraWarsHV 

so, anche in visto di elezioni, bru¬ 
ciare ' fa'rfk»ins><Mfe panato** E 
ancora: siete sicuri che andare alle 
elezioni senza che il quadro dette 
regole non sia stato scritto, giochi a 
favore della stabilità? Insomma. il 
materiale su cui fa torre poUche 
devono ragionare e, sembra dire 
Scaifaro. uscire alto scopeno. é 
questo. Se si pensa che andare atte 
elezioni sia un modo per trovare 
«abilità, lo si pud affannare, ma bi¬ 
sogna spiegarlo chiaramente agli 
elettori e non si pud negare che 
una scelta del genere comporto 
dei rischi, in una situazione di «m- 
par condicio» come questa. 

fari sera Scaifaro si e Incontrato 
con i giovani scout e con il cardina¬ 
le Pappalardo, commuovendosi 
per i ragazzi che cantavano "Beila 
ciao» e declamavano passi della 
Costituzione. 


Una -nuova legge che re** « fi¬ 
de) partiti e*tra le 
Sòrgio Nàpotifirio ire 


pro^esslsta, <'è bisógno visto che 
dopo l'abrogazione per referen¬ 
dum «iella precedente legge sul fi- 
dèi parlgi nói. c'è 
tranne il rimborao dette 
elettorali». Napolitano ricer¬ 
che sono già state depositate In 
Parlamento varie proposte. E ag- 
giunge- "Certo, si deve pensare a 
ftanite di fi naoziamento diresse da 
tttt%«»fbiiti uberi; come 

,_dtredfSto. B4 per mille, ser- 

,-sfizi«olfattivi.;.(far Napolitano «non 
. fifapuòcrederechei partiti possano 
if/westìt, d'arto. Ceno, devono ap- 
fmrrvigtoftwd in modo traspatere 
fai «m oggi è arrivato il tempo per 
..affróntaie ta questiOoe: anche per 
I, «tote che la pottàca finisca perdi- 
««tose uiw sport per riodlWÀre 
ardoBumcQ a (tee favore- 
una nuova disciplina del fi- 
nento dei pattiti Contrario 

pannetta i «Non si può toma- 

. . " ' 


létel ìflllMtenfilli 

•A - ' ' 

Il «Sartorio nazionafa di Rifonda- 
i? comunista, Fausto Bertinotti, 
àstili convegno a Chiane farro Ter¬ 
me sulle autonomie, si rivolge a 
j 'Hbdl: "Sono interessatissimo ad un 
Intonilo diretto con lui perdiscutc- 
t 1 fa fa torti dett’alicunza tra II centro- 
sinistra e la sinistra, la nostra pre- 

( Senza alla conventtondi Napoli, al¬ 
ta quale peraltro non eravamo invi- 
itati.: non è il terreno pii) adeguato 
perun confronto che va fatto stabi- 
4' tendo sedi proprie. Comunque 
interno favorendo perchè rincon¬ 
tro avvenga». E ha aggiunto: -Sema 
di noi il centrosinistra ha gl» petto 
fa WS*»aK.ti>,A«miba^ 
oronfacnel Varietà Saiebbe,i»ne 

mxkopetere, twesh ceori-ètoiisfa- 
tno Aperti a un controoto : Anche 
con la Lega; la nostra è una propo- 
Sta di alleanza elettorale». 


Il gweWea ta fitó h n me» tr e parta ero li rindreo* ManOtoto» 


Ale«undreF(i«ìfln|{Ar 


Il presidente: «La mafia c'è ma non è Invincibile» 


.u.'ij 


convfa er a tre II mal».. Vl co *ar» a .» nw iii«l tti 


organtzzataalol 
«aaaro ki ^taw Una*, da è, ma puè aatnpra 1 : 

atlgltomm», ha riatta Scaffalo. H qaata étmmi, 

n«lfa»c—4a pomata da » a yasfal ta nti 
caKàMge«teritalvtotarfefaàaMlwà , ... 
McenaoSanaabioolncaMrartlmagfairàtla 

tofane dOhMMia. la fifafffa. ha dattoaitcrmil 

proaldaota. to aaapra averto tara tette 

Btaufararmcha Boatta accattato la anffa. ' 

tono comt n fa c ria aaton Hgftamactfor»«ai 

Ma la accatta.. •'( 


Ma Marini replica duramente: «La leadership del segretario Osi è fuori discussione» 

Buttiglione: «D’Antoni, dimettiti» 


■ ROMA, Lo porta come un 
«(fallo, all'anulare della (narro si¬ 
nistra e non gli impedisce di ap¬ 
plaudire H segretario quando si 
richiama ai valori deU’anlicomu- 
nismo del 1948, come una sta¬ 
gione che deve continuare. Lui, 
uno del tanfi che ieri hanno par¬ 
tecipato all'assemblea nazionale 
del Ppi di Rocco Buttiglione, se¬ 
deva da solo, in una delle ultime 
file, con quel mini rosario infilato 
al dito e, pendente, una croce, 
nemmeno tanto piccola, a volte 
racchiusa nel pugno oppure la¬ 
sciata libera di ballare seguendo i 
movimenti della mano. ProbabiL 
menle ora la sua fede è ben cu- 
idre nel 
Itone da c 

. t politica. 

(Itosofo ha un altra stella polare: 
la Cdu di Kohl. Tanto che. doven¬ 
do Inventare il nuovo nome al 
partilo - sempre che il congresso 
di luglio approvi il risultato della 
trattativa con i popolari di Bian¬ 
co, ancora in coreo, che assegna 
a Buttiglione il simbolo, ma non il 
nome - ha pensato a Cristiano 
democratici uniti, cioè Cdu 
Dunque assemblea nazionale 
ieri a Roma, per rilanciare il parti¬ 
lo, per rivedere un appello al mi¬ 
lione e seicenlomila iscritti del¬ 
l’ultima De a venire nella file di 
questo partilo che. per usare te 
parole di Buttigliene, ha un obiet¬ 
tivo preciso da perseguire ad 


ntinuano le trattative tra i due Ppi per dividersi i 
ideali della vecchia De, Buttigliene rilan- 
ia costituente e auspica che si arrivi a raf- 
Poi rivolto a Sergio 


preciso da persegui 
ogni costo: diventare la 


guida RoccsButttghan» durante II corsigli» «rionale lei Iqri cuuduOnoiaiirArea 


dell’alea moderata. «Non siamo 
entrati nel Polo per portarne via 
un pezzo e nemmeno per ubbi¬ 
dire, ma per guidarlo». Questo 
non può fario un movimento co¬ 
me fi. che pure ha avuto un gran 
merito - ha detto Buttiglione - 
ma un pattilo, bene organizzato, 
bene strutturato Echi àtai se non 
il Ppi e il Ccd insieme, oggi fede¬ 
rati, domani uniti? Per la verità da 
questo orecchio »i «listi» non ci 
sentono molto, perchè in fondo il 
filosolo non è mollo simpatico ai 
suoi alleati, che non si fidano di 
lui. Buttistione di bacchettate ne 
dà a tutte Innanzitutto, togliendo¬ 
si ta soddisfazione di rispondergli 
per te rime, al Cavaliere, che non 
deve essere considerato nè l’uo¬ 
mo nero nè l'uomo bianco salva¬ 
tore della patria; ai giudici, che 
ormai sono un vero e proprio 
partito; a tutti coloro che voglio¬ 
no le elezioni anticipate, mentre 
sarebbe meglio creare una vasta 
alleanza per mettere su un’as¬ 
semblea costituente; a Prodi che 
sulla scuola ha posizioni simili a 
quelle sue, ma poi non tanto: al 
Pds che magari con fa Lega e Ri- 
fondazione potrà anche vincete 
le elezioni, ma poi non riuscirà a 
governare; e naturalmente agli 
altri popolari, che hanno tradito 
la lezione di De Gasperi e Sceiba 
e prima O poi si ritroveranno in 
Europa intruppati con I socialde¬ 
mocratici. Ma, è questa la novità 
riservala dalla giornata, lancia 


Ser^o DAntatl 


una frecciata anche 
al segretario della 
Cisl. La premessa è 
che il lavoro è cen¬ 
trale tra le questioni 
del Paese, che il Ppi 
tiene al rapporto con 
It sindacato, ma que¬ 
sti deve essere dav¬ 
vero indipendente 
dalla politica. -Rno a 
ieri era diviso nel 
fiancheggiare i parti¬ 
ti di governo e d'op¬ 
posizione Oggi è di¬ 
verso. Se i dirigenti della Cisl si 
polarizzassero tutti a sinistra que¬ 
sto romperebbe fa possibilità di 
dialogo. D’Anioni potrà anche 
essere un grande politico, ma do¬ 
po aver fasciato la Cisl». Poi. are- 
fazione finita, aggiunge il segreta¬ 
rio del Ppi- -1 referèndum sinda¬ 
cali sono stati persi per il massi¬ 
malismo della Cgil. e anche per¬ 
chè gli elettori moderati non han¬ 
no voluto riconoarere il ruoto 
supeiparies di una parte del sin¬ 
dacato decisamente schierala». 
Infine dichrara di volere un sinda¬ 
cato unito, ma che non privilegi 
nessuna parte politica Come 
mai questa (ferimento atta Cisl 
proprio ora che il sindacato ac¬ 
cusa delle difficoltà? Sergio D'An¬ 
toni risponde con un »no com- 
menl”. al più concede un: -Fa 


r 

s 

a. 


parte della polemica attuale». In¬ 
vece Franco Marini, suo prede¬ 
cessore e attualmente uno dei vi¬ 
cesegretari del Ppi di Bianco, ta¬ 
glia corto a qualsiasi possibile al¬ 
chimia sulle parole dìButfigltone. 
•La leadership di D'Antoni nella 
Cisl è fuori discussione I referen¬ 
dum hanno posto dei problemi 
al sindacato: si è palesalo un iso¬ 
lamento dell'organizzazione ri¬ 
spetto ad altri gruppi sociali». 

Nella replica all'assemblea 
Buttiglione aggiunge una nota su 
Scaifaro che, dice. »si comporta 
in modo presidenziale più di 
qualunque altro predecessore, 
ma non per motivi personali, ma 
perchè deve chiudere i buchi del 
sistema in continua modificazio¬ 
ne Sarebbe bene rafforzare ade¬ 
guatamente il suo molo». 


toCo»Htiirion* 

èiltodMoaMI* 

Là Costituzione italiana è "patto 
nazionale di validità permanente 
nel suoi principi essenziali» ma fat¬ 
ta salvia fa «nlangibiliU dei suoi 
principi, alcune revisioni sono au- 
tptabifa. Lo sostiene l’espooeivte 
cattolico Giuseppe Dossettì. Le re- 
vìsiohl proposte da Dossettì riguar¬ 
dai un sistema di garanzie per tu- 
- «fare fa minoranza, quale conWti- 
’«ondai nuovo sistema eletto™fa 
maggnritario; fa rifomva detto Sta¬ 
to in senso federalista moderato; la 
riforma del bicameralismo parla¬ 
mentare; fa revisione della forma 
di governo all'intemo del sistema 
parlamentare. Ogni riforma costi- 
ite inoltre va attuata «riel ri¬ 
nàti l38òelbCostiluzfo- 
più rigoroso con una legge 
costituzionale che stabilisca it ri¬ 
corso alla maggioranza rintanata 

i«ml, danno 
ritti* 

Mmhnlnioal 

Il sindaco di Temi, Gianfranco 
Giaurro, che si era dimesso il 29 
maggio scorso dall'Incarico per fa 

mancanza di .una. maggioranza 

univoca ed ìnequivoea» disposa a 
sostenerlo, ha revocato ieri te sue 
dimissioni li sindaco - ette era sta¬ 
to eletto nel giugno del 1993 alla 
testa di una coalizione di centro 
destra denominata .Alleanza per 
Temi» • afferma di aver deciso di 
revocare fa sue dimissioni dopo 
aver «preso atto delle numerose 
manlleka 2 ioni e petizioni popola¬ 
ri» che gli chiedono di .proseguire 
n^H’|s|Hctamento del mandato 
’àmrfiinistrativo e preso atto altresì 
dell ariàlóga volontà iornialmente 
espressa dalla maggioranza dei 
componenti del consiglio comu¬ 
nali di Temi». In un documento - 
firmalo da 21 consiglieri comunali 
(su un totale di 40). espressione di 
Alleanza.per Temi, Centro cristia¬ 
no democratico, Ppi di Buttigliene. 
Untone civica per Temi, Liberali e 
Democratici - viene manifesiata te 
•ferma volontà di concorrere alla 
costituzione di una maggioranza;. 
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«Il mio sogno? «Felice torchio 
Un santuario Ma l’inchiesta 
in questa città» resta afeerta» 




Festa a metà per la Madonnina 

Tremila fedeli, la funzione, ma niente elicottero 


■ < 

Migliaia di persone: ma non le diecimila previde. La ma¬ 
donnina è tomaia a casa. Eccola di nuovo tra! i fedeli in 
località Pantano, dove si verificarono le prime lacrimazio¬ 
ni «miracolose», a pochi chilometri da Civitavecchia. È sta¬ 
ta liberata ieri, e monsignor Girolamo Grillo ifha portata 
nella chiesa di S. Agostino. 1 pelarmi piangpijp, applau- 
doB 0 i< 4 ualcuno «viene, .qualcuno ride. Il vedovo dice: 
«Un giorno, saremo centinaia di migliaia...». : 

t u ».,• t.’ -1*»i. • •>|itlf,. , i»' wii.n! »-,* • 
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m CIVITAVECCHIA. S'inginocchia- 
rV>. svengono, pungono: c'è un ti¬ 
po, pero, die ride. Guardai». Pao¬ 
lino, guardata-, dice una signora a 
suo figlio, che avrà cinque, sei an¬ 
ni. Paolino fissa con occhi elettrici 
il wscovo. I fedeli urlano: bentof- 
nala, bentomata Marta. Monsignor 
Grillo stringe la slalulna Ira le mani, 
la sollevo, la bacia, l accare»* 
Giovanni, 20 anni, s'agila sulla se¬ 
dia a rotelle, si piega su sé stesso, 
due lacrime gli segnano il volto 
smagrito II vescovo sale sul palco. 
«Viva il vescovo I fotografi be¬ 
stemmiano, le telecamere oscilla¬ 
no, un cameraman é pazzo di rab¬ 
bia e se la prende con una suora: 
-Famme vedè, lamme vertè.. Sp- 
reltaaaaa. te devi toglie...-. 

U*t*tu » e t uia 33 

Sono le diciannove e la sialuina 
■piangente sangue- è tomaia a ca¬ 
sa È tomaia In località Pantano, a 
pochi chilomelli da Civitavecchia 


Qui. avvennero le prime lacrima¬ 
zioni «miracolose*. Poi. come è or¬ 
mai noto, la madonnina è stata 
messa sotto indtiestal e sequestra¬ 
la. Ieri, la liberazione E si fa festa, 
lesta religiosa, davanti alla piccola 
chiesa di S. Agostino festa, in real¬ 
tà, dimidiata, incompleta. Monsi¬ 
gnor Grillo doveva Scendere dal 
ciek): In eticoftero. È arrivato, inve¬ 
ce, con un'Alfa 33 delta polizia. 
Dovevano esserci diecimila pelle¬ 
grini Sono soliamo duemila -No, 
sono tremila-, dice uri carabiniere. 
Don Pabio, il parroco, è biste. Ma 
lui. osserva un poliziotto, è sempre 
triste. Un dipendente del Comune 
■Questo è un llop, un vero ilop al¬ 
troché marea di fedeli-. ■ 

La statuina davvero minuscola, 
è chiusa in una teca trasparente II 
piazzale t pieno di lafevóionl stra¬ 
niere: Cnn, Bbc. i giapponesi, i 
frances), i colombiani Appare, 
d improvviso, la madre di padre 
Ignazio. -Padre Ignazio • racconta 
una signora di Temi - taceva mira¬ 


coli. Era it nostro prete, a Temi lo 
adoravamo: t mono. Ora il Buido 
ce Vha sua madre...-. La madre di 
padre Ignazio si avvicina al pelle¬ 
grini. li tocca. Il benedice. E 1 una 
donna minuta simpatica, sorri¬ 
dente A quanto pare, non capisce 
l'Haliano. 

-Uon strade ntat*...- 

Sul palco, all'aperto, hanno si¬ 
stemato l’altare. Sull'altare, la teca 
con la statuina. La lolla preme, i fe¬ 
deli vogliono toccare la madonni¬ 
na. «Vedi, c'i ancora il sangue, c'è 
una striscia nera...-. -Non si vede 
niente...» Sandro, 24 anni, disoc¬ 
cupato: -Vorrei lavorare Ma non 
mi va di chiedere la grazia... Se la 
Madonna vuole, m'aiuta. .. Ome¬ 
lia del vescovo: -Dobbiamo riper¬ 
correre il Vangelo, lo non voglio un 
santuario di mattoni, ma un san¬ 
tuario costruito con la ledeNes¬ 
suno ha visto II sindaco, Pietro Tt- 
dei. Pds. «Non è ventilo...». Si parta 
di una polemica scatenane* tra lui 
e monsignor Grillo Una suora s av¬ 
vicina all'altare, un vigile, durissi¬ 
mo: -Non si pud. Non si puri-, An¬ 
cora Il vescovo: «Forse non siamo 
molti, questa sera Ma veni un 
giorno in cui saremo centinaia di 
migliaia- Applauso Applaude 
quasi in silenzio, anche Don Pabio. 

•Madonna, aiutaci. -, gridano 
alcune signore sedute in poma (ila. 
Sono qui da ore e ore. Braccia e vi¬ 
so rossi di sole. Una dice: «Ho la 
febbre- Un'altra: «Veniamo da 
Grosseto Facciamo parte di un 


gruppo di preghiera- Gilberto, in¬ 
tento. protesta: «Una bibita duemi¬ 
la e cinquecento lire, ladri..». La 
macchina fotografica di Elvio Virgi- 
tiè instancabile- «Che gioiello Me 
l'iva regalata il Kgb. Ero su un ae¬ 
reo. in Russia, durante il golpe. Era¬ 
vamo un. grappo di italiani, d se¬ 
questrarono Poi, per farsa perdo¬ 
nare, ci diedero un* macchina lo- 
loffalica a testa. ..-. A tetra, ci sono 
bigliettini pubblicitari: «Il mago di 
Aicella. guaritore pstcoflutdico, te¬ 
letono cellulare...- Un giovanotto 
distribuisce «medaglie muacotose- 
Spiega. «Questa è una piccola me¬ 
daglia dell'immacolata, la cono¬ 
scono m tutto il mondo, è chiama¬ 
ta miracolosa per le tante pazie 
latte. Grazie, prodigr e miracoli-. 
Sul sagrato, viene venduto il mensi¬ 
le -Trentegiorae: il dilettare e Giu¬ 
lio AndreoUi. 

U cantia te 

Sono le venti, e la polizia dice 
■Aumentano, i pellegrini aumenta¬ 
no. ■ Ora saranno cinquemila..-. 
La messa prosegue. Monsignor 
Grillo sembra (elice. I pellegrini 
vengono dalle città vicine. Moiri 
gfoiani. Una signora di Rieri guar¬ 
da on bambino su una sedia a ro¬ 
telle e piange: -I bambini... Bisogna 
smettala con la violenza sui bam¬ 
bini. Li stuprano, li sequestrano e li 
ammazzano l giornali sono pieni 
di queste notizie In giro, ci sono 
troppi depravali Vogliono lare l'a¬ 
more con gli animati? Con i cani e 
con i cavalli? Va bene, consentito. 


faedano pure Ma devono lasciare 
in pace in bambini-. Il sole sta tra¬ 
montando. i fedeli accendono 
grandi candele bianche. Il sagrato 
s'illumina II vescovo «commosso. 

La banda musicate è attivata in 
autobus. A guidario. il signor Ba¬ 
racca Ha caldo ed « nervoso: Che 
traffico... H traffico della gente che 
toma dal mate...- 

Tantti (toppi, chiedono una gra¬ 
zia, un miracolo Bambini e ragazzi 
gravemente malati. Sono là, coniu¬ 
si nella lolla, e per loro padano I 
genitori. Parlano con voce dettole, 
timorosi, pudichi «ki - dice una si¬ 
gnora di Siena - non credo in Dio e 
non credo nei miracoli Sono ve¬ 
nuta per un solo motivo. Per mia fi¬ 
glia: ha un rii mere al cervello. Non 
guarirà Muore, lo so. sta morendo 
Sono impotente... mi trovo qui per 
una scommessa: una scommessa 
con me stessa ... 

Cè una crudeltà Involontaria, 
oggetlrva. in questi pellegrinaggi Si 
ntifovatvo. insieme, vtalne, persone 
che soffrono e persone che sono 
venule per curiosità. Vedi lacrime e 
sonisi, ascolti commenti disperati 
e storielle comiche. Valentino, per 
esempio, è seduto sul muretto, fi¬ 
schia. prende in giro le ragazze che 
passano, tira sassi Francesco, in¬ 
vece, ha accompagnato sua ma¬ 
dre. «Vengo da Roma mia madre 
ha bisogno rii aiuto.. « Non tinte al¬ 
bo. ha voglia di piangere. Valenti¬ 
no non si accorge di Francesco 
Eppure, per un anime, quasi si sfio¬ 
rano 


m CIVITAVECCHIA Sono le undici 
di manina, e il vescovo sorride. 
«Questa « una giornate Importante. 
Oggi potrebbe cominciare, per Ci¬ 
vitavecchia, un periodo di ritorno 
alta tede*. Monsignor Girolamo 
Grillo ha k> sguardo febbrile. Fra 
poche ore. la statuina «miracolo¬ 
sa-. l'effigie della Madonna che 
■piange lacrime di sangue-, sarà li¬ 
berata. «Finalmente. Era ora: la Ma¬ 
donna toma tra I fedeli- Ad atten¬ 
derla, una nicchia nella chiesetta 
di S. Agostino, in località Pantano, 
dow avvennero le prime lacrima- 
noni II vescovo sta facendo un «y 
pralluogo. Saluta due telecamere. 
MwiHtiin. si dto» ette fa rta- 
tatita arrivai a fe at foott a n j- 
Non so, non abbiamo ancora de¬ 
ci» Si. «vero, potrei raggiungere 
la chiesa in elicottero. 

Sarete* tata (Marma concaa- 
•*»»« «dategli dei *»#dt*„. 

Se usiamo l'elicottero, lo faccia¬ 
mo soltanto pei ragioni di sicurez¬ 
za. Qui, C't molto entusiasmo. Ci 
sarà tanta gente. Il traffico... E poi, 
non spetta a me decidere: lo sono 

K tonferei delta polizia Dipende 
oro. 


« - _ 

pwwpw™. con 

ini d c Nai ta d arefiMadona. 
Nr ■ (Manata, parò, « anaote 
•parta. Non interra prematura te 
—Martirta»* dama ta «ara? 

Prematura? Abbiamo atteso con 
pazienza. Settimane. Mesi. Devo 
poi dire che le decisioni detta ma¬ 
gistratura m'interessano fino a un 
ceno punto. 

Nappat* la QMaaa d * pretura- 
cteta. Afat Ita a n a tra to panda- 
•fetta (adunanza.. 

Sono necessari anni e anni, prima 
che la Chiesa si pronunci È giusto 
cosi Di più: la prudenza è un do¬ 
vere. Mi lasci però esprimere una 
speranza, un auspicio, un deside¬ 
rio... 

Prego, monsignore. 

Ecco: » spero che Civitavecchia 
possa diventare il centro, il punto 
di partenza di una nuova evange¬ 
lizzazione. Durante II terzo millen¬ 
nio, il vigore del cristianesimo au¬ 
menterà Civitavecchia potrebbe 
tornire un contributo importante, 
decisivo . Perciò, qui deità sorge¬ 
re un santuario Un bel santuario 
DC.T. 


m CIVITAVECCHIA: La statuina 
toma in chiesa, e qiàlcuno dice: 
questa è una sconfini per la procu¬ 
ra. La procura temer* che il feno¬ 
meno delle iacrimaSonl celasse 
una traila. Ma il tmffatw, se c'é, fi¬ 
nora non è stato scopeto «Sconfìt¬ 
ta? Quale sconfitta?-, tei, Antonio 
Albano, il magistrato Cre dirige la 
procura di Ci vita veccia. appare 
tranquillo. «È una belli giornata, 
c'è il sole... Oggi, vogliqproprio ri¬ 
posarmi.» 

Procuratore, la statata poÉreb- 
ba antere In aVcottart- 

In elicottero? Non credo non so: 
mi sembra un'esagerajcme. lo 
l'ho letto sul giornali e avo dite 
che l'idea non mi convtnqi 

EdaaaoMtreontatnaétiwcosa 
pania? M Marno Mia urtate», 
te massa do! vasca», I «aitofrt- 
d™ 

la cerimonia va bentssino. Del 
resto: la giornata è ottima.Io, co¬ 
me cittadino, sono cornetto. Si 
trattadi un tallo religioso... 

IpIpf^tacDMlfe? ,,.., 1 . 

No. no. lo cl andrò quando irà il 
momento. Oggi resto a caSfho 
bisogno di riposo • ;•) 

SI aorta acortRto? 

Siete stati voi giornalisti a imitata- 
re questa contrapposizione Iti me 
e it vescovo. Luti sfochinoderoe- 
dia. lo dovevo avviare un'indaiine 
e l'ho fatto. Le mie sono tenzoni 
civili, statuali., lo non mi occipo 
di miracoli, i miracoli sono pò- 
Menu licito Chiesa, rron dei gridi¬ 
ci. D'altronde, ho detto più vwe, 
in questi mesi, che la Chiesa è ,u- 
lonoma. C* un confine: il giudee, 
lo Stalo, a un certo punto devoto 
fermarsi Gli accertamenti noni- 
guardano la fede... 

UtncMertaàMta? 

Presto andremo davanti al gip, 
insamma: la vicenda, giudizi-. 
itamene», e stata ar c hiviati. 
L'inchiesta, per il momento, è ar, 
cora aperta Lo ripeto. p*esto, ar, 
dremo davanti al gip Pino a que 
momento, le indagini procedo 
no... 

£ arrabbiato, par coma «uro an¬ 
date feto»? 

Arrabbiato? lo sono contento: In 
fondo, speravo fin dall'inizio che 
questa vicenda si concludesse be¬ 
ne... QC.T 


La proposta dei vertici dell’avvocatura verrà sottoposta all’assemblea nazionale di sabato prossimo 

«Toga selvaggia», stop allo sciopero il 26 giugno? 


Penalisti e civilisti torneranno in udienza il 26 giugno? 
Questa la proposi» che veirà presentata all'assemblea 
dell'avvocatura italiana convocala per sabato prossi¬ 
mo. L’Unione delle camere penali ha già preso la deci¬ 
sione di far rientrare l'astensione dai processi. Ma Carlo 
Taormina a nome dei talchi di «Ioga selvaggia» avverte: 
«Lo sciopero deve continuare ad oltranza». Documento 
sulla custodia cautelare: «I pm dicono il falso». 


m ROMA Lo sciopero verso la re¬ 
voca? La proposta viene dagli orga¬ 
ni rappresentativi dell avvocatura. 
Ma la possibilità che l'astensione 
dalle udienze volga al tendine 
manda su tulle le tene l'avvocato 
Cario Taormina, una sorla di por 
lavoce di talchi di -ioga selvaggia-. 
Ne sparemo di più sabato prossi- 
mo.dopo l'assemblea nazionale di 
penalisti e civilisti che si svolgerà a 
Roma Ieri, al termine di una affol¬ 
lata mintone alla quale hanno par¬ 
tecipato i membri del consiglio na¬ 
zionale forense e dell'onanismo 


unitario e quelli dell'unione delle 
camere penali, è sialo approvato a 
maggioranza un documento nel 
quale si decide di continuare lo 
sciopero per luna la settimana 
prossima fino al 24 giugno 


Gli organi rappresemalivi pro¬ 
porranno poi. durante l'assemblea 
nazionale, di tornare nelle aule il 
successivo 26 giugno. Il documen¬ 
to è stato approvalo a maggroian- 
za con il volo conuano dei rappre¬ 
sentanti degli avvocati di Napoli e 


Salerno 

Ma già l'unione delle camere 
penali na deciso di sospendere lo 
sciopero II segretario del consiglio 
nazionale forense. Nicola Briccico, 
al termine della riunione, ha affer¬ 
malo che «il Cnf ha manifestato ap¬ 
prezzamento per la disponibilità 
del governo L’avvocato Antonio 
Giorgino, responsabile per i rap¬ 
porti isiiluzionali deh‘organismo 
unitario, ha commentalo il risultato 
della riunione di ieri ailermando 
che -gli avvocali sono ormai vicini 
alla revoca dello sciopero Certo la 
proposta ha bisogno della ufficia li¬ 
te e delta forza dell'assemblea de¬ 
gli avvocati Spero - ha aggiunto 
Giorgino - che ta proposta appro¬ 
vata oggi ( ieri ndr) venga sancita 
dall'assemblea del 24 cosicché si 
torni in udienza a partire dal lunedi 
successivo In questo lasso di tem¬ 
po gli organi rappresentativi e gli 
avvocati verificheranno se gli im¬ 
pegni presi dal governo saranno 
posti in essere su documenti uffi¬ 
ciati. L’avvocatura ha «radura 
Giorgine - è in alleva della reitera¬ 
zione del decreto emendalo e del¬ 


la presentazione di un disegno di 
lefge governativo per la istituzione 
delle sezioni stralcio per lo smalti¬ 
mento degli arredati-. 

ferrod Taormina 

Ma contro i propositi di tregua si 
scaglia decisamente l'avvocato 
Carlo Taormina. «Ritengo inam¬ 
missibile e incredibile che i vertici 
deH'awocatura italiana abbiano 
potato assumere decisioni sulla 
sorte dello sciopero in corso quan¬ 
do esso è stalo deliberato direlta- 
menie dalle assemblee alle quali 
spetta m maniera esclusiva ta valu¬ 
tazione e ta decisione sull'anda¬ 
mento delle trattative e sulle infla¬ 
tive da prendere-, afferma il difen¬ 
sore dei generale della Finanza 
Cerciello. 

-Devo ricordare all'organismo 
unitarie- forense che gir avvocati 
penalisti hanno sostenuto lo scio¬ 
pero dei colleghi civilisti - ricorda il 
penalista - e che nell'assemblea 
del 24 maggio è stalo approvato un 
documento con il quale tutta l'av¬ 
vocatura si obbligava alto sciopero 
a tempo indeterminato. Devo ri¬ 


cordare all'unione camere penati 
che la proclamazione dello scio¬ 
pero a tempo indeterminato hi de¬ 
liberala con il limite dell'approva¬ 
zione della legge sulla custodia 
cautelare, dell' abrogazione dell' 
articolo 371 bis del codice penate 
e deila impostazione del problema 
della separazione dellecairiere del 
pm da quelle dei giudici Se il 24 
giugno la legge non sarà stata ap¬ 
provala e il problema della separa¬ 
zione delle camere non sarà sialo 
impostato in termini seri lo sciope- 
rodeveproseguire- 

-I predicono a falso- 

E proprio »Ha custodia cautela¬ 
re al termine della riunione di ieri e 
sialo approvato un documento 
con il quale si replica alla lettera 
Spedita dai prn alte più a Ile cariche 
detto Stalo. Nel testo degli avvocati, 
dal titolo -perché non dicono la ve¬ 
lila-. si alle imo che l'iniziativa dei 
pubblici ministeri è da condanna¬ 
re, perché ha alterato il senso del 
provvedimento in discussione 
■provocando allarme nell'opinione 
pubblica.. UNA 


Verso la maturità 

«Sette in condotta» 
Potrà fare gli esami 
il ragazzo non ammesso 


a LECCE Bravo ma indriciplinato, 
con -insufficiente- in condotta ma 
con giudizi più che postivi in luffe 
le maiene. ha rischialo dì non esse¬ 
re ammesso agli esami di maiurite 
fc accaduto a Danilo Musco, sto¬ 
riente del liceo scientifico di Co¬ 
pertine. in provincia di Lecce, che 
non era sialo ammesso agli esami 
di mammà dal consiglio di classe. 
Lo studente aveva Tallo ricorso. 
«L'ammissione - ha informalo il 
suo avvocalo Franco Carrozzo - è 
siala decisa dallo stesso consiglio 
di classe riconvocatosi ien pome¬ 
riggio-. La riunione si è tenuta su 
invito del preside, al quale era 
giunta ieri una nota del ministero 
della Pubblica istruzione che cdo¬ 
siti ereva -illegittima" ta precederne 
deliberazione 

Alcuni insegnanti della classe 
frequentata dal ragazzo, avevano 
già chiesto la ricowfocoztone del 
consiglio di classe. Ma due inse¬ 
gnami, Claudio Cazzalo e Cesare 


Augusti, insistono «La scuola non 
può avallare comportamenti in¬ 
qualificabili con arieggiamenti re¬ 
missivi» A loro avviso il volo in 
condotta dovrebbe restare «un 
punto qualificante nella definizio¬ 
ne della personalità di un giovane-. 
La noia del ministero ha ricordalo 
invece che, in base ad un'ordinan¬ 
za del 69. l'ammissione agli esami 
di maturità, oltre che a quelli di li¬ 
cenza media, non è condizionata 
dal volo in condotta E il vfoeprov- 
veditore vicario dì Lecce. Fabio 
Scrimiiore. ha precisalo che inva¬ 
so di comportamenti gravi da parte 
di uno studente, si avvia un proce¬ 
dimento disciplinare che può por- 
lare a diversi gradi di sanzione. 
■Cfo che non è possibile tare - ha 
affeimato - é sancire una (iena 
senza aver avvialo in precedenza 
alcuna azione disciplinare, e senza 
dare al sforane la possibilità di di¬ 
scolparsi ed avere cosi certezza del 
diritto-. 
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GIUSTIZIA E VELENI. 


Paolo: «Non io dissuasi dal denunciare ciò che sapeva» 
Silvio attacca i giudici di Milano per la fuga di notizie 


Cicala m): 
«Attacco lira 
a Mani pube 

4 to rti* un attenne** 


«Sì, paiiai del dossier a Gorrini» 

Berlusconi jr. ammette rincontro su Di Pietro 


• 

Pao Berlusconi ha ammesso di aver contribuito alla 
scia fatta da Giancarlo Gomiti di scrivere il famoso me- 
irriale su Antonio Di Pietro. Però ha detto di non essere 
Utgista dell’offensiva conilo l’ex pm. «Ho solo consi¬ 
sta Gorrini di agire secondo cosciertza. oon l ’ho dis- 
srso dal denunciare i talli». Silvio Berlusconi ha attac¬ 
co i pm milanesiper una fuga dinotate- Tiziana Maio- 
hancia awettimenli al pm bresciano Fabio Salamone. 


Mancoi 


MILANO. «Ebbene st. sono stato 
t.,«, ha ammesso Paolo Berhisco- 
frafeUo di SiMo. Ha contama» 
l'aver parlato con Giancarlo Gor- 
ni U finanziere in disgrazia che 
eil'autunno scorso improwisa- 
aento deche di scrivere il memo- 
iale, su prestiti e favori, che hit 
nesso nel guai l'ex pm Antonio Di 
inetto. Ma Berlusconi Iunior ha ne¬ 
gato di poter essere il regista dell'o¬ 
perazione -Fango su Di Pietra- Ha 
preferito recitare la parte del buon 
Samaritano corso in aiuto di un 
Gomiti in crisi di coscienza Cosi 
ha alternato di essere «uno del 
tanti- al quali Giancarlo Gorrini ha 
raccontato la sua storia con l'indi¬ 
gnazione di chi vede santificato da 
tutti un magistrato di Mani Pulite 
che. in passato si era resocoipevo- 
le ■ secondo lui - di gravi scorrettez¬ 
ze net suol confronti- 
Ieri Paolo Berlusconi dunque ha 


ammesso ma si « anche autoassol¬ 
to. Lo ha latto dopo un incontro 
con il suo avvocalo Oreste Domi¬ 
nion!. In un comunicato il fratello 
del leader di Forza Italia ha reso 
notoche proprio non gli va di esse¬ 
re indicato conte il Mister X promo¬ 
tore di -un fantomatico complotto- 
coalzo Antonio Di Pietro. Vi si leg¬ 
ge: -Sono stalo l'unico a consigliar¬ 
gli (a Gemini, ndf) di agire secon¬ 
do coscienza? Mi pare addirittura 
paradossale cercare di anrltaiumì 
una responsabilità proprio per non 
averlo dissuaso dal suo proposito, 
convinto e spontaneo, di denun¬ 
ciare alla magistratura i latti di cui 
si dichiarava vittima. -La scorsa 
settimana - ha scritto Paolo Bertu- 
sooiù - sono stalo accusato da un 
camorrista pentito di essere un co¬ 
cainomane Naturalmente in vita 
mia non ho mai lumaio nemmeno 
uno spinello. Oggi (ieri, ndr) ven¬ 
go indicato come Mister X’, regista 


di un fantomatico complotto ai 
danni de) don» Di Pietro-, 

PMtoelghxSd 

È curioso che Berlusconi Iunior 
si vanti di aver consigliato a Gorrini 
<fi.rivqtoetsi alla wagtfmtirra.il. fra¬ 
tello del Cavaliere non ha ruai avu¬ 
to un - grandi .dtwoaiWtó ad 
-aperse con i magistrati milanesi 
Tra il 1993 e il 1994 è stato coinvol¬ 
to, e due volle arrestato, in varie 

storte a base di finanziamenti ìUecl- 
li e tangenti. Prima per mazzette 
sulle discariche, poi m per la vendi¬ 
ta di palazzi al Fondo Pensami Ca- 
ripJo, ancora per la costruzione di 
un mega campo da golf nell hinter- 
land di Milano, infine in un’altra 
storia di stecche pagate a uomini 
della Guarito di finanza alio scopo 
di evitare controlli in società Finin- 
vpsr. Ogni volta che è finito sotto in¬ 
chiesta per i vari episodi, si è sem¬ 
pre dimenticalo di raccontare gli 
episodi emersi successivamente 
Solo negli ultimi tempi ha avuto 
l’umore giusto per consigliare an 
che a persone come Gorrini di 
esternare i loto turbamenti. 

Fatto sta che Ieri Paolo Berlusco¬ 
ni ha fornito pure una spiegazione 
sulle ragioni per cui stato coinvolto 
nel «caso Di Pietro. Ha scritto: *11 
pare che. ancora una volta, si stia 
facendo un gran polverone pet di¬ 
stogliere l’attenzione della pubbli¬ 
ca opinione e delle autorità com¬ 
petenti dal punto centrale dell’inte¬ 


proca corti 
Berlusconi i 


ra vicenda: i latti denunciali da 
Gorrini sono veri o taìsSV -Se te ac¬ 
cuse risultassero (ondate - ha *g 
giunto Paolo Berlusconi - emerge¬ 
rebbero inevitabilmente inquietan¬ 
ti intetrogafiv» stille,.responsabilità 
dieta, pur da mota tempo» cono¬ 
scenza dei fatti stessi. hi omesso di 
«wilgare riavute verifiche ai riguar¬ 
do-. «Devo solo aggiungere - ha 
concluso » che i miei rapporti con 
il signor Gorrini sono stati sempre 
contraddistinti dalla massima, ree»- 
correttezza.. Presto Paolo 
dovrà spiegarsi un po’ 
megfio con i pm bresciani Fabio 
Salamone e Silvio Boriigli. 

Parto anche SiMo 

Intanlo ieri anche SUvio Berlu¬ 
sconi si è fatto sentire, per protesta¬ 
re a proposito di un nuora episo¬ 
dio dello «stillicidio di notizie sa¬ 
pientemente guidato-, secondo lui, 
dai magistrati milanesi. Ha definito 
una «favolai la notizia pubblicata 
ieri da due quteidiani. secondo cui 
sarebbe sfata raggiunta la prova 
che -le tangenti date agli agenti 
della GdF provenivano dai fondi 
personali del Cavaliere., -Continua 
alla procura di Milano - ha scritto 
Berlusconi nella noia diffusa da Ar¬ 
care. citando una battuta del pni 
Salamone - quello ‘stillicidio di 
notizie sapientemente guidalo" 
che proprio un magistrato, sa pure 
di Brescia, lamentava e denuncia¬ 
va questa mattina (ieri. ndr). . -Al¬ 


cuni Pm di Milano continuano a far 
filtrare indiscrezioni e insinuazioni 
con la speranza di pilofare, se non 
le indagini, almeno te notìzie... 
Questa volta però l'indiscrezione... 
costìtuisce un autentico autogol. .. 
non resistono e non possono resi¬ 
stere ad un'smaotnsafne pW*. es¬ 
itiate. rtomlU coti» sono d’ovvi e 
qualsiasi fondamento. 

Tra lo sdegno di Paolo e quello 
di Silvio Beriusroni. si ri inserita ieri 
fa parlamentare di Forza Malia Ti¬ 
ziana Maiolo. presidente della 
Commissione Goiustizia delta Ca¬ 
mera Secon*> tei. che coni magi¬ 
strati non ri mai tenera, l’indagine 
su Di Pietro viene usafa «per attac¬ 
care i ministri di Berlusconi» ed ri 
■una operazione politica tarla at¬ 
traverso la magistratura-. Poi ha 
lanciato l’avvertimento: «Mi auguro 
che al giudice Salamone, per que¬ 
stioni di parentele scomode, non 
capiti <b essere tenuto sotto pres¬ 
sione come Di Pietro da parte dei 
col leghi- Il riferimento, scontato, ri 
ad una storia sociliana che ha 
coinvolto U fratello del pm ma non 
ha toccato il magistrato. Tiziana 
Ma ioto non è la sola ad arer a cuo¬ 
re tale storia, visto che ieri al quoti¬ 
diano Brada Oggi ri arrivata una 
lunga lettera anonima datata -Bo¬ 
logna 10 giugno» e intitolata 
•Omertà o ignava?», in cui si chie¬ 
de a Csm, ministro delia Giustìzia, 
procure di Milano e di Brescia di 
verificare.. 


E Salame: 
«Ci sono 


m Consegna del sHenzioi: 
l'apertura di un’mdajlitr' 
prire come sono usciti allo scopèr¬ 
to i nomi di Paolo Berlusconi, i» 
tetto di Silvio, e Sergio Cusani. citati 
da qualche giorno con mi Be caute¬ 
le neg& atti tMttnchfcsta bresciana 
sul «caso Di Pietro». Cquetfoctwha 
promesso ieri il pubblico 
Fabio Salamene, in questi 
Sicilia per ragioni te 
frattempo si è appreso che: 
le l'eventuale moto dett’exi 
Cesare Presto (forza Italia) 
Berlusconi junior e CUsanì " 
no gli unici presunti, 
questo ■giallo-cui si sta 
do la magistratura dT 


Ulano UCM 


1» rabbia dai pw 

feri era di nuovo 
pubblico ministero Sàfamgw» 
già detto che non rtspcr"—' 
sto domande», ha rapii 
do gli ri sfato chiesto se corrispon¬ 
de al vero la notìzia secondo cui 
dietro ridossi» scritto dai fin aiuta¬ 
re GfancaifoConlinlc'fcta 
gli altri, di Paolo Berlusconi” 
mone, raggiunto per tetefori 
poi aggiunto: ■«tradisco dnèi 
sto stillicidio continuo comincia ad 
incuriosirmi. Credo che bisognerà 
estendere la nostra Indagine anche 
a questo aspetto della vitervW 
•Per il resto - ha detto il magbèrafo 
- to nostra posatone ri motto chia¬ 
ra: non ci lasciamo certo condan¬ 
nare dalle voci dalle dichiarazioni 
o dalle smentite Posso garantire 
che le indagini continuano e basta. 
Su tutti i fronti» > 

Mentre Sergio Cusani, nemico 
giuralo di Di Pietro da tempo, ha 
latto sapere che si aspettava di es¬ 
sere chiamalo in causir e rihc ali 
teàBc dftumere intorrogaiojitati 
qualcuno ha tentato * .strappare 
una dichiarazione al senatore di 
Forza Italia, avvocato ed ex sotto- 


(ftnessosi prima dal pool 

.re e poi dalla magistratura 

(e «sua volta sospettato, per aliti 
episodi, di concussione): J reato 
ipotizzalo ri per la precisione quel¬ 
lo previsto dal secondo comma 
dtìf artìcolo 629 del codice penato 
l). Il primo comma rea- 
mediante violenza o 
i costringe a fare o ad 
qualche cosa, procura a 
.grad anti un ingiusto potino con 
li danno, ri punito con la recto- 
. ^-éAa tre a dieci e con la multa 
, ; ito Sto I-000-000 a 4.000,000.. Il» 
: condo comma prevede pene otti 
•..r pesanti, tnsomma ri uriaggrajtfnte: 
jjSjp\- ! i<M pena - si legge - è eletta recto- 
:>-SÒne da quattro anr^ff sei mesi a 
jfeSS venti anni e della multa dà tire 
” a re concorre 


na dette, «rcosfanze indicate 
.nenuMmO'capoverso deti’artfcoto 
'' procedente-, (.'artìcolo citato ri 11 
628 (rapina) che prevede, tra l’al¬ 
tro. maggiore severità nel caso la 
minaccia sia commessa con armi 
oda «persona travisata- o «la più 
peerone riunite». Ecco, l'Ipotesi che 
•più persone- potrebbero aver pre¬ 
so di mira Di Pietro sembra istra¬ 
da seguita dagli inquirenti. Per 
giunta, potrebbe essere valutata 
anche la sussistenza delle circo- 
, stanze aggravano previste daD'arti- 
t colo 339, ove oltre quelle indicale 
dall'articolo 628 , si prevede anche 
il ricorso a uno «scritto anonimo-. 


Cardinal Martini 
«Basta volani 
• sospetti» 

w c Mi—tìri c re m i i —t i r aib 
caMtfM per separare la,. , u n 

«MAmAMmiS 


«tatti t eme re te, rAwNaaaaaa di 


che M sanse ha ctettatto rie 
ee—«fo l ta pota l o» affate e Irs 
tarerei ! cre mi ci a hn» «ta u ro pet 
aa nuovo-precotto di Stala a 


tutti (teatro tatti, «rotare,* 

segretario alfa Giustizia Domenico , nunpa HlotatamatìU sita molto ai 
Contestatale. Si è scritti) chè'sàtin£ ’ 
be staio uno dei testimoni atterro- 

K a Brescia che hanno partalo di 
Io Berlusconi e Setgio Cusani 
L’avvocalo Contestabile non ’ha 
confermato nri smentito la circo¬ 
stanza. Alla domanda su un'altra « 
voce, se efori ri vero che Bertirscàni 
iunior lo avrebbe invitato tempo (a 
ad assumere fa dilesa di Gorrini, il 
legale ha risposto: 'Noti posso dire 
nulla perché in questo procedi- 
mento sono testimone», be dichia¬ 
razioni rese ai pm di Brescia da 
Contestabile sarebbero sfate co¬ 
munque conseguenti a quelle rese 
in precedenza dall’avvocato civili¬ 
sta Mario Donzelli, che ha assistito 
a suo tempo Gorrini. 1 due legai si 
conoscono per ragioni di lavoro. 

Ectotafooo 

Intanto si va schiarendo il conte¬ 
sto per il quale 0) inquirenti sfanno 
verificando se. in questa storia, esi¬ 
ste ii reato di concorso in estorsio¬ 
ne. Ut »viltima» sarebbe io stesso Di 


■partati» «are n a rt i d mu uninto 
ttstts Cai, mf «reta sftarftanoi 
crtWet» rtteort u ta crisi retta 
■WMmptestftto,ha ditte: -Hori il 
prt retatati tata rem-itti ptt 
«testa par tetti ronza re taipi 
organico, un predate di stato • 
sodata, s a «ranni statata rtV ara, 
tela «rata riamare* * tal resi 


rapporta, r 
> poi te t tan o « u tei st ana 


Maritai «l*| 
la <o aa ree chta-. ■Fataste prima 
rapuMtteaT Fama quatta 
a o W rtfaaa patttt ca « Kart Sa rta 
m u te a ttimo p rem ito e re tan te 
fatte»? Fono qaeUa attuazione di 
u ataaaaate « cu ti» a tatti contro 
teWTIcco-Mpol coactaoo 
wa«W-tono Unta di quarta 


! 



m ROMA "Parlilo dei giudici? Mac¬ 
ché. contesto questa definizione II 
Pds s) è schierato contro chi volpivi 
limitare l’indipendenza del magi¬ 
strati, contro gli attacchi di Craxi 

S ima e di Benusconl e soci dopo 
a ha anche criticato uffici giudi¬ 
ziari inerii e comportamenti non 
conformi ai principi e alfe resole. 
Quando qualcuno sbaglia lo dicia¬ 
mo senza reticenze». 

E I pm attagliano nel pensare 
«ha a tetto salto custodia cau- 
tatem ita uno rotatone potata» 
tedoforo par Tangentopoli, ma 


ISX^ii^SuSMI Massimo Brutti, senatore del Pds, interviene sulle polemiche per la lettera dei pm 

«Custodia, quel testo si può migliorare» 


«Il lesto sulla custodia cautelare? Un difficile punto di 
equilibrio che può essere ancora migliorato». Massimo 
Brulli parla delle polemiche che hanno accompagnalo la 
lettera sottoscritta da oltre 200 magistrati. «A proposito 
delie false dichiarazioni al pm. ad esempio, non mi con¬ 
vince la sospensione del procedimento fino alla sentenza 
di primo grado». Bruii Liberali ( Anm) : «La riforma? Non 
ha nulla a che vedere con il decreto salvaladri di Biondi». 


NINNI ANMMOta 


torta di decreto teoreti fteeduto 
eco-rotto? 

11 decretò Biondi introduceva una 
discriminazione intollerabile, 
escludendo le manette per i reali 
corri messi dagli uomini del potere 
e riservandola soltanto ai poveri 
cristi Questo testo invece rappre¬ 
senta il tentativo di introdurre vin¬ 
coli e garanzie a favore degli im¬ 
putati più deboli. 

Il senatore del Pds Massimo 
Brutti, presidente del Comitato in¬ 
terparlamentare sui servizi segreti. 
Ira avuto un molo attivo nella eia- 


borasene delle nuove norme sul¬ 
le cosiddette "manette meno faci¬ 
li". -Quella dei magistrati? Dna 
opinione legittima che non può 
essere interpretala come una 
pressione o come una interferen¬ 
za indebita - dice adesso • - Mi pa¬ 
re logico che le forze interessate 
ad una legge facciano sapere co¬ 
me la pensano. Non vedo lo scan¬ 
dalo». 

Ma II parimenti) era 0à a cono¬ 
scente dalla eptateal dal pm.-. 

Questo non significa che non sia¬ 
no legittime nuove iniziative men¬ 


tre si è in fase di votazione in com¬ 
missione o in aula. É chiaro che 
alla line sono le forze pariamenfa- 
ri che devono decidere in piena 
autonomia. 

Appunto, ma le critiche dette 
procura rigante*) R tatto che 
tra Cauta e In « «lem test one giu¬ 
stìzia rt è scelto di tese Mere e 
votare net chiuso detta stoma 
detta seconda.. 

Temo una discussione a ruota li¬ 
bera in aula, temo fa riapertura 
delia corsa agli emendamenti 
L'asse della legge, il difficile equi¬ 
librio trovato, potrebbe spostarsi e 
si potrebbe arrivare ad un lesto 
più tonfano dalle preoccupazioni 
dei magistrali 

Un punto di squiNbrto che può 
essere rimesso te dheutstone 
nuovamente alta Camera.- 

Se il Senato, anche tenendo conto 
delta discussione che c’è, raggiun¬ 
gerà un punto di incontro con un 
consenso largo, il successivo pas¬ 
saggio alla Camera non potrà non 
tenerne conto. 

Quindi, tutte da reaptagara te 
critiche del pni? 


Credo che l'equilibrio trovato mo¬ 
difichi di molto il testo approvato 
a Montecitorio. Certo migliora¬ 
menti se ne possono ancora lare 
di qui a martedì prossimo. 

Qual te concreto? 

Sul 371 bis. per esemplo. Mi sem¬ 
bra giusto togliere l’airesto imme¬ 
diato a proposito delle false di¬ 
chiarazioni al pm. Ma non mi con¬ 
vince fa norma che stabilisce che 
il procedimento nei confronti del 
testimone che dice il latso venga 
sospeso fino alla semenza di pri¬ 
mo grado del processo principale 

10 la terrei ferma fino al rinvio a 
giudizio, non oltre. E poi c'è da ri- 
itetiere su alcuni giusti rilievi avan¬ 
zali da Paolo Mancuso. Sul fatto 
cioè che - visto che le indagini 
passano al pretore - il pm del pro- 
eedemento principale di latro non 
potrà più avvalersi di un indagalo 
in un procedimento connesso. 

àtenotte più dritte*, pm tutti. 
Utente. Anche per I signori di 
Tangentopoli. Ed è proprio qte¬ 
sto U punto.. 

11 28.6 pet cerno dei detenuti non 
ha mai subito una sentenza di 


condanna, parlo di 14 mila perso¬ 
ne Tra i detenuti sottoposti a cu¬ 
stodia cautelare, gli imputati di 
delitti di criminalità organizzata 
arrivano al 18 percento C’è o non 
c'è allora un problema di rafforza¬ 
mento delle garanzie per le parti 
deboli che non possono pagare 
avvocati di grido che le difenda- 
no? Questo è il primo punto. Per 
lanngctopoli. poi, se ci sono moti¬ 
vi seri chi deve andare in carcere 
perchè lo merita ci andrà lo stes¬ 
so. 

Qua* tono I punti qunRfteanfl 

riatta rtton»»? 

Per disporre la custodia cautelare 
occorre che ci sfa il concreto peri¬ 
colo di inquinamento delle prove 
e di fuga La tutela della prova, 
poi. non pud coincidete con il ri¬ 
fiuto dell indagato dì parlare o 
confessare Questo dovrebbe es¬ 
sere pacifico secondo il codice, 
ma nella pratica pacifico non è. 
La custodia in carcere non pts6 es¬ 
sere disposta per quei soggetti pet 
i quali il giudice ritiene che con fa 
sentenza non verrà concessa la 
sospensione condizionate della 
pena. 


Si m» ta custodia in cartata ha 
aacha una Mattona « provante*' 
na¬ 
ti disegno di legge sceglie di sele¬ 
zionare i reati, di circoscrivere 
quelli per i quali sono necessarie 
le manette subito, dagli altri. Per 
quelli gravi di criminalità oiganìz- 
zata e di eversione quando c'è II 
rischio che l'imputato ripeta il de¬ 
fitto, le manette debbono essere 
disposte 

E par I nati di asaodariM* na¬ 
fte**? 

Il testo stabilisce che fa custodia 
cautelare è la regola quando vi so¬ 
no gravi Indizi del reato di associa¬ 
zione di tipo mafioso Non si puri 
sostenere che con queste norme 
usciranno dal carcere mafiosi e 
camorristi 

Carette »wt» protetto I* rote, 
atratìon* darti In te rro gat ori, 
non te «dato dal varimi tifglp e 
pm? 

Pet nulla L’adozione di questi 
strumenti semplici serve a dare 
maggior® sicurezza all'lnterogato- 
rio e al lavoro dei giudici. Nessuno 
deve intenderla come atto di sfi¬ 
ducia nei loro con fronti. 
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[rit'HtJ'MfllNon c'è nessuna 
furore sulla strada 
W di Damasco, nes¬ 
sun «venti» improvviso. Thieny 
Huguemn si trova avvolto nella seti 
ta (tetrodi ne del Tempio rSqtàre,; 
quasi senza accorgersene. Ufilpyf- - 
to, ta proposta di incontri sempre 
più -risenw- Una donna lo inizia 
•al monito tteS'nivlslfrile e deH'eso- 
tartanio», un'altra gli spiega che 
awà un gtande futuro 4 Msestn 
deH’imWMe ti ispireranno*. -Sono 
bravi a scegliere - scnve Huguemn 

- coloro che li accoglierarmd a’ 
braccia aperte* Si inizia con pfecn*' 
ie cose. -Non si mescolano le vite» 
dure La panna? È assolutomene; 
proibita. Una macedonia di trotta 7 
Che onore Tua moglie che ha pre¬ 
parato queste cose, è fuor di testa, 
Digiunate per otto giorni Bevete 
solo thè. Sedute di interpretazione i, 
del sogni, poi l'invito quasi sussi*- , 
rato «lYnerry, sei pronto? Ti vorrei, 
presentare un iniziai» Dopo usa 
•preparazione, di due anni, l'ap¬ 
puntamento è alla fondatori Gol¬ 
den Way», nella periferia di Gine¬ 
vra Un paito, il silenzio assoluta 
Una donna lo prende per manti 
•Ora tl presenterò Jo Di Mambtò- 
E un uomo basso, scuro, che lo fìs¬ 
sa negli occhi -Siete attiralo dalli; 
crociate, dal Medioevo, dall'Egitto 
dei faraoni? Tl ometto domenica, 
conto su di te. TTileny - sposato, 
ha fila un UgUo. ne aspetta un altro 1 

- alce ala moglie «Sai, Nathalle; 
quelle persone sembrano Illumina-, 
le da dentro Non si direbbe nem¬ 
meno che vivono nel nostro piane¬ 
ta- 

La prima vetta nei tempio 

Un Invilo -urgentissimo. -Coni 
da noi 6 Jo che lo chiede*. -Per 
una curiosa intuiziono. mi sono ve¬ 
stito di bianco M accompagnano 
nel Tempio, nei salone verde, e se¬ 
tto che tutti sono vissuti di bianco. 
Solo Jo è vestito con una cappa 
d’oro e rossa, e sulla schiena ha 
un' aquila-con ttoe.testei-sin*i*> 
del i. so tango nctt'OfdttritidoITcm- 

K -Assisterai ad una vestizione* 
npHgae una spada -«rane, al 
poteredlcui sono Investilo, traccio 
un cerchio di proiezione attorno a 
queste Santa Assemblea Invoco 
l’angelo dell'ora, del giorno, e la 
dtvmità planetaria, e chiedo di 
metterci sotto la loto protezione» 

S prepara il grande Incontro di Nà¬ 
tale Per Thieny un regalo eccezio¬ 
nale' può portare anche la moglie. 
■Questa è Nathalle 7 È hetlisslma 
Signora, W deve venire sempre 
con suo marito- Arriva il primo In- 
cancoi «Siamo chiamati a ripren¬ 
dere Il simbolo dei Templari 


IL MASSACRO DI CHEIRY. 


In ttaN» 700 gruppi 

D«r l’Aoncafteftfi 

Q ua nte « n aie«tesse» 

■silfi runn-iiiiww 
Pontoni» «»c»« «erettoli 
atotagtotattotilmBUiita w > 
tntmr*»»i VM >i g « te r n >ii Hu . 
i tmidilé MIiteiCflro «tutti 
autie numi faticoni ci aarebbere 

w nImwUmi» 
•ante granchi 
MalaottaMacodi 
si wr M w lia il ti team 
o»tricm «.«aecado «ttuub 
ate n Otea v arta n tra I800« 1700 

gaggi-Wlraal—rima rio uao- 
«bM • «MÈI fecali aia 
MaaaHoariaH* -New Ag». «furia 
4al Atena MppyaaAatooooaMuvrftt 
t u» ci tte , me ratea ptoco lg uppl 
teeteltegtarara oririM i 


Paria Thierry Huguenin, doveva essere la 54* vittima 
Dal 78 al ’93 iniziazione, militanza e fuga. Un libro 


gia ie t ti » dav a Ì0 
c alili te mi «ratei n e 
hmmMi 
tate fu Utoo. 

p a wooariataaa n mo rt a «al«teli 
ritgaUc gwami cas frl o n io atn 

IbCfuAtw. 


4 miei quindici anni 
tiagli adepti 
del Tempio del Sole» 


DAL NOSTRO INVIATO 


Thierry, puoi preparare una meda¬ 
glia?. Pochi giorni dopo, il mftaco- 
5q. -Sotto 1 miei occhi - annuncia 
Jo Di Mainino - si sono materializ¬ 
zate nentetrè medaglie, uguali a 
quella preparate da Thieny. Tren¬ 
ta tre come I Fratelli anziani della 
Rosa - Croce trentetrè come i 
MaesW di Zurigo ■ OgfU persona 
è la rcincamazkine di miu famosi 
■Al ibi amo nlrovato - annuncia Jo 
- la regina di Atlante Nathalle tu 
sei Anthea Questa sera nel San¬ 
tino ho assolutamente bisogno 

delle tue vibrazioni» 

Etieabeth e B nuovo Citato 

, Due genitori poriano alla Fonda¬ 
zione la loro figlia Elisabeth (-Bella 
come Manlyn Monroe-) che si dro 
ga fasciatela qui Ire mesi, guari¬ 
rà* Nel marzo del 1980.1 annuncio 
di Jo Elisabeth concepirà nei 


prossimi mesi un essere importan¬ 
te come Cnsto, un essere cosmico, 
che annumera la resurrezione de» 
Tempio ed il mondo nuovo Sarà 
colui che soprawiverà all Apoca¬ 
lisse* Sarebbe stala fecondate nel 
Tempio, da un essere deU'aWOà, 
Manalanus Nell attesa, la vite di 
sempre ■Ginnastica splnttiàfe. alte 
5,30 del mattino sotto la sequioia 
del parco, poi il lavoro fuori, Il ritor¬ 
no, il Saniuano. ancora lavoro nei 
campi con la luce artificiale, per¬ 
ché le ore del sole non bastano 
Tante orazioni perché Elisabeth re¬ 
sti Incinte Una notte, nel «ancia 
sanctomm- la parte del Tempio 
dove può entrare strio Jo Di Mam- 
bro ecco-l'evenl» fi Maestro si è 
melalo Un viso livido, quasi una 
maschera mortuaria Un corpo im¬ 
menso Manaianus è amvato. te 


nostre preghiere sono state esaudi¬ 
te Ha una spada in mano, l'ap- 
poggia sul ventre di Elisabeth, ed 
una luce formidabile illumina il 
Santuario ‘Eiisabclh t tonni»- 
annuncia Jo Da oggi in poi. dovre¬ 
mo stare fontani almeno dieci me¬ 
tti da lei, perché lnno«i»*.vlbrsai>- 
W potrebbero danneggiare la cre¬ 
sci» deil'fcsSere «vino Siamo dav¬ 
vero dei privilegiali-Che compas¬ 
sione per quelli del monito ester¬ 
no. che continuano a vivere come 
cieche 

Claudto» e l'Anticristo 

Jo presente a tutti un -grande 
medico del corpo e dell'amma- 
Lue Jouret. un belga Ha 33 anni e 
diventa subito sriettoamo collabo¬ 
ratore di Jo Assiste anche lui alla 
nascita di Anne, la figlia di Elisabe¬ 
th .1 enfant -Dteu» -Ora non po¬ 
tremo avvicinaci a Nanou (cosi 
viene chiamata Anne) a meno di 


velài mesh- Uvtta di ogni giorno è 
sempre piu pesante Si lavora la 
terra senza iranon o moiocoflfvato- 
n -lo ero responsabile - scrive 
Thieny Huguemn - del lavoro agr¬ 
ario Non si usava nessun conci¬ 
me Solo gli escrementi di Nanou 
ed impiegavamo un tempo lolle 
per dtstnbrurli equamente in tutto 
l'otto- Nel Santuario si scopre che 
il nuovo attivato il medico Lue 
Jouret « l'incarnazione di Bernar¬ 
do di Chiaravalle. il vero fondatore 
dell'Ordine deiTemplan nel 112%. 


ala stragi, 


quattrariaio 


Gerard GMUud 


La Fondazione è sconvolta da lina 
notizia Nasce Aurclien J e dopo 
due ore Jo convoca tutti -Aurclien 
é I Anticristo Da questo momento, 
regole ferree, altrimenti saremo di¬ 
strutti Non dovrete guardare mai il 
bambino né avvicinarvi a sua ma¬ 
dre Anche usando il disinfettante, 

non potrete liberarvi dalle forze ne¬ 
gative. 

Le coppi* coraniche 

■Una coppia che non funziona 
più - dice Jo - e un peso morto per 


la comunitAr>er questo decide di¬ 
vora e mae^™ Nathalle - An¬ 
thea (moglLa Thieny) viene 
messa assieme Siegfried, IBanni, 
figlio di Jo. In witxo, l'uomo rice¬ 
ve Manelle. «Outì, una locete da 
vecchia» fritti della nostra sto¬ 


na - surre Thny - questa è te , 

f itech^iMgognare.Natha- ( 

ci hartfg) tteào come pecore, 
hanno uni riha Ma Jo ha ima - 
convinzione pregi. -la soia ini- j 
ziativa umana eterea energia f j 
fatto sessuale CCquattro coppie 
che funzionano, «zzale ai quat, 
tra punti caretoiaJposso centra- • 
stare le correnti netfve del piane-1 
ta. Tutto vietie duo, accettato. \- | 

Thieny per caso# 4a spada di t [ 
Manatanus», queJf&ervita per il ; i 
■concepimento- (cigno i^geggl 
eternici In grado di tojkmare luce , | 
Intensa) ma non nee a credere \ li 
di essere truffato, v 5 ! 

E apparve il Santo (kl I 

•Dovrai trasformare colti- " 
na in un glardin». ripa Jo, e 
Thieny per mesi e metavora 19 
ore al giorno per disgtye un ter- i 
reno Si stanno costrueir, mfogl- 
ovunque, in Francia «JSvtozera 
-Tuoi lavarti, ma non ue«te pisci¬ 
na. quella è riservata, «anou, 
quando amveià qufe Undustna- 
fecon Mercedes sembrarbosto a 
vereare A ,5 milKn» di fcifn stiz¬ 
zirti alla Fondazione Vfeolfcevu- 
to in una casa di campagli Men¬ 
tre si cena, -un alone lumpso si 
stacca dal cielo stellato, e sul¬ 
la collina “Ecco te coppa «San¬ 
ici Gradi", grida Jo, e tutt^knge 
nocchiano- Thteiry scopnr4uc 
chi solo più tardi 11 Santq (tei e 
Manatanus nascono da crickm- 
mi. I lampi di luce nel Santuafso- 
no guidali da un letecorpdo 
ThtaTy lascia i campi solo «»e 
divertire Nanou o per rriare tom- 
n agli ospiti Illustri di Jo «Uebr- 
no attivarono nel Midi svi itdo 
che lAnticrtsto. ancora btetw 
Veto-vano giocare assieme' to 
potevano toccare te stessa paltò 
allora «avo tn mezzo, tifane^ 
una palla ad uno ed un'altra pn 
all altro Cosi avevano l'iUustonti , 
giocare assieme- 

Qual 5 ottobre 1394 

X *te ne sono andato vi* nel rei ) 
70 1993. Per puro caso, sonosoji 
palo alla strage Gii uomini, le da 
ne e i bambini che ho ricordato*; 
no stati lutti uccisi, meno i miei l 
gli, fuggiti con Nathalle Jo ha ligi 
ammazzare anche suo figlio Sfes 
(ned E stato uccisa anche Nantni 
il nostro “enfant - Dteu" Ed », eh. 
non riesco ancora a credere cnt 
siano morti, posso strio raccontare , 
la loro breve vi», per cvitareche al¬ 
tri genitori mettano sé stessi ed i lo¬ 
ro figli nelle mani di un alno Jo Di 
Mambro. □ JM 
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Santo Caterina VaHurva 
Hotel rtetow» Valtellina 

Curato dal soggiorna- 8 tritimi (7 notti) 

Quo» d* partecipazioni: daini giugno al 30 
luglio a dal 3 al 17 settembre Ure 560 000 
dal 27 agosto al 3 Mttambr» era 885 000 
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(02) 67 04 610-44 
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I SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI IN ITAUA E ALL' ESTERO 


SISWQIIAME 


f Paaao de» Tonale 

Hotel residence Biancaneve 

Ourata dal »oggtomo; 8 giorni (7 notti) 

Quota di partKlpaxtona; dal 16 luglio al 6 
agosto « da* 20 al 27 agosto Fra 526<K» • d»l 6 
al 20 agosto lira 595 000 
La quota comprendi! la sistemazione m 
camere doppie con sarvizl. fa pensione 
oompleta. le escursioni giornaliere nel parco 
accompagnate da naturalisti per II 
riconoscimento della «ora e della fauna la 
geologia e la geomorfologia del luoghi la 
proiezione serale di diapositive sulla flora e le 
v attivali della fauna n»l p«irt« , 


^Partenza da Mitene-1 onro-Ve-wva-BtAogna-ricnva con 
volo speda le 

Dura» del •oggi»'*’»' 8 gw» (7 notti) 

Qua» <a petl ecq m i a t ve: 3 lugflo Ut» 775 OOP itiugro 
t t47 000 28 egoeto lira 985 000 (seminarla 

supplemfliitflre su ndXeua) 

u quota comprende «rio ari le aratetenze aeroportuali 
I IraafeimwnO Inteml lo sswmazlone In camere dopo» 

K ao flwtel Pitm Beedv (Selene) la mezza pendone 

ergo « «link) arila atteggia di ratta attrezzala di 
sdraio e omSretlonl A dlepoanroce degli ospiti due 
. pitóne, pmg pong e mntgo» . 


i la ©IL 

» 
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Partenza ogni settmana da Bergamo con 
volo Eotofty 

Dura» del aoggtomo. 8 goml (7 ntriti) 


Quota di partoelpazlom: dal 1 apnle al 16 
giugno e dal 23 settembre al t ottobre lira 
990 000 - settimana supplementare lire 
675 000 Dal 17 al 30 giugno e dal 2 al 22 
settembre lire 1 270 000 settimana 
supplementare 915 000 Dal 1 luglio al 
4 agosto e dal 19 agosto al 1 settembre «re 
1 470 000 - settimana supplementare lue 
1 120 000 Dal 5 Sita agosto lire 1 665000 - 
settimana supplementare lire 1 310000 
La quota comprende, volo a/r le assitenze 
aeroportuali i Irastenmenti. la sistemazione in 
camere doppie la por»ione completa LTxrtei 
Corte Rosette, a Porlo Conia disia 7 
chftomelrl da Algbero A disposizione degli 
ospiti due piscine di acqua di mare, la bella 
spiaggia di sabbia attrezzala I emp-a pineta 
dove sono tkslrCuile le villette (ogni camera 
con l'ingresso Indipendente) Sport e 
spettacoli sono coordinati dado stati di 
animazione A disposizione de' bambini il 
mlnfclub 


gagm BP3MJ ab m&m 

f Quo» di partecipazione: dal 20 magge al itN 
giugno e dal 16 settembre al 7 ottobre lue 
1 100 000 settimana supplemeniace lire 
725 000 Dal 17 giugno affB luglio e dal 2 al 16 
settembri lire 1 275 009 - settimana 
supplementare lire 880 000 Oafl'8 luglio a' 5 
agosto a dal 20 agosto el 2 settembre lue 
1 450 000 • settimana supplementare lire 
1 060 000 Del 5 al 19 agosto lire i 920 000 
sertimana supplementare Gre t 510 000 
La quo» comprende: volo a/r le assistenze 
aeroportuali i t-asfanmentl, la sistemazione in 
carcere doppie, la pensione compie» L albergo 
situato nella località -Le Bombarde- (a sette 
chilometri da Alghero) è immesrso in una 
grande pine» La spiaggia di sabbia è mollo 
ampia a attrezzata È prevista I animazione 
\drjma e serale ! 

L_______I 


In tutti gli altrarghl proposti è 
graviate un piena di «conti par t* 
famiglie a. In Sardegna, uno 
aconte particolare par I teneri. 


STTI1MTO8® HOnL 


Ouol* purtBClpazlM» dal 20' 
mBMkj af 24 gijonc © dal 23 ssttwrtxt 
a» 7 >no cte Ira i 050000 saWmara 
Svpptemeniara lue &40 000 Oal 24 
alunno al 15 lugito e Oal 9 al 

7 oilobrt 'tra i 100 000 seUimana 
supplemento re lue 690 000 DaJM5 
luglio ai 5 agosto e dai 2$ speso al 9 
senempre lue 1 295 000 seriimar» 
suDC'efnemare lire 880 000 M 5 al 26 
agosto tue 1 000 000 saturane 
supplemomare Ure 1080000 

Le quoto «otaprende voto a/i le 
ass*?eore aeropotiuatL I iraslenmenU la 
sisiemoziooe m camera doppie to 
pensane compiala HaVe -««culaia 
dell attergo toggiungtole a la 
spiagge A circa un chilometro vi e la 
famosa delta -La Pelosa- 

questa e ragaiung'bile con un 
bus/navelta messo e disposizione 
dell ai0e<90 Nel parco dell albergo è 
sfluale un« D^c-na « gi&vf danerewto 
e una per » bambini poi camp» oa 
'erma campo ói calcelo fl»BWT«lo 
Una c'arde terrazza (con bellissima 
vsla sii mare) con plano bar 


i^roiLA m koibb 

^Parton*«: da Milano. Tonno, Verona b'N 
Bologna (su nchrasta anche dà Rom») con 
volo speciale 

OuraU dM «egplomo: 8 gtotrt (7 notti) 

Quota di partecipazione: 4 giugno lire 
983 000 5 e 23 luglio tira t 068 000 - 6 
settembre (Ite 1 145 000 - 1 ottobre lite 
863 000 Sellimene supplementare su 
n chiesto 

La (pioto comprenda: volo ali- to assistenza 

aeroportuali, t trasferimenti Interni, to 
sistemazione In camere doppie, la mazza 
pensione L’albefgo. L'Eden Roc, (4 stette) 
risto 5 chilomein ita Rodi «d è attuato su una 
bella spiaggia di sabbia a ciottoli A 
disposizione degl ospiti Ire piscine con acque 
di maro, il mmlcfub per I bambini, campi da 
tennis, mrnigolf e campi di pallavolo e 
palacaneslro è prevista (animazione diurna 
e serale 

—■ - ~ ——-—-----r 


Partenza: da telano. Tot»» Genova. Verona 
e Bologna (su richiesta anche da Roma) con 
vo» speciale 

Durato dal soggiorno: 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: 28 maggio lire 
t 022 000 - 18 gwgno «re t 080 000 -12 turilo 
•re 1 268 009 - 1 7 settembre «re 1 080 000 • 8 
ottobre «re 1022 000 Settimana 
supplementare su richiesto 
La quoto comprende: volo a/r- le asutenze 
aeroportuali. I Iia9lerimenti inforni la 
sistemazione In camere doppie la mezza 
pensione II soggiorno è previsto presso l'hotei 
Capsis Bsach (3 stole) (distante 22 chilomten 
da Herakifon) sorga su di uno splendide 
promontorio è circondata da piccole bae e dal 
mare Tutti i bungalow sono dotati di aria 
condizionata A disposizione degli ospiti tre 
piscine (una riservata ai bamb.ru' a II ristorante 
seti Service alla spiaggia 
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IL MASSACRO DI CHEIRY. 


Otto mesi dopo l’eccidio dei Templari in Svizzera 
Le prove dell omicidio di massa voluto da santoni falliti 





Da Los Angolata Tokyo: I procèdenti 

AflMte 180», Uw «aaHMt t nwmM Ma Mèta * CMM 
MH atei*»— » pforre, tra cui mirto» tww Tra». 
Hn n tw un, aM»m«l >13 Kl*l #»■■ ratta -Turpi» 

dal Np«to* il MteaaarwcM II danaro, targa» 18 M, 

W»l M ,llll«riMtaJ— n Xl0w<ii>«j«« l ta>«O»dri 
Ot dte n lbMiv.Irall i ta »in stai rard trau Hv Wime d 
Wll imili < i mn gili4 m Manldpte.Ag ite l»93,Woco. 
teUlMmiWiilMwtaHlMIM 
MMMo ari rogo di un raaoh. Otto*» 1M4, Mnt 48 


Trinitari ri mìcMmo. Mano UH, Oan»n«:ta Mtta AM 
« M u lte» «lana «t m —ta p« aratateli orar afa «Un 
■■■nMtrepdRaMd Tokyo* erri awrtrawdtecl panom» 
MIO itataaaMgnwaiata tato aataata. 



«Ecco la verità sui 53 morti» 


M 


(■«■”>» i » ccia <•» «• 
iU|a gazzino, fi nel omo 
*■■■■ un» stona da Incu¬ 
bo. Thfcny Huguenin, 45 anni, si 
credeva un TontplWbAi«4Mvaltare,( 
della 'PavOlo 'Rotonda, Vedeva. Ili 
■Santo Oraat., Il calice che raccolse 
Il sangufc <11 Cristo. fiammeggiare 
neli'oscurilà. Aspettava l'Apocalis¬ 
se, ed età pronto a (uggire In un'af 
«a Dirtiensione. Aveva sempre un 
sacco con sé, con maschera anti¬ 
gas e viveri. Pochi giorni in un rifu- 
gio sicjiro - nella terra distnilta - 
poi via verso Slrio. con tappa su 
Giove, Era un Eletto, sarebbe So-, 
prawjssuto. 

Thierry Huguenln tocca II tavolo, 
la seggiola. Il muretto che divìde la 
piccola sala dalia cucina. Si tocca 
Il petto e la lesta. iEcco, adesso "mi 
sento” qui, sono », e sono v:<luto 
su u|»a seggiola. Per quindici anni 
mi sono sentito come sospeso in 
aria, senza avere un punto d'ap¬ 
poggio. Ho vissuto fra il cielo e la 
tetra, telecomandato. Ero convin¬ 
to, giorno dopo giorno, di salire in 
alto sulla Piramide, verso la luce. 
Solo dopo ho capito che stavo 
scendendo verso II nero pio nero, 
verso la morte*. 

Cori nel 1310 

Appartamento al secondo piano 
In un condominio alla periferia di 
Ginevra, con vista sul cantiere di un 
altro condominio in costruzione 
Muri bianchi, quattro icone con 
Madonne e Gesù Cristo, -lo dovevo 
essere la 54» vittima detta strage 
debordine dei Tempio solare. 11 
numero era stalo stabilito, era un 
simbolo. Noi veneravamo in modo 
particolare la memoria dei cin- 
quantaquattro Templari di Saint 
Antolne, bruciali vivi il 12 maggio 
1310. La strage dell'Ordine del 
Tempio solare è stala una tragica 
parodia di quei sacrificio storico, 
do Di Mambro e Lue Jouret (che 
non è mal stato capo della setta, 
come sembro allora, ma solo un 
gregario) nella follia dei loro spiriti 
malati volevano ripetere quel "sa¬ 
crificio". E chiamarono anche me, 
che ero uscito dall'Ordine un anno 
e mezzo prima, con la scusa di 
consegnai™ i soldi che avevo 
chiesto In cambio di tutto quello 
che avevo fatto per quindici anni a 
fianco di lo. Mi sono salvato all'ul¬ 
timo momento, Ed ora voglio par¬ 
lare, perchè altri non prendano 
una strada dalla quale non si toma 
Indietro*. 

Il 5 ottobre 1994 una notizia rag¬ 
gelo l'Europa. Per la prima volta 
l'orrore delle sette valica l'oceano 
Atlantico. -Suicidio di massa degli 
adepll all'Ordine del Tempio sola¬ 
re-, annunciano le prime agenzie. 


Ventine motti a Cheiiy, venticin¬ 
que a Savan, in tre chalet che stan¬ 
no ancora bruciando. *1 corpi sono 
disposti a cerchio, e sono iMSItl"* 
con abiti di cerimonia. Cappe do¬ 
rate per gli,uomini, cappe bianche 
e dorate per le donne-. Sopra le 
cappe, un sacco di quelli usati per 
il pattume. Si scopre presto che 
mo)ll cadaveri hanno la testa per¬ 
forata da pallottole, sparate priora 
che altri infilassero i cappucci 
Quando gli incendi vengono do¬ 
mali, i cadaveri sono 4S. SI scopre 
che il giorno prima altre cinque 
persone avevano perso lavrtavfcr- 
no a Quebec, in Canada, in uira 
■succursale* dell'Ordine. La poli¬ 
zia. dopo tre giorni, rivela che -al¬ 
meno alcuni aderenti all'Ordine* 
sono stati uccisi, e ottiene due 
mandati di cattura Intemazionali 
per Lue laurei (-il capo-), e Jo DI 
Mambro (■l'amministratore*. L'au¬ 
topsia accerta che i due sono inve¬ 
ce Ira i morti, ma la *0011218- viene 
quasi nascosta dai giornali. 

«girono andata e ritorno 

*1 membri dell'Ordine del Tem¬ 
prò Solare - racconta ora Thierry 
Huguenin - furono attirati In una 
trappola, ne sono certo lo credo 
che solo Jo Di Mambro, Lue laurei 
(che esaltava sempre le armi, ed 
era sialo mercenario nel Congo 
belga) ed altri due assassini arriva¬ 
ti dal Canada, si siano ammazzati. 
Tutti gli altri sono stati uccisi k> so 
-e lo sa anche la polizia - che nel¬ 
le loro tasche tutti avevano un bi¬ 
glietto di andata e ritomo, per il tre¬ 
no o l'aereo. Erano stati convocati 
da Jo, all'Improvviso. Pensavano di 
riunirsi, come tante altre volte, in 
meditazione nel sanluario, Si sono 
trovati di fronte alle pallottole, ed al 
tocco che, con timer attwatt via te¬ 
lefono, ha distrutto uno dopo l'al¬ 
tro (attorie e chalet So di certo che 
tanti, quando hanno capito, hanno 
tentato di reagire Una donna ha 
voluto difendere i suoi due bambi¬ 
ni, ed è stata abbattuta con nove 
colpi di pistola. Poi hanno ucciso i 
due bambini ed il marito- Sembra 
impossibile che l'uomo con la tac¬ 
cia da ragazzino (camicia a qua¬ 
dretti, occhiali cerchiati d'oro) ab 
bia vìssuto in questa nicchia del 
Medioevo, alle porte de) Duemila. 
-La line della sella - racconta 
Thierry Huguenln - è stata decisa 
per due motivi. Primo: i soldi. Jo, 
quest'uomo di origine italiana - 
suo padre era di Monte Cassino - 
era amato a Ginevra su una vec¬ 
chissima R4. Negli ultimi anni gira¬ 
va in Jaguar, sedili incuoio, ed ave¬ 
va proprietà immense in Francia. 
Svizzera, Australia, Canada. Ma 
qualcosa era cambiato all'improv¬ 
viso. Due suoi grandi mecenati - 


«lo conosco la verità sulla morte dei decidere la fine di lutti». Il motivo? «Era 
Templari». Otto mesi dopo la strage nella, un povero diventato miliardario. dall'Ibi 
setta- dell'Ordine- dekSaupto solare!'*mi--eraspassato alta Jaguar, .ma i “heneiaMo- 
Svizzera, un sopravvissuto svela i mbiriettl. Eaveva un 

dell’eccidio. «Non fu up suicidio aqJMIh.r aanoreh-m alia line, t motti,doV^YSTiO ^ 
vo. Quasi tutti gli adepti della setta aveva- sere 54, come i Templari bruciati a Saint 
no in tasca il biglietto di ritomo. C era uh Annoine il 12 maggio 1310. Sono stati 53. 
solo capo, Jo Di Mambto, ed è stato lui a L'altro dovevo essere io». 


0*1 NOSTRO INVIATO 


ognuno di questi aveva donato, in 
un solo colpo, quattro o cinque mi¬ 
lioni dì franchi svizzeri - si erano 
accorti dell'inganno ed avevano 
chiuso i rubinetti. Lui ormai viveva 
nel lusso. Per qualsiasi problema, 
lirava fuori di tasca biglietti da mille 
franchi, quasi le li gettava in faccia. 
Uno cosi non poteva accettare di 
tornare povero. Aveva messo sul 
lastrico centinaia dì persone, che 
all Ordine avevano dato lutto: de¬ 
naro. case, ogni bene. Chi lavorava 
fuori, come me - ero socio in on la¬ 
boratorio denllslico - portava il sa¬ 
lario intero, poi lavorava fino a not¬ 
te nei campi, perché noi mangia¬ 
vamo soltanto legumi e verdure 
prodotti da noi Chi aveva dato lut¬ 
to per "il Maestro '. se avesse sco¬ 
perto l inganno. lo avrebbe inse¬ 
guito in mezzo mondo. Secondo 


motivo Jo aveva un cancio. ormai 
in fase terminale, ed aveva grossi 
problemi al cuore. Meglio dunque 
una fine "alla grande", di quelle 
che lui aveva sempre annunciato. 
O sarebbe stata l'Apocalisse, e so 
lo noi detti ci saremmo salvati 
Avremmo saputo tutto qualche 
(tomo prima, e saremmo partiti 
Per questo - diceva - erano neces¬ 
sarie le case in Canada, in Francia 
o In Australia. Non si sapeva dove 
sarebbe stato meglio rifugiarsi. Sot¬ 
to if letto - ed assieme a not in ogni 
viaggio - avevamo sempre "te 
sac". con maschere antigas, scalo 
lette di cibo, un coltello per difen¬ 
derci. le pastiglie per purificare 
l'acqua. O avrebbe detto lui dove 
andare, ci avrebbe riunito tutti. Poi. 
unici salvati da una terra in espio 
sione, ci avrebbe portali nell'altra 


dimensione. Dna tappa su Giove, 
poi via verso Sirio e la nuova vira 
da immortali. "Le trans*', cosi lo 
chiamava, poteva arrivare da un 
momento all'altro. Forse, queiruffi- 
ma notte a Savan. Jo Di Mambto 
ha annuncialo: "FrateUi e sorelle, è 
l'ora del transito». 

Jo DI Mambro e Lue Jouret 

Il -cinquantaquattresimo uomo- 
conosce anche altre verità, do so¬ 
no convinto - ed anche la polizia 
lo sospetta - che una parte della 
Strage sia avvenuta nella giornata 
che ha preceduto la notte del 5 ot¬ 
tobre. to ho ricevuto la "convoca¬ 
zione' il 4 ottobre, alla sera. Mi dis¬ 
sero: il tuo denaro è pronto, vieni a 
prenderlo, lo andai, non tanto con¬ 
vinto. Da Jo io volevo 250.000 fran¬ 
chi svizzeri, in parziale rimborso 


dei quindici anni <6 lavoro. Lui mi 
aveva dato assegni post datati, mi 
aveva promesso un alberghetto nel 
- Midi, ma'hoW Svèlto mal vistoriuHa:" 
Trovai mm ihdgHe e uri'»*#' 
delle suè'tóré davanti alloohate)' 
di Savan! Eralto irnconosciBlli. Sci- 
pigliati, voto distato, voci che sem¬ 
bravano uscire dal coma. Forse 
avevano già preso droghe, per pre- 
pararsi, lo slesso, quando ero usci¬ 
to dalla comunità, feci le analisi e 
scoprii di avere assunto, senza mai 
saperto. I' 'Tergot rie scigle", un- 
lungo dei cercali che ha gli stessi 
eftetti dell'lsd. Siano fuori dallo 
chalet perché "avevano perso la 
chiave, ed il denaro era dentro". 
Ho II sospetto che ci fossero già dei 
morti, dentro, perché tutte le line- 
soc erano sbarrale, ed il tempo era 
bello Sono stalo io a suggerire di 
chiamare un labbro, per aprire un 
locale del retro, dove c era un du¬ 
plicalo delle chiavi. Il labbro è arri¬ 
valo. ha aperto la porta, ed io ho 
sentito un follissimo odore di ben¬ 
zina. .to nova una chiave in un cas¬ 
setto, e dice, ‘non è questa", lo mi 
sono sentito preso in giro, sono an¬ 
dato via subito, pieno di rabbia, 
con la mia auto. L'ultima faccia 
che ricordo è quella di Florence, 
una delle donne di Jo. che mi cor¬ 
re dielro. vuole tarmi tornare. Non 
mi hanno ammazzato perché il 
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(ibbro del paese era ancora pre¬ 
sente-. 

#£} II tempo di arrivare a Ginevra, ed 
il telefono suona, poco dopo la 
mezzanotte. -Thierry, sono Marcel- 
te, dal Canada. La casa di Lue Jou¬ 
ret é In fiamme- Ci sono dei morti*. 
■Solo dopo ho saputo che sarto 
siati uccisi Sylvie e Jacques BoMn. 
ed il loro figlio neonato. Fabten. U 
ritritato entrare io, rtett'Odine. 

_robusto, e prima di 

■junmazfcsrio con cinquanta pu- 
gnalato, .gli aveva rotto le gambe a 
colpi di mazza da base - ball. Il 
piccolo è stato ucciso con un fer¬ 
ma - carte di legno nel cuore. La 
madre ha visto la morte dei suoi 
cari, e.non si è difesa. Le bau» to¬ 
rio i seni perv i to Jo, qualche set 
rana,(ritma, aveva detto che 
^veva generato ed allattato un An- 
■frJHpMBg. Assieme a loro erano 
iTOortr anche Claude e Francois, la 
prima "coppia cosmica" decisa da 
-Jq nell’Ordine del Tempio». 

•tari Al mattino. poco dopo falsa, 

•v un'altra telefonata annuncia i mas¬ 
sacri in Svizzera. -Mi è tornato in 
ritentéqueU'odofe di benzina, ho 
vomitato. Poi sono andato dal ma¬ 
gistrato; che mi ha fatto nasconde¬ 
re In un convento, sotto protetto- 
ine. Ho Indicato tutte le sedi del' 
Ordine, e la polizia è riuscita a tfr 
satovàrè un timer In un apparta¬ 
mento dell'Ordine a Montreux. Un 
( atto ordigno è stato disinnescato 
r^el Midi, a Croi* de la Rena Issa rr- 

8 torero mre«»o rute 

Non è tacile nemmeno oggi, la 
> vta di Thierry Huguenln.-tomi so- 
...no salvato, ma nella setta ho perso 
ri quasi tutto. Mia moglie è stata pre- 
i !» da Jo, e sposata a suo figlio, al- 
• Mora sedicenne. I miei figli sono sta¬ 
ti allontanati da me. Per fortuna si 
sono salvati, perché sono (uggiti 
con la mia ex donna, prima di me- 
Non essere stato capace di reagire 
1 a quelle umiliazioni, è la cosa che 
. più mi broda dentro. Ed ancora 
I òggi è difficile rispondere, quando 
. ti chièdono: perché hai avuto biso- 
,!.*.«n° di taatt anntoper capire.***, ,<>, 
; '.iifuttoer&umlmbrofibri? Notymglta' ito 
...*■ giustificarmi..Posto dire però ehe -•■ 

['■ ‘■•ero senza forwu'Una dieta >sjtaaiiui ■ 
legumi e verdure, un lavoro tnassa- 
| crante per diciannove ore al gior¬ 
no. spezzano qualsiasi resistenza. 

[ La notte, nette poche ore di sonno, 

, bastava un annuncio: "È arrivato 
I Jo’ e tutti eravamo pronti a scatta- 
re. per salutarlo, chiedetglicosa gh 
. avevano detto i Maestri Questi ufo- 
mi abitavano - ma erano sempre 
, parole di Jo-a Zurigo "lo non so¬ 
no un Maestro - diceva Jo - ma 
j soliamo un cartello stradate che in¬ 
dica ta direzionfi voluta dai Maestri 
, di Zurigo» E noi pensavamo: "Che 
I umiltà, è davvero un Maestro. Ho 
, scoperto anche un Umbro con la 
scritta; "1 Maestri di Zurigo", e que¬ 
sto voleva dire che queste persone 
, - semkfivine non esistevano. Nulla 
. datare. Ho continualo a credere, a 
' spaccarmi la schiena a dissodare 
i campi ed a ristrutturare "i rifugi". 

Ho avuto quattro operazioni alla 
rptnb dorsale, non riesco più a tare 
■ nultà. fri una setta ta ribellione è 
impedita mettendo l'uno contro 
l'altro, tacendoti vivete senza un 
i minuto di tranquillità. Sei in mezzo 
I «gli atei 24 ere al giorno, ma sei 
spaventosamente solo e debole. 

Ed à queste persone cosi fragili, si 
mostrano i miracoli, Ho visto dav¬ 
vero-jt Santo Graal, ho visto gli 
Apostoli, ì SantL.Tuttì ologrammi, 
ho-SCO petto dopo anni Ma cosa 
puoi provare, quando li dicono 
che ta persona che vive accanto a 
re è San Giovanni o il dio egiziano 
Akenaton, e che tu sei Tutanka- 
men? Che solo spezzandoti la 
schiena per l'Ordine potrai soprav¬ 
vìvete al mondo che sta per essere 
distrutto?». 

Non è Mte a Savan 

Ha scritto un libro «Le 54“., usci¬ 
to in Svizzera, Francia e Canada. 
-Dopo una vita come la mia, puoi 
impazzire. SI, sono andato da solo 
nei boschi, a urtare ed a piangere, 
quando ho saputo che tutti i miei 
amici dell'Ordine era stati ammaz¬ 
zati. Li conoscevo bene, soprattut¬ 
to i bambini. L amavo, Ora che ri 
libro è uscito, l'angoscia delle ore 
della strage mi è tornata addosso. 

Ho anche paura, perché i Templari 
non sono finiti a Savan. Erano set¬ 
tecento, sparsi nel mondo. E tanti 
di loro - alcuni mi hanno telefona¬ 
to - aspettano ancora la chiamala 
di Jo Di Mambro, per "te transit" 
promesso. Ed », una notte sogno 
Lue Jouret che ordina di uccider¬ 
mi, la notte seguente appare Jo 
che vuole ta mia morte. Non sarà 
facile uscire da questo passato* 
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Improta: in azione camorristi e calunniatori 


Il giorno dopo aver annunciato te dimissioni da prefetto 
di Napoli. Umberto Impiota, raggiunto da un avviso di 
garanzia per abuso d’ulficvo e falso, spiega te sue moti¬ 
vazioni. *E una vicenda montata.ad arte da camorristi, 
calunniatori e affaristi, ma mi è sembrato giusto rimette¬ 
re il mandato». Un futuro in politica? «No, ho molto da 
il bèW’dèl'paese». IfiiiWto'nell’irtdaèltie viene 
vf fiotto an<^.«,filatore pplnelj^^» 


re NAPOU. Dopo le lacrime. le ri- 
fiewiooi. Umberto improta appare 
provato ma lutt'aHro che scontino. - 
D giorno successivo all'annuncio 
delle dimissioni 11 prefetto rtjfcwwìJ: \ 
ra la sua grinta e cerea di spiegare 
le ragioni che lo hanno MftocCM'] 
lasciare l'Incarico che da quattro - ' 
anni ricopre a Napoli. Intanto dalla 
procura distrettuale Amimela n.é., 
saputo che pure 11 senatore ora- 
Cannine Mensorio è rimasto.cotti-, 
volto ncll'inchfeaia. Secondo gli In¬ 
quirenti et sarebbero siate pressio¬ 
ni politiche per consentire all* sri¬ 
dete di reontroltare» pili zone. Un 
episodio, questo, che si andrebbe 
ad Inserire in un più ampio scena¬ 
rio disegnato da politici, imprendi» .. 
tori e camorristi. Sulle dimissioni di 
Improta è intervenuto ieri anche . 
Berlusconi. -Liquidarlo dori' uri - 
semplice sospetto è estremamente 
allarmante-, ha detto II leader di 


Fona Italia che ha attaccato dura¬ 
mente a procuratore Agostino Cor¬ 
dova. 4 veleni di una Procura della 
Repubblica che ha (alto pattare di 
le laide interne, per un certo 
di comutone e per le inlzia- 
t Rose di un capo - riporta la 
i - mettono a terra un funzio¬ 
nario di valore" 

Signor prefetto, perché ha dad 
•ìi^sfo ri rimettalo S mondato odore 
■o e non quando fu c ofewd t to 
. rattlncMaita dot fondi nori dot 

Sfedo, par la arata poi la «ra po- 
«UonottaMaatlMaU? 

Sono situazioni complelamente 
diverse. Nel primo caso iu messo 
ti) discussione un breve periodo 
della mia lunghissima attivila inve¬ 
stigativa svolta a Roma Quando 
«resto accadde io ero gii a Napo- 
ll,q II mio lavoro non poteva in al¬ 
èùti modo disturbare t'inchiesta. 
Nel secondo caso, pur trattandosi 
di una vicenda montala ad ane in 


modo calunnioso, non mi sembra 
concito continuare ad esercitare 
le mie (unzioni quando si ipotizza 
il reato di abuso d'utticki. 

lai parta di otturato montato od 

aria, ma oM trama contro* fet? 

Sicuramente si sono sovrapposti 
tanti interessi: non sono un perso 
■ raggio 1 comodo. D'altronde lo 
stesso un anno la ho sollecitato 
Vapertura di un'inchiesta sugli feri¬ 
toti di vigilanza privata, sono con¬ 
vinto che presto sarà provala la 
mia onestà Ce l'ho, invece, con 
quel farabutti che hanno tornito 
informazioni false e tendenziose 
su di me. Intervenire su Napoli 
non significa solo rimettere a nuo¬ 
vo piazza del Plebiscito ma per sa¬ 
nare alcune zone cittadine e della 
provincia si finisce col toccare 
grossi interessi, come quelli della 
camorra e quelli elettorali. Sicura¬ 
mente c 'è stata una manovra delle 
forze criminali quando si sono ac¬ 
corte che stavo rompendo loro il 
giocattolo tra le mani. Eppol, c'è 
gente che per quarantanni qui 
non ha mosso dito e cerio non 
vuole fare brutta figura nei con¬ 
fronti di chi in poco tempo è riu¬ 
scito a fare tanto e pure bene. 

Nel auo dbcarae l’albo pomo 

ha fatto erano rad» al volani 
aitami A ama «H»d«™? 

Tre anni (a, ad esempio, ho solle¬ 
valo dall’incarico un funzionario 
della prefettura coinvolto in un'In¬ 
chiesta e l'avevo anche consiglia¬ 


to di dimettersi: noti è cerio cosi 
che ti crei nuove amicizie. 

Coaa pensa di taro adaaaoT 

Sono deciso ad andare avanti, 
vorrei trascorrere i quattro anni e 
mezzo che mi separano dalla 
pensione in un angolino tranquil¬ 
lo. Sono a.dfeposìzione delgovcr- 
no, pronto od-ogni «carta» e cre¬ 
do di poter dare ancora molto alla 
vita deipari»')le, iitihttm rv> 

«• I Craafefe dal rattristii ro- 
i ptt nani feaua d l mtaiiia f? 
Obbedirti, sono rimasto un poli¬ 
ziotto abituato da sempre ad ese¬ 
guire gli ordini. La decisione co¬ 
munque spetta a palazzo Chigi ed 
è un atto politico Ci vuole forza 
per aodare avanti e io finora l’ho 
avuta Se questa forza pero viene 
messa in discussione a vuote chi 
dica che puoi continuare e che le 
motivazioni che ti animano sono 
quelle giuste. 

C sa r aaora ro aaa ro «ama (feria 
altri «carichi? 

Vorrà dire che tornerà nella mia 
città come turista e quando si 
chiarità l iniera vicenda chiederò 
un risarcimento al calunniatori. 
Voglio trascorrere alla grande gli 
anni da pensionalo 
Quaiosm aoalfetw che dfetro la 
sue dhttfeatonl «I sta la valontt di 
«•baratti poUttca- 
Fandonìe. Se avessi voluto avrei 
già accettalo di fare il sindaco o il 
presidente della Regione le nume¬ 
rose volte c he me l'hanno offerto. 


Napoli, arrestato 
capo affido stampa 
<M Cornane 

Aitasti damtcMsrt par H aspo 

tSsssassL 

L'accusa »d e su m ai ton a, la 
ri n rada rifo dero»» » —meati» 
c inca r to di ftrafc Attratta rat 
corife dal Maschia fettfotoo. 
a pe «t a t o poi irai Tratto (banda di 
ferapelLI raM ratti fer ra p a rt ito 
fewaapsata anonimo rotfaMe un 
•■no te. Uno dal protagonisti fefe 
feconda ri da La risia ad sa un altro, 
ferra un «n Ma ar ata carica 

•Tapeoa rial tata, al atarottfe 
«noaralnriagaori a taoa n fe fe 
Procar a, ftgife rira dal 

ri ctt fe rta riléa —0 (11 «riferii 4a 

Aaroaufefeaéaunoa feb o ra toro, 
ora datante, datfaPora sindaco 
Poteri#. H tutto In eamMe risila 
co a c aro Ica» dal corife rial 
MssgMo angioina. A questa 
rt c hte rt asl «arati» aggiunta 
qraferlMOMgfetttomsgtf» 

marnata da aa tiara ora n te dall* 
giunta, etra rose to Ntti il Ai fe lo 
svolgi manto riafenunUaatailona 
rii Napoli od ■ ara «esternante al 
Teatro «randa di Pompai 
Rami no: feter coma lo ho 
c o n rae fet ololn garoso ramo» 
mozzo. Amunilata è un faarionorio 
dragante « capace. MI auguro etra 
la rortti vaaga accertata 
rapida mosto-. 


Fermato dopo una rissa il giovane, secondo la versione della polizia, si è gettato nel fiume 

Maio#Éio ammanettato annega nel Po 


Atroce fine di un immigrato marocchino di soli 18 anni la 
scorsa notte a Torino. Mentre era seduto in riva al Po, in¬ 
tento a medicarsi le ferite riportale nella rissa con i butta¬ 
fuori di un locale notturno, il ragazzo è stato aggredito e 
bastonato ferocemente da una banda di razzisti. Poi è ar¬ 
rivata la polizia che -lo ha arrestalo. Sconvolto da questi 
avvenimenti, il ragazzo si è gettato nel fiume con le mani 
ammanettate dietro la schiena ed è annegato 

DALLA NOSfHri REDAZIONE ___ 

~~ IMCSHOLa COSTA 


m TORINO. Khalid Aarabi aveva 
sottanto 18 anni. Era uno delle 
centinaia di giovani immigrati 
clandestinamente dal Marocco, 
che cercano di campare lavando i 
retri deile auto agli incroci e ven¬ 
dendo cianfrusaglie per dirada 
Senìiva profondamente l’umilla- 
zlorre di stendere la mano per 
chiedere l’elemosina Ma i suoi 
connazionali gli avevano insegna¬ 
to un modo per vinca® la rétgo- 
gna. per sopportare l'indifferenza 
ostile e gli Insulti di motti passanti: 
bere ataxilici lino ad intontirsi. 

Venerdì notte Khalid non aveva 
ancora raccimolato gii spiccioli ne¬ 


cessari per comprarsi qualcosa da 
mangiare Verso le 2 è sceso ai Mu¬ 
tarci, la banchina in rwa al Po, nel 
centro di Torino, sulla quale si af¬ 
facciano una mezza dozzina di lo¬ 
cali notturni, frequenlali da un'ete¬ 
rogenea umanità che comprende 
anche un buon numero di spaccia¬ 
tori di droga. Il ragazzo aveva bevu¬ 
to più del solito. Così, quando i 
buttaiuori di uno dei locali, il «Cir¬ 
colo Canoa & Kayak», gli hanno 
impedito di entrare, ha dato in 
escandescenze c ne è nata una ris¬ 
sa. E' saltato Inori un coltello o una 
lametta (secondo i bunaluon ce 
l'aveva il marocchino). Khalid è ri¬ 


masto ferito al braccio. Uno dei 
buttafuori. Ettore Peyrot di 35 anni, 
ha riportalo una ferita al capo. 

Due ««stoni 

Da questo punto in poi ie visio¬ 
ni dei (atti divergono Secondo la 
ricosliuzione ufficiale che è stata 
trasmessa alla Procura della repub¬ 
blica. sul posto sono giunte due vo¬ 
lanti della polizia ed un'ambulan¬ 
za della guardia medica. Gli agenti 
hanno ammanettalo il marocchi¬ 
no con le braccia incrociate dietro 
la schiena Una dottoressa del 
pronto soccorso si accingeva a me¬ 
dicarlo quando il ragazzo, nel ten- 
tato-odi fuggire, si è gettato nel fiu¬ 
me Alcuni altri marocchini pre¬ 
senti si sono tettati a loro volta in 
acqua per soccorrerlo, ma i loro 
sforzi sono siali vani. Il cadavere è 
sialo ripescalo due ore più laidi 
dai vìgili del luoco. Sul posto sono 
dovute intervenne sette volami di 
polizia, otto gazzelle dei carabinie¬ 
ri e diversi uomini del reparto mo¬ 
bile per disperdere alcune cenli- 
naia di eklracomunilari che cir¬ 
condavano 8li agenti delle prime 
volami, i quali Ivanno anche spara¬ 


to alcuni colpi in arra a scopo inti- 
mkfalono 

Ma c'è anche un'altra versione, 
confermata da numerosi testimoni. 
che copre un vuoto nel 11*220 del¬ 
la ricostruzione ufficiale. La polizia 
è arrivata sul posto solo mezz ora 
dopo la conchrsione della rissa. 
Nel frattempo Khalid si era seduto 
in riva al fiume e si slava lavando il 
braccio ferito. Da un altro locate 
dei Murazzi, il -Pier-, nolo come ri¬ 
trovo abituale di sostenitori della 
Lega Nord, sono uscite diverse per¬ 
sone armate di bastoni e corpi 
contundenti, die hanno aggredito 
il malcapitato infliggendogli una 
brutale bastonatela. 

Sorte e «striti 

Al sopraggiungere degli agemi. 
che hanno arrestalo per rissa ed 
ammanettalo il marocchino, i 
componenti quesla vera e propria 
squadracela razzista non si sono 
allontanali, ma hanno continuato 
ad insultare il ragazzi) ferito e stor¬ 
dito dalle botte, offrendo i loro ser¬ 
vigi ai poliziotti con frasi del tipo: 
•Vi aiutiamo noi a ripulire la città 
da questi bastardi- £' in questi 


drammatici frangerai che Khalid. 
sconvolto e terrorizzato, si è gettato 
nel fiume benché avesse le braccia 
bloccate dietro la schiena dalle 
manette 

I rinforzi di polizia sono stati 
chiamali perchè gli energumeni 
razzisti, non contenti di aver causa¬ 
to la morte di Khalid. cercavano di 
provocare nuove risse con i nume¬ 
rosi marocchini accorsi ai Murazzi 
alla notizia della Bagrca line tocca¬ 
ta al loro compagno. Quando 1 vi¬ 
gili del luoco due ore più lardi han¬ 
no recuperato il coipo del ragazzo 
e k) hanno portato sulla riva oppo¬ 
ste del Po. alcune dee ine di teppisti 
hanno attraversato di corsa il pon¬ 
te di piazza Vittorio per cercare di 
raggiungere e malmenale i maroc¬ 
chini che sfavano effettuando il pe¬ 
noso riconoscimento del loro con¬ 
nazionale, ma sono stati respinti 
dallo polizia. Sembra che le loro 
squallide gesta siano anche state 
riprese da una telecamera Toc¬ 
cherà ora alla magislralura indaga¬ 
re sulle circostanze della fine di 
Khalid Aarabi e sulle intollerabili 
manifestazioni dì razzismo avve¬ 
nute nel pieno centro di Torino. 


Nel V aimlvasario detta scompari» detta 
cara 


MBA SMOTTI 

> e Maria Taglione, insieme al figli 

_> e Renalo, con ammirato affatola 

DcoiTlanoatiiniqiiai» la conobbero. 
Roma, (Sghigno 1995 


I figli e te figlie ricontano a 2 anni dalla sua 
mone la caia mamma 


MBA SM OT TI 


Roma, 18 ««gito 1995 


Nel quinto ami rimano della aompaava 
del caro 

SCTlMOTOtSflU 

la mogbe, i tìgli, la nuora, 1 nlpptiekipfo- 
nèwae. k> scordano cor mwmjtaio afÌt*o 
c n sua minori»soPOGcrtvorto per IXJttt- 
tó 

Campono (fé). l8|tugno 1995 


H fl£© GktfarK» e tè mtora Oroeta. rteer* 
dano con a#wo fl loro caro 

WWI fH -, 

recentemente accorpano. 

Attornine (Ha), 18giugno 1995 


Nel trigesimo deSasc«»i>*B« di 

EZtOCOMSMM 

la moglie Gianduia, 'il fatto Andrea c la 
nuora;*) vogliono ricordare al compagni 
ed a^i'anùd che l'hanno conosciuto e sti¬ 
mato y 

Merase-I «gnigno 1995 


Nel trigesimo detta scomparsa di 

ES0C0MS0NM 

l amico Cteudro Redaeltì lo ricorda .con 
Immcnsaumaeprotondaamlcata. ._ 
Lecco. 18 giugno 1995 .ì ,. 


SererflMsatird ha lasciato 9 ccanpagn» 
re*. UBO TOM» ' 
Amavano questo giornale arvfa «reo uW- 
irusatuUaiikicolomchehanKiccmilt- 
vtao con hi i D sio camini no Sergio. Marta 
e Francesco ferrerò rtrgaartano tura le 
persone che con dettatone ed afMo-gU 
sono stale vicine nell'animo latta*» pre¬ 
torio «meno. I fu nera» avranno targo ah 
l'ospedaleS Corqna ifiPietra Ligure., 
Torino, 18 gu^noIDDS 


Abbonatevi a 


rarità 


INFORMAZIONI PARLAMENTAR! 

Le sanatrici « l sanatori dw Gruppo ProgiwafeWbdraMi- 
vo sono tsnuti ad esser» presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ad Iniziare dalia seduta antimeridiana di mar¬ 
tedì 20 giugno. 


BIBLIOTECA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

Sala del Refettorio - via del Seminarlo. 7 6 

LUNEDÌ 19 GIUGNO UPS • ORE 17 

ITALIA 1995, LA DEMOCRAZIA DIFFICILE 
(Edizioni Sisifo) 

di Giuseppe Chiarante 

Iruentmmno: 

Luciana Castellina. Massimo D'Alema. Giovanni Galloni. 

Stefano Rodotà. Cesare Salvi. Pietro Scoppola. Aldo Tortorella. 

Sarà presente l'autore 

Comitato fròdi pianta prinWri*(Brtada) - Comitato 

per l'Rafta thè vogtfemo (Leno) -Comitato omkfl'UI 

Prodi (Dello) - Comitato Approdi (Castenedoio) 

in collaborazione con: 

-I democratici" e ORA 

mensile (fi cultura poritoca struttura di servizio per 

Milano democratica 

ORGANIZZANO UN DIBATTITO SUL TEMA: 

Le elezioni primarie: come a perché 

MARTEDÌ 20 GIUGNO, ORE 20.30 
Saia del Quadriportlco di Piazza Vittoria • Brescia 

R»<sztonf di: Oreste Messeri Università di Urbino - 
Valerlo Orrida Università di Mita no 

Ofecutonp a» foro. Giovanni Cornine»! caporedattore della 
rivista 1 democratici" - Giorgio 8barata! del quotidia¬ 
no "Bresclaoggi" • Tonino Zana del quotidiano "Il 
Giornale di Brescia' 

Presiedono: dr. Gianclaudlo Grosse coordinatore nazio¬ 
nale Comitati Prodi - aw. Cesare Trebescbl coordi¬ 
namento regionale Comitati Prodi 

Panaci» MINO MARTINAZZOCI sindaco di Brescia 


IDaììSSQOME 

<&ksa AssaiBagiìws s IiMrDiRfl® 

I 9 Assemblee Nazionale 
degli Ambientalisti del Pds 

Venerdì 23 giugno 10.00/17.00 
Direzione Pds - via Botteghe Oscure, 4 - Roma 

O.d.G : Definizione di un contributo 
programmatico sul temi ambientali 
in vista de! Congresso tematico nazionaie de! Pds 

Relazione Fulvia Bandoli 

Conclusioni Fabio Mussi 


Sono Invitati tutti i compagni e le compagne che lavorano In 
questo settore e nette sezioni tematiche o nel Centri d lrtzlativa, 
gl AmmlnStiatorl locai e regionali, i compagni del Sindacato. 

























































‘tiOVmtt© frttnOtititi Si senati I 

MfkMMwihll 
drrifart réfe M»**a letamatili 
nHMtfMMaONMfMM. 



AttniMs Mattatitelo 


Attentato contro k bomk di Chirac 

Brucia consolato, il Pentagono vuole i test atomici? 


■ NAPOLI. La risoluzione sull'Al¬ 
geria « siala q itela più sortola. La 
discussone A siala accesa ed aQa 
fine a grande maggioranza e stato 
approvato un documento in bui 
vengono stabiliti alcuni pumi fer¬ 
mi. Innanzi tutto la soluzione per la 
crisi algerina» deve essere trovala 
alimento e fra le Ione politiche di 
quel paese; In secondo luogo Hn- 
temaztonale socialista chiede al¬ 
l'Unione Europea di essere com¬ 
patta nei confronti deUa situazione 
del paese nord africano e si Impe¬ 
gni a garantire tutto l'aiuto posgibi- 

ìe in campo economico e ftnànzta- 

rópa fa vera apertura pottfefed 
economica; terzo che 1 procèsso 
di democratizzazione deve avere 
dele garnzte reali per tutte le com¬ 
ponenti postiche di quel paese. 

La questione algerina ha assor¬ 
bito pan parte dell'attenzione del 
I partecipanti al summit vésta lai'l^ 
cateaartiài guantoni. 

I contrasti emersi nella diffu¬ 
sione e il latto che alcuni compo¬ 
nenti la commioione si siano di¬ 
chiarati poco entusiasti dela riso¬ 
latone approvata sono stati attuti- 


Un attentato ha distrutto l’altra notte il consolato francese 
I di Perth, in Australia: l'assalto è stato rivendicato da uno 
j sconosciuto gruppo tenorisiico contro la ripresa dei test 
,i nucleari nel Pacifico. Dura condanna della Francia. 

Greenpeace e il governo australiano; giusto protestare, 
'• majrlbando ogni vigenza. Intanto anche negli lisa i mili- 
i tàSfWliwippO. jLt@iriHÌ^èvi r fMippósti) per 

oratBoePft# con fr«Wea?*e che spsei^già potetoiche, 

t 

woenvo servizio _ 


■ La prima vittima dei test nu¬ 
cleari In Polinesia, annunciali da 
Chlrac e previsti per settembre, è il 
consolato francese di Perth. grosso 
centro deU'Australla occidentale. 
Quale he ora prima dell'alba la dia 
6 stala svegliata da alcune espip- 
slonl, e 11 cielo è stato rischiarato 
dalle altissime fiamme che hanno 
divorato in poco tempo tutta la se¬ 
de del console onorario Robert 
Peonie: quando si e alzato II sole, 
della costruzione era rimasto in 
piedi solo lo scheletro. Nessuna 
traccia degli attentatori: solo la ri¬ 
vendicazione di uno sconosciuto 
groppo terroristico, il ■Fiorile po¬ 
polare del Pacifico-, un gruppo che 
non ha mal operato in quella zona, 


che la polizia non ha mai sentito 
.nominare. Un groppo, però, che ri¬ 
schia di raggiungere un primo, 
pessimo risultato: screditare le bat¬ 
taglie della popolazione di quei 
mari che si batte contro la riprésa 
delle esplosioni nucleari. Tanto 
più die proprio l’altro pomeriggio, 
prima dell'attentato, una manife¬ 
stazione pacilica si era svolta da¬ 
vanti alla serie del consolato a Per 
th come In aloe cito australiane. 
Subito, Intatti, e arrivata la condan¬ 
na indignata delle autorità france¬ 
si. ma anche di Greenpeace e del 
governo australiano. L'associazio¬ 
ne ambientalista chiede ai popoli 
del Pacifico di manifestare la giusta 
Indignazione, ma di bandire la vio¬ 


lenza. Il dima di tensione, però, ri¬ 
schia di surriscaldarsi i vigili del 
fuoco di Sidney hanno annuncialo 
che In segno di protesta contro i 
test nucleari non Interverranno più 
per spegnere incendi in edifici oc¬ 
cupati da francesi. 

UpaoM irta dirt i,li rw t Qln^, 

tMseccrecamunlcaia.del.rauu- 
stero.degfi Listali francese «prime 
la pW ferma condanna deU'atten- 
tato terroristico e chiede alle auto¬ 
rità australiane di adoperarsi con 
tutto i meza per identificare e puni¬ 
re i criminali che hanno distrutto il 
consolalo di Perth. Dal canto suo II 
prono ministro del governo di Can¬ 
berra, Paul Keafing. ha detto che 
l'-attentato deve essere condanna¬ 
to per il suo carattere estremista", 
ma Ita anche ricordato che le po¬ 
polazioni del Pacifico sono furiose 
per l'annuncio della ripresa dei lev 
nucleari, anche se -gli ani di violen¬ 
za devono essere rifiutati in ogni 
circostanza*. Certo, sul piano poli¬ 
tico il governo australiano rischia 
di essere vittima lui slesso di un'e¬ 
ventuale escalation di violenza 
contro la Francia. Gli stessi mimsoi 
Intatti, avevano lanciato una sorta 
di boicottaggio in segno di rappre¬ 
saglia contro le decisioni di Chine: 


congelamento di ogni collabora¬ 
zione di carattere militare, nessuna 
assistenza a navi o aerei legati ai 
test nucleari, accantonamento del¬ 
le commesse miliari per centinaia 
di milioni di dollari. E il boicottag¬ 
gio del marie in dance- ha stinto 
conquisalo molli adepti in Austra¬ 
lia e in Nuora Zelanda. *-.»J t, .. 


Intanto, -anche al Pentagono 
sembra essere tornata la lebbre de» 
test nucleari: incoraggiati dalia de¬ 
cisione di Chirac, «Iti esponenti- 
militan americani premono perché 
gli Usa ne seguano l'esempio, an¬ 
che se limitatamente a ordigni di 
-bassa- potenza, fino cioè all'equi- 
valente di 500 tonnellate di esplosi¬ 
vo. Lo scrive II Leu Angeles Times, 
rivelando che (‘iniziativa ha colto 
di sorpresa gli ambienti più vicini al 
presidente Clinton, presi in contro- 
prede mentre l'amministrazione è 
impegnata nelle franatile per la 
definitiva messa al bando tisi test 
in tutto il pianeta. Nei prossimi 
giorni sono previsti riunioni ad alto 
livello, con la partecipazione del 
segretario di Slato, del capo del 
Pentagono, del mm<stro deil'Ener- 
gia e dei capi di Stato Maggiore per 


definire la linea politica nazionale 
sulla questione da sottoporre al¬ 
l'approvazione di Bill Clinton che si 
propone di prendere una decisio¬ 
ne entro la fine di giugno. 

Nelle alte sfere dell'amministra¬ 
tone. però, c 'è freddezza. Il segre¬ 
tario alla difesa William J. Perry 
non avrebbe ancora ,preso posizio¬ 
ne mentre il ministro per l'Energia 
Hazei òLeary vede nella richiesta 
dei militari un tentativo dt sabotag¬ 
gio del trattato, che con un distin¬ 
guo del genere verrebbe svuotato 
del suo significato. E la notizia ha 
suscitato subito molta voci di pro¬ 
testa negli States. -Sono sempre 
bombe, è inutile nascondersi die¬ 
tro Il dito della potezna limitata-, 
commenta John Plke. esperto di 
questioni militari della Fedetafron 
ol ametican scientists. -Il trattato su 
cui si sta negoziando si impernia 
sul concetto di abolire gli esperi¬ 
menti con le bombe nucleari, sen¬ 
za distinzioni bizantine-. Sulla stes¬ 
sa lunghezza d’onda Spurgeon 
Keeny. direttore de IT Associazione 
per il controllo delle arnie -è un'i¬ 
dea mostruosa che non può che 
attirare le critiche di lutto il mondo 
come esempio tipico dell’ipocrisia 
di cena nostra politica-. 


Attesi in Italia per una vacanza dopo l’incubo Cemobyl. Mosca tarda con i visti 

' A 

Mille bimbi ucraini ostaggi della burocrazia 


Dieci gruppi, mille bambini bloccati da martedì scorso in 
albergo a Kiev e Minsk. Sono ucraini e bielorussi - colpiti 
dalle conseguenze della catastrofe nucleare di Cemobyl - 
aitesi in Italia, da Lecco a Temi, da Novara a San Benedet¬ 
to del Tronto a Lubriano, per un periodo di vacanza tera¬ 
peutica. Già in aeroporto, non hanno avuto in tempo utile 
il visto dalla nostra ambasciata a Mosca. Dalla Farnesina 
l’impegno allo sblocco, domani, della situazione. 

' ÌWHM p ACCIMTTÒ 


■ MILANO. Il sorriso di Vittoria, il 
broncio di Dima, l'emozione di 
Sergej. Domani si parte. Destina¬ 
zione Italia, un mito. Ulta vacanza. 
Un'occasione per respirare un'ai- 
tra aria, assaggiare cibi mai man¬ 
giali e sani, riempirsi gli occhi di 
montagne e di mare. Per calcare 
una lena -pulita-, dove non si na¬ 
sconde come un nemico il cesio 
nè il plutonio nè lo stronzio Ma è 
già avventura, è già vacanza essere 
qui, a Kiev, In un albergo un po' 
scalcinato ad attendere il volo. H 
rombo del jet - un vecchio Tupo- 
lev, o un llijuscin. con la bandiera 
bianca gialla blu sul timone di co¬ 
da - che chiama come la voce di 
un amico- 

Ma la vacanza, l'avventura non 

cominciano. Non comlnceranno 
mal, torse «Sascha, Nadia. Ylenia 


domite, adesso- Domani, però, 
non si parte II viaggio, la conierà 
che corre tra fiumi e foreste nel ver¬ 
de deil'ondulata campagna ucrai¬ 
na. splendida e avvelenata L'ecci¬ 
tazione. Tutto inutile. Una perdila 
di tempo, di soldi Una betta. Mesi 
di lavoro, qui e là. Giornate passate 
a sgusciare tra le trappole della bu¬ 
rocrazia Quella postsovietica, 
quella italiana Alla fine il semaforo 
lerde Cè tutto. Laureo preso a 
nolo, il peimesso. Tutto. Tulio con¬ 
fermato dai fax su tanfo di carte in¬ 
testale. Manca solo il passaporto. 
Questione di momenti 
È successo cosi invece del pas¬ 
saporto. nellalbergo malandato di 
Kiev, è anivata una telefonati) 
L'ambasciata italiana di Mosca 
non ha rilasciato nessun visto. Di¬ 
sguidi burocratici- ci si giustifica 


La telefonala arriva in altri atterghi 
un po' scalcinati anche loro di 
Minsk, di Cemigov. Rimbalza in Ita¬ 
lia. A Lecco, a Novara, a Lubriano. 
a Temi, a San Benedetto del Tron¬ 
to. a Barcellona, a Colico, ad Avel¬ 
lino. 

Erano mille i bambini, dovevano 
arrivare qui. Quaranta giorni di va¬ 
canza e di cura, «vacanza terapeu¬ 
tica- nei linguaggio ufficiale. Per 
vedere, conoscere, soprattutto per 
disintossicarsi un po' da quel ce¬ 
sio. vomitato dalla centrale di Cer- 
nobyl quando ancora non erano 
nati e che è entrato nelle ossa co¬ 
me una maledizione delia vita 
Niente Stoppati dalla burocrazia 
cieca, torse Forse dal malaffare, là. 

Da Mosca, amici raccontano di 
un'ambasciata presa d'assalto 
ogni giorno da migliaia di persone 
Gente di lutti i tipi a caccia di un vi¬ 
sto. Rispettabili uomini d’altari, ar¬ 
ricchiti con velleità da turisti, av¬ 
venturieri, prostitute, commercian¬ 
ti. trafficanti E bambini, trentamila 
- la scorsa estate - in partenza per 
l’Italia. Quegli amici raccontano di 
file gestite da malavitosi organizza¬ 
ti, anche Un visto. 50-100 dollari. 
Dipende da quanto frutterà il viag¬ 
gio di andata e ritorno ! bambini, 
loro, restano per ultimi. È naturale. 
Con le loro organizzazioni umani¬ 
tarie che. per questo, non sono di¬ 
sposte a pagare neppure un rublo 


Una situazione caotica, velenosa. 
Tanto che venerdì l'ambasciata è 
stata costretta a chiedete l'inter¬ 
vento della fona pubblica Una si¬ 
tuazione che verrà -visionata- do¬ 
mani. quando da Roma arriverà 
una missione Ispettiva ministero 


Negli alberghi, intanto, l'attesa 
diventa dramnralca. Da Kiev tele¬ 
fona Valentina, responsabile del¬ 
l'associazione prò infanzia del go¬ 
verno ucraino E disperala. I soldi 
sono liniti. non sa più cosa dar da 
mangiare ai bambini, nitri ira i sei e 
i dodici anni. Noi. in Italia, scari¬ 
chiamo i pullman e le nostre sta¬ 
tion iiogon già pronte. Scatoloni di 
brroches ormai rafferme, patatine, 
coca cole, pop com A Kiev Valen¬ 
tina non sa se far tremare i piccoli 
nelle loro province di provenienza 
Perchè il visto forse arriva Può an¬ 
cora arrivare. Una volta-racconta¬ 
no ancora gli amici russi - aveva 
tardato semplicemente perchè era 
finito l'inchiostro dei timbri. Cosi si 
aspetta 

Noi ci muoviamo Beppe Giuliel- 
ti, Pierluigi Castellani, Giuliano 
Santelli, parlamentari e politici, 
progressisti e popolari, cingono 
d'assedio il dipartimento affari so¬ 
ciali delta Presidenza del consiglio, 
il ministero degli Esteri, l'amba¬ 
sciata Italiana a Mosca Datl'arruni- 
nistrazione provinciale di Lecco - 


visione di un alatamente detta 

comunità, ma si tratta di prendere 
ano che i problemi deU'aUarga- 
mento defi'UE sono paritari coti 
qutttfidett'asea medttemnea. 

•Lasiruaztone per rtndMduazio- 
ne di una politica mediterranea 
non più marginale-ha (atto rtfevB- 
re Luigi Colatami - è profonda¬ 
mente diversa da qualche armo la. 
Qoelk> che ri chiede è un reqUU- 
brto fra la politica verso l'Est e quel¬ 
la «rati ti sud Questo tipo di di¬ 
scono fino a qualche anno tatrb- 
wvti toril opptrtlztonl sia In Europa 
chi» suU-'akra sponda del Maditer- 
raheo, mentre oggi sembra che si 
stia tacendo strada che la coacien- 
za cbe occorre avere una grande 
adRUfone per i problemi del Sud, 
còme per quel* detTEST-, La na- 
scrta.di una nuova generazione efi 
accordi di interscambio commer» 
créte, finanziario, culturale e l'aiuto 
alta- tttdmduazkme e alla lotta ai 


tòèvikippo, la creazione di un mec¬ 
canismo multilaterale per defi tare 
U quadro necessario per la mena 
in opera concreta del progetti di 


ti, netta conferenza stampa (nate .^opoperazione di nel dlferenUserto- 
preriduta dal presidente /delfc ^rL-ki questo quaefro la creazione di 
Commissione, ki spagnolo RaimoB. uiyl zona di Ubero scambio deve 
Obkrts, da Pòro Fassino del Fds.-'e '«sere acceitarata, 
da Luis Ayata. segretario generale «Naturalmente anche le questio- 
òeil'Intemazionale, dalle stesso ni attinenti alla sicurezza, ai traffico 
Hondne Alt-Ahmed de) Fronte del- u di armi, alla presenza di aree di 
le Force Socialiste che ha dalo un guerra nel med fren a neo-ha con- 
risposta lapidaria, e favorevole, a «'chisoCofalanni-sarannodtscusse 
quanto era sa»scritto nella risotti- dal qrienum- tMIIntemazionale 


zione. 

A! di là della vicenda atgerina. il 
summit napoletano dell'totem», 
clonale Socialista segna una svolta 
politica importante, visto che I par¬ 
titi socialisti costruiscono la mag- 


soctalista che si riunirà a città del 
Capo nel prossimo toglie». Ed a 
questo proposito Piero Fassino, 
presidente della commtsstone del- 
[intemazionale socialista per l pro¬ 
blemi dell’Europa Orientale, haco- 



a firma dì Eletta Gandolll. vicepre¬ 
sidente - parte anche una diffida al 
ministro Susanna Agnelli. Le asso¬ 
ciazioni si mobilitano II Forum per 
i diritti del bambini di Cemobyl a 
Temi e a San Benedetto. Les Cullu- 
res a Lecco I parlamentari chiedo¬ 
no - con la ristrutturazione delta 
rappresentanze diplomatiche in 
Russia. Ucraina e Bielorussia - che 
si dia disposizione perchè per i 
bimbi bisognosi di vacanze tera¬ 
peutiche venga riconosciuta una 
corsia preferenziale nel rilascio dei 
visti. Decidono anche l’istituzione 
di una commissione permanente 
mista deputati-associazioni di vo¬ 
lontariato E assicurano la loro pre¬ 
senza a Falconata, il giorno dell'ar¬ 
rivo Per il benvenuto, e non solo. 

Si muove anche II ministero. 
Dalla Farnesina partono per Mosca 
nuovi elenchi. Sono ore di lavoro 
senza sosta, di nuovi controlli. Per 
il risto tutto deve essere in perfetto 
ordine Poco importa se le associa¬ 
zioni te pratiche, complete di do¬ 
cumenti. le avevai» già inoltrale a 
chi di competenza in marzo 

I primi gruppi di bimbi, per San 
Benedetto del Tronto. Lubriano. 
Lecco. Temi, la Sicilia potrebbero 
parure -già- domani - assicura il 
donor Di Nitro, gentilissimo funzio¬ 
nario del ministero Dopo quasi 
una settimana di attesa Egli altri 7 


gioranza net parlamento Europeo, munfeatoche un paio di settimane 
che sono alla quida di numerosi.. fa a Praga, yf èsjgffa un*r4*ifone 
paesi deirjjnéop? TujO i PttftMi- . deitacqtWW^cta lui,ar^toiu- 
pani! inlato sano stati d'accord^ u. che MjSJWto uria rinatisi dòtta 
che occorre uria svolta néSa potiti- situazióne ‘rièlla’e* JugoriWfrì rid 
c» dell'Unione Europea. Non si ha approvalo un documento che 
tratta pfri intatti di privi leggtare solo sarà sottoposto all'attenzione del 
i rapporti con VE* Europeo Inphè Plenum deU'intemaiiontite. 


Un MINISTÈRO in muto 
^'OPPORTUNITÀ in più 


Le proposto elei progressisti 
per II commercio con l'estero 

focottmo-DreATtTTo muco) 1» omino 19M - om IMO 
Sala Ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara. 4 - Roma 

Presiedono 

on. Uitg) Barilnguw «sen. C*ur* Salvi 

Relazione 

on. Fabio Evengo)loti 

Comjracszkoni 

on. D. BonftotU • on. H. dritta Grainor • sen R, Lori zza 

tofrwyento 

del Prof. Alberto ciò Ministro dell'Industria 

UN DECALOGO 
PER L’AUTOGOVERNO 

Assemblea degli amministratori 
locali del Mezzogiorno 

oro 10, saluto del Sindaco di Salerno 
Vincenzo De Luca 
ore 10.30, Introduzione di 

Mala Salea 

Responsabile Pds problemi del Mezzogiorno 
Dibattito 

ore 1 B, conclusioni di 
MASSIMO D'ALEMA 

Segretario nazionale del Pds 

Presiede Claudk» Burlando 

Responsabile Pds Enti locali 

Safarno, 26 ghigno 1995, or* 10-18 
Palazzo di Cttti - Salone dal Marmi 
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Occhi puntati alla battaglia delle banlieue*, le cillà-dor- 
mitorio, le ex roccaforti operaie dove il Fronte naziona¬ 
le è entrato in ballottaggio sull'onda di un sussulto «an- 
U-immigrati». «Se eletti, i nostri sindaci scoraggeranno il 
soggiorno degli stranieri, favoriranno in ogni modo i 
francesi, forzando te leggi sullaparità se necessario», af¬ 
ferma il numero due di Le Pen. Bmno Megret. possibile 
sindaco a Vitrolles, sfogo urtano di Marsiglia. 




« PARIGI. .Cosa intendono per 
■preferenza nazionale"? La vedova 
nera di Dreux, Marie-France Sùt- 
boU, uno dei membri dell’ufficio 
politico del Fronte nazionale che 
stasera potrebbe divenire sindaco 
nella citta della Renault a un centi¬ 
naio d) chilometri da Parigi; la spie¬ 
ga cosi: «Se chi fa domanda per un 
alloggio popolare è francese, gli si 
attribuirà l'appartamento. Se è 
straniero, passa In coda alta Usta-. 
Bruno Megret. il numero due di Le 
Pen, che probabilmente stasera sa¬ 
rti eletto sindaco di Vitrolles, cttta- 
domriotto addossata ai «^artieri 

diffidili del Nord di Marsiglia - en¬ 
tra ancora più nei dettagli di una 
vera e propria strategia per rendere 
la vita Impossibile agli algerini e 
agli altri nord-africani che volesse¬ 
ro essere suoi vicini di casa. Cacce- 
ri spietatamente I clandestini («se 
poi vanno a finire nei comuni vici¬ 
ni. peggio per toro, impareranno a 
votare Rome nazionale la possimi! 
volta-). Rifiuterà l'iscrizione nelle 
scuole comunali del figli di imml- 

B ufi. Anche se sono immigrati le- 
Ipfchtd cercherà IH tlfjrtl ftwdodi 
impedirgli di tarsi (aggiungere dal¬ 
le famiglie Fara presSioné sulle im¬ 
prese locali perché assumono 
prioritariamente francesi puri. 
Riempita le strade di poliziotti. Fa¬ 
ra di tutto per cancellare quella 
che definisce ■preferenza larvata 
per gli stranieri., costi quel che co¬ 
sti, anche un ■braccio di ferro- con 
lo Slato, cioè In barba alle leggi vi- 
genll che vietano discriminazioni 
tra cittadini di origine francese e di 
origlile straniera, 

La destra ultra xenofoba è oggi 


Imbàllqttagglo, nel secondo turno 
defie :mimKipall. In ben 119 alta 
con oltre 30.000 abitanti. In 97 casi 
, sifruito.di scontri ■triangolari 1 , dove 
rateai candidato deiFtonte sono 
rimasti in lizza, perché hanno su¬ 
perato il-tetto del m dei voti al 
‘primoturno, anche candidati della 
destra governativa e della sinistra, 
invìo': casi si tratta addi ritura di 
, scùfrfrf a quattro. Poche la situa 2 k> 
.jyi't.fecuiè sialo raggiunto un accor- 
Sdorili «fronte repubblicano* per cui 
il candldaio gollista o di sinistra si 
sono ritirali a vantaggio del meglio 
piazzato tra i due per impedite l'e¬ 
lezione dì un sindaco ultra. 

I ghetti urbani 

SI tratta di alcuni dei peggiori 
ghetti uibani della Rancia, città- 
dormitorio gonfiatesi a dismisura 
negli ùltimi dècermi, abbandonate 
dal benessere, piagate dalla disoc¬ 
cupazione, dalla droga, dalla de¬ 
linquenza e dalla disperazione gio¬ 
vanile. campi di concentramento 
perla marea dell'immigrazione dal 
Tecp .Inondo, spesso ^ ^rocca- 
fritti u pera le, dove i legami sociali 
si sono sgretolati di pari p^ssp con 
ld' ''sgrctotàrai del vecchio tessuto 
industriale, i licenziamenti nelle 
grandi fabbriche che ne erano un 
tempo l'orgoglio. 

Tra queste appunto Vitrolles. di¬ 
venuta uno dei simboli di questa 
ba«»gll» delle banlieues, da quan¬ 
do ìlcandldato del Fronte naziona¬ 
le ha ottenuto 11 43% del voti al pri¬ 
mo turno. 2.000 abitanti appena 
nel I960,39.000 oggi Nasce da un 
progetto elaborato negli anni '70 
per decongestionare Marsiglia, la 


seconda città dopo Parigi, dandole 
uno slogo previsto originariamente 
per 200.000 abitanti versa l’aeot- 
pono di Malignane e quella che 
avrebbe dovuto diventare la pia 
grande zona insutriale d'Europa. 
Ne è scaturito Invece un aborto ur¬ 
bano. incastonalo tra il •Bromi. dei 
quartieri Nord di Marsiglia e le cl- , 
miniere degli impianti petrolchimi¬ 
ci, che nessuno degli abitanti chia¬ 
ma nemmeno città*, preterendo 
orientarsi coi nomi dei diversi 
quartieri, quelli dei dannali deti'frn- 
migrazione oquelli con le casette 
colorate, ornale di gerani, della 
gente perbene. 

-targo al (ranetti- 

Oppure DreuK. che quarant anni 
fa era una graziosa cittadina di 
provincia e ora ospita nei quartieri 
di edilizia popolare sorti come lun¬ 
ghi attorno al pittoresco campanile 
cinquecentesco 37.000 abitami di 
ogni colore. La Stirbote, pastori aria 
ultra da quando il marito era dece¬ 
duto in un incidente stradale, pro¬ 
mette di rilame <una città france¬ 
se*, in cui *i francesi non debbano 
più sentirsi cittadini di seconda ca- 
tegoria*. e la comizi alle porte del 
locale stabilimento Renault -Certo 

che ha un plano per sloggiarli Vìa i 
merdosi che ti passano sodo il na¬ 
so con le moto rubate Quei quar¬ 
tieri di bastardi li a rade al suolo e 
vi a inslattano dei francesi*, spiega¬ 
no I sostenitori, dando per sicuro 
anche da dove comincerà il «ran¬ 
de regMilisti- -Dai maghiebtni dare 

•„ • .Wi.v .-nrip , 

A Mureaux. banlieue parigina, i 
domutono della Seguii zfi Rins, 
luogo mitico del '68, dove uno abi¬ 
tante su tre è immolato, il candi¬ 
dato del Fronte è arrivato primo col 
30b. ma il sindaco socialista 
uscente dovrebbe farcela. Cosi a 
Le Havre. altra Stalingrado In fran¬ 
tami. il sindaco uscente comuni¬ 
sta. A Clermonl Ferrara) non è del¬ 
lo vinca l'ex presidente Gtscaid 
d'Estaing. malgrado la confluenza 
su di lui di Le Pen. Ma è in bilico 
anche la stessa Marsiglia, uno dei 
rebus di questa tornata elettorale 


■ AREZZO. La giornalisti^ e scrit¬ 
trice statunitense Qaire Stetfrng è 
-morta ieri all'ospedale di Arezzo, 
•per le conseguenze di un tujnore. 
Ne ha dato notizia il mariltpfio- 
mas, che da-wni viveva corifei a 
Cortona, un comune aretino: La 
Steriing, che avrebbe compiuto 77 
anni ad agosto, era nata a New 
Yotk e viveva fri Italia dai primi an¬ 
ni del dopoguerra. Dopo avertavi», 
rato come com^pondente pér al¬ 
cuni dei maggiori organi d'in[ar¬ 
enazione degfi Stati Uniti, era dive¬ 
nuta un'allenta osservatrice delle 
vicende Italiane ed fri particolare 
del fenomeni mafioso e terroristico 

tanto da essere soprannominata la 


''7 rmhi|i'itmiiiiitl»Asf illmni ilmunni!»In 
Argentina ■ ■ alto ufficiate dtite Marina, ora a 
rtpoeo, batate Incarcerata paramani 
Magai avente-appropria*», del figgo di ma 
coppia <■ ingratarJ ecompani durante la 
riMahRg ««tara tra I «cambra 1*77 a ■ 
fenaeto 197*. I (Indice argentino Roberto 
Marqaatfcfr ha dtepaatn l'adatto dal tenente rii 
rae ce fro a rlpoeo Carta» Federico Em o atn de 
La oda a dada mogie Marta IMra Lobo, 
accurati detterai appropriati tei (grio« 
Vofanria I ria Caaco (Mwfrri a rii hMo Caaar ri Oa 
Ptilaret, due mutuatari morti nel ombri di 
detonitene «onoratoti) cento B poca da 
BanfMd. B falso oartMcatsM aaacfta rial 


fr à a fru . cria ora ha 17 armi, fu tVni ato ria farge 
■argaa.» ntariteo «fra nel 18—h m adaaaa l e 
par «rat pa rteci pato alfa tartara dal 

rifapann la riatantiana di da Lucda riapo avar 
i n ta n a to H n rpoasc rii tra test in eri te I 
compMI tal aangua rial Movane a di tamMfari 
w ate ni lapatarel tei tea te e « p a ratoti»* 

uruguaiani, fa basa al quari al 
tofana «pattatola al M,M pai canto. B 
Umana, dia ha «ampia cadutoti 
lagmnM dal and genitori, 
padria*. Secondo faottgfrafilarfa.a* 
ri p o n se du t» oo Bravate, la co p p ia itosMa uaa 
oondanna variante tra tra a dfad anni di caroara. 


nava alle storie-inchiesta. Sciupo- 
Iosa e attenta, paletta conoscitrice 
della lealtà fcakanà, è stata anche 
l'autrice del famoso libro-indagine 
sull'attentato del turco AH Agca del 
1981 a papa Giovanni Paolo II. so¬ 
stenendo la tesi ridia cosiddetta 
•pista bulgara*. Tesi per altro con¬ 
fermala qualche anno dopo dalle 
rivelazioni dello stesso Agca e dal¬ 
l'altro terrorista turco Celie. Clalre 
Steriing secondo quanto ha teso 
noto il marito, sarà cremare neUa 
«sua* Cartona e ricordata con una 
cerimonia privata, della quale non 
é stalo per il momento deciso il 
luogo. 


Antiabortista 

Madre-bambina 
a Parigi 
dona la figlia 


pi' PARIGI. -Ho quattordici aijfù.e 
sono contraria all'abótto BfljaJo 
mia figtia ad una donna che non 
possa procreare*. Il messaggio è 
stato trovato accanto al corpo di 
una bambina di pochi giorni di vi¬ 
ta, nella toilette di uno studio medi¬ 
co, ieri mattina a Evry. una località 
a pochi chilometri da»» capriate 
francese Parigi. La neonata pesa 
tre chili ed è in ottima salute. At¬ 
tualmente è affidala al servizio pe¬ 
diatrico dell'ospedale provinciale 
I della Val de Marne La madre non 
I è stata ancora Identificata. 


nato 
il numero uno 
dei settimanali. 
Intanto vi diamo 
il numero zero. 


,ra una nascita annunciata. Il nuovo, bellissimo settimanale 
•..del manifesto uscirà a settembre, regolarmente ogni lunedì. 
Ma già il 21 giugno, giovedì, potrete toccare con mano come 
ci stiamo muovendo. E’ in edicola il numero zero. 
Un evento che forse non cambierà la vostra vita 
ma, di sicuro, cambierà il vostro modo di leggere. 


• manifèsto. La rivoluzione non russa. 



SCUOLA UNIVERSITÀ RICERCA 


In preparazione deI Congresso Nazionale del Pds 


Bologna, 23-24 giugno 1995 
ore 14.30 
via Barberia, 9 
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scuola-formazione 

Assemblea nazionale 


Bologna, 23-24 giugno 1995 
ore 9-30 

Facoltà di Magistero 
Aula Magna, via Zamboni, 34 
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Relazione Vittorio Campione I Relazione Giovanni Ragone 


| Un nuovo patto per lo sviluppo : j % 'l 


FORMAZIONE E RICERCA 
LE NUOVE PRIORITÀ DELLA SINISTRA 

Sessione comune delie assemblee nazionali 

Interviene Claudia Mancina 

Bologna, 24 giugno 1995, ore 9.30-13.30 
Aula Absidale - Santa Lucia 
via De Chiari, 23/a (trav. vìa Castiglione) 



in collaborazione con l'Unione Regionale Pds Emilia Romagna 
Segreteria oganizzalh-a: lei. 06 / 6711350-6711247 - lax 06/6711282 
tot. 051/291260 - lax 051/2250089 

Per prenotazioni alberghiero: Cucels Viaggi, via Marconi 69 Bologna - Te! 051/63O7S92 
























L’analista Usa 
Alien Sinai: 
^L’Italia 
è a rischio» 

'm ROMA- «La situazione in Italia è 
grave e pericolosa, con una infla¬ 
zione dré potrebbe armare al 
La constdàazwne è (B Alien Sui ai 
capo econorrusta alla Lehman Bro¬ 
thers di New York Intervenuto a 
San Multato in occasione della 
quinta conferenza economica in- 
,lem azionale, organizzata dada lo¬ 
cale Cassa (h rapatura «Più eleva¬ 
ta è l'inflazione, pti debole è la li¬ 
ra si crea un circolo vizioso-, ha 
avvertito Secondo Stirai. uno del 
risiedi da adottate,.è ndune il defi- 
cà, «non aumentando le tasse ma 
diminuendo notevolmente le spe¬ 
se» Per l'esperto statunitense inol¬ 
tre pesa suda situazione italiana 
anche la «notevole incertezza poli 
bea che non aiuta la valuta, anzi gli 
(a male cosi come succederebbe 
in qualsiasi altro paese» «C'è mol¬ 
lo rischio intorno alla valuta italia¬ 
na e diciamo agli operatori amen- 
cani di lare molta attenzione ad In¬ 
vestire in Italia», ha aggiunto Statai 
tl capo economista dalla Leh¬ 
man Brothers ha pero ammesso 
che la Ina «è sottovalutata Se non 
ti fosse cosi tanta Incertezza po¬ 
trebbe apprezzarsi anche del I0%» 
-Comunque - ha rilevato ancora - 
accanto a molti fattori negativi ce 
ne sono anche di positivi come la 
buona posizione delie risene e il 
saldo della bilancia comméttiate 
ed è questo che cl fa pensare che 
la lira sia sottovalutata» 

Decisamente piti ottimistica la 
previsione dell'est mmisao del Te¬ 
soro Piero Barocci Pur ammetten¬ 
do che I inflazione avrà un tasso 
tendenziale .abbastanza elevato», 
Barocci ha decida» che In Italia 
■la domanda (ntema si jta muo¬ 
vendo- e‘die -avremo alcuni mési 
di buona crescila», che, a supaw- 
so, potai arrivare ad attestarsi al 
3*. Barocci ha quindi «cordato co¬ 
me «1 doppio accordo sul costo 
del lavoro abbia fatto uscire II Pae¬ 
se da una situazione drammatica» 
Sui problemi della lira è mtewe- 
nuto da Perugia anche il presiden¬ 
te della Gmfmdustna Luigi Abele 
■L'obiettivo di rivalutare la nostra 
moneta è fondamentale per com¬ 
battere r inflazione e tomaie in Eu 
rapa» ha sostenuto avvertendo pe 
rò che 1 eventuale aumento del tas¬ 
so di sconto per combattere l’Infla¬ 
zione sarebbe come spaiare con 
■un fucile ad acqua contro un car¬ 
io armato», perché la «domanda 
interna dei consumi è ancora bas¬ 
sa, mentre quella degli imesbmen- 

U è alla» 


cgil. Sergio Cofferati: «Le sfide del dopo-referendum avvicinano l’unità sindacale» 


Conclusa Ieri la conferenza della Cgil sul Wellare Ampia 
convergenza sull'analisi e le proposte di Trentin da parte 
di Morese della Cisl e di Lo Tito della Uil Su un teireno su 
cui pesano ancora le diverse culture delle tre confedera¬ 
zioni tracciate le prime linee di una possibile convergen¬ 
za. E di fronte alle difficoltà del dopo-referendum Coffera¬ 
ti rilancia: «Unità sindacale più vicina, I risultati del voto et 
impongono di rispondere cosi alla nuova situazione ». 


<■ ROMA •Rispondere al quesiu 
che si stanti posti In questa confe¬ 
renza e dece séguito alla ttasrca di 
sOItnioril che qui si è avviata «gra¬ 
fica non relegare nella retorica li 
passaggio dal wellare state alla 
umifere society che not perseguia¬ 
mo., Brera Tremili ha conclu¬ 
so la sua replica alla discussione 
che ha animato i ire giorni di con¬ 
vegno deH'UtActo di programma 
della CglI sulla nfotnt» del «rettale 
Il maggiore sindacato italiano ha 
cercato, cosi, di gettare le premes¬ 
se sul pia no dell' anaSH eden» pro¬ 
posta perché II sindacalismo con¬ 
federale, dice Trentin non -sta 
condannato a giocare di rimessa» e 
continuare a rimanere sulla difen¬ 
siva 

L'analisi di Tienilo parte dalla 
crisi del modello assicurativo su 
cui si è costruito lo stato sociale In 
BlHJba, etto inodore cimai ,*5na 
dWncailone ira lo rabrsè cosi co¬ 
rrà sono siale distribuire e dirmi 
unlvetsataneiiie esigibili», che sono 
la verg «variabile indipendente* 
dalle compattbihlà economiche tu 
cui costruire un sistema di sicurez¬ 
za sociale effettivamente equo. 
Due sono I captali fondamentali 
attraverso cui pud avvenire questa 
operazione di riandò del wellare 
il primo consisto in una nconstdc- 
raztooe del aura meccanismi di fi¬ 
nanziamento sapendo che - co¬ 
me aveva affermato Stefana Pa¬ 
triarca nette relazione di avantieri - 
le modalità di finanziamento non 
sono estranee al tipo df sistema di 
Sicurezze sociale che *1 toj co¬ 
struire Dentro questo quadro a 
pone poi il problema del governo 
del debito pubblico come una 


chesi 


pere 


dei 


condizione di quella che nelle 
conclusioni il segretario generale 
della CgjJ, Sergio Ccfterati. dirame¬ 
rà »ia necessita di individuare una 
forma di finanziamento «labile e 
certo dello stato notiate» Interve¬ 
nendo nett* mattinata di ieri 11 se¬ 
gretario confederale Altiero Grandi 
pone sulla questione del debito il 
problema della necessità di Inter¬ 
venire sul Versante del governo del 
interessi sul debito. «sa- 
dice -cheta questio¬ 
na affrontatele at- 
'sotuzKMil semplificate, ma 
ipone se non si vdote tom- 
spirate dei tagli continui al- 
socrafe». L'altro corno del 
I è costituito dalla ntoema 
fonti di linanztolnento (me 
». dice Trentini che dovreb¬ 
bero derivare dai risparmi sugli 
sprechi, dalla contribuzione e dal 
laflp^ltótgdnerafe»'', "z -■* , 
Il secondo captalo riguarda in¬ 
vece la tannessione tra «tifare e 
sviluppo, sollevato dalla relazione 
di Patriarca sviluppato da Giorgio 
Rullo» lunga te linea della sua no¬ 
te analisi di una politica di piena 
occupazione alla luco del declino 
della centralità del lavoro Indu¬ 
striale e npresa con molta (orza 
dalla nphea di Trentin Questo è 
anche II punto d> arriva (teli inter¬ 
vento del presidente delITnps, 
Gianni BiUia («C'è un nesso tra mo¬ 
dello contributivo e modello di svi¬ 
luppo tecreinontasotodettwella- 
re ma del «pò di sviluppo) e que 

3 aspetto costituisce anche il 
alo chiave delle conclusioni di 
Sergio Cofferari -Le resistenze con 
Servatoci al passaggio da un siste¬ 
ma dt wellare risaicilotio a uno che 
promuove lavoroesvthtppo-dice 


Cofferati - nasce daJlappanna- 
mento del valore che deve essere 
dato al lavoro e alte sua liberazio¬ 
ne* Questa considerazione con¬ 
sente al leader della Cgil di collo¬ 
care alcuni aspetti de) malessere 
che si e registrato nel coreo della 
consultazione delle pensioni nel 
quadro più generate dette resaten- 
ze che possono sotgere nel seno 
stesso del mondo del lavoro al 
cambiamento necessario del aste¬ 
nia dv scurezza rotiate. 

Cofleralt si sofferma poi su (do¬ 
po referendum e sulle polemiche 
che sono sorte tra le confederazio¬ 
ni Per il leader dell» Cgil la situa¬ 
zione che si è creata •paradossal¬ 
mente» accelera II processo di uni¬ 
tà sindacate. »Lunltà -ha detto 
Cottemi! - non puh essere una 
sempbce evocazione dei bisogni 
dei lavoratori, né una generica mo¬ 
zione degli affetti Oggi le ragioni 
dell'unità, che è indispensabile, so¬ 
no più vicine di qualche mese oh 
sono La modalità con cut slamo 
andati alte consultazione sulle 
pensioni e t risultati referendari ci 
costringono a lare I conti rapate- 
mente con te sostanza di cita che 
può diventare il processo unitario 

Anche per Raffaele Morese, nu¬ 
mero due deite Citi. l'untata sinda¬ 
cale -non può essere una cosa che 
nmane virtuale» .Esistono Ira le 
flpnWp* «Mi»: hftdWtav-idfiw- . 
'ita di opinioni che abbiamo finora 
tenuto in so (dina ma di Cut ora i 
necessario discutere ad alte voce 
Le due questioni che impediscono 
di fare passi concreta per l'unità 
sindacate - ha aggiunto • riguarda¬ 
no la democrazia e l'autonomia 
Per entrambe canina di tornasole 
sono stati t referendum dai quali e 
emersa reggenza di mettere a fuo¬ 
co una discussioiie vera su questa 
temi, a partire dall'opportunità di 
fare una legge sulla rappresentan¬ 
za» E da parte sua fianco Lotta 
della Uil ricorda che oggi tra I prin¬ 
cipali avversari del suxbcajisroo 
confederate a suo parere c'é Ri- 
fondazione per come si sta muo¬ 
vendo suite vicenda delle pennoni 
•Questo e un teireno per cementa¬ 
re i rapporti tra Cgil, Cisl e li il», con¬ 
clude Lotta 


Domani il direttivo (fella Cgil 
Grandi: «Congiure? È grottesco» 


ee ROMA. U direttivo della Cgil di domani cl dirà lìnai- 
menie quanto tonda mento abbiano te notìzie di stam¬ 
pa, aumentate prevalentemente dai lanci della Adi 
Kronos, su una -congiura» contro CoHeirau e una «resa 
■tei conta»;» corso d’Italia, cha.sarebbe matorata nel 
cono diti ha (tonferà «tota-slteFllt mereoledì scotta 
Affieni Grandi, di questa Iniziativa sarebbe il pro¬ 
motore. ieri nel corso delia conferenza sul wellare ha 
ribadito b «sua solidarietà personale e politica verso 
Sergio Corter?U» e a deodare che è stata la Confindu- 
stala a intervenne pesantemente net rapporti interni al¬ 
te Cgil 

Intanto, due di quelli Ridicati come parteopanh alla 
■congiura», Giorgio Cremaschi e Mara Agostìnelh. 
hanno smentito te versrone date dalia Adr* Kronos II 
pruno ha precisato rh non aver partecipato a nessuna 
nuniooe e il secondo ha dichiarato (fi «non essere tra I 
presunti 3(fe e di non sapere fei che cosa si parto La 
notìzia della Kronos. infatti, tate* ava te possibilità 
che 30 dingenti della Cgil firmassero gli emendamenti 
siri testo del disegno di legge suite pensioni che Alfiero 
Grandi aveva preparato e sottoposto a titolo persona¬ 
le a esponenti c greppi parlamentari, e li sottopones¬ 
sero atte discussione det Dilettavo 

Ma che cosa è successo nella nunfone di mercoledì 
scoro’ Aifiero Grandi Interpellato in proposito, ha 
detto che si trattava di una mirrane del tutto normale 
su cut si è montata una campagna del tutto artificiale 


«A riunirsi sono stati - ha detto - quei compagni che 
hanno appoggiato la lesi atterri stava sull'accordo del 
23 lutfio alte mozione di maggioranza II tema pnttct- 
pitle della nostra discussione è come, dopo i problemi 
sorti sull’accordo delle pendoni, evitare contrapposi¬ 
zioni insanabili in C$1 e ètte la normale dialettica di 
posizioni diverse possa degenerare netta riedizioni di 
correnti» Per evi tare tu» ciò, afferma Grandi, Tonetn- 
lamenio emerso e stato quel» di non allontanare ulte¬ 
riormente le scadenze congressuali Sulle pensioni 
naturalmente se ne è discusso ma Grandi dice che 
non tutta i presenti erano dette sua opinione, cioè di 
sollecitare emendamenti al disegno di legge del go¬ 
verno E aggiunge che net Direttivo Invece spera di tro¬ 
varsi m sintonia su questo punto con aitai che non era¬ 
no presentì alla n un ione di mereoledì 

Tutto chiaro dunque’ Eppure la polemica in Cgil 
non é solo indotta dell'esterno La concentrazione dei 
no all'accordo sulle pensioni nelle parafe regioni in¬ 
dustriali dove stanno le radici del sindacato italiano e 
poi i nsulatì dei referendum hanno fatto temere che te 
dialettica interna che ne è derivata possa degenerare, 
anche a causa di pressioni esterne ri ogni tipo. 

Anche ieri tollerati ha detto che -la Cgil dowta .de 
scurire molto e che le occasioni non mancherannoi, 
e comunque sarà il Direnilo di domare che dirà quale 
lo stato vero della discussione a copista d'Italia 

OPDiS. 


Trentin: «Wèlfare, 


esca dalla difensiva» 
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Se vincono le corporazioni 

erano siate adottate proprio per questa 
ragione, per garantire II diritto di sciope¬ 
ro nei servizi essenziali senza mettere a 
repentaglio i dlnttt e la sicurezza degli 
utenti La violazione di quelle regole eie 
conseguenze derivanti rendono assolu¬ 
tamente secondari e marginali gli obiet¬ 
tivi e le richieste dei piloti, contribuisco¬ 
no invece ad alimentare un diffuso e 
qualunquistico clima antlslndacale Non 
sono in alcun modo accettabili paragoni 
con lotte disperate e oure discutibili nel¬ 
le forme come quelle ita difesa del lavoro 
checomvolserol lavoratori di Crotone 

Le condizioni det protagonisti t toro 
bisogni gli obiettivi delle lotte non sono 
nemmeno lontanamente accostabili 
ogni riferimento risulta strumentale e mi 
rato a giustìltcare comportamenti sba¬ 
gliali 

E auspicabile un rapido ripensamento 
dei piloti e delle loro associazione solo 
questo gli consentirebbe di recuperare 
credibilità e d> rendete «sibili t problemi 
che vorrebbero risolvere Ma e altrettan¬ 
to urgente l'intervento del governo su 
questa vicenda per npftshnare con gli 
strumenti di cut dispone, la noimalità 
per dare sicurezza agli utenti favorire il 
confronto tra le parti e sollecitare solu¬ 
zioni negoziali coerenti con quelle rea¬ 
lizzate perniili gli altri lavoratori Queste 
sotto condizioni necessarie anche nei 
restanti settori del trasporto dal (etrovia- 
rioalmanmmo 

La coincidenza temporale di più con¬ 
diti! crea disagi nlevantissimi e poO de¬ 
terminare 3ta« di tensione pericolosi, ec¬ 
co perché è Indispensàbile uno sforzo 
da parte di lutti per ripristinare la norma¬ 
lità e contribuire a ridare una immagine 
positiva al paese La decisione presa dal 
ministri del Trasporti e dei Lavoro di dil- 
ienrc dì una settimana tulli gli sciopen 


del settore dei trasporti è a questo punto 
una decisione utile anche se tardiva ed 
Inevitabilmente destinata ad accomuna¬ 
re iniziative di lotta diverse Irà loro a 
considerare in egual maniera chi aveva 
rispettato la legge di autoregolamenta¬ 
zione e chi I aveva invece clamorosa¬ 
mente violata In queste settimana 4 in¬ 
dispensabile ravviare i negoziati, con un 
ruolo attivo dei ministri mleressan per ri¬ 
solvere i problemi che hanno crealo il 
conflitto in atto 

Le organizzazioni confederali sono 
pronte a fare anche in questa circostan 
za, la loro parte e ntengono necessaria 
una discussione di mento sullo stato dei 
trasparii con il pavento Ma non è suffi¬ 
ciente superare il trauma delle torme di 
lotta, qualche attenzione mentano an¬ 
che gli obiettavi che sono inevitabilmen¬ 
te Imiti m secondo piano Insieme a rt- 
chiestetegithmeesacrosanteche riguar¬ 
dano la sicurezza e l'organizzazione del 
lavoro ne sono state poste in campo dai 
piloti altre di natura economica assolu¬ 
tamente difformi dalle condizioni re¬ 
sponsabilmente accettate fin qui dagli 
aitai lavoratori della compagnia di ban 
dtera e lontane anche dalie dinamiche 
contrattuali di milioni di lavoratori An 
che su questo aspetto detta vicenda sa¬ 
rebbe auspicabile qualche nflessione da 
parte degli interessati e una posizione 
precisa tal governo 

Non si può però a questo punto igno¬ 
rare lo stupore o. peggio ancora il silen 
zio di alcuni commentatori in particola¬ 
re di quelli che avevano plaudito alte dii 
licollà che il sindacalo confederale ha 
ereditato dai multati referendari Do 
«ebbero riflettere serenamente lo dico 
senza acrimonia sul rischio che si corre 
ut una società moderna quando si albe 
votaste il molo di grandi organizzazioni 
confederati rappresentative di interessi 
generata e quando viene meno la toro 
capacità di mediare 

Situazioni come quelle di questi giorni 
potrebbero diffondersi c disertóre Hot¬ 
mail È evidente elle una rappresentali 


2 a frantumata e corporativa non si 
preoccuperà mai di evitare la contrap¬ 
posizione ria gli interessi dei propri asso¬ 
ciati e i dinttì tagli utenti Ma 1» situazio¬ 
ne che si e determinata nel trasporto ae¬ 
reo non è I unico problema grave di 
queste ore anche l'effetto parzialmente 
Indotto nel dibattito pariamentate sol 1 e 
pensioni da una grossolana valutazione 
dei risultati referendari è seno e potreb¬ 
be creare tensioni inutili 
In alcune forze politiche del Polo ha 
preso corpo t’idea che si siano create le 
condizioni per produrre nel dibattito 
parlamentare delle modifiche alla legge 
di riforma tali da ridurre e peggtorarele 
tutele previste net periodo transitano per 
le pensioni di anzianità e di cambiare lo 
stesso assetto deila riforma 
Sono Ipotesi che sommate all ostau 
ziomsmo annunciato dall'estrema de¬ 
stra e daìVestrema sinistra potrebbero 
determinare una condizione ancor peg¬ 
giore- quella che non venga varata nes¬ 
suna riforma Ciò produrrebbe un dan¬ 
no rilevantissimo per milioni di pensio¬ 
nati e di lavoratori oltre che una caduta 
verticale della credibilità tal paese 
L accordo tra sindacati e governo è 
stato approvato con una grande e de¬ 
mocratica consultazione di massa nella 
quale si sono espressi milioni di lavora¬ 
toli e pensionati, poi è diventato parte 
tal diségno di legge di nforma 
Qui e finito il molo contrattuale del 
sindacato ora le forze polii che presenti 
in Parlamento hanno il compito di di¬ 
scutere ricercare soluzioni anche in gra 
do di rispondere positivamente al ma 
tessere riscontrato dal sindacato nella 
consultazione ma in primo luogo di va¬ 
rare nei tempi utili la riforma Chi even 
tualmeme decidesse di non lark) si assu¬ 
merà davvero gravi responsabilità con 
trasterà I esigenza dei milioni di lavora 
fon e pensionati che si sono espressi 
nella consultazione e nelle lotte dei mesi 
passati e si tenderà oggettivamente pro¬ 
motore dt nuove tensore sociali 

(SwgMi Cataria] 


Esuberi Fondiaria 

1.057 assicuratori 
rischiano il posto 
E non c’è la Cig 

m MILANO A rischiare il lavoro sono più di mille 
1057 ad essere esalti, su un totale di 4160 dipendenti 
Il prono caso nazionale - sbtiolinea ti sindacato - di 
esubero in grande stila In un azienda tal settore Con 
Montedison azionista di riferimento te Fondiana - ac¬ 
cusano le rappresentanze sindacali - sta pagando i 
«giochi (manna» di Mediobarca, (listato controlla il 
groppo di banche che. a loro volte, controllano te Fer¬ 
ito e Monledison) GiochJ che avrebbero individualo 
propno nel comparto assicurativo la vittima saenhea- 
te Gii azionisti, accusano le (tea, pev uscire dalle diffi¬ 
coltà di indebitamento indicano in sostanza la strada 
del ridimensionamento dell occupazione puntando 
tra I altro su ammortizzatori sociali non previsti per U 
settore Mentre ni veto problema tal gruppo Fondiaria 
è quello tal risanamento», dopo il depauperamento 
del patrimonio delle compagnie avvenuto negli ultimi 
anni Insomma non è un problema di costo del lavo 
ro in un quadro di totale assenza di strategie impren¬ 
ditoriali di rilancio dice t! sindacalo a maggior ragio¬ 
ne se si pensa che il poppo con te nduzione del per 
sonale non «uscirebbe a coprire nemmeno in parte i 
debiti (circa 2mila miliardi) 

Davanti alla decisione di considerare come esuberi 
1057 lavoratori - con la fuoriuscita immediata di 771 
impiegati cut a medio termine dovrebbe lar seguito 
te messa In mobilità di altre 286 persone - il sindacato 
punta all apertura di un tavolo di trattative con Ama e 
Ministero dell'Industria Facendo slittare a settembre 
I inizio detta proceduta prevista dal connata di cale 
gorra in caso di licenziamenti col lettivi 


COIL CGIL Dipartimene Datoti e Staio 

Uowmttfc *1 a Sapienza' - OtpaRimetHa <h Soctoftog» 

“PIANIFICAZIONE URBANA E 
FUTURO DELLE CITTÀ METROPOLITANE” 

Apemira lavori 
In mxluzione’ 

Politiche oggi 


IWfvcogono 

Conclusioni 


P DtNartJls 
L Agostini - P Benho* 

V De Lucia (Napoli) - D Cecchini (Roma) • E Serti 
(Mitam) - P L. Cavellm (Palermo) - S NosAngo (Gctwvol 
R D'Agosuno<Vetteaa) F Corneo (Tonno) 

GF Dioguardi - $ Boofigtioli - I Insolera F Indovina - 
A Dal Pt*z - C Cantone 
A Airoldi 


Roma 21 giugno 1995 Faccia di Sociologia - Via Salma. I j 3 - Aula B/l 4 



a cura di Antonio Di Raimondo 

• 

Enzo Bfagi » Norberto Bobbio • Sabino Cassese 
Valerio Castronovo • Ralph Dahrendorf 
Umberto Eco « Guido Gerosa • Marcello Mastrotanm 
Franco Monaco • Fulco Pratesi • Romano Prodi 
Alberto Staterà • Paolo Sylos Labini 
Anton» Tabacchi • Giuseppe Togtvoo 

Gianni Vattimo • Walter Veltroni ; 


^New Deal « Protagonisti L» 13.000 


> 











Mutiti Bea. Il 22 giugno* 
' tl Apostoti la marni* 


one nazionale indetta 


dai comitati nati in ditela dei cittadini die hanno 
contrai» mutui io Edili Ì"i ; ' 
letap. tt miniera deliè finanze ricorda die entro il 
2t> luglio devono essere rms^ntafo le dtohiarazfo- 
ni e devono essere compili I *«anienli relativi 
aU'ldap (l'imposta comunale per l'esercizio di 
imprese, «ti e protesa»® per l'anno 1995. le 
denunce vannopréSWitAKtf* tutti (soggetti obbli¬ 
gati, anche in assenza di variazioni rispetto all'an¬ 
no 1994. Per vera me mie dichiarazioni vanno uti¬ 
lizzali I modelli già ih ùxritegttàfmi scorsi, dispo¬ 
nibili presso i comuni. 


Condono auto 
Ultimi giorni 




•otto -tì#*-. Molto probe burnente reqà estesa a tre 
anni l'esenzione dal pagamento del super bollo 
per le auto adattate nel 715 ad utilizzare 11 cattu¬ 
rarne «ecologico* «Gpk La Commissione Finanze 
della Camera, infatti, ha approvato itlt’iman imita 
l'emedamento al decreti 719 /9Ssutf argomento. 
Decisione che dpvr* prjò essere confermata dal 
Sena». Le assoclazkwiLdegliautoriidbilWI «CW» 
fanno notare alcuni Umili dei provvedimento, In¬ 
fatti l'esenzione dei tre antri dat super botto scat- 


taztone ecològica prima 
ntetriepenàtaato.; 


jgnuova- 

«isb 


il modello 730 
Ecco come 


entro il 30 


m ROMA. klJHdo per l'Irttortna' 1 
ztone dui contribuente ricordaci»' 
Il prpasimo 30 giugno scade lHér- r 
reine per avvalerti del condoòo 
sulle lag» automobilitilcbe,'‘cW‘ 
Otite ai contribuenti il vantaggiò ila 


'lìe-RQS4A. Lllfficio per l'informa- 
zlbite def contribuente consiglia 
ai tavoraton dipendenti e i pen- 
stohati che hanno utilizzato il 
'mddéilo 730 per dichiarare i loro 
rftdditi. di controllate attenta- 
menle II prospetto di liquidazio¬ 
ne delle imposte (mod. 730/3) 
ricevuto dal datore di lavoro o da 
"Meati, Ih caso di ertoti, gli mte- 
' tessati devono rivolgersi al più 
presto al soggetto che ha eflet- 
'Wtto l'asatsienza perché piovve- 
t^*e della mancala appUrgotohe a* , sanare gh errori I» modo 
delle sanzioni. che se ne possa tenere conto 

^,'ì^ K, J ^ ssoho ***&*■- nella busta paga o nel talco di 

rSESSSSK. 1,2g“ " ■—» * «■ 

JKSBSRS 

rlgUiìSto, ma il contribuente si è 
accòlto di aver dimenticalo di 
t&ttyMare dei redditi ovvero di 

S degli oneri deducibili o 
U, si può comunque pre- 
un modello 741) integrati¬ 
vo del 730. Nello spazio riservalo 
ITO pagate tulle o parte detto tasse, annotazioni del mottetto 740 

se cestita ornilo ritardata**. ■ : chg JÌ l ? ta * 

notazione delle formalità pressò jl tetftomre di un 730 già presen¬ 
ta. Se li fratta rUtinmancaroolM'' ! ittìb^-e vanno sintetrcamente m- 
sufficiente pagamento, bisogna dren te rocche appuriate. B 
pagare l'flOK dell'importo aggtor- modello740 «itegratiwva spede- 
rtotto tea tentato,'dtafetejflUzIone 31 ftil«#BÌ' 30 8h«Ktì 995 - a P c,| e 


aoUo, a metano o Opl, le tasse spe¬ 
ciali erariali e il canone autoradio). , 

dovute stiro al 31 dicembre 1994^ 
anche a seguito di processi vwbali.^ 
e ingiunzioni di paga mento'(jtfnr 
llficatl. La definizione agevolata A3 
oonaera)te dire*» anche SfcójjM 
netta fa» coattiva, se sono decórir 
I termini per ricorrere, se non si so¬ 
no pagate tulle o patte detio tasse, 
se c'« stata omessa o ritardata: W\ - 
notazione delle formalità presso j) 
Pra.Se ri tratta dinn mancato.pira' ■ 
sufficiente pagamento, bisogna 
pagare l'flOK dell'Importo aggira- 
notefìMileblato/ctab'ie jeUztone 
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naca). Se non 4 stata (atta l'annota¬ 
zione delle prescritte formalità 
presso II Fra (cancellazioni, frasfe- 
rimenti di proprietà, perdite 
sceso), la somma da verare. 0 Q*J» 
vaio al 50% dell'Importo aggidmSfc® 
per tutti i •periodi fissi» succe«W|S ^ 
quello In corso alla data nella qiW- 
lo, dalla relativa documentaziòné/* 
riaula essersi verificaio l'evento da 
annotare. Qualora si utilizzi la «*',.• 
natorla, l’annotazione deve co-, 
munque essere effettuata entro il ' 
30 giugno '95- Se si tratta di anno- ■ 
lozione richiesta tardivamente ài 
Pia, Il pagamento deve essere ef¬ 
fettuato fino a tutto li periodo fino , 
nel corso del quale essa è statò èf- 
lettivameiile presentata. hct: 

Le somme relative alla definito- * 
ne devono essere vetrate efriKfJ) /. 
30 giugno sul conto corrente po¬ 
stato a 32082000 intestato arAgl- r 
Tasse automobilistiche ■ Definii»- 
ne pendenze ■ Roma», utilizzando. . 
l'apposito bollettino in distribuzio¬ 
ne presso gli uffici postali. SUkhòjry 
lettino debbono essere ripèterti 
l'Importo complessivo def versa¬ 
mento arrotondalo alte cento lire 
superiori; te generalità defl'intesta- 
tario; il codice fiscale o la partila; 
Iva; la terga del veicolo (attenzio¬ 
ne: un eventuale errore detefijiiria . 
l'attribuzione dei versamento ad 
altro veicolo); il tipo di veicolo; 
l'importo relativo a ciascun anno 
per cui si chiede il condono; la da¬ 
te di richiesta della formalità al Pia 
in caso di trasferimento di proprie¬ 
tà, demoliziofie, perdita di posses¬ 
so per furto, ecc. (da indicare solo 
se il versamento si riferisce ad una 
tardiva formalità Pra). 

Naturalmente, bisogna tener 
conto di eventuali versamenti ese¬ 
guiti in precedenza, che saranno 
sottratti dagli Importi richiesti perla 
sanatoria: Un automobilista che a 
suo tempo ha pagato 150.000 lire 
anziché 200 , 000 , riscontrando che 
la tariffa oggi vigente è pari a 
250.000 lire, deve versare per il 
condono 50,000 lue, perché 
dalt'm di 250.000 (200.000) de¬ 
ve sottrane le 150.000 lire già paga¬ 
te. 

Attenzione; nulla è dovuto da 
chi. a suo tempo, pagò H bollo per 
intero ma in ritardo. Queste viola¬ 
zione viene automaticamente sa¬ 
nata per effetto del provvedimento 
di sanatoria, li condono viene for¬ 
malizzato con l'effettuazione del 
versamento, e pertanto non é ri¬ 
chiesto ai contribuenti nessun altro 
adempimento. 
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ì'tf,, di rimborso opei il riporto a ere- 
Ite fllto per l’anno successiva. 

.? Si ricorda infine che anche i 
W contribuentiche hanno già invia¬ 
lo II morietto 740 reJativo ai rcd- 
diti del 1994 possono presentare, 
punirà entro il tonnine di pre- 
">• senteeione della dichiarazione, 
una dichiarazione dei redditi in¬ 
tegrativa di quella appena conse¬ 
gnata o spedite; anche in questo 
caso l'integrazione può derivare 
dalla necessita di dichiarare red- 
diti omessi in precedenza oppu¬ 
re evidenziare Importi per oneri 
Vi- Ubèra da quelli già riportati nel 
quadro P. I contribuenti interes- 
!”• sali a queste modalità dovranno 
. esplicitamente indicare che il 
1 -modello740in questione integra 
e sostituisce quello presentato in 
- ■' precedenza e spiegate breve¬ 
mente le modifiche apportate. 


Otto per 


m ROMA. Per trovare consistenti 
finanziamenti a favore dei ricerca¬ 
tori italiani per programmi di pre¬ 
venzione e cura del cancro. del¬ 
l'Aids e delle malattie generiche, il 
prof. Fernando Aiuti responsabile 
del dipartimento di immunologia 
della Università «La Sapienza* di 
Roma proponi al ministro delle 
Finanze, di inserire netta prossima 
dichiarazione dei redditi l'opzione 
pe» -destinare l'otto per mille a fa¬ 
vore della ricerca sctenrihca=. 

La proposta è stala illustrata dal 
prof, /duri, a margine di un conve¬ 
gno intemazionale sull'Aids tenu¬ 
tosi a Napoli alla presenza dei 
massimi esperti mondiali ( fra cui 


Robot Gallo e Dany Bolognesi, 
quest'ultimo responsabile dei pro¬ 
grammi Usa per la lotta all'Aids), I 
quali hanno espresso il tenere che 
«in un prossimo futuro tutti gli stari 
prir industrializzati taglino tir Aer¬ 
eamente i finanziamenti a favore 
della ricerca scientifica». <on 
questa iniziativa ■ ha spiegalo il 
prof Aiuti - lo Stato avrebbe un no¬ 
tevole ritorno economico soprat¬ 
tutto in tema di risparmio per l'as¬ 
sistenza sanitaria, dal momento 
che attivare risorse per la ricerca 
significa migliorale le terapie ed 


T otto per mille, secondo il prol. 
Aiuti, potrebbe inolile essere desìi- 
naia a programmi di controllo e di 
prevenzione a lavoro degli immi¬ 
grati clandestini che ogni giorno 
giungono m Italia. Qualora it Mini¬ 
stro delle Finanze toori potesse 
prendere in considerazione o non 
ritenesse giusta la proposte*, il 
prof Fernando Aiuti ha pieannun- 
cialoche si rivolgerà al leader rade 
cale Marco Pan nella affinché si 
(accia promotore • di un un refe¬ 
rendum per l'abrogazione dell'ol¬ 
io per mille a favore delle varie 


accorciare la durata delle malattie Chiese». «Nel frattempo - ha corr¬ 


etegli italiani'. 

Una parte dei tondi raccolti con 


RISPARMIO 


eluso l'immunologo - chiedo la 
collaborazione detta televisione di 


ricerca? 


stato e del network nazionali, af¬ 
finché tra i vari sondaggi quotidia¬ 
namente proposti al tetespetbiori, ) 
ce ne sia anche uno per la raccol¬ 
ta dei pareri degli italiani sulla mia 
proposta*. 

«Non credo di essere presuntuo¬ 
so - ha concluso il prol. Aiuti • se 
affermo di essere sicuro che più 
dei cinquanta per cento degli ita¬ 
liani sarebbero concordi con l'otto 
per mille per la scienza medica. 
Basterebbe spiegare loro che oggi 
in Italia, per esempio, atta ricerca 
sull'Aids vengano destinanti tanti 
fondi quanti ne occorrono per co¬ 
struire un paio di chilometri di au¬ 
tostrada*. 


Banche, il cliente ha sempre torto 


m ROMA. (I tasso medio pagato 
alla clientela sui conti correnti è 
stato del 5,42% a maggio, a fronte 
di tassi aitivi per la banca del 
12,54%. Il divario fra remunera¬ 
zione dei depositi e dei Bot si av¬ 
vicina al 100 % ed ha ripreso a 
funzionare la fotbfee; aumenta¬ 
no sopratutto te remunerazione 
del denaro a favore della banca. 
Il denaro é diventato più raro in 
questi uWmi cinque anni, ma la 
musica non è granché cambiata. 
Il motivo; la scarsa domanda di 
credilo, dati I costi e te condizio¬ 
ni, e te possibilità di finanziarsi 
all'inpoaso, su! mercato finan¬ 
ziario intemo ed estero. 

Questa condotta ha (atto salta¬ 
re le aspettative legate agli inte¬ 
ressi reali elevati. Si pensava, 
cioè, che il denaro caro incenti¬ 
vasse il risparmio, lo facesse au¬ 
mentare. creando condizioni fa¬ 
vorevoli anche alla riduzione del 
costo degli investimenti. Basii 


pensare ai 200mila miliardi di in¬ 
teressi pagati ogni anno dalle 
amministrazioni pubbliche. Inve¬ 
ce, l'offèrta dr denaro diminuisce 
e rincara: ci sono delle falle nel 
sistema, delle perdite vistose ma 
occultate 

Una di queste (alte è l'entità ed 
il costo dei debiti per te famiglie. 
Basta un mutuo indicizzato, un 
acquisto a rate a ridimensionare, 
col suo costo, il risparmio. Ad 
ogni crisi di liquidila dei dienti la 
banca risponde con una tattica 
precisa: la scattare gli interessi di 
mora, che altro non sono che un 
moltiplicatore dell'interesse. L'ar¬ 
ticolo 40 delia nuova legge ban¬ 
caria prescrive un periodo di at¬ 
tesa. ma nessuna banca lo appli¬ 
ca. 

Una seconda latta è il mercato 
nero. L'ampiezza dei rapporti di 
credito-debito fra privali, siano di 
tipo bonario che ad usura, sono 
cosi numerosi (sono stati stimati 


in 4 milioni ma si tratta di stime 
generiche) da costituire un vero 
e proprio mercato a se stante. In 
questo caso la legge bancaria ha 
fatto un passo indietro, negando 
diritto di esistenza atte mutue di 
credito: il credito fra colleghi di 
lavoro o fra persone di una asso¬ 
ciazione diventano cosi mercato 
nero. Per molti piccoli e medi ri¬ 
sparmiatori impiegare il rispar¬ 
mio fra privati è più redditizio de¬ 
gli stessi titoli del debito pubbli¬ 
co. 

I debiti reaìi delie famiglie e 
delle piccole imprese, finanziati 
■in nero», non entrano nelle stati¬ 
stiche. e inducono molte perso¬ 
ne a dire sciocchezze sul preteso 
benessere di vasti strati di celo 
medio in Italia 

II rapporto deU'Associaztono 
Bancaria Italiana sull'evoluzione 
dei mercati finanziari e creditizi 
preferisce spiegare la contrazio¬ 
ne del la -materia prima- del lavo¬ 
ro bancario con gli impieghi nel 
•risparmio gestito»; fondi, polizze 


e pochi altri titoli. Se cosi fosse, te 
banche recuperebbero te clien¬ 
tela come gestori di queste attivi¬ 
la, in quanto detengono il 90% 
dette vendite di titoli. Si fratta pe¬ 
rò di un giro ancora modestissi¬ 
mo, 77mila miliardi a fronte di 
BStìmita miliardi di depositi. Lo si 
vede bene da un altro rapporto, 
quello dell'Assicredito. che do¬ 
cumenta un ridotto livello di atti¬ 
vità per ciascun dipendente di 
banca. La crisi dei bilanci banca¬ 
ri con cut si pensa di giustificare 
lo sfruttamento della clientela Ira 
radici nell'insufficiente capacità 
produttiva delia banca. Le con- 
cenlrazioni più recenti hanno ag¬ 
gravalo il problema, ci sono ban¬ 
che che hanno due sportelli a 50 
metri l'uno dall'altro Avrebbe 
dovuto sorgere un mercato degli 
sportelli, scambiati da una banca 
all'altra, ma ancora non si vede 
L'agenzia è considerala una ren¬ 
dita di posizione, come quella 
del bottegaio che ritiene di vivere 


sul semplice rapporto di vicinato. 

il circuito vizioso - denaro ca¬ 
ro uguale più mercato nero, de¬ 
positi male remunerati uguale in¬ 
centivo al consumo e agir impie¬ 
ghi fuori mercato - sarà il convi¬ 
tato di pietra alle assemblee deh 
l'Abi e «teff Assicred'fio del 21 e 22 
giugno prossimo. Nessuno parle¬ 
rà dei mutui in Ecu, ma tutti li' 
avranno presenti come il simbo¬ 
lo di un rapporto in cui rii cliente 
Ira sempre torto». Nonostante le 
scaise soddisfazioni che ne at¬ 
tengono. i clienti inondano dì re¬ 
clami l'ufficio àell Ombudsman 
(il difensore civico, sia pure dì 
pane, creato dall'Abi) netta spe¬ 
ranza avere almeno una spiega¬ 
zione. Ma il fatto che te banca 
evada le leggi favorevoli al clienti 
o riproponga il prolungamento 
dei contratti in Ecu senza assicu¬ 
razione non ha spiegazioni: deri¬ 
va da una concezione degli inte¬ 
ressi che porta sempre più dan¬ 
no alte stesse banche. 
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i ROMA-,Esistono in KaiW'irca 
650 imprese che potrebbero essere 
Immediatamente quotate Sul co¬ 
siddetto ; metim', I: mercato tele¬ 
matico delle piccote e medie im¬ 
prese di prossima istituzione. ^ sui¬ 
te quali, modani bank e interme¬ 
diai incapitele dìrisdiK) avrebbe¬ 
ro comunque conventeroa ainre- 
attre. Si tratte di: imprese 
rfinamiche, ma In dlffioottà finan¬ 
ziarie, e di aziende die necessita¬ 
no di un* ricapitalizzazione ai lini 
della quotazione. Soltanto agendo 
sulla «leva recate- sarebbe però 
possibile creare te condizioni di 
sviluppo di simili imprese aOraven 
so l'incesso nel capitale di inlei- 
medtari finanziari. V ' 

A questa conclusione giunge 
una riccia svolta dall'woetvatorio 
sulle piccole e medie imprese del 
Mediocredito centrale e dai Cer, 
dedicata alte «lassaziooe e ti«f ili- 
brio finanziario delle Imprése ita- 
lane» e presentata nei giorni «cotti 
dal presidente deli'istituto, 'Gian¬ 
franco Imperatori e da Antoh» tt 

''•'’ileàoffiSifSt^CWfe^ Cer 
propongono due'taWvérifi ffacalk 
innanzitutto si tratta di modificare 
la corporation tax «pra assicurare 
una maggiore neufraltà nelle scel¬ 
te dell'impresa in materia di'fonti 
di finanziamento». Secondo lo stu¬ 
dio. più facilmente adattabile al 
caso italiano e l'istituto anglosasso¬ 
ne dell'Ace (alkrwance (or corpo¬ 
rale eqully) rchc consiste nctt'am- 
mettere in deduzione dal reddito 
imponibile 11 rendimento 'normale' 
dei capriate proprio». Nelle simula¬ 
zioni che corrodano lo studio, te 
deduzione è indicata nel 3% dei 
capriate netto. Secondo l'indàgine, 
che ha utilizzato la serie storica 
della centrale dei bilanci e preso a 
riferimento te dichiarazioni dei 
redditi 1991, ia deducibiStà di par¬ 
te del rendimento del capitate pro¬ 
prio costerebbe circa 2 mite miliar¬ 
di. 

La seconda proposta fiscale ri¬ 
guarda la sospensione e il di «e ri¬ 
merito della tassazione delle plu¬ 
svalenze realizzate dagli Interme¬ 
diari finanziari in seguito l'ingresso 
nel capitale delle imprese, purché 
reinvestite 

La situazione di -crisi finanzia¬ 
ria! delle pmi, come ha sottolinea¬ 
to lo stesso Imperatori nella pre¬ 
sentazione del rapporto, è data 
dallo squilibrio tra indebitamento e 
btwee a medto4ungo termine. Per 
le pmi italiane il 73,8% dei debiti 
bancari è su scadenze a breve con¬ 
tro, ad esempio, il 42-43% delle 
concorrenti tedesche. Lo «svantag¬ 
gio competitivo di natura finanzia¬ 
ria delie nostre pmi, ha aggiunto 
Imperatori, é evàdente se si guarda 
aHmciderwa itegli oneri finanziari 
sul Iattura», che per te pmi italiane 
è del 4,87% e per le tedesche è del 
2.7%. I nuovi strumenti di mercato 
e te nuove figure di investitori istitu¬ 
zionali, dai fondi chiusi ai tondi 
pensione, dal Nasdaq italiano ai 
prestiti partecipativi, (ino al nuovo 
regime sulle partecipazioni non fi¬ 
nanziarie detenibili dalie banche, 
non basteranno, ha aggiunto il pre¬ 
sidente del Mediocredito, a provo¬ 
care una effettiva ricapitalizzazio¬ 
ne delle pmi se non si agirà sulla 
leva fiscale. 

La tesi dell'Indagine è che «il fi¬ 
sco ha cospiravo, msàeme ad altri 
elementi, a far crescere dalia se¬ 
conda metà degli anni '80, fino a 
lutti I primi anni "90 l’ipetindebiia- 
mento delle imprese-. Questo per¬ 
chè esiste un cuneo fiscale' che 
gioca a favore del capitale di debi¬ 
to contro il capitale di rischio. 
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Intervista all’ex ministro delle Finanze: «Così si possono riformare i tributi locali» j Entrate fiscali | Eni e Enel 


Gallo: «Fisco 
federalista, 


Federalismo fiscale; tante chiacchiere, troppo pochi (atti. HM 
Franco Gallo, ministro delle Finanze dell’era Ciampi, pre~ Catta 
sìederà una commissione di esperti per provare a cambia- d'hUntttÉ 
re rotta. L’obiettivo, mettere a punto entro il 31 ottobre mi¬ 
sure conosce per ridlsegnareU volto del sistema tributario r „ niininii 
in Comuni e Regioni, nell'ambito dell’attuale sistema co- nr-rltrrilfi. 
stituzkmak •Eliminare contributi sanitari e Iciap, e istituì- t r u » , » 
re nrvap?Una proposta interessante». 



m ROMA. Un incarico carico eh 
onori, ma'anche una bada patata 
indente per U professar Franco 
dato II ministro dele Finanze Au¬ 
gusto Famoso Vo ha chiamalo a 
precedere la Comm Issarne che 
avrà II compito di trasformate due 
parofette di cui moto abusano - il 
•federavano locale* - In provvedi¬ 
menti concreti, operativi, realizza- 
Mi E-qucsto in ptosattAtòdi urva 
K«t> Finanziaria che minaccia di 
Stargare I cittadini proprio sut ver¬ 
satilo delle Imposte e dei tributi lo¬ 
cali. Insamma, c’è chi giura che 
rex-tttiponsabtte delle Finanze du¬ 
rante l'epoca Ciampi (che si occu¬ 
pa da almeno vent anni di tributi 
locali) corre V rischio di diventate 
molto Impopolare «Calma, calma 
- puntualizza Gallo - nel decreto 
che Istituisce la Commissione si 
patta esplicitamente di 'invarianza 
delta pressione fiscale" Quanto 
poi «Ila Finanziaria '96, rientra nel¬ 
la responsabilità dei governo deci¬ 
dere Va te varie opzioni Noi dare¬ 
mo una mano; nahwlmente se U 
reh^N^c^ochWert- 

W?* «— «Lvw.-g 

-baf*.CmiifeafetM-.:t.jpcM » 

-torta mmT 

Spero proprio di no La mia Im¬ 
pressione è che il ministro abbia 
preso atto che tutte le parti poliu- 
dje ormai accettano la logica del 


decentramento, tutu sostengono 
l’Idea dei federalismo Bscale Pe¬ 
ro, quando poi si tratta di andate a 
verificare contenuti e proposte, ci 
si accotge che c'e una grande 
confusione Si va da Miglio, che 
praticamente vuote un federali¬ 
smo fiscale adatto a una Untone 
tra Stati, a proposte più valide e at¬ 
tuabili nell'ambito del nostro siste¬ 
ma costttuzkmate, che si adalla 
senza difficoltà a un sistema di au¬ 
tonomie motto opimo» Conside¬ 
riamo | tempi partamelitan cam¬ 
biare U sistema focale dopo una 
riforma costituzionale significhe¬ 
rebbe rimandare il tulio alle ca- 
lende greche Molto meglio ragio¬ 
nate neU'arnbho del sistema at¬ 
tuale - è la tesi de) ministro - in¬ 
troducendo elementi rilevanti di 
federalismo fiscale a partire dal 
nostro ordinamento costituziona¬ 
le. 

WMS tra feerici, 
esperii, • rappmMtriri di Ce¬ 
neri * (fegferi. 0» dwe conto- 
sente e mettere le erari? 

Partiremo dalie conclusioni della 
fa¬ 
cendo un riesame geótrlSIF'ldct- 
rattuaie quadro di finanza locale 
e regionale L'approccio da segui¬ 
re mi sembra questo c’èdrsordine 
ncBa finanza locale e regionale, 
tutti ammeuonoche il nostro siste¬ 
ma è troppo accentrato, e dunque 


C e ri o tofo cra mpi. 


Teorie* per 



felle prie ripel legri r — r e gril li 

tbrirerra In ternari 
taeeei Ori Teefe Urino 


Tste nrn tti mn egi rfi le gg i» 


drifm n li ari ei ttm fetvec »W» 
Anto n t ootettate.a u «ori rie mi 
avide a «fra (era ee* Curi oleari. 


la Commissione rioni al contrarili 
cercare il modo di potenziare l'au¬ 
tonomia eibutada degli erri (oca- 
fi, trasferendo potere di imposizio- 
ne (quanto più possibile) nelle 
mani di chi amministra e gestisce 
la spesa I principi generali sono 
quelli di responsabilità - degli am- 
mlnistratoil nei confronti dei citta¬ 
dini cui chiedono un contributo fi¬ 


scale - e di beneficio, ovvero il 
rapporto che dev'esaerci tra il con- 
tributo e il servizio reso datt’ ammi¬ 
nistrazione E visto che per ora i 
Intuiti locah propri non sarebbero 
sufficienti, bóognapensare anche 
a una riorganizzazione delle quo¬ 
te di tributi nazionali che Roma di¬ 
stribuisce alia periferia Infine, le¬ 
nendo conto che il nostro paese 
purtroppo ha grandi squilim Ira 
aree ricche earee deboli, bisogna 
mettere a punto appositi sistemi di 
re drstnbuzto ne e perequazione 

?tsr^ira^r iToSr. 

M pari* «rito feti im*. ai M- 
hcto manate die mkM « «- 
naàn la «rara sanitari*. É 
■rawaagoarihira? 

Sr tratta di una proposta molto in¬ 
teressante, ma ne va studiata fai- 


LA SCOMPARSA Di RAVELLI 


Queirincredìbile affare nel lager 


■ MILANO 4.'Ak)one« se ne è an¬ 
dato Per mezzo secolo ha imper¬ 
versato In piazza degli Affari, fa¬ 
cendo Il bello e il bruito tempo. Si 
portava dietro una mentala lama 
di volpe del mercato, ed era cir¬ 
condato da un'autentica aura di 
leggenda Ogni qualvolta in Borsa 
si muoveva qualcosa «di grasso- 
moto credevano di scorgere dietro 
le oscillazioni di questo o quel tito¬ 
lo la sua mano. Soprattutto quan¬ 
do c'erano croi li improvvisi 

Lu). il principe dei ribassisti, la¬ 
sciava che si dicesse Che fosse o 
no impegnalo nell'altare, gli piace¬ 
va che si facesse 11 suo nome «Iven 
aflari si fanno al ribasso*, mi disse 
la primo volta che mi incontro, con 
Varia Indulgente del vecchio mae¬ 
stro che per una volta ancora si ac¬ 
cingeva a spiegare a un giovane il 
funziona memo dei me reato 

Non che si potesse pensare di 
carpirgli chissà quali segreti rac¬ 
contava dì quella voli» che lu spe¬ 
dito a San Vittore per aver rifiutato 
di svelare al magistrato 1 tortuosi 
passaggi che condussero all'uscita 
dei Rizzoli dal Comete «Non ho 
parlato con te SS. pensa che parie- 
ri) con lei?» diceva di aver replicato 
al giudice Era II suo strie, tatto di 
iperboli e di battute taglienti 

Quando narrava un aliare im¬ 
portante lui piendeva appena 
qualche appunto su un foglietto, 
ma se poteva evitava anche quello 
aveva maturato unculto della riser¬ 
vatezza che rasentava la mania 
«Tanto le cose che cornano le ho 
messe ai sicuro», mi disse una vol¬ 
ta, melando che un notaio aveva 
in una cassatone «sei cartelline* 
riassuntive del segreti di sessan¬ 
tanni di lavoro 

«l. AWone* non proveniva da un 
ambiente borghese Suo padre era 
operalo all’Alfa Romeo. Per puni¬ 
zione. in seguito a una bocciatura 
a scuola fu mandato a fare i! fatto¬ 


si sono svolti a Varese i funerali di Aldo 
Ravelli, uno dei massimi protagonisti del¬ 
la Borsa italiana, morto l’allro giorno a 84 
anni Ravelii, «l'Aldone» pertutti in piazza 
degli Affari, per decenni era staio con la 
sua commisstonana il maggiore operato¬ 
re della Borsa. Dal suo studio sono transi¬ 
tati tutti i maggiori affari del dopoguerra. 


rino in uno audio del centro di Mi¬ 
lano Un incontro con il destino- il 
ragazzino scopri U mondo A colo¬ 
ro che vivono -senza lavorare, 
muovendo i soldi degli altri 

la leggenda vuole che il latton- 
oo aggiungesse te proprie poche li¬ 
re agli Investimenti miliardari del 
suo padrone se (ai soldi lui. b farri 
anch’io, era il suo ragionamento 
Soldino oggi, soldino domani a 
ventènni Rarefo era inserito nel 
mondo degli affari, reco e deciso 
Divenne partner di un agente A 
cambici, e quindi si mise in pro¬ 
prio. (ondando la commissionana 
che avrebbe messo sottosopra il 
mercato milanese A treni armi 
aveva accumulato m Svizzera una 
fortuna stimabile m diverse decine 
Amlliaididioggi 

Deportato a MMtfnwen 

Antifascista militante Ravelli fu 
arrestalo per avere aiutato degli 
ebrei a espatriare e nella pnmave- 
ra del 44 venne deportato a Mau- 
thausen E 1 l'inizio di una straordi 
nana vicenda il «migliore affare 
della mia vga», per usare una sua 
espressione, che RavelB mi raccon¬ 
tò in occasione del nostro ultimo 
rncontro 

Dalla fortezza di Mauthausen 
Ravelli lu trasfento nel sottocampo 
diGusenlI Era un Lager terribile i 
deportati erano impiegati come 
schiavi in una cava di pietre o allo 


scavo di una galtena sotterranea 
destinata ad ospitare le produzioni 
belliche detta ditta Steyt Seconda 
gli stessi calcoli delle SS il ritmo di 
lavoro e la denutrizione erano tali 
da ndiure a pochi mesi la v«a me¬ 
dia dei deportati Ravetti fu messo 
dapprima «a sbarbiate calce- alla 
cava, poi a trasportare suite spalle 
te pietre «Non ce la potevo lare 
raccontò A un certo punto mi fu 
chiaro che non avrei potuto supe¬ 
rare un intero inverno in quelle 
condizioni Deersi di rischiare- 

L occasione armò con il trasferi¬ 
mento alla galleria delta Steyr Con 
freddezza Ranetti lasciò deliberata¬ 
mente che un vagonano gli artdas 
se su una gamba, procurandogli 
una vasta lenta. Era I unico modo 
per «marcar visita- -Pensavo che 
ero ancora in buone condizioni 
generali, per cui mi avrebbero 
mandalo in infemuena. Se avessi 
atteso ancora, sarei stato buono 
solo per il crematorio. 

Ai Revier. I mfemnena del Lager 
la tenta si iniettò e hi necessario un 
lungo lagbo (va da sè. senza ane¬ 
stesia) per ■bue spingere le por 
che ne- Ehi 11 che giunse la grande 
occasione Un giorno si fece avanti 
un -Pronuncia- un deportato poli 
Beo austriaco veterano del campo 
addetto attuile» del lavoro In 
quell anticamera del crematorio 
tra ì due » svolse un dialogo mea 
le L austnaco, di nome Fntschen 


Memorabile il suo scontro frontale con 
Sindona. Coinvolto in una serie di inchie¬ 
ste su alcuni degli affan più oscuri, come 
it passaggi di proprietà della Rizzoli, lu 
anche incarcerato per brevi periodi. «Il 
migliore accordo» della sua vita lo fece 
però nel lager di Mauthausen dove fu de¬ 
portalo nel ‘44 


chiese a Ravelii se era vero che lui 
conosceva i più grandi industriali 
milanesi e se avrebbe potuto siste¬ 
marlo una volta finita la guerra E 
Ravelii, con la sua gamba marcia, 
nspose die probabilmente si, ma 
che non poteva sapere che cosa 
sarebbe stato allora di quegli indu¬ 
striali «Se tu aiuti me e i miei amici 
a uscire vivi di qui. disse io posso 
darti la metà di quanto ho messo in 
Svizzera- 

■Cosici atomo salvata 

Seguì una breve contrattazione 
sul numero degir italiani che il Ka 
pò avrebbe dovuto togliere dalia 
cava e destinare a laron meno de¬ 
vastanti Alla fine ì due si accorda 
rono per 5 FU in virtù di questo ac¬ 
cordo che alcuni deportau si vide¬ 
ro trasferire al reparto in cui si veri¬ 
ficava la qualità della produzione 
Steyi stavano seduti al coperto 
•fn breve ce I abbiamo fatta tutte 

L occasione di sdebitarsi giunse 
subito Raveili fu chiamato da Fnt¬ 
schen a « $Umontare in suo favore 
un paio di giorni dopo I armo degl: 
Alleati Un ufficiale inglese era in 
caricato di condurre processi pnjt 
tosto sbrigativi a canco delle SS e 
dei Rapo che si era nusciti a catto 
rare E Ravelii confermò che Fnt 
schen si era comportalo umana¬ 
mente salvandolo dalia (orca 

-Poi siamo toma» ognuno a ca 
sa propria e non ci pensammo più 


Fantozzi Idee e progetti 
«Recupereremo ; per il bacino 
revasione» , mediterraneo 


a ROMA. 4 4 mila miliardi pro-feti j 
nella mamma economica del 
prossimo amo dalla lotta afi’eva- 
stotw fiscale «mo una citta po«*- 
btte e probabile- lo ha ribadito U 
Ministto dette Finanze, Augusto 

di settore sono intese avanzata J* 
saranno profili alla fine di ottobre. 
QutlMk potranno essere applicali a 
partire dal prossimo anno per dare 
al conUtwenll indicazioni su 
quanto dichiarale, al fisco su come 
accettare e alle commissioni suco- 
me consertile la conclusone» 
Per quanto rigirante II concordato 
tritolano di massa che partirà nei 
prossimi giorni, 1 ministro delle Fi¬ 
nanze ha sottolineato te di^rehze 
dal condono; -l'ammlUBtrazione - 
ha detto - deve escludere chi è sof- 
to accertamentoechi a trova in s^ 
toazioni che non possono consen¬ 
tire il condono» Fan tozzi ha poi 
osservato, riferendosi all'aumento , 
dei’lnflazione. che si Batte «non di 
allarme rosso, ma di attenzióne , 
rosse Nch pensiamocheùqpote¬ 
state debba scendere econijd temo, 
che a consenta di mantenere te 
previsioni fatte nel documento di 
programmazione «complica¬ 


to, SOMA UEm e le grandi indu¬ 
strie energebdre europee si fanno 
promotrici di un impulso alUnfaa- 
.trra di cooperazione con i paesi 
deTsude dett’est del Medttenarieo. 
Ih una riunione delle principali im- 
Hm^-eneqetichevifeR'aiea rtovtv 
PKSe*-(Ome. Osservato™ me- 
dttenaneo detlEnergia), tenutasi a 
Pan& sotto la presidenza di Fianco 
Bernabò, amministratore delegato 
’dèfl’Eni e presidente del'Ome, so¬ 
no scaturiti suggerimenti ed idee 
afte istituzioni politiche perchè va¬ 
rino un sistema di garanzie desti 
InresUnientt dei progetti euro-me- 
dftenanei, un pò sul mottetto deila 
Ben. 41 problema detto sviluppo 
del sud è fondamentale per dare 
una risposta alte spettacolare cre¬ 
scita demografica che lo caratteriz¬ 
za, per renderne meno teso fi cli¬ 
ma sodale, per favorire il processo 
di pace» ha defilare» Bernabò 
L'Qme chiede quinci ale istituzio¬ 
ni pubblthe «un appoggio finan- 
#ano per quei progetti il cui inte¬ 
resse economico è dimostrato, ma 
per.i quali esistono riathl cf* van¬ 
no al di là dei rischi industriali e 
Commerciai che som normal¬ 
mente a carico dell industria- 


Mi no Oh rovisto» 


tuazione con grande scrupolo II 
vaio dell’lrvap un prelievo locale 
che può riflettere I attivila econo¬ 
mica senza penalizzare occupa¬ 
zione e impreodlionalnà, potreb¬ 
be sete’altra accompagnarsi al 
superamento deCfciap e dei con¬ 
tributi .sanitari sottratti dalle retti- 
buzwm Va nasterfiato l'Io, che la 
tonte ottimate di finanziamento 
dei Comuni Probabilmente cè 
spazio per riordinare le imposte 
ambientali, riloimare e adeguare 
imposta sulla pubblicità e Tosap 
Ancora, è necessario proseguire 
sulla strada dette semplificazione 
degli adempimenti, ma anche dei 
tributi pochi tributi, ma buoni In¬ 
fine dovremo discutere di come 
assKtere Regioni e Comuni nella 

e ione dei tributi netta lotta ab 
mone e nella razionalizzazio¬ 
ne dei centri di spesa. 
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CONVEGNO CONGRESSUALE 



Introduce Alberto Silvani 
Conclude Sergio De Mio 

Som invitattapartocipare iricmcaton e ■ ttomkjf'm 



per un po ■ Ma un bef giorno, nel 
'46, un uomo bussò alla porta detta 
commissionana era il -Prominent- 
che reclamava la sua parte Ravelii 
non cl pensò un animo: -L'ho ac¬ 
compagnato n Svizzera e gir ho 
messo In mano una montagna di 
sol* 

L incredibile affare sembrava 
concluso cosi Ma una decina 
d armi dopo FritscVien si ripreiento 
in via Dogana Con i tuoi soldi dis¬ 
se a Rauelb ho avviato una attinta 
che è andana motto bene Ti resti¬ 
tuisco quanto mi hai dato perché 
non voglio vivere con i soldi che mi 
hai dato in cambio della tota 

l’ArgtmtfcM 

-Ma non eia ancora imita rac¬ 
contò Ravelii con un filo di voce 
Dopo un'altra decina d anni me lo 
sono misto davanti Disse che era 
andato lutto in malora e che si tro¬ 
vava senza un soldo Ma che se lo 
avessi aiutalo a rallungete I Ar 
gemma, avrebbe potuto collabora¬ 
re con un amico a un autosalone e 
si sarebbe nfaito una vi'a- 

E lui gli pagò il biglietto aereo c 
gli aggiunse anche IO 000 dollan 
per ncominciare -Adesso Fnt 
schen é morto Nella sua ultima let¬ 
tera però ancora mi assicurava di 
ncordarsi di avere un debito con 
me Fnma o poi giurava, mi fi 
avrebbe resi- 

Messo luon gioco dalle nuove 
regole della Borsa e dai computer 
■I Aldone- aveva ceduto da una de¬ 
cina danni la comm lesionarla La 
sua casa era ancora li lemunale di 
un infoco di collegamenii e di fili 
che avvolgevano iurta la Milano 
della Finanza Che oggi saluta con 
soddisfazione la fine detterà del 
Far West finanziano nel quale Ra 
velli ha sguazzalo da campione 
Ma che si guarda intorno un po 
sgomenta di uomini cosi nell era 
della letematicu non ne nascono 
più 
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Direzione del Pds, via delie Botteghe Oscure, 4 


jjJL àl ì a CONFOBOA SUUA 
LnOf> MISURAZIONE DCU'AZIONE 
b LL AM/msmnvA 

Ntt SETTORE PUBBLICO 

CNEL, 3 - 4 luglio 1895 • Roma, Vlate David Lubin, Z 

Brflflatmpa 

Lunedi 3 luglio - ore 15,30 
Aperture del lavori Gujsip« D* Rita 
I nterventi. Guelfo* Camme, V«entro Diurno, 
Attore» Motrortcteo, Owoo Rev, Alpi aro Zuuam 

Condu stoni ArMAnoo Sarti 

Martedì 4 luglio - ote 9,30 
Sessioni parallele 

Matrice legislativa Aspetti gluridtoo- 
normahvi nella misurazione 
Cotta dm Confi-Copesf 
Coordinatore FriANCtoCo Barn* 

Misurazione del Radiati e gestione dette risorse 
ISTAT 

Coordinatore Aitone» Mamcm 
V ekrtazione di risultato attraverso II 
giudizio deg* Utenti 
CENStS 

Cootdlnatore Qtumvc Roma 
M isurazione e controllo interno negl 
Enti Locali e Territoriali 
CNEL - Autonomie Locali 
Coordinatore Amo-eoo Sburri 
Misurazione delle prestazioni delta 
scuote secondarie superiori 
CNEL Progetto scuola 
Goordnatore Cesane Secete 

ore 14,30 Sessione Conclusiva 

Conclusioni e linee di sviluppo 
Mansi Cmuma * Armando Semi 
Vmonzd Lo Mono • ChuMnta Roma 
Citcbusu. Mi LAtoriu: Ganafo-e De ftl» 
in occasione deus CorTerenza curaro ustrilxi» I nuotimi d dncu 
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vie dei Ooe Macelli, 23/13 - 00167 Roma 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e delle 15 alle ore T6 


1 VlaMOcoMassim 

2 ViidiS. Grsjoòc 

3 Via di $ Gregorio 

4 ViaGtrte Fetta 

i VadtfteTwrMdiTito 
1LgoftomofoeRaflo 
7 viade< Fori Imperiali 
IP BtS.UiritMaggiM 
3 VaMrrsali 

il Va M Traforo (per la sola discosa 
dsi passeggeri) 

11 VnUdwé' 

12 Pz» Sei Popolo 

M Lungotevere in Augusta 

14 Lungotevere Marzio 

15 lungoievereTordiNor* 
il viadetiaCcmiiiaziooe 
17 ViadellaCoflciiiaiione 

Il Viai* Bastioni di Michelangelo 
n Viale Vincano 


■ AREE DI SOSTA 1 


auto li 


in 


NUDI FERMATA I 


t mastodonlì del turismo-comitiva in esodo controllato dal 
centro storico. Da fine luglio i pullman dovranno seguire 
due itinerari per accedere alle piazze monumentali. Una 
mappa ai caselli li istraderà verso 19 punti dove (at scen¬ 
dere e salire i passeggeri, poi dovranno posteggiare in 12 
aree sosta. Il piano del Campidoglio è in tre fasi. L'anno 
prossimo obbligo di marmitta catalitica. E nel Duemila 
una rete di mini-bus e una fascia blu più ampia. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


m Niente più soste in doppia fila 
sotto l'Altare della Patria, niente 

E 10 inversioni e conversioni su via- 
della Conciliazione o pareheggi 
sulle corsie dei taxi in via del Trito¬ 
ne Per i pullman graniurismo, i 
coflenori fosforescenti e masto¬ 
dontici delle vacanze fonnato tour, 
e iniziato il grande esodo da) cen¬ 
tro. Un esodo a lappe. per la verità. 
Ma l'epoca d'oro del barbaro top 
pedone all'assalto delle zone mct', 
«umettali dell» captale (vigna or¬ 
mai il passo. Il gong to ha suonato 
Ieri il vicesindaco Walter Tocci) as¬ 
sessore alle mobilila grandi e pie- 
cole, che in Campidoglio Ira pre¬ 
sentato le nuove regole per ì bus 
turistici. Un programma che inizia 
nel prossimo mese di luglio e pro¬ 
segue in tre tempi Uno alla discipli¬ 
na dei grandi parcheggi periterei 
collegati con piccole navette che 
scatterà net Duemila, con il Giubi¬ 
leo. 

Attualmente secondo le stime 
del Campidoglio I pullman a uno o 
più piani, cono senza bagno indù- 
so, a poso a tinte sobrie che inva- 
(fono giornalmente le vie del cen¬ 
tro sono dai 200 ai SOCI Curi picchi 
che raggiungono le 100 unità nel 
periodi più -caldi” del lurismo. Con 
conseguenti ingorghi di traffico e 
conforme contributo all'inquina¬ 
mento dell'aria Cittadina. 

Da line luglio, cioè non appena 
saranno terminate le istallazioni 
della segnaletica, i bus di questo ti- 
y» potranno vntKwrai invece sol¬ 
tanto seguendo due percorsi obbli¬ 
gati disposti mi to» tra piazza Vene¬ 
zia e Fontana di Trevi. L'Itinerario 
della Roma archeologica per rag- 
giungere via dei Fori e il Colosseo e 
''itinerario della Roma barocca ver¬ 
so piazza di Spagna e piazza del 
Popolo. I turisti-passeggeri potran¬ 


no solo scendere e salire nei 19 
punti indicati per le brevi termale 
dei pullman nelle zone storiche 
della città, compreso gli approdi 
per San Pietro e i Musei Vaticani II 
vicesindaco Tocci assicura che le 
operazioni carico-scarico delle co¬ 
mitive saranno debitamente con- 

MiiHe ai motorini 
Il ministro Baratta 
risponda a Rutelli 

reeUtorrtscocslItatotacoRutatU 
aveva richiamato l’atterulom del 
mia latro P»oto Baratta (tavwl 
putta tei) pori tatto cheli Coche» 
dalla «traila non prevarie irei le 
multa dHtararularioM tra I 
motorino, le automobili a g* 
autotreni. Sacopndo la normativa 
vigente Infatti un dckMMtore 
paga «oataftzfeimmte la tteaaa 
multa di un camion con rimorchio. 

Il ministro Baratta nei riepondate al 
sindaco ha specificato: Aanorma 
del Codice delia strada purtroppo 
non prevedo graduazioni della 
sindone par II dfrieto di aorta. 
Consideratoperòche, al momento 
attuale, al sta precedendo ad 
un’ultima revisione del Codice 
(prima della scadenza del termine 
rissato dalia legge-deieea)da 
parto di unaCommieaione 
gitene Ini «tarlale da me Istituita a 
tale scopo, la Sua prò posta di 
dlHorenzIare lo sanziona prevista 
pai W dMsto A sosta in reiaiione al 
tipo di veicolo sarà portato 
aH’asamo dettaste ssa per una 
vaiutazlonedl merito-. 


1 P ie Maresciallo OiK 

2 Via di Ter di Quinto 

3 Sana Rubi» 

4 Via della Moschea 

5 Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
« SanPaoio 

I VaGwgorioV» .... ... 
t Via Nuova della Fditreci 

» Via Ostiense lapagamarto) 

13 Pianale dei Partigiani 

II Via Ctai 

12 Largo OUrdan 


trottate dai vigili urbani. Mentre i 
tour operatile saranno InstradaO 
mediarne volantini distribuiti ai ca¬ 
selli autostradalL Manifestini con la 
mappa dei nuovi itineran e dei 12 
parcheggi autorizzati 

La lase due del piano anti-torpe¬ 
done scatterà poi nel lugtio dell'an¬ 
no prossimo, quando l'accesso 
nette ione centrali sarà consentito 
u nica m e n te ai mezzi rispettosi del¬ 
le condizioni ecologiche definite 
dall'amministraztone per tipologie 
di vetture e gas di scarico Inoltre II 
Comune prevede per l'estate del¬ 
l'anno che verrà l'apertura di alme¬ 
no sei grandi aree di scambio e so¬ 
sta, da considerare anche come 
varchi di accesso per l pullman 
granturismo in arrivo dalle auto¬ 
strade e dalle consolari. In queste 
aree - capaci di contenere 500 
pullman in parcheggio: 150 posti 
pubblici, 50 privali e 500 misti - ì 
passeggeri dovranno cambiare 
mezzo di 'rasporio e traslocare su 
bus più agili che II porteranno in 
centro. 

Infine l'ultima lappa è prevista 
per il Duemila, data in cui si preve¬ 
de un afflusso di 400 miìa pellegri¬ 
ni al gionio a Roma Per allora Toc¬ 
ci ha in serbo TArcheotram e la li¬ 
nea uamvìaria dalla stazione 
Ostiense al Vaticano, più una refe 
di mini-bus turistici con rotte di av¬ 
vicinamento verso alberghi, monu¬ 
menti. ristoranti e centri di svago 
che si troveranno nella (ascia blu a 
trartico imitalo Una fascia blu che 
sarà più ampia della attuale a for¬ 
ma di gniviera e che Tocci coma di 
anticipare nelle prossime settima¬ 
ne. 

Tulio il piano smalti memo tor¬ 
pedoni è stato elaborato da una 
commissione nella quale - ha sot¬ 
tolineato Tocci - sono presenti le 
categorie dei trasportatori, rappre¬ 
sentanti delle agenzie turistiche, le 
guide, t vigili urbani e i rappresen¬ 
tanti delle Sovrìntentfenze ai Beni 
archeologici e monumentali 
■Questi provvedimenti - ha detto 
ieri Tocci - sono solo una delle 
tante fasi verso una profonda revi¬ 
sione della lascia blu che porterà 
alla riduzione del flusso delle auto 
verso il centro storico, ad un mi¬ 
gliora mento del servizio pubblico 
e alla valorizzazione e creazione di 
nuovi percorsi pedonati e itinerari 
turistici». 


Ronda dei City Angels: trovano una minore scappata e la rimettono sul treno senza scorta 

Angeli volenterosi ma pasticcioni 


L'esordio dei «City Angels» venerdì sera a Termini. Tra 
tanti apprezzamenti e qualche critica, dodici ragazzi 
hanno perlustralo la zona pronti ad intervenire «per aiu¬ 
tare il prossimo». Hanno zittito un immigrato ubriaco che 
protestava pesantemente per una fotografia non autoriz¬ 
zata e accompagnato al treno per Salerno una minoren¬ 
ne di Brescia in gita a Roma all'insaputa dei genitori. La 
famiglia non è stata avvertita e neanche la polizia. 


■ All'insaputa dei genitori era ar- 
nvata a Roma da Brescia .per vede¬ 
re Fontana di Trevi, ma ha incon¬ 
nato i «Cùy Angela, e si è fatta con¬ 
vincere a riprendere il treno. Ma 
non per Brescia, per Salerno. En¬ 
comio con una ragazzina dicias¬ 
settenne, che intorno alfe 23 di ve¬ 
neri! vagava impavida in piazza 
dei Cinquecento alia ricerca della 
lamosa lontana é stata la prima 
verifica sul campo degli -Angeli 
della Città, al loro esordio nefl'raiu- 
tare il prossimo-. E sull'esito c'é for¬ 
se da rimanere perplessi 
Lei. jeans maglietta e zainetto 
era scesa a Termini e voleva rag¬ 
giungere il centro ma non sapeva 
dove dirigersi. Loro, i dodici ragaz 
zi in magliette rossa e baschi azzur¬ 
ri. continuavano il primo giro di 
pertustra2ione cominciato due ore 
prima sotto l'occhio vigile detl'ì- 
stoJttore Razionate. Giovanni Sat- 
detla di 48 anni Fino a quel mo¬ 


mento avevano registrati) solo un 
contatto- eoo un immigrato ubria¬ 
co- Premurosi, gli -Angeli- hanno 
cercalo di metterla in guardia sulle 
insidie della notte e si sarebbero li- 
milati a questo se la ragazza non 
avesse protestalo con un fotografo: 
■Mica pubblichi la foto? - ha chie¬ 
sto preoccupata -, 1 miei genitori 
non devono sapere e neanche mio 
zio che abita a Roma-, f. dunque 
venuto luort che la famiglia non 
era al corrente di quel giro turìsti¬ 
co- Con molto garbo i "City- e l'i¬ 
struttore hanno cercato di saperne 
dì più. Dal racconto della ragazza é 
quindi spuntata una nonna resi¬ 
dente a Salerno e. scarterà con de¬ 
terminazione l'ipotesi di ramare in 
Lombardia, lei ha preferito prende¬ 
re un treno che slava per partire 
per Reggio Calabria promettendo 
che sarebbe scesa nella città cam¬ 
pana. Scortata da due -Angeli- e 
dall'Istruttore si e latte accompa- 


capolino:*: 

& PIUUfiM 

Le migliori marche di 
CERAMICHE - SANITARI 
RUBINETTERIE - ARREDOBAGNI 
ARREDOCUC1NE 

La nostra produzione di 
MARMETTONI - SEGATI 
MARMETTE 
P1ETRINI - DUROCAP 
PAVIMENTI INTERNI ED ESTERNI 


grtare al binario: .Speriamo che 
non scenda a Latina e poi tomi in¬ 
dietro. ha commentato Giovanni 
Sardella, dopo che il convoglio 
aveva lascialo la stazione. Ma non 
era meglio avvertire la polizia, (orse 
i genitori la stanno cercando? «Se 
avessimo chiesto I Intervento delle 
forze dell'ordine sarebbe sicura 
mente scappata e in questi casi in 
genere i genitori s schierano dalla 
parte det tigli e noi passiamo dalla 

E te del tolto» è stata la risposta- 
certo resta il dubbio che quella 
adottala non fosse la soluzione mi¬ 
gliore 

Sono venticinque i City Angels 
che attualmente hanno finito l’ad¬ 
destramento di un mese presso 
una palestra di Morena, altri venti 
sono in fase di formazione I dodici 
in servizio l’altra sera erano dotati- 
di pianti di plastica e body guarà. 
un piccolo dispositivo che all'oc¬ 
corenza omelie un forte suono 
dallarme. Altro non 4 consentilo 
Età media 22 anni, nessun «segno 
particolare* e una sola risposta a 
chi chiedeva perché avessero deci¬ 
so di entrare nelle -pattuglie di si¬ 
curezza.: -Vogliamo aiutare il pros¬ 
simo. è un fatto di solidarietà-. Per 
trovare i •rambo- pare si debba 
cercare altrove "Scegliamo perso¬ 
ne incensurate e motivale - spiega 
Sardella -, I rambo" non stareb¬ 
bero in fila, non reggerebbero l'ad¬ 
destramento neanche un minuto e 
magari negli interventi cerchereb¬ 
bero la rissa Noi invece pensianvo 
innanzitutto al soccorso delle per¬ 


sone, anche se hanno torto. Ma 
un immigrato di eotore che ubria¬ 
co si taceva i latti suoi in via Marsa¬ 
la, deila loro assistenza avrebbe 
(atto sicuramente a meno. Anche 
lui come la ragazza di Brescia non 
aveva gradilo il ftash del fotografo 
- anche per gli ubriachi vige 11 «di¬ 
ritto aU'immagine e alla riservatez¬ 
za- - e per protestare ha affetrato 
la macchina fotografica. Roberto 
Melone, capopattuglia dei -City- è 
accorso immediatamente. Gli ha 
messo le mani sul torace cercando 
di distrarlo dall'apparrecchio e 
l'uomo ha tentato di dargli una gi¬ 
nocchiata. -Stop. Basta, Zirio, noi 
siamo amici., gli ha gridato. E quel¬ 
lo: «Tu no amigo. tu stronzo, fangu- 
k». Fbi ognuno per lo sua strada. 

I City Angels indossano la .divi¬ 
sa- perché contano molto sulla 
«deterrenza visiva.; «Se qualcuno 
vuole fare qualcosa che non do¬ 
vrebbe, se ci vede rinuncia., spie¬ 
gano. la loro presenza alla stazio¬ 
ne Termini e dintomi - che si ripe¬ 
terà domani sera - è stata salutata 
dai .finalmente- di passanti e 
astemi. Solo un gruppo di obiettori 
di coscienza ha criticato l'Iniziati¬ 
va: «Difenditi da solo, lo Stato non 
funziona: questa è la toro logica 
Ma garantire sicurezza ai cittadini 
spetta solo alto Stillo-. E ancora: 
■Parlano di difesa, difesa da che 
cosa? Dai barboni? Dalle prostitu¬ 
te? Non è cosi che si risotvono i 
problemi. Vorrei vederli nel centri 
per gli immigrati a difenderti dagli 
assalti dei razzisti!.. 
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IN primo piano. Meno di tremila persone per il ritorno della statuina. «fl vescovo doveva essere più cauto 

Medjugorie, il vero 
miracolo una città 
illesa tra le rovine 


Come dai tonto a moreignnt Grillo' Credere che la statua di ima ma¬ 
donna che viene da Medjugorie lacrimi sangue, paradossalmente, è un 
«piccete miracolo» a paragone con te origini stesse del centro di culto. Il 
luogo santo starato nel cuore deB'Enegorina « esso stesso sorto, Marini 
la, da un evento di questo genere che la Chiesa ha riconosciuto. Il sangue 

a occhi detta madonna sofferente non c'entra nulla. Il «25 giugno del 
. - come riportano i libriccini «usuativi che inondano il pellegrino 
appena (nette piede a Medjugorie - «la madonna attira a sé. noncuranti 
dette asperità del terreno, I gióvani Ivanka, Màiana. Vicka, Mania. Ivan e 
Jak£n». «la madonna appare a distanza e con gesti instai giovani a salire 
dalla strada di fodbfdo...*. Quattro mesi dopo, di 25 ottobre del 1981, sul¬ 
la collina dette apparizioni, lu sèsto da tutta la geo te per più di dieci minuti 
un grande fuoco t pompieri, accorti sul tuono, non trovarono traccia di 
brodaio. La madonna disse poi ai veggenti; "E un segno premonitore del 
grande segno, Altio che lacrime di sangue Sono state potenze di fuoco - 
e l'allusione è al passo della Bibbia ai cui ti racconta di Mosé che avvici¬ 
natosi al monte <n Dio, l'Oreb, vide un grande fuoco in un roveto che non 
ti consumava, passo che sichiudecon il Signoreche slabiB l'alleanza col 
suo popolo - a mettere m molo una devozione che non ha avuto requie 
anche In questi anni di guerra In 

Bosnia Erzegovina. — 

Il santuario di Medjugorie com- VL ftF V 

prende una chiesa moderna, rico- |m/l 0 ^ 0 ^ 0 , 

veri per pellegrini. centri per la I W ■ H 

confessioni c barre arcllc (tei sacro I Y ■ fW ■ ■■ ■■ 

Il moderno miracolo sta nel latto A> A 

che tutto dò sla restato ancora in 
piedi. La regione da cui proviene la 

madonna di Civitavecchia è stata T / * i 

oggetto di mesi e mesi di bombar- ] Af» AVYMl/ 

dementi serbo bosniaci, Picchiale I j I III 

atee e relative scariche di bombe, V/C ' V1 V1 w 

ma anche piogge di colpi di mor¬ 
talo. A meno di venti chitometti da . 

Medjugorie c'« Mosiar. capitale C erano i fedelissimi del «mtr 
detl'Ertegovina, la clrtà che porta i ma fila a Pantano. Hanno as 

SaffifiSSSS Stori» della Moina. Ma « 
ni questo temuto conflitto. Mo* tremila) dei I Ornila previsti. I 
SM snprawtre a sento. sembra vecchia. E, nell'attesa, pallai 
ra, deila lede assoluta nelle I 
in macchina da Mosiar al luogo di che Chi dubita e critica il eia 
culto al passa daun mondo ad un Poj j cori all’arrivo del vescov 
aldo. Arrivi a Medlugone e pensi 
anche to di aver visto la madonna. 

Non c'é tracci» di niente, di scheg- . 

tMNWòww. WWttft!'41 ®* tan i •>„” 

afte ifLjninMtiica. .Sttiifn» di anif,. ^ <'HttTiwivi.>uiM.v l d. tji.. 


Madonnina, cerimonia «privata» 

L'esercito dei pellegrini ha disertato l'evento 


1 C’erano i fedelissimi del «miracolo., ieri pomeriggio in pri¬ 
ma fila a Pantano. Hanno aspettato sotto il sole cocente U 
I ritorno della statuina. Ma erano meno, molti meno (forse 
tremila) dei I Ornila previsti. Pochi pullman da fuori Civita- 
I vecchia. E, nell’attesa, parlano dei loro gruppi di preghie- 
! ra, deila fede assoluta nelle lacrime di sangue. Ma c’è an¬ 
che chi dubita e critica il clamore suscitato dalla vicenda. 

I Poi i cori all’arrivo del vescovo con la Madonnina. 


s ‘*" h §‘ ta *rit’ m CtVlTAVKXUMtYurti alla rioor- 
J” ubico Edeti^niMWnEr 1 - ca di Stn4to d'ombra srittó gli criof- 
ìiAtSSStó mi eucattplus Mentre r ragazzi con 


vzHéhull unico WerPrtmataeMn a. 
zegovfna, molto sìmile ad una na¬ 
zione termale o a qualche verde 
paacolodella lei Ix Austria. 

Nemmeno una bomba su Me* 
lunarie, nemmeno un graffio per te 
migliala di pellegrini E fioccano 
leggende Como quella per cui un 
pilota serbo alla guida di un caccia 
non riuscì a (inno la sua operazio¬ 
ne punitiva nella regione una volta 
giunto alla portata di Medgjgorte- 
la leva di sganciamento non fun¬ 
zionò, una, due, tre rotte. Tornò al¬ 
la sua base con U classico, «missio¬ 
ne non compiuta». 


lo scooter sfrecciano diretti alte vi¬ 
cine spiagge di Sant'Agosttoo, i fe¬ 
delissimi della Madonnina arriva¬ 
no alla spicciolala. I vigili urbani si 
guardanoe sa tnlenogano: «Sono le 
cinque passale. Tulli quei pullman 
da Napoli 5 Dove sono finiti?. Ma il 
parcheggio tra te sene di Iloti e la 
chiesa è già imo di macchine. Sot¬ 
to gli alben, seduta su un plaid, un 
po' in disparte una signota di An¬ 
versa- ■Perché qui, sotto questo so- 


^vwiummu , 

;i alla rioef- rteagc*pamer|tiir,jle-rhqejcwr, 
Itògfieriof- un soni» Beatrice VanderpU- 
■agazzi con schetr. insegnante belga in vacan- 
retti alte vi- za a Roma - Ho saputo di questo 
ostino, i fe- evento attraverso il bollettino di 
lina arriva- Medlugone al quale sono abbona¬ 
rli urbani si la e sono venula a portare la mia 
io: «Sono le testimonianza aHa madre celeste 
ie< pullman Noi nordici siamo portati a ragro- 
inilIN Ma il naie, starno meno passionali Ma, 
di fiori e la in questo caso, sono vicina a chi 
chine. Sot- ha pensato alle lacrime della Ma¬ 
ri plaid, un donnina più col cuore e ha lasciato 
rota di An- da pane il cervello-. 

■ questo so- Vicino ai pareheggi cé gran mo¬ 


vimento. I pellegrini escono dalle 
macchine bollenti sudati e accal¬ 
dati. Cercano subito le tontaneUe 
per una sorsata ristoratrice. 1 vigili 
fanno richiudere due furgoni con 
porchetta e patatine Fbma e guar¬ 
da verso il mare Jaime Metendez. 
da poco a Roma dove lavora al¬ 
l'ambasciata del tuo paese d’origi¬ 
ne. il Salvador -Capisco tutto An¬ 
che questa gloriata di grande con¬ 
fusione. Sono cattolico praticante, 

troppe madùnrtfcèare piangono- 
«Ma questa i la prima e l'unica- ri¬ 
balte la signora Anna di Civitavec¬ 
chia che ha portalo la madre an¬ 
ziana a seguire la cerimonia, rie ho 
dato le pillote per g cuore. Speria¬ 
mo che rinfreschi verso sera- Man 
sole piomba senza preti sulle cen¬ 
tinaia di fedeli che hanno intanto 
riempilo solo una piccola parie del 
campo destinato a loro Qualcuno 
deU'orgamzzazione è un po' nero 
c e delusione. Qui tutti aspettava¬ 
no i tornila pellegrini, o almeno la 


ripetetene delta prima domenica 
dopo di miracoli». Ma alcuni grop¬ 
pi da fuori Ciwawscchia sono pure 
arrivati. Magari da Tarquinia, o da 
Ladispoti, come II signor Aldo. 80 
armi e un gran lascio di spighe in 
mano «Sono un contadino e ho 
ponalo alla Madonnina un mio re¬ 
galo-. suda e piange rt signor Aldo 
La «glia lo (a sedere. «Arriva un 
pullman'-, gridano i rangets appo¬ 
stati sulla litoranea Scende un 
gnwodrpughtra_^no52 e 

strie come all ora del thè é signori 
in giacca e cravatta.» tastano ha i 
sassi del piazzale «Siamo stati a 
Lourdes, a Loreto, a Cascia e Pom¬ 
pei Non potevamo mancare que¬ 
sta occasione - dicono te signore 
Coseno Magherin! e Aiuta Porrik, 
trucco perfetto e se rupe taccate - 
La Madonna i una sola. Qui come 
a Medjugone Siamo già venute a 
Pantano, anche quando ta Madon¬ 
nina era sotto sequestro. L'Impor¬ 
tante C pregare, il Signore non 
guarda se uno è ricco o povero 
Starno tutti perfetti, ci uniste il cre¬ 


di». Agita il ventaglio Agnese D’O- 
razio, casalinga del Quatticciolo. | 
«Èia prima vota. Sono venuta con 
m» marito. Ma rimango scettica, , 
anche se sono credente. Troppo i 
rumrae su questa r<wn Madore 1 
na. Troppe interviste. Sono venuta 
lo stesso per un omaggio persona- | 
te Pianto o non pianto, a me non I 
importa niente. Ma sul miracolo 
non metterei ta mano sul fuoco-, j 
Tanti anziani con te candele in | 
mano si avvicinano all'altare Sta 

due figMfee: -rfViCbe' aneijé .noi- | 
auft-Mcdamo mule del onlboo di 
preghiera Sacro Cuore di Grosseto 
- dice Sabrina Faterei, di Trieste, 
laureata in biologia - questa estate 
ho fatto 330 chitometti a predi dai 
Pirenei al Santuario di Santiago di 
Compostela Ma non sono una (a- i 
natica. È difficile conciliare razio¬ 
nalità e fede. Non mi sento sola e 
contusa, ina in questo momento ; 
tante persone hanno bisogno di 
stare insieme, di avere un ideale. E 
magari credono in questa suturila . 
digesso.. 


TrvCcdMUMlatl 
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Per un complimento non troppo 
galante ad una ragazza, tre giovani 

carabinieri di Napoli, ma in servi¬ 
zio al Nucleo radiomobile di Prosi¬ 
none e quattro ragazzi si sono resi 
protagonisti di una rissa finita con 
l'arrivo della polizia. Tutto sarebbe 
nato In una discoteca di Ferentino, 
dove i tre carabinieri erano andati 
a ballare. Uno di loro avrebbe rivol¬ 
to dette attenzioni ad uria ragazza, 
tacendole quafcbe complimento 
non gradito dal suo fidanzato. Ne 
sarebbe nata una discussione con 
un appuntamento fuori del locale 
perla spiegazione. 


Oggi risola al Fori 
eoo la festa 
dolmlni-volloy 


.dalle 9 alle 14. nel suggestivo 
roteo dei Fòri, n svolgerà 
del minl-Volley 55, ruga¬ 
rla Rpav. Legamblenle, 

testa 

di sport e solidarietà -1 fondi raccol¬ 
ti serviranno per realizzare una 
struttura specialistica presso ''o- 
spedale di Minsk, Per la cura dette 
malattie del midollo osseo dei 
bambini di Ccrnubyt. 


Asm nido 
Lavoratrici nomo 
scrivono a RntoHI 

■Grave e immoovato il divieto per 
la manifestazione convocata per 
lunedi l9gugno, a cui hanno ade¬ 
rito numerose realtà sociali e politi¬ 
che detta città, di giungere sulla 
piazza del Campidoglio». A soste- 
nerio, in una lunga tetterà «aperta» 
indirizzata al sindaco Francesco 
Rutelli, sono le lavoratrici delle 
mense scolastiche e il Comitato 
dette donne disoccupale, tta piaz¬ 
za del Campidoglio - hanno detto • 
è sempre stato uno dei luoghi tra- 
dlztonalldl protesta dei lavoratori a 
difesa del propri interessi Non 
possiamo pensare che c*> non sla 

K it. Per esporle te nostre ragioni 
i chiediamo un Incontro ai termi¬ 
ne della manifestazione, anche in 
considerazione del tatto che non é 
stato possibile farlo fino ad oggi, 
nonostante gli inviti che Le abbia¬ 
mo rivolto m occasione di incontri 
c assemblee pubbttelve». Nella tet¬ 
terà le lavoratrici hanno ricontalo 
«** 

donne taVoratrici delttritiem» sco- 
tastórq e dbcvxupale-, 1 » soraSlél 
13 giugno scorso sulla piazza del 
Campidoglio. 


Per la gioia della mamma Mi- 
‘Mie, del popò Alfredo e del ba¬ 
lenino David ien è arrivata Emi¬ 
ly. A toro tontissimi auguri da 
l'Umtù e dai colleglli di Alfredo, 
alla piccola Emily un grande 
benuenulo 
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Numerosi incidenti alle imbarcazioni che si incagliano 
Da mesi si attende che la Regione mandi una draga 
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Sospesi i collegamenti per Ponza 


Il porto di Anzio è sempre più in stato di abbandono. La 
stagione estiva è ormai arrivata, ma il canale di accesso 
continua ad essere ostruito dalla sabbia. Da mesi si atten¬ 
de che la Regione invii una draga in grado di aspirare la 
sabbia in eccesso è consentire un ingresso più sicuro al 
porto. Intanto, numerosi natanti continuano ad incagliarsi 
e a riportare gravi danni. Rinviate anche le partenze dei 
traghetti per Ponza a causa dello scivolo pericolante. 


■ ANZIO. Suggestivo, panorami- cubalo un intervento tempestivo 
co, ma sempre pia abbandona- ‘ MS. da gennaio notiti vede anco- 
lo. Il porto di Anzio eominj}#.*, ‘ ra niente. Ora U stagione tumtca 


soffrire di un'incuria clic poco a 
poco sta generando disagi e crisi. 
perhrótie lavoratoti Dopo 
sodio che nel gennaio scorso ha 
visto coinvolto il traghetto «C'hìar- 
ma> della ditta Ozia, che rimase 
incagliato rari banco di sabbia 


èamvau e noi ci «marno a do¬ 
ver affrontare una situazione as¬ 
surda e a registrare gravi conse¬ 
guenze anche da un punto di vi¬ 
sta economico». 

VA seguito dell'Incagliamento, 
la Gezia, che per tre volte a setti¬ 


che ostruisce l'accesso al porto, malta collegava Anzio al porto di 
numerose altre Imbarcazioni e Cagliari per il trasporto di contai- 
non solo da diporto sono rimaste iter e passeggeri, ha trasferito la 
bloccate nell'altura di sabbia. Al- sua imbarcazione a Oilavec- 
Cunl giorni la, un natante privalo chi» e ha lassativamente detto 
ha dovuto chiedere l'intervento che se non verranno attuate le 
del vigili del fuoco perché é rima-' norme di sicurezza non tornerà 
sto bloccato nella rena. Sono sta- ad operare nel porto dì Anzio I 
le ore drammatiche, U moto»^b:;-, danni subiti allora dall'Hnbatca- 
aveva Iniziato ad imbarcar*»:-- zionesono stali pan a diversi ini¬ 
que ed ha riportato circa 300 fqlrf, teu-dl e tomaie ad Anzio in que- 
lionl di danni. Due giorni ijM^lNycondizioni sarebbe per l'ar- 
un'altra Imbarcazione privai^iffiMÉNe troppo rischioso. In veri- 
rimasta per diverso tempo ir» bà^ilfcwbito dopo l'incidente che ha 
Ila delle onde, bloccata dàlfo'.-' liistocblmolt» la Oezia, dai genio 
sabbio nel canale di acceatoi, id^é arrivala una draga perla¬ 
io o mio dopo t^tìo^^.iMjinljJane delta sabbia. L'opera- 
njjtww^ riinr.l^aWRiPlC^, . effettuala, ma non si 

--^#@ÌÌPfi%lone. ttSttijai attende 
■È una situazione msoslenlWte da tempo una draga più potente, 
- spiegano i portuali - dopo #-jV che aspiri In modo rlsohiuvo la 
pisodio della Gezia era stato «Ss*- sabbia che si è (ormata nel cana- 

Blitz Mfd a Fiumicino. «Utenti abbandonati» 

«Voli senza orarì 
e poche informazioni» 


m I procuratori dei cittadini dèi- 
Movimento federativo demòtìaH»' ' 
co hanno compiuto, tra le 12,30 e 
le I4.30di Ieri, un controllo (Uve* 
nazionali e InlemazioiiaJi all' aero¬ 
porto di Fiumicino. Il rapporto pre¬ 
disposto dal Mld registra ancora 
noteroli disagi, molla incertezza 
sulle partenze e una scarsa Infor¬ 
mazione del personale di terra. Per 
I voli nazionali, nel migliore dei ca¬ 
si, affermano i rappresentanti del 
MFD, le partenze stillano anche di 
diverse ore e fino all'ultimo trio- 
merito regna l'incertezza, È motto 
difficile ottenere «formazioni ab' 
tendibill su ciò che sta accadehdo 
e sulle effettive possibilità di.pu?''' 
terua. Press» la sala «Amica», al 
momento detta visita, c’erano afcu; 
ni bambini e almeno 5 disabili: i 
procuratori hanno comunque rile¬ 
valo che il personale detta sala è 
molto attento e disponibile, ma ri¬ 
mane grande II disagio per la pro¬ 
lungata attesa. I voli intemazionali 
avevano, (n partenza, ritardi di al¬ 
meno un'ora e mezza. In particola¬ 
re - sempre secondo il Mfd - l'ae¬ 
reo per Atene di mezzogiorno é 
stato rinvialo alte 16 , quello per 
Varsavia è stato annullato, il voto 
per Barcellona delle 15 é stato rin¬ 
viato alle 16,20. Invece I voli inter¬ 
continentali sono pattiti quasi tutti. 
Andre per quanto riguatda i voli 
intemazionali, hanno rilevato ì 
procuratori del MFD, l'informazio¬ 
ne è motto carente e gli stranieri 
obbligati a fare tappa a Roma sono 
sottoposti a forti disagi. Il personale 
fa del proprio meglio, ma incontra 
comprensibili difficoltà ad assicu¬ 
rare le informazioni che vengono 
richieste. Nelle sale di attesa dei 
volt intemazionali c' è un numero 
di persone motto più atto rispetto a 
quello del voli nazionali proprio 
perché si (ratta di viaggiatori che 
non hanno potuto rinunciare al 
transito per Fiumicino. Il vicesegre- 


!e di accesso del porto. «Sono 
passati mesi, ma non è gluma al¬ 
cuna novità - dicono i portuali - 
di latto noi ci Tilrc'riasno con un 
porto che funziona parzialmente 
e che frena il lavoro di rutti. Da 
gennaio, infatti, é successo che 
diverse paranze ed imbarcazioni 
da dipolo si sono incagliale, ma 
non c'è stato niente da fare. Que¬ 
sto è un porto che necessita di 
una manutenzione continua, è 
soggetto all'insabbianiemo, ma 
nessuno sembra interessarsene». 



'•wa»KvoSStS6«t3B. 


latte me nti » M ra ft be a—i p h ca 

Eppure l'intervento, a detta de¬ 
gli stessi portuali, è gii stalo ritol¬ 
to in passato in maniera veloce 
ed efficace. »Nel 1989 ci siamo 
trovali ir, una situazione analoga 
- dicono - ma la Regione, per 
mezzo de IT allora assessore Mas- 
solo (Pei), in una settimana lece 
arrivare una draga che aspirò la 
sabbia in eccesso. Le giunte re¬ 
gionali successive, invece, non 
hanno mai mostrato particolare 
interesse per quello che risulta 
essere uno tra i più importanti 
poni detta regione. Eccoci quindi 
arrivati all'estate in una situazio¬ 
ne di eccessiva precarietà». Ma 
c'è dell'altro. Lo scivolo che serve 
ai traghetti che partono per Fton- 
za è inagritile e la Caremar, im¬ 
presa che gestisce il collegamen¬ 
to Ira Anzio e l'isola pontina, ha 
rinvialo le partenze delle Imbar¬ 
cazioni in attesa di una soluzio¬ 
ne E cosi se gli altri '^0)opl|e- i 
gamenlo via traghetto pitóni‘Sai 
15 di giugno, quest'anAft-turisti 
potranno raggiungere l'isola solo 
con il più veloce, ma anche più 
caro, aliscafo. 
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Il parta rii àula 




Sigilli al villaggio abusivo sull’Isola di Palmarola 


Un «Mac *0 «reati» A «tato aeqeeeMI» M 
oatabHeri rial cenando pattatala rii latina 
•efl Ma di Melerete. I mNM, ribatti «ti 
eetaenetie Naaaanrin tiaaao. beano tnriMriaM» 
a I I eu mi e ta una oeerinirtone attuate» tire al 
«tara ae ta ndaod» proprio « rii «erte riatta gatta 
rii età Manca ammara* di Cala rii Parto, «trita 
a nta p u ri min atoli ri U ni U a-ritteartaril 
unapa ra rt una rii panda iWnvo th aèooatata la 
V . . . gf a t at rt ri Ai tinria Mur i titttetiira«« c entri n i - 
,»■ ( H ritm^ a la M a di Beata- H r l naaaarea ma - 

• da***»«(• bucato**.l'taataélriatnrarou, 

Matti, baaaM Ma ala enumerata, «area 
Zanan«, nateama protetta rial Pareo aariOMrie 
rial Càoau, a aoUatta a rincori amMantall ari 


«rchuotorilcl.-CI pro p —tamn rii co ntrat ta re 
rigato » ae r a n t e antieteeltre etto coatradeti 
ohe akMamo ilacaatralo iaM teote - affoga U 
m arni » Baa ic-partorì»» «tre un'area 
anteragoal dal tatto tacantariilnatapaaaa 
a a aare preaed-eeetita riatta t aa t ti ato ri- Mal 
coreodeU'aparatfenalNucfoetntt- 
aafodeaziel dei cartirintetl he poeta lalgM 
ancha riri un i uta ta nta r a a riu al n aalta «nata 
pereti» aprorriatntl Berna. IMarventertri 
t anvaa rio preriactala rii tanna ha rtaooaariri 
p hua o dalla aaao rt a ri o n lMib l aMalt a ta. diaria 
«■Mal a t an no pres ta ndo pareri*«nettaIlari» 
di PMjnawte, qual rial tatto ttfctitttau. venga 
Incttrea nari' a rea p rato It a . 


'arto nazionale del Movimento fe¬ 
derativo democratico. Giustino 
Trincia, è tornato a suggerire alcu¬ 
ne modifiche della legge sul diritto 
di adopero. *£ indispensabile - ha 
detto - adeguarla al più presto. 
Questa volia occorre sentire anche 
l'organrzzflziotK' di tutela dei diritti 
degli utenti e non lasciare che a 
modificare la legge siano i soli sin 
(focati, i professori e i ministri di 
turno. Non è in discussione il diritto 
di sciopero - ha concluso - ma é 
ora di finirla di usare gli utenti co¬ 
me arma di ricatto in conflitti sin¬ 
dacali e aziendali dicui non hanno 
alcuna responsabilità. Le organiz¬ 
zazioni sindacali devono avere il 
coraggio di sperimentare torma al¬ 
ternative all’ astensione dal lavoro 
per far valere i tentimi diritti dei la¬ 
tratori». 


Il Convivio 
tra lo «stello» 
Mlchelln 

C'è andrò» ristorarti» romana -ti 
Comtito» trai noeti-aMletl» dette 
(irida MkttUn. 

Ut lata di lectii accettanti, che 
cantava (là 213 Moti, eccogf» ora 
32 «uov» "stette" ni» cucina del 
Bai PaaM al conforma al top detta 
ctaaattMagaatrontinttc» mondiate. 
Artisti di potato veecMenooti 
som striti fèstagglati ni gtonri 
■certi Mite *a le di Gran Notti ni 
coreo di sotto (atri tntemszfenale 
• Los Etorist do la tustrenomfe- 
patrocinata da Ha Maison Murrini, 
ratta francane produttrice « 
champagne, che dal 1990 ria 
portato In ttaBa la manileatazhm» 
nata ni 1977 In Francia. 


Fri» Satina MsuM-VI1sMizrinl.es -TI 3267676 

CCMQKBBO tri SeZKMK 

Par ducuta» BanMaajngiiiitii.pi puttana» al Congnaan «manco • par man- 
dv raUM» dMa max* • par rinnov** gì oryanomi degenti 

Imo) ItttvtMooaa IMS 

fla^Hort a dfcaoto. intani Uontfio Coaantno v*ca patatona flaQ^na Urto 
MaArail SS «uaao ore iUO 

Proaag^narto «to dfcatoo • Emione ito nuovi orgamanv dntg«nd tota aarìona a <to 

(toagad ai C^ngrasao di Fadarutona 
Il circolo Bariott Brecht - Stnsns Giovanne nalPdj presenta. 

«Tra motori • verità» «SE 

•torta 01 una democrazia Incolpi irta *TBS? 

incentro dMlM> con Ugo Poetigli 

su Onquanrenn) di ria postica nemwa dite guerra fredda 
Morva-ranno. (Unni Opriteli, Valerio Marchi 

MARTEDÌ 20 GIUQMO ORE 17.30 ria Catanzaro rcj 
Rarihtvma rioni w aratoria 

UNIVERSITÀ 

ASSEMBLEA CONORISSUAU 
DEL POS ROMA E LAZIO 

Un nuovo patto por lo sviluppo 
università, ricerco, innovazione nel programma dal Pds 

In preoaraóyte ilei Congresso Nazione* Un versa* » Ricera 
che si terrà a Bologne U 23 a Sghigno 1 395 
Intervengono 

Giovanni n afle n a Presidenza nazionale Aurora Pds 
Casto Leoni Segretàrio Pds Berma 
20 giugno 1S95 Seziona POs S. Lorenzo (Via dei Morsi. 49) ore 17.00 

U’uaarrOiu congressuale paittdpanc ri’ «re al Pds a ad Aurora 
E (maoitt I rtcriznns 1 Pds aro Suim m ude d AstwrMw 

Madre Provetta 

promuova ri convegno 

Prove generali per un'etica pluralista 
VERSO UNA LEOOri SULLA FECONPAZtON* ASSISTITA 

MARTEDÌ 20 GIUGNO ORE 0,30 

Saia del ReteltwW. Palazzo S. Maculo - Via del Seminano. 76 
Presiede Miriam Mali, introduce Giovanna Melandri 

Prima sèssime.tne ftaniti.» 

Dil ette» al «ritto 

partecipano: Adomalo. Callad dati. D'Agostino. De Cecco. Rumanti, 
Flamigni. Ge*. Mancina Mori, M. RolchNn. Rodano. Rodotà. Terragni 

Medici chiamano Parlamento 

Partecipano: Berteggiano. G. Berlinguer, F. CNwomonte. Cmadiri, aule. 
Forino, Gaiavaglia. LauiìoeUa. Mortemagno, Piena lenzi. Paiumbo. 
Parolari, Poggkrtm, Veca 

S econda sessione ora 15.30 -17.30 

I rischi del l'emergenza: Governo. Parlamento, Megistralura ascol¬ 
lano storia vare di adusi quotidiani 

pàrtaopano: Beebe Tarentelli. Bottoni. Guzzanti, Padiga, Mazzuca. 
MsAizzi. Pizzini, Proverà. Rinaldi. Scoca. Spagnolo. 

Le Sitine vere saranno raccontale d» diretti interessali 

OgsrMzzazwtt Gruppo Progressola cvdaralno . Area 
Per nrorreazor» tttttonaro 6760<36Zr23eZ 


I trittittif tb Niki 
/\NB t'hMi;Mtlulk'|»llllNllL' VtL'ixJl 


Itw in TUiali K« •■bui la 


< K»* fnrl» r*M é»lMuM«riKtr 

■p*"" •** 

'ktWnftl omlMwr*.", 

HduTTr le iHTila/iuni u nicliiinirv li rrinlimririfi 
mrllr fMililirhc sociali? 

ore IfMK) Puma .SosMrnic prcncJc i>. I)c Naitiis 
Introduce M Fobie 

Inrcrvcngiinn: 

S. Bct noi tlini, C. Durali», 

N. Oollnni, A. Pi poni». P. Scalvisi 

ore 12.30 tMCrvcalo del Sindaco di Roma f" Unteli! 

ore 16.00 Seconda Scssionc:preMcdc L. Covati» 

Introduce G . Pennini 

Intervengono: 

D. Argento. F. Baliislctfi, A. Di Mito, 

L. Tuva/./a, C. Girelli 

oro 18.00Conclude i lavori l'Assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Romu A. Pimi 

,i*n>*VA71 rttprv l»ru«i>il Conni Cixqimki ni Via Strana 111. Kitma 


Verso le elezioni: 
con Prodi 

per far vincere Pufivo 

Romano Prodi incontra a Roma 
i Comitati per l’Italia che vogliamo 

Giovedì 22 giugno 
ore 1100 

Pala fiera (Fieni di Rom») • Vìa del!'Arradia. 40 


llftgreuo e' Ubero 


Non occultiamo 
maliedisagi 
del Policlinico» 


■ Siamo un groppo di lavoratori 
del Potidintai Umberto boatti al 
Pds e in riferimento ai'articolo 
pubblicato In data 30 maggio '93 a 
tema di Ferdinando Di Orio, vice¬ 
presidente delia CcmmSssioTte par¬ 
lamentare d'inchiesta suite SMrttu- 
re sanitarie, uogliamoesptimere al- 
cuneconskletazioni. 

Dall'alticcio si lUevwra urna valu¬ 
tazione politica suda gestione del 
Policlinici) Umberto I che non pos¬ 
siamo condividere. 

Partendo dal concetto della su¬ 
sta e sana competitivi là che ci deve 
pur essere Ira U pubblico e li priva¬ 
to. non è concepibile nascondere t 
mali iS un ente pubblica (o rite¬ 
ner* una montatura della stampa) 
solo perché potrebbe avvantaggia¬ 
re le strutture privale. 

Noi pensiamo che. proprio per¬ 
ché abbiamo tettato all’interno del 
Policlinico per renderlo sempre 
più effteente. i mali, le disfunzioni 
o i disagi che sopporta l'utenza, 
non debbano essere celati da un 
falso ottimismo, ma evidenziati per 
risolverli ed eliminarti. 

Questa è sana concorrenza. I 
paraocchi non hanno mai giovalo 
a nessuno. Chi gestisce la cosa 
pubblica va giudicato per quello 
che riesce a Tare o a non lare, c 
non per té *simpatie» politiche del 
momento Celie oggi possono esse¬ 
re di un modo, ieri di un altro, e do¬ 
mani di un ateo ancora). 

Se invece il miro di giudizio po¬ 
litico è di tipo diverso, allora siamo 
Uberi di pensare che altri siano i 
motivi per cui periodicamente ri¬ 
troviamo interventi del tutto perso¬ 
nali a tutela e difesa di questa ge¬ 
stione letterale. 

Abbiamo serri)>rc sottotiiieato la 
grande professionalità e spesso de¬ 
nunciato il sottouiilizzo di motti 
operatori del Policlinico, cosi co¬ 
me abbiamo evidenziato l'Impo¬ 
tenza di questa struttura che, sia 
per te sue molteplici specializza- 
zrbhbsfo uti campo déTtà-lfcena 
scientifica, é certamente un punto 
di riferimento nazionale. 

Come sottacere però alte evi¬ 
denti connessioni che pur esistono 
nell'Ospedale ha -interesse pubbli¬ 
eoe privato». 

Come non ricordare che anche 
in questo complesso ospedaliero 
-tangentopoli» ha mietuto vittime 
al vertici sanitari ed amministrativi 
produnendo alcuni arresti eccel¬ 
lenti. 

Come non rilevare, anche dalle 
recenti notìzie apparse In questi 
giorni sui giornali, che lo stesso Po¬ 
liclinico non é immune compieta- 
mente dallo «scandalo sangue». 

Per non pariate, ultima notizia in 
ordine di apparizione, della richie¬ 
sta di rinvio a giudizio trasmessa al 
Rettore lecce suite «cantere lane 
pò». 

E allora, con onestà politica giu¬ 
dichiamo le cose per quelle che 
sono, senza esaltazioni, ma anche 
sema assoluzioni frettolosi: 

Chiediamo ormai da motto tem¬ 
po un dibattito serio ed attento sul¬ 
l’Azienda Policlinico sia nel Pds 
che con attre (orae politiche, fon¬ 
damentalmente nell'area progres¬ 
sista, ma con scaiso successo 

Le posizioni personali possono 
(órse accontentare qualcuno. 
Quello che pretendiamo è ben al¬ 
tro: che questo nostro luogo di la¬ 
voro ricco di potenziatiti inteitet- 
tuale e di attrezzature sia reso più 
accessibile ed efficente. 

Ci rimane pertanto difficile valu¬ 
tare da chi oda che cosa il FVof Di 
Orto possa aver definito il suo giu¬ 
dizio sulla gestione Policlinico. Citi 
non toglie cito ognuno di noi può e 
deve esprimere il proprio pensiero. 
Sempre però nel rispetto dell'Im¬ 
pegno e delle battaglie che altri 
hanno latto per migliorare questa 
struttura. 

La definizione di -baroni» della 
medicina usata durante te dure 
battaglie svoltesi nel corso degli 
anni esprimeva, torse in modo 
esiremi 2 zato e ridotto, quello che 
qui nel Policlinico era una realtà 
che motti lavoratori hanno voluto 
modificare 

L'imbecillità, come affermava Di 
Ono in modo cosi superficiale, no» 
è quella di essere partecipi (anche 
se con terminologie che possono 
intastidire) ai cambiamenti demo¬ 
cratici di una struttura, di un servi¬ 
zio, dì un modo di gestire la cosa 
pubblica la e invece l ipoc.nsia o, 
pelilo ancora, la palese malafede. 

Uno Sanitela 
Etto Cao 
fotte» PreectuttM 
Stefania Maiolo 


















una relazione avviata», spiega la di¬ 
rettrice editoriale E per la poesia 7 
■in poesia di autor ce ne sono fin 
troppi ma è la qualità che va cer¬ 
cata Per una o due proposte di 
narrativa che ci pervengono ci so¬ 
no sempre almeno una decina di 
testi linci C'è una spiegazione pre¬ 
cisa credo la poesia viene pratica¬ 
la come genere lettera no vicino al 
diano costituisce uno slogo chiuso 
e personale La narrativa, invece, 
nchiede ui genere un attenzione 
più lunga nel tempo lo sforzo di 
una costruzione vera e propria. In 
ogni caso, preferisco lesti che non 
esprimano un lirismo totale, quello 
più tradizionale per il nostro paese. 
Meglio l'innovazione e la ricerca, 
nella scrittura ma anche net conte¬ 
nuti- 

Dopo che per anni i suoi volumi 
sono stati contraddistinti da una 
veste estremamente sobria, da 
qualche tempo anche Empiria ha 
vissuto una piccete rivoluzione 
gralica -è stata una precisa richie¬ 
sta dei distributori erano delusi 
dalla nostra austerità commenta 
la Di lodo all miao ero un po' ar¬ 
rabbiata ma credo sia stata una 
buona scelta La realtà è che da 
quando Baraghim ha inventato i 
miHelire" lutti gli editor anche i 
piccoli hannodovuto lare un gros¬ 
so sferzo Conquistarsi lo spazio in 
libreria non è facile, soprattutto per 
chi come noi punta sulla qualità e 
la poesia» 


Prove da miss per «quattrozampe» 

Oggi si conclude la rassegna canina al Palaeur 


■ Husky, Setter. Chow-Cbow, 
Akitainu E ancora Dobermann, 
Schnauzer, Fox Temer. Bulldog, 
Levnen Una ridda di nomi che 
può lasciare perplesso chi non ab¬ 
bia molta familiarità con il mondo 
careno, ma non certo gli esperti o 
anche solo gli appassionati cinofili 
capaci di descomiarsi disinvolta¬ 
mente ira le 316 razze ufficialmen¬ 
te riconosciute, indicandone a pri¬ 
ma vista appellativi, caratteristiche, 
attitudini 

Per tutti l'appuntamento di que¬ 
sto fine-setnmana è ghiotto Al Pa¬ 
laeur sfilano nei ring, o si esibisco¬ 
no m pedana, olite duemila quat¬ 
trozampe, ui rappresentanza di 
quasi tutte le razze esistenti. La ma¬ 
nifestazione. etichettata come ses- 


santacinquesima Esposizione vfr , 
remazionale canina, è organizzata. ; 
dal Gruppo cinofilo romano affilia¬ 
to all Ente nazionalecinofite italia¬ 
na 

le prore che oggi, ulama jpo*. . 
nata, andranno avana dalle dieci 
del mattino sino alle 23 sono di 
due tipi agilità e bellezza le prime 
.amo foise più spettacolari Gliam- 
mali devono dare piova di velocità, 
coraggio, acrobazia Payfcrlw 1 , 
mente interessante si annunciata j 
prova odierna di agilità, valida per i 
campionati europei Dovrebbe ini¬ 
ziare alle 10,30, ma gli orari sono 
soggetti a modifiche, come hanno 
potuto sperimentare ten sia gb 
spettatori che gU espostoli. Le gare 
di bellezza s svolgono In due fasi, 
successive le eliminazioni sui ring 


allestì** Dell'anello esterno del pa- 
Imop le finali, il cosiddetto Best in 
shoSiToggi alle 16,30, stando alle 

Indicazioni degli organizzatori), 
sulla pista interna, la slessa ode si 


-Nel corso defla mani (esazione 
speciali, riconoscimenti verranno 
attribuiti anche ai cani Oh* -sottoli¬ 
nea la signora Raffaella Peroni, ad¬ 
detta alle pubbliche relazioni- È 
( qugata una peculiarità cut teniamo 
! mijto-'&co ì perché della targa 
concessa ai cani-guida della Scuo¬ 
la regionale toscana di Scandirci e 
del premio che. previa esibizione 
delle loro capac iti. verrà «segnala 
oggi aGe 15.30 ai cani delia Guar¬ 
dia di finanza specializzai] nelle in¬ 
dagini anti-droga e liete (Mesa 
..personale 


L’tmxHmNB 
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GIR NEWS 

Tutti t {tomi atte ore 7 30,14 00,1900 


GU J WWW MÉNTI M NON Pftt) fltt 
WWF - WRESTLM6 • Sitato » Lunati ore 2245 
CALCIO UNMHMUMO a Domenica oli 14 SO 
CALCIO ARGENTINI -Limiti ori20 30 
CALCIO BRASILIANO - Dominai ori 20 30 


Rinascimento da fiaba 
L’inganno dei fiamminghi 


I pittori fiamminghi a Roma in mostra al Palazzo delle 
esposizioni di via Nazionale. Oltre duecento dipinti, 
sculture e disegni provenienti dal Palais des BeouxArts 
dì Bruxelles. Una rassegna che vuote filologicamente 
puntualizzare gli scambi culturali intercorsi Ira pitton 
fiamminghi e italiani: uno scambio che arricchì il nostro 
straordinario Rinascimento di inflessioni esotiche. Mo¬ 
sto curata da Nrcote Dacos e Bert Metter. 


HIHMAMUM 


■ L'ampia rassegna titolata / 
fiamminghi a Roma (508 - 1608 
(catalogo Sfera) con oltre duecen¬ 
to dipinti sculture, disegni, .vlampe 
e arazzi al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni proveniente dal Allori ite flotta- 
x-Arts di Bruxelles curala da due 
grandi specialisti Nicole Dacos, stu 
diosa di origine belga ma che da 
tempo vive m Italia e Ita dedicato 
aU'argornenta gran parte dei suor 
town (non ultimo dei duali, Roma 
quanto filli edito ora da Donzelli) e 
Ben Metter, direttore dell'Istituto 
Olandese di Stona dell’Arte di Fi¬ 
renze, offre non pochi spunti di ri¬ 
flessione La mostra ritaglia un am¬ 
bito cronologico a vasto raggio, si 


tratta di un secolo che per noi ha 
voluto dire RmasrinmxUi. cioè Raf¬ 
faello e Michelangelo Buonarroti li¬ 
no al Caravaggio e ad Annibale 
Cariarci Ecco I Fiamminghi trova- 
rono a Roma, scendendo dal Paesi 
Bassi questo panorama artistico e 
toro viandanti d'arte, petcomton di 
lidi tutti ancora da scoprire veniva¬ 
no anche per assimilare, osservan¬ 
do ad occhi apertissimi, il mondo 
latino alla scadere del Rinascimen¬ 
to 

Cé anche da dire che queste 
rassegna vuole filologicamente 
puntualizzare gli scambi culturali 
mtereonl tra i priori fiamminghi e 
quelli italiani operazione di scam¬ 
bio che non vuole dire supina ac¬ 


cettazione della cultura del tempo 
a senso unico, ma lini anche per 
arricchire la lingua egemone - il 
nostro straordinario Rinascimento 
- dt preziose inflessioni esotiche 
Tutto cominciò quando giunse 
nella capitale pontificia al seguito 
di Filippo di Borgogna. Jan Gos- 
saert. meglio noto come Mabuse 
perché originario delta anodina dt 
Maubeugc, ed era gii considerato 
nn natevokripWofe, mtrchehon nt--" 
dugiò ad applicarsi «ut»un qual¬ 
siasi giovane apprendista per cat¬ 
turare» la formula rinascimentale 
della bellezza, che gli italiani ave¬ 
vano attinto dall'antico, e gettare 
via della sua ■pelle» nordica, goti¬ 
camente flessuosa, ma "dura» Co¬ 
mincia dunque con lui. e dopo, 
con Jan van Scoici che si trovò a 
Roma dal 1521 al 1524 e si servi 
della protezione del sussiegoso pa¬ 
pa fiammingo Adriano VI, quello 
siile se cosi possiamo chiamaria, 
di italianità, detta anche dei *roma- 
rustn, che una volta rientrati in pa¬ 
nia propalarono nel Nord Europa i 
segreti dell'arte rinascimentale che 
erano la prospettiva, le proporzioni 
e I anatomia di cui gli italiani ne 
andavano orgogliosi I fiamminghi 
rapidamente si Impadronirono del 


nostro Rinascimento, ma con mo¬ 
tivi toro divenne ben presto da pro¬ 
spettiva appresentazione razionale 

del reale. In inganno ammiccante, 
lino ad entrare di dumo a ter parte 
delto stile fantasllcoe meraviglioso 
tutto ambigtùlà ottiche, l'inclina- 
zrone al fiabesco por divenne n 
doratane ornamentalmente tanto 
quasi da poter essere definite de- 
c ci f l l B fi m te W 'Tftragonabih rito 
salédeBéagrmteaehe» raiasdmen-, 
òli i*ro «rinatemi che dettero il 
via al Gotico fiammeggiante d'ol¬ 
tralpe 

In fin dei conti j -romanisti» più 
che Importare in patria 1 aurea mi¬ 
sura rinascimentale contribuirono 
al suo scivola mento net graziosi 
vtttusomi e nelle -colte» devasta¬ 
zioni del Manierismo Ma d'altro 
canto lasciarono In Italia due -ge¬ 
neri- fino ad altera poco -noti» co¬ 
me il -Paesaggio» e là -Natura mor¬ 
ta» 

HMNntngM • Doma 1506 - 
1608 Palazzo detto Esposizioni 
ria Mattonaia 1*4. m 
48854*9. Orario; 10 - 21 Ito 
ma r to ra. In fr a tao L 12.000; 
studenti a anziani L 6000: ab¬ 
bonamento (4 Ingrani) L 
20.000. Ano al 10 aa tto a ton . 


PICCOLI EDITORI CRESCONO/6. Dieci anni di edizioni «nobili». Da Ortese a Totì 


Importatoli d’haiku 
Lamico alile 
dal Giappone 
a via Bacete* 

Tra tcaratori MtogBa di Empiito, 
spanta aneto ritritar. SI tratto di 
uno anttea sttto poatl co 
grippinoci-che Usata note tea 
torni» artgkurta, H tank* riTVW 
«acori-c r a etto rii a t o ito 
oompanMwntl Brani ehi «sprimono 
una «orto t* ritaMeri tra l'oomo • la 
natura. In Rata, I fiatai sto 

ceaotcendo da qualche amo um 
discreto tortane, ffaito anche a un 
premia letterario Martorila nona 
•dhtoae ( ripetere df quest'» w è 
Edoardo sanguine*) e organizzato 
dril'aosactaztoM Natene emù 
drilhriku, che ha serto proprio 
presenta casaeriMt». 

Tra luto» riempati da Impeto, un 
veroaproprioeuecaeeoedttodeto 
è strio ortotteri Sono Uehtds, 
antere di -HriWr », otta avuto due 
«fluori a due ristampe, to 
pre p a r azione, cèti nuovo -Un 
amaro, un'erba-dtttorod* 
Mamcl ia, carato da Caria Vasto, 
mentre martori» giugno alto 

18.30 -presto la»ala di Via 
tanta» 79-eert presentato# 
votame dtritai (nitrito-curato da 
Mudano Manacorde. 


pi In larda mattinata, o nel pome¬ 
riggio si possono Incontrare Aldo 
Rosselli o Giuliano Manacorda 
Carla Vasta e Cario Bordini in cer¬ 
ca di qualche libro o semplice 
mente per una usila Perchè dietro 
quella porla a vero che si aitacela 
su Via Baccina - puro Rione MonU - 
e che dall’esterno somiglia a una 
bottega di artigiani, sono nunite in¬ 
sieme una casa editrice una libre¬ 
tta, una sala pei convegni e mo¬ 
stre un vero e proprio cenacolo 
olitela le 

Empiria, -vuof dire esperienza 
sia proprio a indicare che si proce¬ 
de sulla base di aòche si vede si 
conosce, si sperimenta andrene) 
la poesia Pero ricordo che in un 
racconto che ho letto e che mi ha 
colpito la stessa paiola ma con 
(accento spostato sulla pnma T 
stava a significare Roma Ecco co 
me è nato quel nome» Mansa Di 
Ione è la direltnce ednonale di Em 
pirla dal pomo anno dal 1985 An 
zi attorniata da pochissum e lidatt 
collaboraton si potrebbe dire che 
è lei Iti persona te casa editrice -Il 
mio ormai è un fardello troppo pe¬ 
sante - spiega devo seguire (e vi¬ 
cende della distribuzione te tipo 
grate, la composizione» 

Eppure queste piccolissima eti¬ 
chetta - che slampa non piu di 
1400 copie per ogni molo di narra 
liva. e la meià per U poesia - è una 


delle più antiche Ira le piccole im¬ 
prese editoriali, con un pubblico 
fedele e una lama quasi anstocrati 
ca -Dall 85 a oggi per Empete so¬ 
no uscib 83 libri, con una media di 
olio I anno - dice ancora te Di tono 
ma. anche se santo conosciuU 
come una casa editnee che si oc¬ 
cupa quasi esclusivamente di poe¬ 
sia. il nostro catalogo contiene an¬ 
che mollissima narrativa Direi che 
te nostra caratteristica principale è 
quella di accogliere vane esperien¬ 
ze della scrittura contemporanea 
a prescindere dal genere- Quattro 
le collane in catalogo a cui si ag¬ 
giunge il tondo .Ftaniti» prece 
dente espenenza editonaie che ha 
impegnato Mansa Di tono e il suo 
staff tra 181 e T86 C è .Sassifraga 
che ha sostituito la vecchia «Poeti- 
diana- e che ospita mote autori 
stranieri di Poesia Cè Euforbia 
che ha raccolto il testimone delle 
•narr/ azioni» e che si occupa, ap¬ 
punto di narrativa Poi vengono 
-Sitane» e i -Saggi- Tra gli autori 
moltissimi nomi noti da .Anna Ma- 
na Chiese di cui è attesa da tempo 
la seconda edizione de -La morte 
del folletto» il ter sete della casa 
a Ebo Pecora da Gianni Coti al 
giapponese Sono Uchida 
•Preferisco cercare i miei autori 
piuttosto che affidarmi al caso Ca¬ 
pita difficilmente che sia I esclusiva 
lettura del testo a convincerci c é 
sempre un contatto precedente 


Empirìa, innovazioni in versi e in prosa 


I 





























DI DOVt 

I■ N quando! 


Ostia 


Villaggio musicale^ , >. 

sul lungomare 
A Ostia, sul lungomare Caio Cullo • 
nel presa del TiMdabo céunve^ 
ro e proprio villaggio music&le 
«The tondone? Summer Garden? 
Su un area di elica 1500 roq - Aio 
al 20lugl lo-tutte le sere si potrà as¬ 
sistere gratuitamente a concerti di 
musica rock, |azz e sudamericana 
nonché a spettacoli di cabaret La 
manifestazione prevede la preseti- . 
za di groppi e artisti molto apprez¬ 
zati nella Capitale iMadDogsed 
Hertne Golns (il 24 e d 25) Toto 
Torquatl (il 28) In togho, Invece, 
da segnalare Jho dentata (Il 14) ei 
Babyra Soul, rivelazione dell'aad 
»zzItaliano (il 19) Allfolemodel 
•Londoner* - aperto tutti i giorni 
dalle 18 alle 2 - saranno presenti 
anche mostre artistiche e suutd di ' 
associazioni ambientaliste, non¬ 
ché una barena e un punto ristoro. 

Il lunedi e d martedì, il palco sart a 
disposizione di artisti e «ruppi che 
vogliono taf» conoscere dal pub¬ 
blico. Per partecipare alla selezio¬ 
ne, (detonare al 56337326 

Q ee vive Cube! 

Un concerto 
contro l'embargo 

Tre giornate di soIktancU con Cu¬ 
be contro U blocco economico or¬ 
ganizzato dal Coordinamento del 
le associazioni Ilalia-Cuba in un 
peroorsodl incontri dibattili e core 
certi tra la lineria Befcinelli e II Vil¬ 
laggio Globale Oggi I ultimo ap¬ 
puntamento con un concerto alle 
20 con Pigia Rfcky. Enrico Capua 
no AFA Porci Comodi, Contro- 
Mano Informazioni al 6750 914 

Pttbw —y,W«wl 

e altri stasera 
al Corto Circuito 


via Serafini 57,1 associazione mu 
sleale Arcum presenta I ultima del 
le tre serale a tema dedicate rispeb 
ttvamente al Baiocco all Ottocen¬ 
to e ad autori contemporanei In 
programma brani di Debussy Ra 
vel Sane Messlaen Luciano Belli¬ 
ni Bozzi e Mitiaud 

Ling ua w »—a._ 

Gratis 

al Centro nazionale 

Volete Impararta ^aggr»(iss» , Bene 
dal 12 giugno al 5 foglio, al Centro 
Nazionale di lingua e letteratura 
rosa (vtaQ Sella 20) è In allestì 
mento un corso propedeutico ap¬ 
punto gratuito Informazioni al 
47 40-846, Iscrizioni dalle 10 alle 12 
e dalle 17 alle 19 (tranne II saba¬ 
to) 

Metti un tuia 



CLASSICA 


MGIDDaLflMMMttKtfWtfL 

(Twuro Olimpico Rezza <L da fabiano 
17 T* 3234890) 

Ua-ie* afte 19 00 L accatfwia Filarmo¬ 
nica Romana partecipa re* Giardino detta 
mi seda alfa Festa Europea della Musica 
con un concerto* lutti gii tecrtmaiooral* 
cario corate « mercoledì alia 19 00 con un 
concerto della banda MV«mi del Cara- 
blateri tngree&ografuho. 

MS. MTBbtfH0bM. CHIMEU MIMMI 

e ostro del Bramarne Via Arco detta 
S 5 Tal M90012S) 

Marte* alle 20 00 a alte 2100 Srtu Uri¬ 
ca con aprano Cbu Tal U a prantete Ut- 

«hatei^raftenl arta<i*rfttrt«>*te*«ipart- 

tbche <ti VtvakJi Boss Tu -batti* OorWzets 
ti Puccini Citea Ver* 

ce#7ro.7auiw©o»mui*c*awk* ^ 

(Via Aldo Moro 3 CAPEVA TelVlPf: 
9032331} 

Marte* alte 21.00 Concerto preno te 
China di Sani* Prisca an AvenKno. Coro 
tteC*mer«aOrcftesV’«Cma SteOal Me¬ 
te* di P de Paleunna. Reoutem * GB 
Piarti U iteauads «oprano. E. CeraM te¬ 
nore, 9 Zannai beno Bteeenie Mw f n tei 
direttore 


D’ESSA» 


SttKU Tei 8854210 

M* 

118-11 «W03M2») 

MEUEPMMMCC 

Viale OtIWPnwInM 41 T« 44238021 
^«^85884*5 ” ’ 


IWWt 

„W»**9UEtruMM,40-T»i 485778 


gasar* 


CINECLUB 


Oé eaete parte M aeratelo? di 

Andrea Tarature c*n F Befani A. Gian 
CUI. C «or* 8 Bona* R Caeteiruuo 
Ratea di Giampiero Roui 

MLb fa aW P CTm |V«a Capo d'Arno a Br A 
Tal 70048321 

«MtA aite il.00 l Am CulL0eat72pra- 

•ante CtetteM * R C/oweaR Za fòlio 
Tradui ione di M O'Aroteo eoo FaWP Far 
rari Luca Zina areni Beote di Paole» Rod¬ 
ai OtBttldi 

•atei npoan 
MICOOM !Vte Galvani « Tal 578300?) 
Alte 17-30-UP Teatro AtloneCecPovtana 
MffQto «MUraio rag* di CrtMene Canti 
a MtMte Od Bianco P/imo anno adulti 
-Saffo* «nate 2* anno ragazzi protezioni- 

Otjjffm (Via di Orttfteciirte 10 Tal 





W ' "■ * 0 ' 0W1 

Alte 21.fio iv Aaetagn»di 


_ r ...._,na di Teatro ***** 

OeMte aamo* «rèfio «e Gtenaarlo Lotte¬ 
rà* con T Coceano M Eterni R Barane. 
E. PuoWo. S Po nuca vi A Man* F Di 
Urtola L Cattino 

ftHMtCDV» (Piawedi Grotta poi» 19 
Tal 8877088} 

AM* 22.30 Pattar di deano di G Ridarti 
con O Ricciardi, M Palloni L More**! F 
Succi repearttuMPevgUN 

om tttm lo srwaaht piazza « a.ot» 

Wk I» Tel «47 «08 


COMCTA |Vn Tetiro Ueroeiio. 4 Tel 

«MS 

.. ili coreo li rinnovo degli abòonenwul 
per te «lag tona (Mirate Ì&/98. da lunedi 
al vfMfffniMa/IS-fff eaOato 10-13 


... f 00 AiAogt te te f te di Andrea Moni) 
con W (Vurreo A Testoni A Monti, r 
QCMM.H antlMl F auroow™ R Tl* 
ISIS, v Cenebino, f Allsroecs l C»»ll- 
ffla 8 Monoeoll Rsgledi Loca Monti 
FUMMW^Ve 5 SWnoo M Cecco IS Tel 

Tutti I OMIINI si. 20.00. Te» Show CSV 
dono ne Fise Ceraso DtiwieMieviSye.u 
CMueSWM Incesso libato 
fcrort IVIeO lanuto a Tei 5810/21 ' 

nautiiiì »i*mini»W in t tei 

« «eStsoS S iiiimeei n ii «■■<■« 

M- ecse ne iM u l con Ouileie Oianaia 


Comune di Roma 
Arel Nova di Roma, 


Binde Tot cari Carlo Cor te SabnaCartO- 
aimo Manna Ruta Regia di B Toacan) 

(Con prttouf tona oodtpavjrial 

L'ARTl MI TEATRO fWbtO (VI* U<Mf*4 
107/107A Tal 4889000} 

Rtpoao 

MMU m (Via del Viminale Si Td 
488490) 

Campagna abbonarne™ ttagione 9SV8 
Scadenza par rinnovar* gli e&bonam** 

20*96 Bciiagnrto or# 1*13/15-19 lutti i 

giorni ter a» 

m otoso «Via de Flipp.nl 17/a Td 

SSf^RANOE aMa 15 30 I ragazzi del I TEATRO 0 
Mulino di Fiora p-e«orano l* ilpnort n a 
•teda dk Shlndb*rg con Simona G*n«rtlf A 
Coama Ouagtta F raacOO Ctt M.gi»co R* (X^ 

•WMA (Vte Stella. 129 T*l *«*$411 
Alte 21 30 Rodolfo Lape'te m VaateUg» 

4PR2» IMO (Vicolo d*> Panieri 3 T*l 
6896874) 

Rlpoao 


Asitessoralo alla Cultura 
Am Cult. Noflatearpo 


3P A Z JO HR O (V a Galvani 5&-T* S796211) 
rin Programma Rteo in «Iter F«n*a « 
cenoorao dola comicCJ Mitene Seno in 
coree inun*o . prows per 1 ccncorren-i 
Ptrintermaz onilei $758211 
8TABBCQE1«MJM (ViaOt«te.87l T*l 
3MT133M0311070) 


TEATRO L» COPI URTA ; Via Za nano 1 Tel 

Si 7 3! 5 Js L Aasocipzior e Copernico prò 

sente oatflvarate a Mepba Xe atti unici 
di Luca Ce Bai a Adriano Menade Rea-» 
dii Ce Botate Mettauro 
TEATRO OUMh O O (P azze G da Fabriano 


17 Tal 3»4690/ 

PrE.to li ponagh nodei Te«noOilmpicoai 
rinnovano j - a Mi or a a‘>0 detta Siagton» 
9*88 d*l Acca te irta F larmoUca Roma 
na- Orano oottegMno JO-IJf 14-19 
VA3CCUC (Via Giacinta Carini 72/74 Tal 
90410211 

Alla 21 OD La OtfTzalteiiftnì Soste Paimiu 
preeeme ff* Caragglo: Paeattn eh* v* a», 
te F owteM coreografia di Giorgio Rotti 
con j Reca Otdorrva. G fletti “ Scavar 
te 

VfROC (CtrcOnvaliaztene G.»n«oianaa 10 
Tei 9882054 5690089) 

Rlpoec 


(Vte Fulda 117 Tel «6369881 
Domani elle 21.00 Pretto rOratorio S 
Peo*o in prezza Calroil 117 Concerto -H 
Mutic- * .The Food of Lova- mu»k*e * 
Doadand Dante! Ford PuroeU Home od 
euri, con A H te u bln soprano. A 3 2te 
mettteuto 8 Teearttl viola da gambe A 
TactefflVairti 

MCW OPERA FOTTVMM ROHM 

ntntulo S Alesato Margherite * Savoia 
via del Catate di S. Pio v 4« - pm di villa 
Carpagna] 

Alle 21OO 'Felli Eneembtert di Utfte 8a 
«acari violino Mar c ate M aiff rtn vi ma. Fa- 
bte C eatoértone wokycahc Fraaoaaco 
Ba cta rai a ptenotone rrtmtona* 8eert>c. 
«een e Branmt Par ini e pieno! Mi /le* 
9891483 
PALAZZO CHKV 

(PuzzadettaRepuobitca Areda Preno¬ 
tazioni al 48148001 

Alfe 18 30 Feettvai Museale delle Nazio¬ 
ni bada Fantasie Altegro- Referto Ite 
Remante pia notorio Musiche* 6 rah ma# 
Se hu beri 

SCUOIA AOffMAM 
Dt MUSICA MTOUOC» 

B 0 Franklin 1/A Aula» Via Monte 
Aocto 91) 

Atte 2180 Miete 8 FrarteJYn 1/A par te 
Raaaagna «Tuttogtogno Aliwvi 9G- la 
SPMT presente Carrette*! data bnproevK 
MgMMjtocott gruppi di improwteazione 

VOICfS OFftLORT 

(Chteta Veld*»* p zza Cpvoor Tel 
6474072) 

Alle 20 30 uoncerto gospei e tprrMuate 
(Ingresso l 15 000) 


'amassi Tel 372184(1 

SAUttUIM 

AgfoejjUiiilui 81 renati pi 00 ) 

Osile 20 alla 2t Rarità de. ctiteme d’avan 
guercNa e H nsgl(o del cinema stlenzioetì 

C.I.C. CAtMt OCL rOMM RO«A 

ViaCWgoFWtn Tel 8271545 
F>e«eU e cioccatele (21 .M) 

>^àrS^»Me#rio V Tel 3216283 

SALA A 

He eroe horiCieee i* Pleckto 

K 30.16.30-TOJO.22 30) 

LAB 

Sfs!?llbrer»(i6 30-18 »»»& 301 


pouTccmco 

VlaO.e Tiepolc'3'e-Tol 3227850 
Unertreglarnce re eTedlfl. 2 entienlt 
AirteWi Belniiwm.e siisi e mese 

(18J0-t8.3O-20J0-22.5j L 7 000 


EXCURSUS 

Arte al Presente 
Rassegna d Arte del Movimento Presenterete 
grafiche e progetti di 

Piccinini, Bruno. Campanella, Vaglie», 

Na portano, Lombardi, Xangb 

Presso TAss. Culi Nottetempo via Madonna dei Monti 94 
dal 13 al 27 giugno 1995 dalle ore 21 alle 24 

Par intormaztortf: Arei Nova <H Poma taf. 4160309 


ZìMIKIZà 

(gÌDoacoo 

Via del Viminate. 9 - ROMA 
v Tel. 4885111 

Coupon valido por una riduzione 
sul prezzo d el big lietto 

per i lettori de nb*à 
da L. 8.000 a L. 6.000 


Divertente e commovente un film che 
arriva «dritto po' dritto» al cuore 

GRANDE SUCCESSO AL mmM 

I sogni, gli amori, la Roma e la Lario, « 

Il Bar, Il lavoro, la scuota, la vita di 

- ♦ ' 

Ragazzi di Periferia I 


In visita 
a Montecitorio 

La Camera dei deputali ha deciso 
dimodilfcaregliorandi apertura al 
pubblico, per Moolecrfono a porte 
aperte I appuntamento è domeni¬ 
ca 2 luglio dalle 17 30 alle 22 30 
intontì azioni al 67 83 082 

Vtregfter» fatta». 

alla scoperta 
dell'archeologia 
Alla scoperta dei monumenti anti¬ 
chi viaggiando in autobus con un 
bigllerto Atac o con la tessera Me¬ 
ne bus Prosegue I Iniziativa del Co¬ 
mune anche per oggi chi lo desi¬ 
dera puh seguire I ilinerano (Porta 
Maggiore torrione di piazzale Pre- 
nestino e Colombano di Largo Fre¬ 
nesie oppure Parta Maggiore Se 

e ero di Eutìsace Mausoleo di 
na e torre di CentoceUe) pre¬ 
sentandosi a Porta Maggiore, sotto 
le arcale della porta già muniti di 
due biglietti oran La partecipazto 
ne è granirla Per informazioni So¬ 
cietà Cooperativa Archeologia tei 
32.23.292 

M Ite ics a Pal azzo 

Quattro concerti 
InTransatlantlco 
Nel quadro delle iniziative di aper 
tura al pubblico del Palazzo di 
Montecitorio lunedi 19 giugno con 
certo dell Orchestra da Camera 
dell Accademia di S Cecilia che 
nel Transatlantico eseguirà qual 
uo concerti di Arcangelo CoreJli 
Informazioni al 67 60 21 25 II con 
cotto attraverso un apposito schcr 
mo sarà diffuso in contemporanea 
audio-video su piazza Montecito¬ 
rio 




Alberto Sordi 
Giovedì 
22 giugno 
Un americano 


Prima della proiezione interverranno 

a i M UUtt gttte Alberto Sordi «Ettore Scola 

Roma 
Piazza 

A ■ Ingresso libero 

Navona 


^"ità 

Cineteca nazionale ■ umnW 
Centro sperimentale M ■ V 

di cinematografia “ 

Assessorato alla Cultura e 1* Circoscrizione 
del Comune di Roma 
L'Officina 


Ore 21 


— Si (ingrazia IACEA per la gentile collabo! azione 


Asskalia 

ComoRio Agenzia 
Generale di Roma 
























































ActéMylMI 

v Stentai 5 
Te( 442.377 70 
Or 1M» 18.45 
20.40 22» 


P Vertero, 5 
Tel «41105 
Or T8.Q0 
»58 2240 


p. Cavour, 22 
Tèi Vi lètB 
Or HI* 
ano a»» 


*H.dteQwde ( 5 
Tfi Mitre* 

Or 16.18 
»» 22» 


w ClOtronj. 12 
T* 3212»? 

Or 17» 20.00 

22 .» 


VjtJMlo 225 
T«i #172227 

Or 


WW* 

Or 17.00 TASO 
20.40 2200 


W >itorm.5a 
«arra? 

“ 2» M 


P Barberini, 52 
Tei 482 77# 

Or 17» 

2020- 22.30 


Jssr 38 

Or 1816 
»»•»» 


vnsst™ 

Or 17.00 IMO 
20.40*22» 

Vt 


?•!**$?«? to> 135 
Or 17.00 1860 
20.40 22» 

corvi >, 

0*1 

V Cinte#,«W 

Or 1700 1»« 

22 » 


v C»wla.«W 
TU 3325 r 607 
Or 17» 

20 00 22 » 

*■ 'M* 

Chiudi Rt«u» 

P Co*» di fi tetto M 
Tal 3 2 S56 0 3 
Or 17 45 

2015 22» 

L. 12400 

MUCCHI 

vi« delta Pinete 18 
«SWtt 
Or 15» 

T700 1630 


Vt» Pt e reatina. 232/4 
T* 2958» 

Or 


EdM 

v CoMhK Rienzo 74 
T«l 38182449 
Or 17 18 20 00 
22 .» 

tmlnif 

v Stoppini, 7 

t**h5<S 

Or 17 « 

S0.15 2230 

LI 2 000 


v » n Margherita 2» 

TV 941771} 

Or 19.15 
20 20 2230 

Mwrnw’o'KU 


mwttoorv 

buono 

ontmo 


CRITICA 

* 

*• 

*** 


PUBBLICO 

* 

«a 


Espirai 

I «la Esecro «4 

rv sotoau 
04 


di J Ca peno coni Had(Uu, 95) 

Scrittore oi bw 9 Vi >t alla Smollali King •coneera Ui 
detectiveinoagaa-crea-nel m» romeni! Ewndoio- 
<1 UnOasr***! MiaNMMrm »HKIW»> 

Horror OO 

4/7 taire* coni «taire S Kàtsky. S «tot 
Vtotontaat torma tototoiMtoM cradeAiartreve- 
b, ohmici anni dogo. H auo aguolno. CMual oaUo »Ha 
v Ha ma e omelie* torto» I cor* con li «ito 

prfuimMMoooo 


« T Jmonmu, con/ la Co» V /Mjraw (tta 91) 
Mammina dtotoltca. CM rlraagara noai «Da A «miglia 
0600 tra anni «Maona E «molai Mloiaw. Conia Olo¬ 
na o eoo la eaWM.NV 

Thtntor* 


; M 0»IVJ*. M «IfSHottonS Ottima W SmU,(Usa 1995) 

Jf indovino «di «tono a con? Il milantolo». cto ufinfoO- 

" SS'JKJ gno A Sldr»» Po** Orerò ulional A colpo tu* afe 

»» ■ 22» HuoOUondtaaHIuoro.InignaMoug 

‘i’MN ft>W«a« 


« AocadumMAgtolJ 97 dìQ Tom*», ami natoli (U* 941 

Tal Munì Tra nona dia « Incrociano nana «la « Loa Aneto» 

01 » ™ nRsaenwasr 

In Vm «•*“»•* 


dii/ UrtH* amS. Ortaodo. A Cosano, F MqW 
«limo 9tornoA acuito. loratoiMrl danno. «di odiali» 
vi m lancila a loro «mali E ibnonpm montinola a*- 
daa». Oal romaas « DoamMco Stamooa 


«A Mr <on AMatM. * «refe H batate* 

C ara goa «OHI «OooorKarlogg, da Inaagno agii amart 
cani coma ottavagttaanr adii Mi. AOaaa nididdiu 
malto Hoctìno'eraaa E tornami arem» 

Ssnw**!*** 


c V Emanuele 203 <** Rtav*T*a#ift 9S) 

Tal M74*M Viaggio In uno Datone tetta'mentale- <8 tatto rote par* i 

» 18»,. boi* lui centertertdel cinema. UnWerte** teorteo. *J i 

»» 22 .» ennidcg©-io«8todelte<M*e- toc «frettante nufCUo | 

(ii IM* i" 1 ? <**!«.) Dr«mmfW0 ** 


di A Fattila cmMMtBWtoMiS. tonta. tiBrariìi 
Lisbona 19» L anonimo roapooMbri» pigine cui 
tutti di un quoddtero a» rotore# eh# litofago» una se lo 
pud anche dorè. De* romaxo <* Tabacchi 

qrfmtnftUfO- *** 


rfiV 6wy aw* Grte>fc«xAi filw /«Si 
Coti vto* ed «mé In Francia, Thomas Jateraon lutilo 
prfteOama OafcrtatateMnadeidirMiMluempacM 
ara abete proprteario <8 aehl«*i Malaria», ani# 

Cofnm«»#a ** 


<P L Btsnn, con J Mao, O Gftte» Al 
H a icario a la bambina Owaro la stela di una aduc azio¬ 
ne alla vita moMoaartlopte» Con aoMolondo di wloteiza 
quondteia.Fdoorlrte amaroadlvananiÉ 

Drpi^maljco a** 


di D latitati o*i S Okanfo, A (atena. f aenfrw^fco 
UNmo giorno di aouola I pro leiio rl damo i von atf ) eHie- 
vi ma «rotea loro elmi E non samore »«f tono la *uHi- 
0tetta Dai romanzi di Osmanico 8t*mone 

Commèdia*** 


<RJ Ltvm,conU Brando,) fkpp.f Dvtmtay(Uvi'94) 

Marion è imo psichiatra Dopo uno -tteteMo» che ere- ; 
de & mire Don Juan Ma siamo sicuri che lo creda «te* I 
Ita? Morata cratere ance ra a telarle la Pena alla vte. 

CcmmeOV»** 1 


diC CanproauconF frn&io&a. V Colmo. 0 Gtanrint 
Complica ratta di un vaao romano. U querantenne gidien 
sta torna a casa E ritrova i frate li erodali che I avevano 
«caccialo. Non sempre la vendete « KmlQlor perdano 

OrammpticO ** \ 


(t>0 Taiwtfoo.conJ TnnoHa(IM W) 

Tre storia che sj taeroc»*no itele «e di Loe Ar#«w 
gangster tedi pugni tuonati pupe disponibili violenza e 
risate (ma tempre eltangwel VM Iftat» 

Satirico** 


dtM Atawff cw« Gran* C C<*s(Cò SU; 

Non (atavi mannare' -Ouattro matrimoni e un tonerete è 
mollo mollo lontano. Hugh 0»«ni 4 un odioso registi» tot- 
vale che atesctaa tota fa protagonista femminile. 

Drammatico * 


Jahmift con W Cer/tea C Uoyd (Uso 1994) 

WmgMiWaV 1 

nisct nel mondo dal «b'i Animazione e ripresa tei vero . 
Instile Turw Ma Diane* è un alita co* 

Animazione ** 


di 7 Burfon mnJ Depp fA Umdcv SJ fate (UsaD5) 
Holhnvood e {Untomi nella biografia tei péggor attforo 
deNe storia dei cinema Me l» proiagooéete deHtlm è H fan 
mmaBaiaLugoti avocato te uro splendido Landau 

Biografico *** 


dtH BetyamnvconM Crrffii* E Hams(tfsù 91) 

Tre doitewnl « Il Dalla periferie lo cWA col greg¬ 

gio di «comprarli* uno stupite se E Invece Uniscono per 
irovere una nuova moglie «■ padre vedovo N V 

Sentimentale * 

rfrD Luditw.conS Orlando .A CWìrna F Bon&vogfto 
intimo giorno di scuote I protesto»! danno I voti agii «lite 
Vt m a anche a loro stessi € non sempre mentono la w«i 
clenz» Dai romanzi di Domenico Siamone 
i Commedia *** 


( inLucine 4f 
tl 6876125 
Or 17 » 

» io a» 

L12JÌfc«ri* forti 

BMdM 

v uazi.32 
Tei saxaee 
Or 17» 

20 10 22 » 

L 12.900 

Eimpa 

c. itane, io? 

Tel 442497*0 
Or 18» 1630 
20» 2230 

MiM» 

Dcc a W ifl 

B vttrame Cannate. 2 
Tel 582296 
Or 1 #tt 
20 20 22» 

ryrtigior 1 

8. Vergine Carmalo 2 
Tel B2S2296 
Or f#» 

XX 22» 

MM* 

CMCBWgr 3 

tfergtae Canneto. 2 
Tei 5292296 
Or 16.00 

20.15 22.» 

l. tropo 


srsta^ 58 

Or 17.00 16 6# 
2040 22» 

Fiamma Uno 

V Beaototl 47 
Tel 46271» 

Or »» 16» 
2030 22» 

L12#9 

RamuO» 

,1 V dteMAtol 47 
Tal 41271» 

Or 16» 16» 
20 » 22 » 


v te Trastevere 246 
Tel 8012946 
Or td» 14» 
20 » 22 » 


v Nomeroana 46 
Te». 44250299 
Or 17.» 16» 

20 40 22» 

L.U.0* 

OUbCoMl 

ttM»" 

Or 1949 

19 49 2230 
L 12.000 
0MoC*Mt*2 

«MG Catara 2* 

TM 39720799 
Or 1949 

10.49 22.20 

9MoCmm3 

«r&assr* 

Or 1945 

1045 2230 

l 12.099 

OoU«n 

« Tararaa 36 
Tal 70499602 
0< 1915 

20.30 2230 

L. 13.000 

QfMmtfchl 

v Sodar i, » 

57456» 

Or 16» 18» 

19» 21» 22» 


Grmvrfcft 2 

v Roder. » 

! Tei 5745K5 
! Or 16» 18» 

19.» 21» 22» 

L 12.808 

Q roo*w4ch3 

v BodOnL S9 
I Tel 574M» 

0» 16» 18» 

20 » 22 .» 


Ai uaanlTìAf F/utkner (Rancio 1947) 
nposlteoFrsroolsèeHmaioteunaitrsraaulorte E cor 
re corre corra «toma un grande eapotevote del cine¬ 
mi cosi come mi otte- gta wa. aceto* 

Commedia a<h* 


AflPbikJ iVmtó ? UyrifCt 94) 

Sai rohort* d anknazone Kon te piacirilne) dal quel geni 
della Aardman II migliore in campo è NicfcPafc invento¬ 
re di una coppia cane-pad rane te Oscar NV ih» 

ATOma^ionf *«* 


Qrtgocy 

v Gregorio VS 1» 

7m 6350600 
Or 1615 
20 20 22» 

L. 12 OOOiariq cong | 

' Hoihtoy 

i go8 Marcello » 

Tei 6546326 
Or 1715 19» 

2040 22» 

L. t2 OOOjarte oond j 


v «.Indù» 1 
Tel 8612416 
I Or »? 15 
i 20» 22» 


Aif.SMMeon.oonJ AnArus D. Vanire (Ito O) 
RnomaUquaalmuaicaiDteneyCMitenvoirebteuneg»- 
vensm «Sagra e centerina coma Juite AodreertT Ptec- 
q»«tut> awheagiOacar HV 

Per ragazzi**» 


AUfteweticonH(>arH.GQm(Gb95) • 

Montatevi Ingaimere; -Quattro matrimoro e un tonerete* 4 
moto ma Ro tentano. HuQh Gram è un odroM regi sto toa- 
itote che ifteacir««at>te pnAageristoterronirote 

ry ammette** 


Al Ndm. con WCoìAm&ZU*b l iso 94) 

Duro (rovere ma governante. Ma sa qualcosa il vedovo 
ea* balte Ray Ltetta TtncM non incotta Whcep* Dote- 
berg FUmperlaiteglteoaapicwtetali ftv ih 56 

Commedia* 


vitato Morroi Va 
Tel 88642» 

Or 1?» IMO 
2)46 2236 


viooteUororo aro 
Tel 96*12» 

Or 17» 
»»-22» 


AH. FirKJ JWu* P U*d(Gb Wj 

Sei -short- aromotene (con là piastrone) dai quel geni 

data Aardman II migliorata campo* **** *»rt mvento- 

»•«immntv*ga*tttteOac*i NV *ih»‘ 

Anima^ipne*** 

L'un 


*8 Ttonwr ranni Otto, o Sm»(tonto SSi 
Glttani ttMCMi mmt «don. rnédini» Moli omemi 
par Mr ubi Ut mi tomo 9t«M>0 “ Meo Quo» un 
<990MMO-9ltD9H|HM IMS' 

DijumuMIco» 


àS firn, mal Sme G Harem. * Orai* (UmX) 

buMcrtllMiaiM» ««OCHIMMrtoobOf* 
od u momio di duoto od 4 ; .mmi4iBO. Tr99««9 gnau. 

HtMUin do «eaMni t «4Moomd w Ime. 

W'oto'ne* 


dlG Ludmtt cani Ortoado. A Grimo,? Benitonho 
mimo giorno «Kuc/a IgraMsmdamolvddogllolto- 
«ImoonctooldloMMOì EnooMepromirilonoMaiJtn- 

«toaettomentfcOoiieMraSMim» 

C9i"M«l**** 

dIV 534100011.400/ la. Curia. V M0O4I Usa 91) 
Umnito OMWt» CM ncwiMM noia «di di M(M 
d«0d 549 W44 « 99M4139 E rt*u<49 i EgHOMM CdoMbUO- 
noocooitcodTM HV 

. . M¥* 


«M TtouK con» G4M.G GMH/Ck'SSi 

Mon MMn lomnolM -OHiii monimonliienomi». « 

TOtoiKdaoMitnoHigiiOrMèunodlOfertglMlÉO- 

toi9<ii»i(i9C4Uic4oitciatgoni>Mienimn<i9 

Drb4i4H9jleo * 


«A BadamLHindie. T MIMim * G»>* (CSU) 

Il gioviM panato i mpto— mi., m rogvia ooMnana 
cto « mutata tam pt4dono. Lo «oc*2Iom non MM 
amato m u «.e** enwdur.gii mi* 

O4tl41l41!«)O0*** 


di» L41MM4 40«E HatocJ ftEwp.WAdSS; 
0i«K4dO dio p94 «MI 0 imo. Olili «imi mKtbuio- 
pei OuimOKi c«a di n /1 . firerioni tu' ime. Piu 
porinoi più po4M4MUro C Timori. • gutndoT 

Gommfdlo*» 




» Perniino. 3? 

WS» 

30.39 »» 
iiM* 

« C7U04941 1J1 
TM 9417309 
Or »»-19» 

a»-a» 

NMM*2 

« c i mie ri -or 

Tei 9417*39 
Or 1715 

30 W 23» 

« Cenerari 121 
T« . 9417*3» 

Or 1930 11» 
30 30 a» 

Museo» ♦ 

« Oro» 121 
Tel 9417*36 
Or 1*49-1»» 
3040 2U0 


dif SrtepM uinM 3» W Morta, (DM'35) 

8HM Witor Moitfiau con le etrimo di BneWn MI «u- 

toocir. I enne.in cormdoM im«lcin< oon Urto « 
MUi» wiiwidn Ne. probdtlimerce non bw 

Oommed H » 


WT" 

Or 17» 

16.85 22» 


lumr"* 

Or 1700 

fi» 22» 


«KSm» mn8 03**m((toS4j 
Sono a WMotepte (non micino lo bugio) M un Mudo 
drug-ilcco del Herr Jorioy Ocra. In Monco o nero mlndu 
ponderili tmrlcono do Mitre d COCMO Sor* MmoooT 
Crjn~rm«il* 

e »* s«—s» 

d(L Ami. ani Sene. GMn« « Cnw ((M95) 

Por widicifo a morie del padri doro primo ponto Vero 
Od u meritò « duello od «MùniHon* Tripodi» grao* 
MvoMtodomelorno^ItlM'oimuiincjrcrt^ . 


f-W 1 " 

01 1SS-22M 
WM" 

33r"* 


i F bt-a*u «X. ì cm™* . sw 0 5u4*rtw! Oim 

IMI) indovini cM «uno o cdno7 II nMeMMOr* eto . 
l'ngongiodi SmneyPower smriiuiMneidlcolpo««»i- 
I «io Metodi idkHM d«li buono borgtotli imp 


Uàss a 

Or 16» 

»»•»» 


A/d. Ca*x\A>niL > ccnLf*moi\.J lorm(C£ 199S) 
fi» fi oy MoOregpr «epiteto net Dctrotesmo aecoto. te 
tette di itaerazlott tegli ecetze» Questa* «sua «torli 
Con qualc*a iteen» E con f «OsOto Uam 

Epica** 

Al Lumi conM Biondo. J ùrpp. F DuncMyfVso 94) 
Ma/lon 4 uno psichi»*» Oepp. uno -sbs/èil^o- che cre¬ 
de di essere Don Juan Ma sten» alari che lo eroda# ba¬ 
sta? Morata crederà ancora alte lavcleta bone «M vite 
Cotrmadi#** 


v d al Canto 7 
Tal 3200633 
Or 16.11 16» 
2038 22» 


V vesrbo 11 AU Natte*. conH Gian. GQmfGb 99) I 

I? *£5r° Nonfatevlineannara .(XiaBromatrtetoTOaunfistarate.* 

v* iiS «mm* molto modo teroano Nwgh Qrant* unctetoaoregista lea- 

20» 22 .® tratocheattac/nasotole pretagonistetemrrorvie. 

L. tlMf Orammatioo* 

fth*M«te*oyl 

Te fS B S l7/ “ ** PAMtAfWIVAft» 

Or 16» 

22 » 

LtlM* 

MuMptox Savoy 2 

TAtSSm ’ 7r35 ^ FMffAPlJTWàl 

Or 16» 

22» 


AG Camphn co of BoHhjc^lm.V Gotoo.GQonw) 
tomptrea Vasta dr » vaao romano, i) quarantene gaitert 
ete toma a case E rideva i iratoCi crudeli erro I avevano 
scacciato Non sempre te vendetta è P miglior perdono. 

prammatico** 

laaaaate 

AD Lucheoi. conS. >torofaA Cobov. F flewisbo 
Ultimo giorno di ecuote. I prolessoridan'io 1 w*i egli allie¬ 
vi ma anche a loro «tessi E non «ampre menarola su* 
ctenza dai romanzi di Domenico Starnone 

Commmh»*** 


dIA Taro W Dato* LOtafGb Ffnltì 94) 

Conversazioni penodose Va is marchesa e k» scviitore ii- 
bwtJro II Settecento di Crédi >on flgfco nscretote un ita- 
itene con cast iroarr>az tonale NV ih® 

Soot-mentete * 


CINEMA 

iuuo 

SUOMNDt 

SOMMO 




MHHptaSMV3 XVFAMTMihniVAL 

tfasa 1 "" 


L.1UM 

MaHVi««*My4 

tpuSSS»'' 7 '* XVFANTAraSTTVAL 

c >e» 


InlJMi . 

« Cirt 96 
Tol 7*10371 
Or 1*15 
18.»-22.» 
L-UOW 
MBOP» » *e>i«r 

Or 1019-10» 


*y rw»*», ami Tmtotofllsa 91) 

Tra «brio die * IncnxMno nell» He di La Angela 
gong.» to’* *— 0 * Moniti puoedbpcrtibill, «bigio»» 
Hit» (nratoiTpre il angue | VA/ U.»25 

Soli neo*»; 

mN MariOtoamA.Sondalo,A Ltax/J&o 91) 

Morto di «no mtdranipeleUn». quote •* Doto Cto tono 
. tuli» trace* dono eoo Monde e dui* tuo c4M Ernoib- 


»» 33.».(015 toMOblMrlpto canili ruminici di Bm/M unti 
7.000 DrornmaNco* 


dW MdlooecMA tonano. Alocc/Md W) 

Morto di wo rodo ntpoMMnt.dod»i A Odio. Gto torà I 
tuNIraecidiKtMolrdoraliidiHoMtcaM Emoao- 
rtmooniitMrtotoooitoUroianndBmfoRMto. 1 

premmwcoirtn 

Un 

dL 8rwn 44H/ atto. C. OUnm N. Pomx 
«remointintomi Orvora.MiurltAmidua{li>- 
Mtllov’to'ndboirOeeMra. Coiic»o 1 ondoA«ioMriM , 
qgondimi PetgoranM amtroidirortiolo , 

Oommmco *4rl 


« M Green, li; 

Td 790*50» 

Or )*1S 
3020 23» 


_ DrlmmaMco *** 

di D LoOOO. con 1 Qritodo. A ÙÈaw. F ÉIctOuc*» 
unno «torno A Rudi. I preleMorl dtrno I «ed igU MM- 

«InlinctotloratWW E nonni-era .untinoli lui*- 
Denti OwroMiniìAOciiienboEMiHbii 

p^nmOOl»*** 


•wo -y >« ■ ■*■ « ■» « > 

Or *» *» 

30»-32» lMoneor«nofe 

L.T«M» 


<t W bamBcamD. Mbaaa. R Km (Vm liK) 

» «lui MoMOl mlnocdl 0 dm Un* • C«Mr 6toL CM 
»i rat Aodira d reo* Ig «Mn o oftMrai tiM nm 
6 vtro *a g ap a c i!sto «configgerà I nuovi uhracorpi 2h07 

Fentasdaitia** 


v K aztenate .)» 

Or tei» 

16». 22» 

urpr*»»! 


AO Taumao, mal TnucJt’/Lno. H) 

Tra Morti CM u TOOCHno ntlM «le di La AngMot 
gwdMrnmtpugllleuoMV pupidMooHMi «UMnao 
rtnM(mi amori llnndui) VAI Ti 2139 


Arsami eoo ¥ Pfn W Ha0m rito 95) 

Bum WtMr MiOMu eoo li pmuea di Einsitu por glu- 
Mdlcora I onnalmo commodbM omprteono oon unb di 
avtmKim"mmaU>.Ha pntoMMenMMKbwa 

T 


?•r» 

Or >6.» *18 » 
20 .» 22 ® 


AG Kri.9aru.awif/ Ttrmjart k. #m*s (1/5093) 

G Candì txrtd gru invia di «avutene, ragazza che ramo a 
mano degli uomini, gum giapponesi Da» romanzo euNo 
dlTcdh fiMteteSMMam s lunga * tonatosi* H V 


AR (Mia* twE Haute, J Deipu (Un/Au 9$) 
CMAtxAA ore per dirsi o amo nefla Vienna mMateuro- 
pee Ouaoordtel ore di parole e variazioni sul tema Più 

penanoepMperterett»ro Ei«nore aquendo? 

Con mar ia ** 


tei 5010334 
Or 17». 1*09 
9*40 22» 


0'OBMSS** 


AJ. Cmma ami noe (Un9SI 
Sentore d)beM-niler oIaSmoM" Kmg Komptio Un 
dMocbvtindtgii. caco- noi tuoi romonrt Esondob- 
ri |>n Carpento/ki anima torma, «motto Irenico. 

, MtiN Horror** 


«Sfiomìcor/SSmC Hodmm RCmni»SS> 

Per vendtearoteerortodei padre dev*prima penecipsre 
ad u ntornee di duetto ad ailmtaeztone Tragedte greca, 

travesta* da western «girata cornei** horror 

Waaiern** 


A M Manone. eoa A. Bonaufo. A Lua (tinta 9$) 

Morie di una madre neptfetma. quel* d* Dette Ctttema 
suite «acce dette sua mtenzte e deite «va etite. Emozio- 
nt tee# miete r te so come* romanza di Etena Ferrante. 

Orpmrntolco*** 

HllH^ 

AM CotonJam.canLNt<90n.J b*At(G& 1995) 

Bob fior McQregor captano nel oBÒBestaro secolo la 
lotta di Uberazkme daga acozzesi Oueeta a la ew storia 
Con qualche notate £ oon referto Usto 

epico a t 

« M I HI i l AdUM» 

ANtoa.4inW Gm*H»0 tor»««<Lto*SJ 
Tra donno -on ito roto. Un» 9 Mutaci imMtra to 
r»at- m» nMmnXLti turno u. wgwno twtu.t 
UeopranolAltortCACtoOompr^wlOOIvOdlro lliST 
. _ Pfommiitco ** 

U urti oMtptoMM 
AH /tAcat- atiS HVurcj fi bafflrr 5 Hflrou 
VMIuimm t bruni» km> li dlloin. cratoA tot invi 
M, a Indici «-il do». 1 tuo iguulno Ctoml nell tollm. 
«MB» 1 ctitotia Mranno I COMI oon M «1M. 

_ prarrimimooii» 


rHHmttni» 
Tu <7*07*3 
Or 19»- IO» 
»»-32» 


«leBemolli, no 
T« 19300003 
Or 1019 
SO» 22» 


A V Awrfe. carG tento F A>dm (Puma ISW) 

UKA’ir 4 rir.tu Uuctu lo Meli* un airi bretella 
Con M mu<>1i cto itoci vane A ug^ coi Grume un 
remato ifatort* aokh t «g nltt 

Oiimmioco 111 


A I S*uoaatt mal UrCunt V RMffar (lm H) 

Menar mi Aitoaca. Cto ucrxnpara nMiHladIMiialli 
oop* traumi di mania E rlwurto llgtioMlti Cenilbuù- 
ino conto creivi N.V 

_ „ Tnrnifr» 


«ET- 

L, 1280» -I' 

Ronfo «4 3Mr 

t.f 0S43H 

Ir!» W 


37 diG Zanod cruiGOMiaoico.C Aubr>(flotioGS) 

Avi» outoordici rem M Toccano Ccm dui una In to- 




AJ Néson,(onW GcdAM^kboao(VM94) 

Dwa trovar* una governante Ne sa qtticase il vedovo 
con «gite Ftey Ltetta. Fmché non inoonba *taoop* Goid- 
bevg FMm per famiglia «aspiranti teli N.V th53 

Commedia* 


v t FdBtertO 175 ( 

Tei 70874548 
Or Té» 

20 ® 22 ® 
LlM#*aftoc«ndJ 

smunto» i 

V dHMMercede.» < 

Tel 8794753 

Or 15» 18® , 

20» 22» 


L. 12006 
UttMto 

v Bari 18 
Td M31218 
Or 17» 2000 
22 » 

V-tf-006 

* 

« Gitili Storeu. 20 


AH tea con W IMdtm D fturjmrw (Uà 95) 

Tra donno -on Ito rotti. Unt t loblo». un imi M 
I aldi mi mamma ir cum ito-ri. n cogliono toni. » 
teeprtmo I Attorte». Cto 0 u mpii un to' «Mi io 17*9 
□rammiltoo Air 


di F bmPoul cca T PoUaua. « Pmurn ((ha 7S94 ) 
Condanni» ■ due urgauoii angoamu ditto «tamiorv 
ai diratiura dal cucire ulnacanipurmorlbaurccm- 
ptgno di calli di cobra OaunromonioalSiiptonKIng 
GramiTuttco arar 


# 


NOVARADK) ROMA 
ACCOMPAGNA LA TUA GIORNATA 



MVMEMCA Wù STO®> MUTSUCAILIE 


lAPHll.E-GIUUNO Sh 


■raaateiw 

VWCHO vìjS utoorrel 44 L 12000 

Solai MocyFoMM 117 302022») 

Sala 2 UmraoMngtoor (16 3020 30.22 45) 


CTWM3ùM3'4)*bUu2irti.&.Ttl «tetto 
BrwititniortM (17 H50-304C-23») 


HXYFiasaGorltaldi* Tot. 9096365 L 10.000 
■ Metodotiofltorto (1120-22) 


L « 0» 

(1S4S-17AS-I9 45-21 45) 


SSSS? - " 

Lo Scuoto 


roHofoalo 

ARBTOH IMO Via Consolare Latina. 17 000 

Sola Cor bucci TMKorodoKM» 

(19 49-1920221 

Solo Desici »T»»«no Il545-t«.20-22j 

Sali Pallini chiuso 

Sala Leone Sagrato AStoto (1545-19.2022) 

SeiuHOMeinni Dee Jean Oa Marca 

SaloTognuzi Proto a ■aorta i549-is-20-gj 
Sola Visconti PlnoelMMIIM 1545-1920.22) 

Vm0400VB(El»ViaAri:o:analo 47 L 12000 
sua 1 Adoni latomie II02Ó22 ig 

Sala 2 Creatura dal dato (19-2022 l3 

Salai Wto RaeGrctto (18-20-22 15i 


(18202215 


PraaoaH 

POLITEAMA Largo Panini S L 12 OCO 

Selli LimoraimlMte 

(16 30-10 30-203022 30) 

SA.2«M.tito^P-^ t(JMUMU#1 

San 3 Un arventiina taratotonanla cernanola 

|18»1B 30-20 33-223Cj 


■lANCWIVnG Mreooffl 53 Tel 90019» 

L7 000 

La titoli 9 MIMIMI 119-20-22) 

NUOVO CIME Monteraroroo Scalo Tel 9000092 


Ostia 

S3ST0-/iadei nomignoli Tel 5610760 L 7 000 
Lemure motoeae (W30-1830-20.3022 30) 

SUPSNAV lettoni Marina 14 Tel 5972528 

t 7 000 

Unouvertiura L irr ta Minll ci u ti gj a n M 

II6.00.19.1G20 15-22401 

Vivali 

«USEPPETTIP III NicoOem* 5 Tel 077472M97 
L 7 000 

SelaAd-iana Stonacelo reairale 
Sala vaia rbnso 


TrtirtfinBt WeMiM 

MLMAVia Garibaldi i® Tel W9WU 
Sirene Storte (20-22) 


I ora Lunedi 

m nccnrc»9*TO 
720 W»J*s*a»^s 
HW «onde «Sera 7 

7« Ofl 

e» NHRCArsatepero 

•» Oh 

9.00 W>.Prt>gmnr» 

SIS «Ciotta 
930 OR 

♦o oc HttA'HrSpteicroc 
Su cete tete5 r u«e 
ra» tA^iNMtmn 
I04S Omette 
11» IMKtet 

IsimroaeNMl 
ir» or 

11.45 fcHnesctetogteor* 

i2 CC N»C**« 

r«Mgns« tatari 
1W0 OR 

MM WftteMrt» 

* MMi U nn ^ Tfi 

IIP ruMS'WvteWi 

liti? R«xr4'Ubr3 
■sso «a*i4»vnror*irt 
15» OR 

«9» tenteKa 

17« trWCvtea 
17» OR 

1745 *«RjWMS»*»cdo 
WQtC*<Mt5‘Uuw 
IMS *«RArj*)teéaeurv 

owroiteti 
1««S f* Ch-’i 
1927 fteate'lfc* 
«Wtfra-xMttx 


•xo««»jgiomo 
NRR Amtell e «furi 

«tete'ttteoeonon» 

OR 

WTOCLtainfMgKu 

OR 

NR P^gmarD 
tonfete 

GR 

•«WiSMifM 
R9TttoiMpO* 
^pgrCeappteroram) 

*RAJUBS 

tergi ■* tepetteogei 

OR 

kn w«N te* te*** 

rdtac*e« 

Ls VWErteSs0teteni 
GR 

te* uuatt 

LiroerrotedNRR 
to** » toMOMntrt 
RsoxTO Li»f 
IrutCi «pDurotrrte 
OR 

tetecsctntes 

NRRCteKus 

OR 

rtaRAroi5aefl*tt 

>«U£ì%t*rt 

WwteUiofun 

UnteS 

NRR Curo» f*e*oaB 

fisecor*i/ie^c 

bwevrorcw™) 


Mercoledì 

vGtrén M pKm 
NfifiMsteteeoteum 
«ne» 

GR 

WRCAiraMdon 

GR 

rtaPngrNni 

WC4*0«te 

GR 

WRAKiSfMKct) 

Nomfccvbebni 

*te*rf)t»tfrrorm» 

OÉTtetera 
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GARANTITO 3 

AFTOAWUTA' TOTALE. Il nuovo Hyundai H100 
è coperto da una garanzia di 3 anni o 100 000 
km, 6 anni contro la corrosione perforante, 2 
anni o 40 000 km sulla battena originale 3 
anni di servizio di traino gratuito in caso di 
guasto In piu Hyundai H100 offre il Servizio 
Ricambi Espresso e una rete di assistenza 
attenta alle esigenze di chi lavora Nuovo 
Hyundai H100 Mettetelo alla prova 


ANNI, DA LIRE 

GRANDI PRESTAZIONI. Il nuovo Hyundai 
H100 da una forza nuova al lavoro 
Il motore 2 5 diesel offre una npresa sicura, 
una velocita massima di 125 km/h e 
consumi contenuti Grazie alte sue dimensioni 
e alla capacita di carico, oltre 11 quintali di 
portata utile in 5,7m 3 (con tetto rialzato 7,3m s ) 
Hyundai H100 risolve ogni esigenzadi trasporto 
urbano ed extraurbano 


hyunaai Automobili Italia Gruppo Koellikjer Viale Certosa 201/A Milano Tel 02/380581 Fa» 02/38000689 


19.900.0001 

CONFORT ENTUSIASMANTE. Il nuovo Hyundai 
H100 regala un elevato piacere di guida e una 
grande maneggevolezza il raggio di sterzata è 
di soli 4,9 mete Nella versione piu lussuosa 
OLX tutto è di sene servosterzo, volante re¬ 
golabile in altezza, apertura dall interno dello 
sportellocarburante, orotogiodigitale. predispo¬ 
sizione radio con 2 altoparlanti vetri atermici 
HIOODLX, lire 21 900000* 


Hioo 



immani 


Tutti i dettaci sulla Garanzia presso i Concessione» 


CONCESSWNAHIHYUW) Al UNA PfiESDI ZA SICURA 00VUW)0£. 

V iU» P’U rtT» .«un «UTOSTAR Iti 0165/23524$ HHHHB •tOBM AUTOMAR IEL 011/3196122 ■ TORINO SEP' KOEUIKER AUTOMOBILI TEI 
011/7709694 ■ «SII RE MA D IEI 0141/353113 • BflRRORNWRO IMO) MA6C MOTORS TEL 0322/644992 • CAMBUMO (IDI SACCOMANI TEt 011/ 
9440437 ■ CEWFTOCASTOiOIVC) HV-CÀfl Iti M5/881381 • OOGUATMICN) PECCHENINO AUTOMOBILI Iti 0173/70268 • MONTECRESTESE IMO) PUPA 
NICOUNI TEL 0324/35225 > NOVA*» AUTOlET» TEL 0321/458155 • PErfRAWO (CHI BOUTIQUE DELL AUTO TEL 0)71/402263 • SMOZZO (CN| 
PEYRONA GIUSEPPE la,0175/42021 .SOWAVALLEStiU(*Cl PO C»R TEL 0163 459946 • TORTONA(All CAR SERVICE 2 TEI 0131/622490 USUILA 
•«NOVA AUTO SE TEL 010/312681 '«UOVA SEP! KOEUIKER AUTOMOBILI TEL 010/381221 • CAIRO MONTENOTTE (SII) AUTOaORMEA TEL 019/ 
500382 * IA SPUTA ORIENTAI CAR TEL 0187/504191 • SAVONA OFT ROAD 2 TEL 019/601345 ■ «NT1MI6U4 IMI AUTOTMSr.A TEL 0184/33563 
355261 1 QMBABBIA ■ MILANO 8EFIKOEUIKER AUTOMOBILI TEL 02/3079476 • MILANO OAICAR TEL 02/58316470 < «tASAMO BAUTOOUE IÉL 035/ 
246672* «AMOW (MI «OTOICCA TEL 039/490163 * BROCEA 4TIESSE2 TEL 030/3731193* BUSTO «TSUIO IVA) NEW MOTORS TEL 0331/382860 

* CAIA1ZUNN0 (VA) F ILI LONCNI TEL 0332/650256 * CANTO 1 (COI AUTOSTYLE TEI 031/700901 • CUMULO BALSAMO (MI) AUTOMARK TEL 02/ 
2406231 ■ CBfMOM Gl EFFE TEI 0372/461220 .«OUNOOiONA IVA) TECNO MOTORS TEL 0332/203284 . UHM (CO) AUTOSTYLE IEL 031/55S255 

* IO*) IKiCWAUTO TE 1 . 0313/056633* MAGENTA (Ut) LAUTO IEL 02/97291147 • NUilfiRME («l AjjtOTORINO TEL 0341(202046 

* MARNATE IVA) AUIOCBIPi TEL 0331/600753 • MORRIS NOI»! TUIMAIUGANI TEL 0342/610436 • OPERA IMI) BM AUTO TEL 02/57600U9 

* PAVIA KlRAUTO TEL 0382/530542 • MUTO MANTOVANO(MN) «UTOTECNIC» TEL 0376/397425 • SAAOlUiO (VA| AUTOTROLFSE 2 7EL 02/96(03911 
■ MRBNAlOM BARDO (VA) AUTOLU.» TEI 0331/252729 VENETO - AMIA IRÒ) SPINELLO AUTO TEL 0426/949113 • BEUI*0 MCDAMCTO» TEI 0437/ 
34001 • CEREA (YR) BAZZANI LUIGINO TEL 0442/82339 *6111*6 |B1| D IMCA CELESTINO & F TEL 0439/304407 * MARANO VICENTINO IVA GILOO 
SANTACATEPINA IEL 0445/621193 • MOWtltCE(POI 9IAUT0 TEL0429/7831’3* PADOVA 6EPI KOCLLIKER AUT0MC6IU TEL 049/774100* PESCAHTRA 
(VNÌ AUTO) 1 MA TEL 045/7150370 • PORTOMUANO |Vf) GURIZ2AN GIOVANNI TEL 0421/273322* SAN DONA DI PIAVE IVEÌ PIERAUTO TEL 0421/41967 
«KLABNAIWI SCRAM0NC1N AUTO la 0424/816341 * TRTOSO AIARA27AT0 TEI 0422/262401 • VADO 01LAVA6N0 (VA) NUOVA AUTO 80 TEL 045/ 
982040 • VKSHZA MGORM» TEL 0444)34K>05 FBIUUWWtmGHUA *WIESTl *UlìlACOUMl«CIPU TEL 040(362821 * COORDINO IVO) PALIAMO 
MARIO E ROBERTO Ta 0432/907038 * PORDENONE AUTOVIP TEL 0434/551185 • TAVMNACCO (UBI 8I00TU0INE TCL 0432/570006 TRt NT INO AlJP 
ADM . TRENTO BUCAR TEL 0461/828283 • BOLZANO EURO AUTO 2 ’a 0471/200911 > BOLZANO GARAGE STABlUM TEI 0471/266031 

* MC2ZOLOMBAROO |TNI AUTOSALONE GB 81 TEL 0461/601449 • RIVA 0*1 BARDA |TN) BETTA ROBERTO TEI 0464/551890 ETA1M ROMAGNA 


• BOLOBNA GOLDEN MOTORS TEL 051/356602 • FERRARA FUTURAUTO TEI 0S32/5U47 . MODENA EUROMOTORS Ta 059/270665 • PARMA GENNARI 
TEI 0521 73259* POOENZANO PRAZ CASONI 1PC) AUTOOUE TEL 0523/524176 • RtGGHKMUI TAO MOTORS TEL 0522/382338* RIMARITO ALBANI 
TEL 0541/742646 .SASSUOLO IMO) EUROMOTORS TEI 0636/810294 TOSCANA • FHtBtft MONDI IL CAR TEI 0SS/366S88 • AREZZO LAO» CAR 

TEL 0575 302159* CAPANNONI |LU| DELLA SANTA AUTO TH 0583/436060 * IMPOU IH) AUTOEUROPA TEI 0571/920615 • OROSSETO RCA .RESSI CAR 
TEI 0564/22367 • UVORNO ASU) TEL 0586/656362 • MARINA 01 CARRARA |US) AUTOMARE TEL 0585/634515 • PBTOTA AUTONOVA TEL 0573/ 
934306* PRATO (PI) PACOCARS TEL 0574/63535? * 54ENA SllPfRAUTO TEI 0577/271191 MARCHI - CORA IOOWA (MCI MCAUTO TEL 0733/281838 
» JESI (ANI «conciti TEL 0731/201555 • PESARO BOATTI» FRANCESCO ITI 0721/2)223 UMBRIA •PERUGIA MONTAGNA AUTOMOBILI TEI 075/ 
S?8«80* LOCAUTA SAN SISTO (PS) MONTAGNA AUTOMOBILI TCL 075/5280202 • TERNI UMBRIA OARS la 0744/614687 ABRUZZO • LANCIANO ICN) 
VUERRE MOTORS la 0872/44600 • PAIANO LARI CARAUTO TEL 0864/726502 • VAIA RASPA 015POLTORE (PE) NT) CAR TEL 085/4156700 HHUH 
•CAMPOBASSO DE A CAR TEI 0874/411690 UZZO "TOMA AuTOK IEL 06/5666666 • ROMA CAIA! UCCI AUTO TEL 06/8177809 * ROMA CENTRO 
MOTOfilSIlCO ARPIA ANTICA TEL 06 5123010 ■ ROBA FATTORI t MONTANI la 06/8549009 ■ ROMA NANNI QUIRINO Tft 06/7843602 * FBOSWONI 
WEERMIONAL MOTORS IEL OTT8/25022T *UTINIl ME» 80*0 TEL 0T73/SS4O43* OSTI»LUX) )*OMJl) ELUS TEL 00/5644400 CAMPANIA *MMU 
AUTOVIP TEL 081 7441618 • NAPOLI CUF 2 TEL 061/761110? • CALVI RISORTA IGEI AUtOCALES TEI 0823/652016 • MERCMUANO (AVI 
AU10SANT0R0 2 TEL 0825/682894 * PAOUSIIBN) APPI» MOTORS TEL 0823/950913 • PORTICI (HA) AL PI CAR TEL 081/7751475 • SALERNO 
AUTOSANTORO TEL 089/301330 (MASSAIA • POTENZA CAR STUDIO TEL 0971/55248 • MATERA INTERNATIONAL CAR TEL 0835/262960 RUBATA 

• BARI AMERICAN MOTORS TEL 080/5044016 • CASARANO |LE| VARAUTO TEL 0833/512904 • FOGGIA SUPERCAR TEL 0881/690909 • UCCE 
UNDERSA1 CAR Ta 0832/3407 7 • TALSANO |TA| C M AUTO TEI 099/’7lS637 CALABRIA * REGGIO CALABRIA CRISAUTO TEI 0965/650013 

• AITOIAOHTE ICS| AL'OMONTE AUTO T{L 0981/946008 * CATANZARO SUGA GIUSEPPE TEE 0961/625S8 • CROTONE <CZ| CROTON GAP TEE 0962/ 
946138 *MWE (CSI TOMA TEL 0984/482735 482942 • SIOERNO IRCI ALBA TESE GIUSEPPE TEE 0964/344564 MOIA • PALERMO CAOS TEL 
OSI 611528 * PALERMO lAOtfflCWTC TtV 091/5991»* MTH8EHI0 CCMISAO AWOM*) IEL 092WA003 ■ DUmuDS* |)RE| GIULIA PERNICE TEL 
090/9762955 • CALTAOBONi(CT) CAMIC*R TEL 0933/24745 • CALTANISSET7A AUTOMOTIVE TEL 0934/5836B4 • CATANIA SCAE TEL 095/439822 

• COMASO ITO) COMMERCIO INTERNAZIONALE AUTOClA TEL 0932/721870* MESSINA OlSALCAR TEL 090/2922020 • SWACUSA SPECHI CAB TEE 0931/ 
2119?* TRAPANI TERRAMARE TEL 0923/21212 5IW6W -CASUARI AF MOTORS TEL 070/494090 * SlAMAGGIORE (ORI MARCAR Ta 0783/33661 
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P roprio ieri mattina ho mi¬ 
tilo un uomo, seduto al bai, che 
raccontava agli amici di uno 
strano sogno latto la notte po¬ 
ma. Dice che si trovava in un 
largo staralo, come ce n'orano 
a Roma ancora una trentina di anni la. Al 
booti grandi edifici di sette o otto plani, coi 
balconi pieni di gente affacciata alta rin¬ 
ghiera, si alternavano a muri cadenti, tufi 
antichi, di quelli che si vedono ancora oggi 
verso l'Appio o già per la Tuscolana. E in 
mezzo, posteggiali sul dossi erbosi e sopra 
le pozzanghere, cerano vecchie Set errine 
nuovissimi fuoristrada. E poi gruppi di uo¬ 
mini che parlottavano tra loro, qualche 
coppiola appartata, e selle o otto ragazzini 
Impegnali in una parfltotta accanita. Lui 
slavati, da una parte, e cacava le chiavi di 
casa che si oa perso. Frugava su un tavolo 
all'aperto ancora pieno di bottiglie e piatti 
vuoti, scansando salviette rosse di sugo e 
pezzi di noce, quando ha visto comparire 
davanll a sé Schnellinger. Proprio lui, H ter¬ 
zino tedesco della Roma e del Mllan, auto¬ 
re di quel pareggio assunto e precario al¬ 
l'Ultimo minuto della semifinale di Messtog 
70. All'Inizio, dice che gli ha fatto una bruti.-' 
la Impressione vederlo cosi Invecchiato, in 
giacca e cravatta, con un palo di pantaloni 
lucidi come coti cantami da balera. Sch- 
nelllnger si è avvicinalo ai bordi del cam¬ 
paio dove si svolgeva la partila, ha lenitalo 
Il pallone con le mani e ha cominciato a 
rimproverare i ragazzini, accusandoli di 
non giocare come voleva lui. I pisciteli! lo 
ascolteremo modificali finché II tedesco 
non ha cambiato le squadre e ha restituito 
Il pallone. Quindi se ne è andato, lancian¬ 
do chissà perché un'occhiaia sprezzarne 
all’uomo, che si è sveglialo senza avere ri- 
trovalo le chiavi che cercava. 

Il signore del bar non deve essersi reso 
conto che quell'appartzione cosi auloiila- 
ria nel suo sogno è opera della memoria in¬ 
conscia, che gli ho riportato nella notte un 
protagonista di quella notte Incredibile di 
venticinque anni la, esattamente II 17 giu¬ 
gno 1970, quando si giocé HalkyGetmania 
4 a 3 (cosi t passata nella memoria colletti¬ 
va). Quella gara lu definita subito "eroica", 
per sottolineare la sua straordinarietà ma 
anche la sua vicinanza, perché gH eroi so¬ 
no personaggi sempre mollo simili a noi. 
Quello che accadde In quel tempi supple¬ 
mentari, infatti, con I calciatori a trascinare 
le gambe per II campo, sfiniti, con Beckenv 
bauer ridotto come un guerriero lento, e gli 
schemi saltati, ogni Uro che finiva in gol, 
tulio questo non assomigliava a quelle pan 
thè che si giocano su tutti i prati d'Italia, co¬ 
minciate per scherzo, magari vestiri come 
Schnellinger nel sogno, e Unito con la lin¬ 
gua di fuori fino a che non la bolo, dando 
tulio il Itelo che si ha In corpo, sfinendosi 
cosi senza inoihio, come se nulo, lutto di¬ 
pendesse da quella vittoria priva dì valore? 
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Basket femminile 


Finale europea 
per le azzurre 

Il sognodel basket femminile azzimo continua. 
Le giocatrici delia Nazionale hanno guadagna¬ 
to la finale dei Campionati Europei a Bino bat¬ 
tendo in semifinale la Slovacchia per 65 a 46. 
Un successo che vale anche la qualificazione 
perAtianta '96. 




Una lettrice ci scrive 

ri.fi»* ;'iidd-if?" v 


doto é risposta 
sulla legge 180 

Toma la 180. Una lettera riapre il dibattito sulla 
legge, sull'assistenza, sugli «errori di ideologia» 
della sinistra. Risponde Ijuigi Canoini, errori ne 
sono stati commessi molti, i servizi vanno male, 
ma la colpa non è della legge e tornare indietro 
sarebbe peggio. 

Tutti i programmi 

Teatro in festival 
per l’estate 

Palme e Leoni anche per il teatro? Alta vigilia 
della grande stagione dei festival il parere di re¬ 
gisti. attori e direttori delle rassegne estive sulla 
competitività della scena. E un panorama sugli 
spettacoli che vedremo da Taormina a Santar- 
cangelo, passando per Spoleto. 
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Giovanni Giovanr>etti/Etl»g»e 


FAMIA CHIUSAMI 


In un libro il silenzio del carcere 


Q UALCHE MESE la II governo italiano 
ha autorizzato, con quasi due anni di 
rilardo, la pubblicazione del rappor¬ 
to degli ispettori del Consiglio d'Eu¬ 
ropa Milk» sfato delle carceri in Italia. I mezzi 
di comunicazione di massa, inclusi i princi¬ 
pali quotidiani e la televisione, hanno igno¬ 
ralo il documento. Ora che esso e disponibi¬ 
le in lingua Italiana (acura di AdrianoSofri, 
Sellerio Editore, Palermo) mi sembra il caso 
di tiproporio all'attenzione dell’opinione 
pubblica. E ini sembra Importante fare eco 
alla denuncia della situazione del carcere di 
San Vittore che il suo stesso direttore, Luigi 
Pagano, la in una drammatica intervista a 
Enrico Deaglio e elle Sofri pubblica come 
introduzione al rapporto degli ispettori. 

Luigi Pagano sostiene che nel carcere mi¬ 
lanese do lui diretto la condizione quotidia¬ 
na dei detenuti, in larga parte in attesa di 
giudizio, é paragonabile alla tortura, anche 
se min si puh parlare di matlraUameriti Tisici 
verri e propri (che sono invece frequenti nei 
commissariali di polizia e nelle stazioni dei 


carabinieri), la ragione principale è il so¬ 
vraffollamento dello stabilimento 

A San Vittore sono ospitali 24110 detenuti, 
mentre lo stabilimento ne potrebbe conte¬ 
nere non più di 800. In celle di nove metri 
quadrati sono normalmenle slipate sci per¬ 
sone. che vi trascorrono la notte e la mag¬ 
gior parte della giornata Le celle sono spor¬ 
che e male illuminale. Non ci sono letti ma 
solo materassi stesi sul pavimento, né ci so¬ 
no armadi per gli indumenti e gli oggetti per¬ 
sonali. C è carenza persino di saponette e di 
carta igienica In queste condizioni vivono, 
in totale promiscuità imputati fotmahneote 
innocenti e detenuti condannali, persone 
sane e maiali contagiosi, sieropositivi e ma¬ 
iali di epatite. Le attività di socializzazione 
sono praticamente impossibili, le relazioni 
con l'ambiente esterno mollo scarse, la co¬ 
municazione Ira il personale penitenziario e 
i detenuti stranieri ostacolala dall’assenza di 
conoscenze linguistiche. 

San Vittore è soltanto un esempio, c forse 


neppure il pio grave Nonostante questo, 
sulto stato delle carceri ilafiane oggi regna il 
silenzio, se si eccettuano le polemiche stru¬ 
mentali e volgari di Vittorio Sgarbi. C'è in 
particolare il silenzio dei polilici edei giuristi 
della sinislra, che a mio parere si oppongo¬ 
no mollo debolmente al progressivo sman¬ 
tellamento della -legge Gozzini-. che aveva 
introdotto alcune novità importanti Eppure, 
nell'arco di un decennio la popolazione del¬ 
le carceri italiane è completamente cambia¬ 
la: sono scomparsi i detenuti per falli di ter¬ 
rorismo c sono stati sostituiti dalla grande 
massa degli «sii scomunicati e dei tosstcodi- 
pendenti A San Vittore su 2400 persone 
1000 sono gli extracomunitari e 400 i tossi¬ 
codipendenti Complessivamente il 60 per 
cento dei reclusi è legato al circuito della 
droga. Altrettanto vale per molte altre carce¬ 
ri italiane. 

Basterebbero questi dati per giustificare 
una rinnovata attenzione al carcere. Oggi 
andrebbero sollevali interrogativi radicali 


sulla sua lunzionalilà e sulla funzionalità 
dell'intero sistema delle pene previste dalle 
leggi, delle pene irrogale e delle pene scon¬ 
tale Fra questi tre livelli normativi, come ha 
sostenuto Luigi Ferrajoli, si sta allargando un 
divario che vanifica la certezza del diritto e 
finisce per allenuare anche l'efficacia dis¬ 
suasiva delle pene. 

Ma accanto al silenzio sul carcere c'e rii 
silenzio del carcere». La socielà non si occu¬ 
pa della questione penitenziaria anche per¬ 
ché nessuna proposta e nessuna contesta¬ 
zione sembra più emergere da II ambiente 
carcerario. (Unica, parziale eccezione è il 
mensile La grande promessa, che si stampa 
nella casa penale di Porto Azzurro). Domi¬ 
nano la rassegnazione, tó scontorto e la di¬ 
sperazione. come e tragicamente segnalato 
dall'aumento degli autoferi menti, dei tentali 
suicidi c dei suicidi *11 silenzio del carcere-, 
osserva con amarezza Luigi Pagano, ricorda 
quello dei giardini zoologici. Ma a lavoro de¬ 
gli animali sono almeno sorti movimenti di 
opinione che si sono battali per la loro chiu¬ 
sura. 
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■ Mimesi perfetta Un giappone¬ 
se assolutamente britannico o, se 
preferite, un taigtese dall attinta 
orientale Difficile din; che cosa 
prevalga nell'enigma ishiguro, lo 
scrittore anglo-giapponese In Italia 
per ritirare R premio Scanno. 6 sta¬ 
lo assegnato alla nuova einaudta- 
na edizione (tradotta da Laura Lo¬ 
ri»! tri Filai del suo Un orrisM del 
mondo minerò, che usci In poma 
battuta da Rizzoli nel 1988 Forse 
un'Ipotesi di soluzione la offre Istri- 
guio stesso, suggerendo che i nife 
sono fatti di stereotipi. In questo 
senso, nessun originale « più au- 
(entteo dela copiare mai nessun 
maggiordomo inglese è stato cosi 
credibile come quello raccontato 
da un giapponese In Quel che resto 
del gramo. D più famoso romanzo 
di Ishiguro, vincitore del Boorier 
Ptue, portato sullo schermo da Ja¬ 
mes Ivory con la faccia di Antony 
HopWns, Un successo intemazio¬ 
nale che non ha scomposto l'o- 
pkunb del suo autore, che secon¬ 
do la sua stessa tuona si sta danna¬ 
tamente avvicinando all'inizio del 
declino, >1 grandi hanno sotto le 
loto opere migliori da giovani - di¬ 
ce- FauBmet. Kafka e Cechov so¬ 
no morti presto e avevano già dato 
il meglio di sé II vero profilo di un 
autore si traccia ira i trenta e i qua¬ 
rantacinque anni Bisogna far pre¬ 
sto». E se gli chiedete un'Ipotesi del 
perché avvenga, mostrerà una 
consapevolezza spretala dipende 
dall'uno che facciamo della meni#, 
probabilmente dalt'lnvecchiamen- 
k> solo pochi anni la, se vedevo 

C ino passare In una piazza di 
, tornando a casa ero In gra¬ 
do di raccontarlo perfettamente a 
mia moglie, d'ora ui poi dovrò 
prendere appunti E poi più abbia¬ 
mo esperienza della vita meno cl 
sentiamo emozionalmente mossi 
da quello che ci accade Del resto 
più ci si allontana dal territorio del- 


■ ROMA C'è un modo per avvici¬ 
nare il linguaggio del potere anche 
senza parlare del polenti, tracciare 
scenari di oppressione o di gueiza 
Q riescono solo i grandi scntfon 
che dilatano la sofferenza umana, 
privatissima data ad esempio da 
una malattia o dalla perdita di un 
figlio, in un abisso che unisce la 
storia di un individuo con quella di 
un Paese John M Cocete autore 
sudafricano di lingua inglese e di 
tradizione afrlkaner è uno di que- 
sii scritton Nei suoi romanzi, da La 
otta e il tempo dt Michael K, Aspet¬ 
tando i bartuo c Poe (edili da Riz¬ 
zoli e ormai introvabili) lino a più 
recenti Veto di ferro. Deserto e II 
maestro di Pietroburgo (proposti 
da Donzelli) l'angoscia personale 
disegna una filigrana da cui si leg¬ 
ge il dramma di un mieta nazione 
Con scarti esistenziali espressi in 
un linguaio in cui prevale la fisi¬ 
cità (In primo piano spesso è il 
corpo oltraggialo da una maialila 
o da una nla sessuale negala), o 
narrali In (orma di diano con iurta 
la visionarietà, la sovrapposizione 
ira fantasie e realtà che questa mo¬ 
dalità espressiva comporta Mailn- 
sullato è affascinante anclie se a 
voile denso di troppe parole 
Questo corto cuculio tra dimeri- 


I due mondi di Ishiguro 


Kazuo ishiguro è Italia per ritirare il premio Scanno-Stef 
di cui ha vinto la 23/a edizione per la letteratura con il 
libro «Un artista del mondo effimero* (Einaudi) Gli altri 
premi Scanno sono andati per la narrativa opera prima 
a Pienittorio Buffa con «Ufficialmente dispersi' (Marsi¬ 
lio); per l'ecologia al regista Ermanno OUniì’per le tra*, 
ditoni popolari a ,Luigi Lombardi Satnanìipér J dintto 
a Paolo Grossi e Giovanni Passagnoli. 


AMMANAR*A MAOAMII 


l'Infamia, più diminuiscono le 
energie creative » Forse è anche 
per questo che Kazuo bhiguro ha 
preso a lavorare intensamente per 
demerita sta scrivendo ancora per 
Ivory e presto il regista anglo-sve¬ 
dese Colin Nutley girerà The Sod¬ 
iteli Music m Ihe world da lui sce¬ 
neggialo *11 cinema è una bella 
esperienza per chi in genere lavora 
da solo; e per giunta ha li (ascino 
deilo «sporco mondo dei soldi» 
band PùMMni* te ottobre I 
suo nuovo Hn, -Ite racortao- 
M», chi sono (HfeconsoUtt? 

A volte spendiamo la vita reo an¬ 
dò consolazione a causa di qual 
cosa che abbiamo pentolo ma 
raramente la troviamo in tutto il 
tempo che ho passato con gli arti¬ 
sti mi sono sempre chiesto perché 
spendono ore e ore chiusi in una 
stanza a scrivete, a dipingere o 
comporre Sposso senza sapere se 
faranno qualcosa di buono u se 
saranno pubblicali Questo acca¬ 
de anche nell'impegno sociale e 
politico dove nessuno è temone 


rato quanto si spende né trae ab¬ 
bastanza prestig» da quello che 
la In queste persone, e negli arri¬ 
so. c'è una sorta di squilibrar co¬ 
struiscono sopra qualcosa che si è 
rotto Non necessariamente un 
trauma, torse una lenta detl'mtan- 
zia. l'attività di un artista è una sor¬ 
ta di ritorno a quell area emozrale. 
Per trovare consolazione 
bri erari* che Fate* abbia «uri 
curato qualcuno? 

No, non lo credo ecco perché m- 
consotau Abbiamo bisogno di 
tornare indietro, laddove sr è rotto 
qualcosa ma non possiamo npa- 
ratto 

CartMs coro» pMwnafgki rii 
conffMtralmondodafteamo- 
zfeM • M realtà dominata rialto 
tool dato pattfca. Meta nel 
romanzo per S quale ha appesa 
vinto II prendo Scanne c'é la ©o- 
«cfoaia tira artista al «tri con- 
fritti morati Sta rifeaataarie H 
Ieri matte rial la aua opera? 

il protagonista di Un artiSto de! 
mondo effimero non è realmente 


ca E piuttosto qualcuno che cer¬ 
ca la sua voce individuale batten¬ 
dosi coifeo f'inllitenza di van 
maestri La sua tragedia è che non 
riesce a percepire chiaramente il 

di 

su quanto sia tòste rinchiudersi to 
una propria vita idealistica Proba¬ 
bilmente suggerisce che se si vive 
in una socretó corrotta anche la 
propria vita lo è. ma non è una 
storia faustiana, Masun Ooo non 
ho collaboralo con i fascisti giap¬ 
ponesi per trame vantaggi, è real¬ 
mente convinto di partecipare a 
qualcosa di giusto e solo molto 
lentamente accerterà la responsa¬ 
bilità patronale di ciò che é acca- 
duio 

Ut cera* vari* rknpag» periti- 

oeriecriartMff 

Sono cresciuto negli anni Sessan¬ 
ta e Settanta, ero all'università 
quando la politica era mollo pre¬ 
sente Parte di me vuol credere an¬ 
cora che un romanziere dovrebbe 
dare il proprio contributo al cam¬ 
biamento Ma sono anche più 
vecchio e credo che I impegno 
politico di uno scntlore sia altra 
cosa non scrivo romanzi a soste¬ 
gno di un'issue particolare ci so¬ 
no aito mezzi come il giornalismo 
la televisione ©l'organizzazionedi 
campagne per fallo In una socie¬ 
tà libera (in quelle totalitarie do¬ 
ve i media sono controllati è dv 
verso) uno scrittore non ha neces¬ 


sariamente un ruoto diretto In po¬ 
litica. Però mi piace pensare che i 
miei libri abbiano un senso politi¬ 
co perchè nprongono alcune que¬ 
stioni di fondo Per esempio, il 
rapporto tre mondo individuate e 
qu.e[to gl Uynpro d elta politi ca. 

■ ..JB Mib ^airiaabria fa Qran lata 
^ SCiMWlakritoaaaaoaltara 
cteaWni mia—» datami ramanti 
ri àl i to*u rta tonna to , a* il 
«eaaMara cbaaai noatre maado 
» caria M vanno iferi m fearii 
ri* aana* mdttaattumfc, arato* 


i’ fetnJ aa rt a.En ra aartaa rri a 
- coma è stato aal ras a la arac- 
*o - rito* torta*» dagli aaet- 


miel Ubn. E poiché in Occidente 
c'è poca mfomiaztone sul Giap¬ 
pone é facile confondere orò che 
ho inventato con cièche realmen¬ 
te è Anche per questo con The 
unconsoled ho abbandonato sce¬ 
nari di «ifwmeqfo giapponese, 

SWhWBKt: 

gerare. distoreere, roventare il 

mondo Penso che Versetti saloon/ 
di Salman Ruslxbc sia il classico 
esempio di conflitto tra I diritti clet- 
I immaginario e te aspettative chi 
sente mistilicata la rapprese ma- 
none di sé 

tolto roa U rai ha torto eh» » 


E un'idea interessante Ma penso 
che m letteratura questo accada 
comunque con lo spano come 
col tempo Chi scrive romanzi sto¬ 
na si trasferisce in un passato die 
è altrettanto inventato è Impor¬ 
tante che quel mondo sta ricono¬ 
scibile ma quanto sia accurata e 
vicina al vero ia ricostruzione è del 
tolto secondano Trovo che nel 
nostro mondo mescolato, multi¬ 
culturale. soprattutto negli Stati 
Uniti, la difficoltà è comunicare 
davvero, concretamente, il senso 
della differenza culturale- manca 
un'approccio di tipo propriamen¬ 
te documentano su che cosa sia 
atro-amencano. ttato-amencano 
o cino-americano Quanto a me, 
sono uno scntlore di fiction e so 
bene che la gente si aspetta che in 
qualche modo rappresenti la cul¬ 
tura giapponese e la cerea nei 


giri rama**, ri iMTfanfrann di 


•storila più l*0aaa di an tenta¬ 
ta. Lai* f accodo? 

Ho Inventato la mia Inghilterra 
esattamente come ho fatto col 
Giappone Ho preso uno stereoti¬ 
po, ri maggiordomo, la residenza 
di campagna. Va geme che beve A 
tè sul prato , che tutti possono ri¬ 
conoscere come inglese Ero mol¬ 
to consapevole di lavorare su un 
mito di "inglesità' condiviso II 
mio libro è molto inglese in questo 
senso Fèrò non ha nulla a che ve¬ 
dere con l'Inghilterra che conosco 
vivendoci Del resto, James fvoty 
che dal mio libro ha tratto un fitm 
e che è americano, la la slessa 
operazione Anche lui è piu ingle¬ 
se di un inglese, nel senso che so¬ 
lo uno straniero pud cogliere 
un Inghilterra come quella rac¬ 
contata da Ivory 


Dal pubblico al privato, dalla politica alle emozioni: parla Io scrittore che ha vinto il Premio Feronia 

Coetzee: «Parole di libertà, in Sudafrica» 


ADRIANA MM.VCRONI 


sione personale e dimensione 

pubblica è un tratto della scrittura 
di Coetzee che probabilmente (e 
per fortuna) non cambierà con il 
diverso scenario del Sudafnca 
•Anche se nel mio paese oggi nei 
rapporti umani predomina una 
nuova libertà, penso che le dilfe 
renze dei rapporti linguistici Ira 
soggetti che hanno il potere e altn 
che non lo hanno nmarranno sem¬ 
pre» dee lui 

Coetzee nato nel 40 a Città del 
Capo molto apprezzato In Inghi! 
tetra Stati Uniti e Plancia nei gior 
ni secasi era a Roma per nceeere il 
premio Femnia-Citlà di Piano 
L abbiamo intervistato Non è uo 
mo di motte parole, sebbene di 
gran cortesia che fotse nasconde 
unpo di disagio 
A farina «tata aambrarebtoa che II 
tuo uHfmo romanze ■» maestro 
« Hatroburgo- ragni un eant- 
Mamanto neil'ortzzonta narrati¬ 
vo; da querio più poWco dette 
o p ra* p re cedano» uno pii tette¬ 


rarto (fa scolta di Do «t o ev it ai 
coma protagonista, ad esem¬ 
pio}. L'uso di un linguaggio me¬ 
no poatico. il poter parlata d'ai- 
tro, ha a cri* fare con te dhma 
■Huazfcoadet Su da M c a ? 

Il maestro di Pietroburgo non va vi¬ 
sto come un opera biografica sia 
prima che dopo questo romanzo 
ho sempre latto un lavoro di he 
non Inoltre I ho scritto nell 89 
quando Nelson Mandela non era 
ancora ai governo Ma è chiaro 
che una situazione politica diver¬ 
sa incide nella scnttura prima la 
dimensione politica era alimema 
ta da un protondo senso elico 
che per me era anche una via di 
accesso alla pnhlica Oggi quella 
dimensione polmca ha raggiunto 

un livello istituzionale cosi per 
uno scrittore si apre un penodo 
nuovo dove forse può esserci piu 
spazio per remi in un certo senso 
meno polititi Ma come si mamfe 
sterà nella mia scultura il nuovo 
dima del Sudalnca non posso af¬ 


fatto prevederlo 

Net tuoi remanti «ambra di co¬ 
giterà una erftka al (mortemi. 
Qual è la tua posiziona riguardo 
quatto tema? 

Penso che non si possa separare 
ia guetra dal terrorismo e trovo 
che sia idealistico dire »Non ci do¬ 
vrebbero essere guerre- La guer¬ 
ra ia violenza fanno parte della 
stona dell'umanità Ma cosa diver 
sa è mvece date una gmsirircazio 
ne razionalistica dei teirorismo 
Su questo non sono affatto d ac 
cordo Da qui si spiega il mio mie¬ 
tesse per la figura di Dostoevskij 
l indagine che Ita compiuto nei 
suoi romanzi, specie nei Demoni e 
m Delmo e castigo circa la legitli 
mazione intellettuale del terrori 
smo 

Coma mal II tema dei corpo è 
coti centrale nega sta narrati¬ 
va? 

Non saprei non e compito di uno 
scrittore autoanalizzaisi Posso di 
re soltanto che non mi senio car 
testano |rer me il corpo è attrai 
tanto importarne della mente 


Coma vada la recante scoparla 
«Uà letterature «altra» (alta 
da ria cottura europea: «©aperta 
sta un («nomane di «teda? 

No non credo Anzi voglio sposa¬ 
re I ipotesi migliore e cioè che ci 
sia interesse sincero e profondo 
da parte della cultura occidentale 
verso le letterature che si sono al¬ 
lacciale negli ultimi decenni An¬ 
che perché queste letterature rap¬ 
presentano uno realtà effettiva 
nascono dallo chiusura de! capi¬ 
tolo del colonialismo ed espnmo 
no una ricerca un autopsia sul 
corpo di questo penodo storico 


tl critici più attorti che la «cron- 
elittore- esprimano oggi l'area 
più Interessante nel pa nor am a 
narrativo, soprattutto nel senso 
di una rtvttal lontane dal lin¬ 
guaggio. È d’accordo con qaa- 
Hs fon»? 

Bisogna chiarire cosa s intende 
per cultura in un accezione su 
peritetele che sottolinea fatti di 
costume penso che non ci sia 
nessuna autentica peneirazrone 


culturale reciproca. Méntre secò 
una volontà precisa di compren 
dere le altre culture. «.'quindi an¬ 
che un interrogazione pii linguag¬ 
gio allora esistono i presupposti 
di un integrazione {otturale e 
quindi anche di un elaborazione 
linguistica che risulta Importante 
perii mondooccidenlafc 
lai ai arata patte Mia •crost- 
ciritare»? % 

Non è un fatto di stare dentro e 
fuori posso occupare entrambe le 
posizioni Ma non dipende da una 
mia scella 

Che Maa si è fatto dal mondo 
cortina* europeo, dopo I (re- 
qamD contatti eh* ha avuto con 

•ara? 

Non amo generalizzare poirei 
esprimermi solo rispetto agli am¬ 
bienti che ho concise luto realmen 
te. quello stato ortense ad esem 
pio Posso dire solo che la vita in 
telleltuale in Europa mi è sembra 
ta molto coesa al suo interno e 
che svolge un molo politico speci 
hco 


C fl È-È FIORITA In questi 

anni - urta letteratura 
sull’Aids, mate dei seco 
fo, di questo scorcio almeno, e me¬ 
tafora dei male Dei cattivi costumi, 
della promeculta, deti'omosessaa- 
luà, dette «jfeetidenza da piaceri 
artificiali. E fiorita anche una cine¬ 
matografia, da PhUadetha arie No» 
sefooggedel pcweroCyiffColtaid, Si 
tram spesso di fitm inteiessanti, 
quasi beffi, di romanzi «offerti e sin¬ 
ceri Ma t romanzi si consumano 
con queil’attefizro.re partecipala 
che si riserva «casi umani, la pietà 
annulla o riduce l eder» puro delia 

letteratura. Non è questo fi caso de 
La discesa di Christophe Boutdm, 
edito da Theoria Anche BourtUn, 
nato trentènni fa a Epinai, è, pur¬ 
troppo, malato quanto II suo prota¬ 
gonista. ma ri suo romanzo non 
gioca la carta deila testimonianza, 
non racconta amori folli o incontri 
casuali, distrazioni masoefaste o 
ledei peccati pagato in piaghe Non 
dice come si è contagiato né da 
chi. 

Non narra antefalli né fatto Pro¬ 
tagonista assolato del romanzo i 
un corpo, nei tre tempi della sua 
degradatone ri tempo dell'Ipo¬ 
condria, Il tempo dell'agonia, il 
tempodel sogno 
La paura dela morte, l'angoscia 
per la malattia, la rassegnazione al 
termine Cioè, alla mortalità, pro¬ 
blema di tutto, tantoché si invoca, 
nel 3° tempo, non già ia salute, ma 
ladurata li «sogno, è del lento go¬ 
dimento di un presente, poche pa¬ 
gine, tutte scntte in un doloroso 
condtztonate presente, che tema 
lugubre la fine dell'attesa, un eten- 
codi progetti impossibili 
•Tutte I e mattine avreste assistito 
all'irrompere di colpo, sanile a 
quello visto il giorno prima, della 
fece nella vostra cameni, luce che 
inondava tutto, schiarendo le sp- 

dei mobili (delle lampada delie 
sedie, delia tavola, della poltrona e 
del letto} Avreste ritrovato, ogni 
volta, quel risveglio Imitale dulie 
cose Avreste avuto l'impressione, 
a quell'improvviso aumentare del¬ 
io spazio, che anche t vostri limito si 
allargassero 1 vustn desideri, allo¬ 
ra, sarebbero stato uifiiuu» 

F RA IL CORPO del primo 
tempo, igienista narciso, e il 
corpo del terzo tempo, le 
nalmente mtelSgente, potrebbe 
quasi non correre la sindrome da 
unmunodebcenza acquisita con le 
sue stigmate, potrebbe correre 
semplicemente una vita. Una delle 
tante. La nostra Perette anche nel¬ 
le nostre vite apparentemente sa¬ 
ne e normali, si incomincia a «capi¬ 
re» in propotzione all avvicinarsi 
della hne Dunque Dz disceso non è 
la cronaca di una malattia, ma un 
breve romanzo sull incedere im¬ 
placabile dei tempo, sul corpo co¬ 
me rimile, come fardello' sull'Aids 
come accelerazione innaturale del 
processo di invecchiamento, di de¬ 
cadanone fisica di perdria di for¬ 
ze Giovane robusto bello e sporti¬ 
vo, il corpo protagonista si ritrova, 
ui un arco cronologico di brucian¬ 
te brevità smagrito, vacillante, sen¬ 
za forze, impaunto e bisognoso 
come per una decrepitezza bizzar¬ 
ra, da maledizione da fiaba 6 ra- 

E 'a la discesa ed è dittiate da ral- 
tare Bisogna lare i conti con 
una immagine di sé cosi mutata 
quando per età, stèaircora troppo 
vicini alla glande mutazione dell a- 
dolescenza In genere hai a dispo¬ 
sizione tutta una vita per partorire 
la tua ultima immagine il tuo'ulti 
mocorpo» In genere nella norma 
Non è cosi quando imbocchi «la de 
scesa» precipitosa che ha imboc¬ 
cato Christophe Bourdin e che gli 
permette di scrivere «lo non sono 
rimasto nell età adulta A quasi 
trentanni ho recuperato l’aspetto 
dei miei quindici anni Come si ab¬ 
bandona a volle un luogo per n- 
tomarci», quando nenlra nei panni 
stretti di pnma dello sviluppo ntro- 
va sua madre (senza emozione, 
con una tragica naturalezza) E 
più avanti veiso la fine del Tempo 
dell agonia quando nota "Allo 
spedale nei mio reparto ai piani 
le camere sen2a specchi sono te 
camere dove si muore» 

Senza indulgenze alla poesia 
della trasgressione (artificiosa a 
trentanni da Ailen Guisberg e 
spesso stucchevole) in una lingua 
controllala c minuziosa che ricor 

da l rinate du regord fiourdvn segMa 
non soltanto ai malato di Aids ma e 
soprattutto a lutto i letlon il confor¬ 
to della letteratura quel senso prò 
fondo dell universale un o riguar 
da» teli più sostanzioso della soli 
danelà da proclama dette genen 
ca umanità delle denunce 
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Confronto tra la madre di un paziente e uno psichiatra sulla riforma che ha cambiato f idea di malattia mentale 


Cara sinistra, 
l’ideologia non cura 


MM Cara Urtili, 

Sona madie di un 
lini») adottivo, ades- 
M so ha 30 anni, con 
problemi psichiatri¬ 
ci. Ma non voglio qui 
narrarle la storta di questi lunghi 
29 anni, voglio solo curie che, an¬ 
che «e ancora non ne siamo fuo¬ 
ri, ft* me e mio marito slamo riu¬ 
sciti a tamponare situazioni vera¬ 
mente gravi che avrebbero potu¬ 
to portare li ragazzo ai manico¬ 
mio criminale e non per sua col¬ 
pa ma solamente a seguilo della 
sua malattia. Questo perche la 
nostra situazione economica e 
Ione, anche culturale, ci ha con¬ 
sentito di poterlo aiutare. Proprio 
per questo sono entrata come 
volontaria a lavorare per una As¬ 
sociazione (Arap) che lavora 
prevalentemente perche la fa¬ 
mosa Legge 180/333 del 1918 sia 
ri formatali questo non perché si 
vuole che siano riaperti i manico¬ 
mi, ma pe rettela legge consenta 
anche a quel malati che non ri¬ 
conoscono la loro malattia, di es¬ 
sere curati, lo non sose voi cono¬ 
scete la situazione dei servizi psì- 
chiatrld sul territorio ma, salvo 
rarissime eccezioni, gli operatori 
che sono dietro te scrivanie, 
quando un lamiliare va a chiede¬ 
re aiuto per un congiunto mala¬ 
to, si sente invariabilmente ri¬ 
spondere -Me lo porti qui», il ma¬ 
lato non ci va perché non accetta 
di essere malato e qui comincia 


m a volte anche giovanissimo, il 
quale a questo punto è destinato 
a diventate un cronico, sia dei fa¬ 
miliari disperali per non poterlo 
aiutare. Senza poi dimenticare 
che, aggravandosi la sofferenza 
del malato, lo stesso la esprime 
diventando violento. Vi dico Stilo 
chOsbHI dei nostri sditi si sèri 
dovuti far montare la porta blin¬ 
data in camera da letto per poter 
riuscire a dormire senza essere 
aggrediti nel sonno. 

A questo punto vi chiederete: 
oltre lutto questo (e non è poco 
vivere giornalmente con situazio¬ 
ni di questo genere) in che cosa 

K talamo aiutarla per il suo pro¬ 
ma? 

Ebbene ecco II punto. 

In 15 anni l'Arap f Associazio¬ 
ne per la Riforma dell'Assistenza 
Psichiatrica) ha sempre lavorato 
perchè la l-egge 180 sia riforma¬ 
ta. Abbiamo avuto contatti con 
politici di tutto l’arco costituzio¬ 
nale ma ci siamo resi conto che 
['ostacolo più grave ce lo pone il 
Pds di oggi e II Pei di ieri. Sarà per 
una questione ideologica, per¬ 
ché la 180 é figlia delia sinistra? 
Noi siamo certi di st. ed è questo 
che mi sconvolge. 

lo da sempre sono stata di 
questa aerea politica votando 
prima Pei ed ora Pds e qui viene il 
dramma. Prima delle votazioni 
comincio a rimurginare dentro 
me stessa pensando alle situa¬ 
zioni drammatiche che mi si pre¬ 
sentano giornalmente e mi dico: 
no, il volo questa volta non lodo 
al Pds. Ma quando poi entro in 
cabina elettorale non sono capa¬ 
ce di votare in maniera diversa e 
sto male, ma male davvero pen¬ 
sando a tutta quella povera gente 
che non sa dove sbattere la lesta 
Infatti, se qualcuno riesce a bar¬ 
camenarsi é quando ha qualche 
possibilità economica perché, 
spesso, è importante avere un 
buon avvocato. Questi malati 
possono Incorrere in reati anche 
piccoli ma che. se ripetuti, fanno 
ravvisare al magistrato la perico- 
kjsìlà sociale e avviare il malato 
all'ospedale psìschiawico giudi¬ 
ziario. 

È questa un'altra cosa che mi 
chiedo. Perché sono stati latti 
tanti servizi in televisione per de¬ 
nunciare te condizioni in cui vi¬ 
vono i malati che ancora sono 
nei manicomi ma non se ne è 
mal latto uno su un ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario? So quante 
persone vi sono detenute e che 
sono spesso vittime di non aver 
ricevuto tempestivamente soc¬ 
corso sanitario e sociale? Questo 
èun problema che lasinistra non 

K a mal allo scoperto. Perché? 

e perché sanno che è una 
vergogna che dei ragazzi che po¬ 
tevano essere curali e non lo so¬ 
no stati, vanno a scontare la col¬ 
pa dì essere maiali in un Ospcd a- 
ie psichiatrico giudiziario e que¬ 
sti posti, si sa, non possono che 
peggioro re la malattia 
In proposito ritengo giusto co¬ 
municarvi quanto ini risulta e 
cioè che tutta ( organizzazione 
operante. nel tewitotki di Roma e 


noci, è influenzata politicamente 
dalla sinistra (Pds e Re) che di 
fatto ne ha creato un suo feudo 
ben radicato con medici, psi¬ 
chiatri, psicologi, assistenti socia¬ 
li; cooperative sociali ecc. 

Tutta questa organizzazione, 

opportunamente appoggiata da 
associazioni di lamiKari alquanto 
compiacenti, monopolizza ogni 
dibattilo promosso per discutere 
i problemi psichiatrici. 

Con grande rammarico avver¬ 
to che il grande problema del 
molalo di mente che é incapace 
di rendersi conto della sua malat¬ 
tia non viene mai affrontalo e di 
fatto, né lui né la sua famiglia ri¬ 
cevono importanti benefici dalle 
organizzazioni sanitariee sociali. 

Io è l'associazione alla quale 
appartengono siamo veramente 
stanchi di sentire la solita sotta, 
sapientemente orchestrata, che 
reclama continuamente con una 
marea di chiacchiere nuove 
strutture e servizi sociali, per I 
quali siamo lutti d'accordo, ma 
senza mai indicare come gli stes¬ 
si potrebbero essere utilizzali da 
chi ne Ila veramente it diritto ma 
che, purtroppo, non li utilizza e 
non fi reclama non avendo co¬ 
scienza dello malattia. 

Senza risolvere questo nodo i 
servizi sono spesso una riserva di 
posti di lavoro per persone che 
riarmo risolto il loto problema 
ma non quello del malulo e delle 
loro lamiglie e se questo succe¬ 
de. come è nella realtà, penso 
che la sinistra politica non ne 
pud menare vanto rendendo un 
pessimo servizio ai reali utenti 
de) servizio che sono veramente 
sturi di questo stato di cose. 

lo che ho sempre credulo che 
è sacrosanto aiutare il più debole 
e quindi in un discorso a ciò fina¬ 
lizzato, Ini trovo a dover consta¬ 
tare che pròprio la sinistra man¬ 
ca clamorosamente in questo 
campo perché, le assicuro, riesce 
a far qualcosa solo chi ha mezzi 
economici. La malattia mentale 
è costosissima e noi abbiamo dei 
soci che non hanno la possibilità 
neanche di pagarsi un qualsiasi 
azzeccagarbugli Non vi pare che 
ci sia qualcosa che non va? 

Vi invito ad interessarvi del 
problema, magari sentendo 
qualche voce luori dal coro degli 
officiatili di psichiatria democra¬ 
tica e loro interessati sostenitori. 
Vorrei tanto poter andare in cabi¬ 
na elettorale senza il dubbio 
drammatico che ho prima la¬ 
mentato avendo constatalo che 
qualche rillessione critica ha co¬ 
minciato a fare breccia per af¬ 
frontate it problema senza la ca¬ 
rica ideologica che 
ha velato da sempre i 
responsabili politici 
della sinistra sul pro¬ 
blema dei malato di 
mente. 






Errori? 
ma non « 



Scurtwi ««aizzata tririentrati MrHMpaéafepsichtitricedTriMt» 


La città da dove partì la «rivoluzione» di Basaglia recupera l’ex manicomio 

E a Trieste l'ospedale diventa parco 


■ TRIESTE C'è un paradosso, più di altri assur¬ 
do e crudele, sulla sorte dei comprensori mani¬ 
comiali. Parchi ricchi di verde. rete isote natura¬ 
li dentro le città, di cui nessuno ha mai fretto 
Peggio. Inibiti ai cittadini, son serviti da scenario 
alla disperazione degli intemati, alle storie di 
violenza e sopraffazione che han segnalo stori¬ 
camente la psichiatria, Oggi, mentre faticosa¬ 
mente si fa strada, fra contraddizioni e resisten¬ 
ze. il processo di liberazione avvialo da franco 
Basaglia, muove proprio da Trieste un’iniziativa 
per restituire alle città, alla comunità, aree lun¬ 
gamente sequestrate e minacciate dal degrado. 
Son trascorsi quasi vent anni, nella città giulia¬ 
na. dal superamento del manicomio, cui sono 
subentrati servizi di salute mentale sventagliati 
sul territorio. Eppure, il comprensorio di San 
Giovanni, luogo-simbolo della rivoluzione ba- 
sagliana, è ancore il, caotico punto d'incrocio 
di esperienze e insediamenti diversi. Servizi e 
un cenlrostudi per la salute mentale, cooperati¬ 
ve che reimpiegano pazienti ed emarginati, al¬ 
loggi per ex intemati; e. insieme, padiglioni che 
ospitano istituti universitari e complessi scolasti¬ 
ci. Luogo aperto si. ma a rischio di degrado De¬ 
grado di un patrimonio naturale e di una me¬ 
moria storica 

•Si è voluto la r c redere che questo stato di ab¬ 
bandono fosse colpa degli psichiatri, di un loro 
preteso amore per il disordine No. son state le 
varie amministrazioni, in questi rem'anni. che 
non sono intervenute, quasi a voler inficiare per 
questa via il lavoro che si veniva svolgendo nel 
comprensorio. Ma noi. c le nostre cooperative, 
rilanciamo ora l'iniziativa per recuperare que¬ 
stàrea c lame un luogo disponibile per rimerà 
città» A pariate cosi è franco Roteili, direttore 


DAL NOSTSO INVIATO 


dei serrai Svesto!. il successore di Basaglia Lo 
la nel corso dì un convegno, significativamente 
intitolato »CHtre il muro-, che avvia l'operazione 
San Giovanni. Una scommessa cui si è accinta 
la Fondazione Benetton. che fornisce una con¬ 
sulenza gratuita per la definizione degli inter¬ 
venti. È Domenico Luciani, coordinatore del la¬ 
boratorio che qui si è insediato, a tornire le linee 
direttrici del restauro. Prima di tutto, via le auto 
•L'attemaliva - spiega Luciani - è tra la vita di 
una comunttà scientifica e terapeutica, dentro 
un parco della città, e la riduzione di un'area 
cosi ricca a una discarica Qui. su ventidue etta¬ 
ri. nove sono occupati dal cemento e dall'asfal¬ 
to Troppi- Si dovrà riequiiibrare questa spro¬ 
porzione, a vantaggio di tutti- 
Area ricca, quella di San Giovanni Tra r padi¬ 
glioni disegnali, nell ormai lonlano 1903. dai- 
iàrchiietto Uraidoui. nidificano ancora il pic¬ 
chio e l'assiolo, la civetta e altri rapaci notturni. 
Poco sopra, sul pendio carsico, si allacciano i 
caprioli. Imponente, nonostante tulle k> costru¬ 
zioni. il patrimonio arboreo e il sottobosco. Una 
tutela paesaggistica, allora, senza ragliar via 
questo sito dal tessuto cittadino, ma al contrario 
inserendolo appieno dopo il prolungato isola¬ 
mento Si apre a questo putito il discorso sui 
soggetti destinali a lamica neo della realizzazio¬ 
ne Coesistono su San Giovanni competenze e 
presenze di Comu ne. Provine ia. Azienda sanita¬ 
ria (l'ex Usi) e Università L'idea avanzata dallo 
Fondazione Beneiton e di dar vtta a un consor¬ 
zio di committenti con >1 Comune -pomus mler 
pares.. In questo senso il sindaco Riccardo llly, 


intervenuto ai lavori, ha espresso interesse e 
consenso nei confronti degli studi sin qui avvia¬ 
ti. Egli ha fatto eco il rettore detti ateneo. Bomj- 
so Al caos geslionale di questi anni dovrà dun¬ 
que succedere un programma delineato con le 
regole previge dalla legge Ì42 sulle autonomie 
locali. Si prevede una spesa di un miliardo per 
ie opere di restauro e un onere annuale di ge¬ 
stione intorno ai Irecenio milioni di lire. Natura¬ 
le destinataria dei lavori di giardineria appare la 
cooperativa agricola di San Paniamone, una 
delle strutture di servizio sociale che sono sorte 
sulle maceriedel man icomio. 

E menile qui il Centro sludi e l'associazione 
di volontariato intitolata a Franco Basaglia han 
messo in cantiere un denso programma di con¬ 
vegni e incontri che ripercorrano, sotto l'inse¬ 
gna di -Confini-, le grandi utopie del secolo, già 
si valuta di interagire, in termini di riuso, tra San 
Giovanili e la splendida Villa Manin di Passaria¬ 
no nella pianura friulana. Un duplice impegno 
cui la Regione Friuli Venezia Giulia, dotala di 
mezzi e competenze, non può sottraisi Ma. in- 
lanto. la rillessione che si è condotta a Trieste 
sia investendo altre realtà del paese. Ogni città 
ha avuto un manicomio, e un vasto comprenso¬ 
rio che lo proleggeva II toro graduale svuota¬ 
mento postula un'azione di recupero per la co¬ 
munità. A Brescia se ne parlerà a fine mese, al 
•Paolo Pini- di Milano si muovono personalità 
della cultura e dello spettacolo, a Roma si lavo¬ 
ra per valorizzare l'imponente patrimonio del S. 
Maria della Pietà Come negli anni di Basaglia, 
insomma. é venuto da Trieste - per altri versi ar¬ 
roccata sulla sua frontiera - un segnale di inizia¬ 
tiva e di proposta -olire il muro- 


Ugo Cartamo 


L A l£TnRA di Marcete 
Vanni ha il pregio di porre 
in modo chiaro e dilètto 
una questione di cui in modo chia¬ 
ro o diretto a dovrebbe sempre di¬ 
scutere. Il problèma delle persone 
che soffrono di disturbi psichiatrici 
e delle loro famiglie non dovrebbe 
mai essere affrontalo in termini 
ideologici. Bisogna slare con i pie¬ 
di per terra, ragionare sulle cose. 

Cercherò di fatto dunque par¬ 
tendo dai fatti di cui si paria nella 
lettera. 

0 primo, il più sconvolgente, $ 
aneliti che riguarda là site, 
denunciati, a proposito dei 
psichiatrici sul territorio. la signora 
Vanni dice che, salvo rarissime ec¬ 
cezioni, gli operatori che sono die¬ 
tro le scrivanie rispondono -me lo 
porti qui», al familiare che chiede 
arino per un congiunto malato. 
Nella mia esperienza le eccezioni 
non sono rarissime. È vero, tutta¬ 
via, che le cose vanno in auesto 
modo in una percentuale di casi 
vergognosamente alta. Ciò su cui si 
dovrebbe ritenere, tuttavìa, è che 
questo tipo di rtspoga non dipen¬ 
de dal latto che vi sia una legge op¬ 
re un'altra, dipende solo dal 
livello di professionalità fc’di 
moralità dell'operatore. Rispostedi 
questo genere dovrebbero dazlqo- 
go, se date in situazioni del tipo di 
quella qui riputiate, ad una denun¬ 
cia per omissione di soccorso. Vi¬ 
viamo in un paese In cui i casi di 
malasanità sono all'otdine del 
giorno ed è in effetti curioso che er ; 
rari e inadempienze di questo tipo 
non finiscano sulle pagine dei gior¬ 
nali come quelle che riguardano II 
sangue infetto o il ritardo con cui si 
dà aiuto ad un cardiopàtico. Il pro¬ 
blema va posto a questo livello, 
non,a livello della legge jjui mani¬ 
comi Quando la rete de? Servizi 
psichiatrici ‘érti centrata' stiBVàfiéJ 
dale. infarti, i centri di salute men¬ 
tale semplicemente non c'erano. 
Famiglie c medici si rivolgevano al¬ 
le forze dell'ordine, le forze dell'or¬ 
dine al manicomio Nessuno anda¬ 
va a casa di nessuno se non a pa¬ 
gamento. 

Il secondo (atto importante ri¬ 
guarda l'ospedale psichiatrico giu¬ 
diziario. Ne ho visitati parecchi e 
conosco bene l'orrore e it degrado 
da cui sono caratterizzati. Quello 

che in tanti dimenticano, tuttavia, è 
che lo stesso onore e lo stesso de¬ 
grado erano presenti negli altri 
ospedali psichiatrici, quelli che so¬ 
no stati chiusi o ridimensionati per 
merito della 180. Il problema reale 
e comune agli ospedali psichiatri¬ 
ci, giudiziari e rem, è quello detta 
combinazione esplosiva di una ti¬ 
pologia di disturbo (quello psicoti¬ 
co) e di una tipologia di risposta 
{quella delle grandi istituzioni) 
che tendono ad aggravarsi recipro¬ 
camente Molto aldi là della volon¬ 
tà personale di chi in tali istituzioni 
opera, il virus che si espande nel¬ 
l'anima «senza pelle» di tanti pa¬ 
zienti psichiatrici è quello di una 
passività autodistnmiva che annul¬ 
la nel tempo le loro risorse, aggra¬ 
va la (oro patologia e la foro soffe¬ 
renza lo so benissimo che la si¬ 
gnora Vanni e tanti altri diranno a 
questo puntoquali sono e dove so¬ 
no te strtitture che avrebbero dovu¬ 
to prendere il posto degli ospedali 
psichiatrici La mia risposta non 
può che essere basata ancota una 
volta, tuttavia, sulla incompetenza 
e sulla immoralità, mai sufficiente¬ 
mente denunciata e punita, degli 
amministratori che non realizzano 
Icentri diurni, iccomunità terapeu¬ 
tiche. i servizi di psicoterapia indi¬ 
viduale e iamiììare di cui c'è biso¬ 
gno. Ancora una volta, quella cu lei 
troviamo di fronte è una omissione 
dì soccorso di cut la lettera della si¬ 
gnora Vanni è una testimonianza 
eloquente e signilicativa. Da perse¬ 
guire con le leggi vigenti, non da 
giustificare in nome di quelle che 
non ci sono più. 

Il terzo latto di cui occorre parla¬ 
re riguarda i discorsi latti -a sini¬ 
stra-, negli ultimi trent anni, sui di¬ 
stolto psichiatrici, sulle loro origini, 
sulle risposte che ad essi dovreb¬ 
bero essere dale. Non v è dubbio, 
in proposito, sul latto che alcune 
teorizzazioni semplificatone, di de¬ 
rivazione soprattutto sciologica. sui 
danni prodotti dall'ospedale e dal¬ 
le pratiche psichiatriche più tradi¬ 
zionali. hanno dato un contributo 
importante alla debolezza delle ri¬ 
sposte istituzionali in teina di assi¬ 
stenza psichiatrica. Il Pei prima e il 
Pds poi hanno sottovalutato a lun¬ 
go l'importanza di questo proble¬ 
ma. a mio avviso, semplicemente 


( dibattito politico è stato 
sviluppato in termini di battaglia dì 
principro pUmcstoche in termini di 
ragtonamento sul metodo, «net¬ 
tando sostanzialmente l'idea per 
cuirelotte per il rinnovamento del¬ 
la psichiatria raggiungevano il loro 
obiettivo nel momento in cui gli 
psichiatri »buoni» [Stendevano il 
póStb'dHpleii «attivi» e provvede- 
vanti tillà'demolizione dette mura 
da cui gli ospedali erano circondati 
e potetti. Dire che, esportata sul 
territorio, la sofferenza del pazienti 
psichiatrici doveva essere affronta¬ 
ta cori strumenti nutriti e con inter¬ 
venti organizzati att'ttitemo di una 
coltura di livello psicoterapeutico, 
sembrava a molti di noi del tutto 
naturale già alla fine degli anni Set¬ 
tanta.' Quello che prevalse, pur¬ 
tròppo, fu l'atteggiamento ottimista 

e superitela ie di chi parlava della 

pstetoerapia come di un modo al¬ 
tro, sofisticato e sottile, di emargi¬ 
nare il paziente psichiatrico. Ne 
guadagnarono spazio e potere 
nuove generazioni di operatori psi¬ 
chiatrici caratterizzati insieme dal¬ 
la generosità velleitaria e dalla in¬ 
competenza più o meno grave. 
Con le conseguenze di cui, ancora 
una volta, la lettera della signora 
Vanni è testimonianza eloquente e 
durissima 

Una conclusione ragionevole 
per questo discorso deve essere ar¬ 
ticolata in termini di proposta per il 
futuro Marcella Vanni sarà sicura¬ 
mente d’accordo con me sul latto 
percui.chiusouna volta per tutte il 
discorso sulle responsabilità, quel¬ 
lo di cui ci si deve occupare ora è 
un insieme di ptcwredimenli che 
consenta: 

a) di dare risposte al problema 
delle fasi in cui una situazione psi- 
cottoaflon.* governabile cq^jilp 
traverso.lava, risi rultoragrpne-séwi 
dei sentii di .pronto Iriteryui ih . psi¬ 
chiatrico (che debbono assediare 
l'intervento puntuale anche a do¬ 
micilio) e dei savi» ospedalieri di 
diagnosi e cura; 

b) di mettere in opera una rete 
articolata di comunità terapeuti¬ 
che residenziali e di servizi semire¬ 
sidenziali; 

c) di rendere obbligatoria ia se¬ 
lezione e la formazione psicotera¬ 
peutica degli operatori che si occu¬ 
pano del disagio mentale già evi¬ 
dente e della sua prevenzione; co- 
stroendo situazioni di lavoro in cui 
vi siano orecchie in tpado di deco¬ 
dificare e persone in grado di resti¬ 
tuire in modo corretto la domanda 
d'aiuto del paziente designato e 
dei suoi familiari. 

P UÒ ESSERE interessante ri¬ 
flettere. a questo punto, 
sulle difficoltà che si incon¬ 
treranno nel momento in cui ri la¬ 
vorerà alla realizzazione di questi 
obiettivi. A livello della psichiatria 
univetsilaria, prima di tutto, e del¬ 
l'industria iarmaceulica che ne so¬ 
stiene la debolezza culturale e la 
forza contrattuate. A livello delle 
amministrazioni e dei setvizi, dove 
la sostituzione di una cultura vec¬ 
chia con idee e pratiche di nuovo 
tipo e di altro livello entreranno in 
conflitto con gerarchie basate sulla 
anzianità e sulla capacità di gestire 
la propria cartiera invece che sulla 
valorizzazione delle competenze 

E 'fissionali Con la consapevo- 
a di poter arrivare però, in tutte 
te sedi in cui l'azione di rinnova-/ 
mento verrà portata avanti coeret* 
temente, ad una situazione in < 
ciò che di utile o di importanti 
puO oggi dare in termini di rispq 
al disagio psichiatrico, conclaii#ta 
o in formazione, sia dato effe 
mente a tutti quelli che ne Ninno 
bisogno Anche se non Igfino i 
soldi per pagarselo pnvatàménte. 

In una ricerca bellissima pubbli¬ 
cata nel I960, dedicata al rapporto 
fra classi sociali e malattie mentali, 
Hollìngsltead e Redlirh dimostra¬ 
rono che forme diveise di sofferen¬ 
za psichiatrica sono presenti in tut¬ 
ta la popolazione Quello che cam¬ 
bia con il livello sodale è il tipo di 
cure cui si viene sottoposti: lamia. 
ci, eieUroshock ed ospedali per t 
meno abbienti, interventi proget¬ 
tuali e di livello psicoterapeutico 
per chi ha più soldi. Con risultati 
importanti sul decorso perché chi 
non ha soldi va quasi inevitabil¬ 
mente verso la cronicità e chi ne 
ha trova abitualmente equilibri più 
o meno soddisfacenti e, a volte, ve¬ 
re guarigioni. Come accade in tanti 
altri settori della sanità. Come è in¬ 
giusto e sbagliato che accada però: 
dal punto di vista, almeno, di una 
sinistra che vuote avere occasioni e 
responsabili» di governo. 
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IL libro. Lo studioso Maurizio Viroli mette in relazione solidarietà e nazionalismo 


Ma il patriottismo 
è di sinistra? 


Esiste il patriottispo di sinistra? E possibile un 
amor di patria ctifhé "risotto dell’altro? A que¬ 
ste domande risponde un libro di Maurizio Vi¬ 
roli, «Per amore della patria», appena pubblica¬ 
to da Laterza. 


LO che di questo il serrarsi pane attiva 
li* <B ima comunità in quanto ciHadi- 
jtto ni Da cui l'amen a patria come 
no- <artA», iper dirla con Agostino e 
dal- Miteni), come amore e rispetto 
tali- detraine. Sedie ciascun indm- 
t» duo, immerso in un tessuto di orde 
ala rtafnenti comuni, tratta gb altri con 


« ROMA. Diciamoci la velili D 
concetto di «parta», a mastra. « 
stato sempre vissuto con sospetto 
SI, poche la pania, ut epoca mo¬ 
derna, e sempre stala brandita dal¬ 
la destra contro l’intemaztonalf- 
«ito e B pacifismo Colpa delti si¬ 
nistra, che sorente ha lasciato la 
matrona» al ttationaUsmo oottser- 

valore e al tese omo. 


E ■merito" dela destra conserva¬ 
trice, erede delie rivoluzioni nazio¬ 
nali e interprete «letto «tato di po¬ 
tenza». La quale, a partire 4aU'Ot- 
locento è rilutta ad oscurare un fi¬ 
lone decisivo del pensiero poetico 
europeo: <11 patnottismo lepubbb- 
cano». DI che si tratta 7 Nlent'aNro 


Oggi, a disseppellire per la sini¬ 
stra questo concetto dimenticato e 
.attuate, arriva un bel libro Per 
'amore detti patria Patnomsmo e 
aaamotmo nella storia (Laterza, 
pp 209, L 28.000) 

L'autore. Maurizio Vi- 

t ha lavorato negli 
'con Water, ed è 
poto ai Italia per I 
suol studi di filosofia 


L'INTERVENTO 


La fuga in Occidente 
e il diritto 
alla sopravvivenza 

yift/J.Mv v.UJJftlUVftfO »< 4 1 
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‘fiun corso a Bologna'il XVII Congresso mondiale dell’As¬ 
sociazione intemazionale di lilosofia giuridica e sociale. Il 
confronto proseguirà fino a martedì prossimo e t temi sul 
tappeto sono quelU connessi aii'adeguamento del diritto 
intemazionale alle modificazioni sociali del pianeta Que¬ 
sta mattina, la discussione verterà su «Nuove forme di cit¬ 
tadinanza e sovranità».Fra gli albi, interverrà Luigi Ferra¬ 
ioli, di cui anticipiamo un brano della relazione. 


■ lo credo che l'unico fonda¬ 
mento democratico deil’unttà e 
della coesione di un sistema politi¬ 
co sto la sua Cbsfitttzio/je e II senso 
di adesione che essa è In grado di 
provocare- il cosiddetto «patriotti¬ 
smo costthntonate» Pei questo, a 
me pare, Il futuro dell’Europa co¬ 
me entità politica dipende mollo 
d atto sviluppo di un processo cosil- 
luente aperio al dibattito pubblico 
e volto all'emanazione di una q» 
shtuztone europea rigidamente so- 
praordlnata, quale parametto di 
validità, a tutte le altre fonti, sia na¬ 
zionali che comimitante, soprat¬ 
tutto, orientato all'elettiva garanzia 
dei diritti umani di tirili, anche iride 
pende mentente dalla cittadinanza 
Vengo cosi a una questiona di 
fondo quella della prcsstoneomi- 
gratorto esercitata sui paesi occi¬ 
dentali da masse sterminateli)per¬ 
sone oggi condannate, dalla riedi¬ 
zione dei loro diritti vttaB provocata 
dal difetto di cittadinanza, a un gi¬ 
gantesco apartheid un fenomeno, 
riabbiamo riconoscere, non con¬ 
tingente ma destinato a crescere in 
miniera esponenziale nel prossi¬ 
mo luterò È chiaro che, nei tempi 
lunghi, una slmile antinomia tra 
l'universalismo dei din» e la citta¬ 
dinanza non potrà che risolversi, 
per il aio carattere sempre più m- 
sostentale ed esplosivo, con il $u- 

K mento della cittadinanza e 
«va denazionalizzazione del 
dln»umanL 

il nortois* fremi*razione 

Ma è anche chiaro che se si vuol 
pewenlre gradualmente a questo 
risultato e insieme dare risposte 
immediate a quello che è già oggi 
U pici grande problema dell'umani¬ 
tà, occorrerebbe allargare - anzi 
ché restringere come Ma avvenen¬ 
do -gli attuali presupposti del dutt- 
tod'asilo 

Il diritto d'asilo ha un vizio d'on- 
gfoe esso rappresenta, per cosi di¬ 
re. l’altra faccia della cittadinanza 
e della sovranità, osala dei conimi 
statalistici da queste imposti ai di¬ 
ri» fondamentali Tradiziooalmen 
te, inollre, esso è sempre Malo ri¬ 
servato ai soli rifugiati per persecu¬ 


zioni politiche, o razziali o religiose 
nei paesi di provenienza, e non an¬ 
che ai rifugiàu per lesioni del dintto 
alto sussistenza. Chiesto limite ri¬ 
flette una fase paleo-liberale del 
costituzionalismo: nella quale per 
un verso l soli diritti kmdamertóli 
erano i diri» politici e di libertà ne 
gahva e, per altro verso, te emigra 
aloni, quando non erano determi¬ 
nate da persecuzioni potiliche, si 
svolgevano prevalentemente all in¬ 
terno dell'Occidente, dai paesi eu¬ 
ropei a quelli americani, con bene- 
ftfjio sia degli uni che degli alto 

Oggi qoesu presupposti sono 
cambiati Le odierne costituzioni 
europee e le Carte intemazionali 
dei dui» hanno aggiunto, ai classi 
ci diri» di libertà negativi, una lun¬ 
ga sene di dm» umani positivi - 
non più solo alla vita e alia libertà 
ma anche alto sopravvivenza e alla 
sussistenza - disancorandoli dalla 
cittadinanza e facendo anche del 
loro godimento la base della mo¬ 
derna uguaglianza en drott e detta 
dignità della persona Non ce 
quindi ragione perché i suoi pre¬ 
supposti non siano estesi anche al¬ 
le violazioni gravi di questi alto di¬ 
ete ai rifugiati economici oltre che 
a quelli politici 

E viceversa prevalsa la lesi re 
Mrittiva, ultenormente svuotata dal 
le leggi sull immigrazione ancor 
più restrittive, nonché dalla rigidità 
delle toro applicazioni o peggio 
dalle loro violazioni II risultato é 
oggi una chiusura dell'Occidente 
che rischia di provocare non solo il 
fallimento del disegno universali 
sttco del'Onu, ma anche un invo 
luzione delle nostre democrazie e 
la formazione di un identità euro 
pea come Identità regressiva ce¬ 
mentata dall'avversione por il di 
verso e da quello che Habermas 
ha chiamato «sciovinismo dei be¬ 
nessere» C'è intatti un nesso pro¬ 
fondo tra democrazia ed ugua 
glianza e, inversamente ira disu 
guaglianza nei dm» e razzismo 
Come la parti nei dm» genera ti 
senso dell uguaglianza basala sul 
rispetto dell'altro come uguale co¬ 
si la disuguaglianza nei diritti gene 
ra I immagine dell altro come disu 
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politica (da quefli su Rousseau, a 
quelli sulto «ragion di staio»). Sta¬ 
volta il suo approccio è (Sventato 
•verticale», slonco-sistematico. tut¬ 
to proteso aBa dimostrazione di 
una tesi molto stimolante E cioè- 
altro è il «patriottismo» di cui s'è già 
detto, altro il «nazmnafemo», volto 
nella stona all'aHeimazione anti¬ 
democratica di un sostrato etnico- 
comunnano. escludente D nazio¬ 
nalismo, sostiene Viroli, è un pro¬ 
dotto moderno, post-dluministico 
Che ha occupato egemonicamen¬ 
te il campo solo a patere dall’età 
della Restaurazione 

Ito «bautta «mmo 

A discutere dei libro si sono ritro¬ 
vati giovedì scono nella sede ro¬ 
mana della Laterza e coordaiali da 
Giancarlo Bosetti direttore di Reset. 
Domenico FisicheBa, Ernesto Galli 
della Loggia, il generale Cario 
Jean. Pietro Scoppola, Rosane Vii- 
lan n moderatore ha ricordato gli 
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antecedenti del volume Queiii eu¬ 
ropei e quelli Usa. Rusconi, Haber¬ 
mas, e naturalmente Walzer Tu» 
autori oggi interessati a (definire hi 
chiave democratica la •patria» E 
poi rivolto a Viroli, ha sollevato 
una questione «dove collocare in 
questa discussione, il Kant cosmo¬ 
polita. estraneo al diritto particola¬ 
re dette patrie 7 » Poi sé accesa la 
potere tea 

Fisichella pur ammettendo che 
la distinzione tra -pamonismo- e 
■nazione» mantiene «una sua vali¬ 
dità interpretativa-, ha obiettato 
che nella stona le cose sono mot 
io più agguagliate» Perette •pa¬ 
tria» e "nazione» si sovrappongono 
E quindi, se i patrioti sono «nazio¬ 
nale», anche questi ultimi sono 
«patnotticb Cosi era nel Risorgi¬ 
mento italiano. In Mazzini ad 
esempio. O m Germania, all epoca 
dette guerre antinapoieomctie E 


poi, sé chiesto Fisichella, la -liber- 
là antica, feudale, non era etnieista 
e anlluniv-ersahsla rispetto ai dispo¬ 
tismo ^luminista dello stalo assolu¬ 
to 7 » GalU Della Loggia ha parlato 
di «ashatta stona delle idee ri Viro¬ 
li La cui tea annuito te vicende ef- 
lettive» I giacobini, ha recidalo lo 
storico «etano nazionalisti, e la 
Marsigliese mutava a ehmmare 'A 
sangue Impuro' » 

Nszlraattimo «tu tali trtriema 

Quanto ai nazionalisti «non sem¬ 
pre essi sono siati antidemocratici 
Né durante il Risorgimento, né al 
tempo detta prima guerra mondia¬ 
le» Rousseau poi te l'antenato del 
totalitarismo, e non, come vuole 
Viroli, il padre della democrazia re- 
pubbhcana- Perciò, ha sostenuto 
Della Loggia, il nazionalismo mo¬ 
derno osale anche a tei il generale 
Jean ha apprezzalo in Virob ù ten¬ 


tativo d) •valorizzare l'appartenen¬ 
za comune all’insegna del concet¬ 
to di pativa» Ma ha poi osservate» 

«QueU'appartenenza è un valore 
trasversale, non ascnvibtle a fami¬ 
glie politiche di destra o di sbietta» 
Scoppola e VUton hanno decisa¬ 
mente difeso il libro di Vìnte II pri¬ 
mo ne ha elogiato l'attualità politi¬ 
ca «Il patriottismo civico -ha detto 
Scoppola - è un elemento torturo- 
cabile dell'identità democratica 
contemporanea, ed é un esigenza 
varissima per l'haha, paese in cui la 
modernizzazione è fallita proprio 
su questo terreno.. Villan ha affer¬ 
malo -La lesi repubblicana di Vi¬ 
roli regge alto prova delta stona ef¬ 
fettuale. nella quale gli eventi con¬ 
fermano I esistenza di veroni op¬ 
poste della patna-naztorte» Del re¬ 
sto, su questo piano «Viroli ha degli 
antecedenti illustn, ossia Croce e 
Chabod», avversi al nazionalismo 
statolatrie!) Infine la replica deV- 


l'autore tefon ho mal negato - ha 
detto - la sovrapposizioni tra nati» 
(vaiamo e padiottismo repubUtez.- 
no» E tuttavia, ha ribadito, (proprio 
te mescolanze Stosoflche confer¬ 
mano la persistenza di una linea 
■patriottica'' che dal pensiero drri- 
ranbea Roma, attraverso II Rmaxr- 
mento, arriva alla Rivoluzione fran¬ 
cese e alle moderne tdentogte de¬ 
mocratiche» Importante, ha con¬ 
cluso, te dove batte ogni volto l'ac¬ 
cento. Rousseau 7 Ha dei batti na- 
ztonalcti, totalitari. Ma teorizza to 
cittadinanza c li patriottismo re- 
pubblicano che sfocieranno reta 
Rivoluzione francese» E ha gio¬ 
ite da vendere Vinte Anche per¬ 
ché la sua «lutea» può esser latta ri¬ 
salire ancora ail'lndictro- alla Polis 
greca e ad Aristotele, per esempio 
E poi perché, al futuro, e queta 
che meglio a concilia con un'i¬ 
stanza cruciale di Hne secolo: un 
nuovo (Bòtto un [versale dette genti. 


guato, ossia in|cnorc antropologi- 
c(Unente proprio perché inferiore 
giuridicamente 

L’obiezione più diffusa al pro¬ 
getto universalistico disegnato dal¬ 
la Carta dett'Onu quale ordina¬ 
mento garante della pace, defili- 

^ lianzi e dei dir» fondamele 
i fu» gli esseri umani e quella 
del suo carattere utopistico Per 
quanto fondata sul dRitto vigente, 
una simile prospettiva sarebbe di 
(atto irrealizzabile perette in con¬ 
trasto con i rapporti di forza che 
hanno sempre governalo la stona 
Jo credo Invece che la vera op¬ 
posizione non sia tra realismo e 
utopismo ma Ira realismo dei tem¬ 
pi brevi e realismo dei tempi tun 
ghi Credo che l’ipotesi più ideali¬ 
stica sia oggi che la realtà possa ri¬ 
manere indefinitamente cosi co¬ 
inè che potremo continuare a ba¬ 
sare te nostre ricche democrazie e 1 
nostri agiati c spensierati tener di 
vtta sulla fame e la miseria del resto 
del mondo Tutto questo non può, 
realisticamente, durate 

Un'attMMttna rartWIca 

Per quanto irrealistico nei tempi 
brevi - come dimostrano i tanti in¬ 
successi dell’Onu in questi ultimi 
anni - if progetto giuridico delinea¬ 
to dall'odierno costituzionalismo 
intemazionale rappresenta, nei 
tempi lunghi la sola alternativa 
realìstica al futuro di guerre, distra¬ 
zioni, fondamentalismi conlbttnn- 
teretnic! attentati teironsiici. cre¬ 
scila della fame e della misera che 
proverebbe dal suo fallimento 
Dopo il fallimento delle utopie ri¬ 
voluzionane di questo secolo fon¬ 
date sulla svalutazione «realistica- 
del diruto, dobbiamo riconoscere 
che al duino non escono attual¬ 
mente alternative realistiche Del 
resto anche te politiche -realisti¬ 
che» coltivano un utopia giuridica 
I idea che la pressione degli esclusi 
alle nostre frontiere possa essere 
lionteBg/ala con le leggi Come 
sempre accade quando con una 
legge si vuole arrestare un fenome¬ 
no di massa (si pensi all aborto e 
alla droga). i soli effetti che con es¬ 
sa si raggiungono sono la clande 
slinizzazione del fenomeno e la 
spinta dei clandestini verso il mon¬ 
do del cornine È la stessa Dichia¬ 
razione del 1948 del resto che fin 
dal suo preambolo identifica nella 
violazione dei duitli umani il pnn 
opale pencolo di guerra e di vio¬ 
lenza 

Ne (terna una responsabilità per 
la cultura giuridica e Idosofica Di 
pende anche dalla cultura giurali 
ca il come e- e il -come sarà» del 
dnttto e. soprattutto che il dintio - 
quello cosliluzionale equello inter¬ 
nazionale - sia preso sul seno 
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IRAPìanti. Il Senato discute la nuova legge che introduce importanti novità 




• Il trapianto di organi tessuti e 
cellule potrebbe salvare ogni anno 
migliala di perone da una mone 
certa e tantissimi atti! da ima quan¬ 
to rtete vite scarsamente accetta)»- 
le . Ma non è cosi, non è ancora co¬ 
si L'Italia è retrocessa all'ultimo 

posto in Europa per numero di or¬ 
gani disponibili: provengono da 
non più di sedici deceduti per mi¬ 
lione di abitanti contro l valori me¬ 
di europei di ottie ventitré. Sareb¬ 
bero necessari diecimila trapianti 
all'anno, se ne eseguono. Invece, 
appena mille. Ecco le attese spa¬ 
smodiche e angoscianti dei inaiati 
e dei toro familiari, ecco i viaggi 
della speranza in Europa e negli al¬ 
bi continenti, ecco la ricerea a l'e¬ 
stero degli organi, spesso vana, 
sempre costosa. La disperato ricer¬ 
ca intercetto anche squalidi me¬ 
diatori, pronti a promettere o a 
vendere organi prelevati da Indivi¬ 
dui vM In Indino In Brasile. Un tur¬ 
pe traffico dleame umana. 

Dov'ù la causa di questa avvi len¬ 
to scottone? F.' nel circuito cutlu- 
ra^rggednfomualone. L'Italia si 
dotò di una legge nel 1975: avan¬ 
zata per I suol tempi, non « stata 
mal aggiornata ed è anche sostan¬ 
zialmente (Milita, perché le é man¬ 
cato Il sostegno di un'adeguata 
campagna informativa. Inoltre, la 
legge attribuiva, attribuisce, al pa¬ 
renti dei potenziali donatori la la- 
coflà di opporre U veto al predavo 
•di-OTRaiTi, anche vanificando la vo¬ 
lontà positiva giri espressa in vita 
4al defunto. Accade <la noi, in ne*- 
Min «Uro Paese europeo. Anche il 
Comitato dei ministri del Consiglio 
d’Europa ha raccomandalo di 
considerare legittimo II prelievo <9 
organi se non si ri In presenza di 
una volontà contraria precedente- 
mente manifestata. 

Un progresso l'Italia lo ha com¬ 
piuto nel ISSO, con l'approvazione 
della legge per l'accertamento e la 
certificazione della morte. La legge 
ha accollo un concetto univetsal 
mente riconosciuto: la morte del¬ 
l'Individuo coincide sempre con la 
morie del suo cervello, cioè con la 
«Jecerebranone*. sia che ciò av¬ 
venga (come è più frequente) do¬ 
po la cessazione dell'attività car¬ 
diaca e respiratoria, sia che Invece 
queste ultime attività vegetative sia¬ 
no ancora presenti, dopo la mone 
del cervello, per un tempo motto li¬ 
mitato. Deve essere ripetoW all'infi¬ 
nito che la decerebraztone, cioè la 
morte, non deve essere confusa 
con lo stato di coma: questo non si 
identifica con la mone neppure 


uomaiw 

nelle sue torme più avanzate, per¬ 
ché contìnua a essere presente, 
pure acorelenza spenta, un'attìvttà 
cerebrale sia pur minima. E questa 
condizione impone (obbligo «so¬ 
brio dt proseguire il trattamento in- 
tenstvorianim atrio. 

Ma II nostro Paese deve fare al¬ 
meno un altro passo m avanti. E, 
forse, è ricino a compierlo. È possi¬ 
bile. infatti, che U Senato In tempi 
brevi approvi un disegno di legge 
per 9 consenso al pretieuo di orga¬ 
ni, tessuti e cellule. Le nuove nor¬ 
me stabiliscono che II prelevo da 
cadavere, a scopo di trapianto te¬ 
rapeutico. è consentilo soltanto se 
pretesole la dichiarazione di assen¬ 
so da pane del soggetto, una volta 
che ne sla stata accertata la morte. 
SI lascia, tuttavia, al cittadini, prima 
die la legge diventi operativa, un 
periodo di riflessione delta durata 
di 18 mesi contando a pattile dal¬ 
la pubblicazione della legge sulla 
•Gazzetta Ufficiale». Viene cosi evi¬ 
lata la sua brusca applicazione, 
forse traumatica ma superabile an¬ 
che con un'adeguata campagna 
informativi» e promozionale, peral¬ 
tro imposta dalla stessa legge. Net- 
l’amhtto di un conlesto assoluta- 
mente garantista, é previsto, a di¬ 
stanza di nove mesi dall'entrata in 
vigore della legge, un suo ulteriore 
passaggio tale da permettere II pre¬ 
lievo da cadavere anche quando 
non Ma stata espressa dal cittadino 
alcuna volontà in merito alla dona¬ 
zione. 

ta questo periodo transitorio di 
21 mesi per evitare difficoltà psico¬ 
logiche con il passaggio al regime 
del silenzio^asseiBo, il prelievo di 
organi, tessuti e cellule sarà con¬ 
sentito soltanto con l’assenso dei 
familiaii. Nel contempo, dowà es¬ 
sere condotta una intensa campa¬ 
gna informativa e promozionale al 
la donazione. 

Perché la futura legge dia i risul¬ 
tali sperati saranno essenziali il 
pieno appoggio all’opera delle as¬ 
sociazioni volontarie, che hanno il 
compito di promuovete la cultura 
deNa donazione, e la creazione di 
una figura professionale per il so¬ 
stegno morale e psicologico della 
famiglia del donatore. I cittadini 
avranno un congruo periodo di 
tempo per decidere sul consenso 
al prelievo degli organi ed è illimi¬ 
tata la possibilità di revocare la ma¬ 
nifestazione di volontà e. comun¬ 
que, In ogni momento sarà possi¬ 
bile la volontà negativa: tutto que¬ 
sto rispetta l'esigenza di tutelare i 
diritti inviolabili della persona. 



Un tmfentn Morie 


tarala senno 


Il libro di Dinucci, una svolta nella cultura scolastica italiana 


A scuola, lezione di sviluppo 
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i hi Itati», ta popolazione stu¬ 
dentesca (e non solo quella ) t po¬ 
co o per nulla familiare con i gtan- 
dì dibattiti sui destini del mondo. 
Se la questione energetica e quella 
ambientale riscuotono un certo In¬ 
teresse poiché sono peroepite co¬ 
me direttamente influenti sugli in¬ 
teressi nazionali, I problemi ali¬ 
mentare e demopanco ricevono 
un’attenzione distratta, solo In cor¬ 
rispondenza di Iniziative dett'ONU 
e l'idea stessa di sviluppo sosteni¬ 
bile é avvolta da dubbi e incertez¬ 
ze. Cosi, notvvi t quasi percezione 
della crisi del sistema delle relazio¬ 
ni economiche intemazionali in¬ 
nescata dall'indebitamento del 
paesi in via di sviluppo negli anni 
'70, mentre l'aggravarsi del divario 
Ira Noni e Sud viene osservalo 
(quando lo è) solo al crescere del 
la pressione immigratoria sui no¬ 
stro paese Questa situaztone ha te 
sue radici nella formazione ■italia¬ 
nocentrica» che i nostri giovani ri¬ 
cevono a vari livelli, dalla scuola, 
che ripercorre fa storia pania po¬ 
nendo (Italia al centro ® un indi- 
stmto sistema-mondo; all umveisn 
tà. in cui I lenii intemazionali, 
quando vengono trattati, sono og¬ 
getto di coni specialistici poco fre¬ 
quentati: ai media, che Seguono 
con occhio solo scandalistico 
eventi e dibattiti intemazionali. 

Questa situazione è anche all'o¬ 
rigine della scarsa incisività dell» 
presenza italiana nelle organizza¬ 
zioni intemazionali e nei dibattiti 
politici ed accademici. La gtobaliz- 


zazione del pianeta sla ternamen¬ 
te, ma Inesorabilmente, minando i 
presupposti di questo atteggia¬ 
mento e segnali di cambiamento si 
intravedono diffusamente rari 
mondo giovanile. Basta ostavate il 
successo delle iniziative, di educa¬ 
zione multidisciplinare allo svitop- 
po che IHNICEF-rT'ALlA su orga¬ 
nizzando da alcuni anni nette uni- 
vanità, o la vdvadtà dell'azione di 
alcune organizzazioni non gover¬ 
native per l'inserimento mufe-eun- 
co nelle scuole 

Anche la pubblicazione del re¬ 
cente volume Geografia dello svi¬ 
luppo umano di Manlio Dinucci 
(Zanichelli, 1995) é un segnale di 
rottura rispetto al passalo, in quan¬ 
to introduce nella formazione sco¬ 
lastica italiana il dibattito sulle 
grandi sfide che l'umanità dovrà 
affrontare negli anni a venire. 

Questo volume, che é adatto so¬ 
prattuto per le scuole medie supe¬ 
riori, menu un'attenzione partico¬ 
lare sia per i contenuti sia per la 
fcnma in cui questi sorto presentati 
Fornisce in forma rigorosa e molto 
ben documenuta, con Informazio¬ 
ni recenti di fonte ONU. una ampia 
panoramica della situazione am¬ 
bientate, economica e sociale det 
pianeta: la qualità e quantità delle 
risorse disponibili: l'accesso agli 
alimenti e le determinanti della 
soflnalimenlazione e della malnu¬ 
trizione: la dimensione degli squili¬ 
bri economici e sociali fra Nord e 
Sud; rurbaniz 2 aztone e la povertà 


niraJe; ta gleba fezaziooe dell'eco¬ 
nomia. Con questi contenuti, il vo¬ 
lume già si colloca su di un» tron¬ 
fierà piuttosto avanzata nella (or- 
nazione scolastica, ma l'elemento 
innovativi) va rinvenuto nel supera¬ 
mento defl idea dello sviluppo so- 
stcnibtte. 

La sostenibilità dello sviluppo é 
senza dubbio la chiave di fattura 
dei destini dell’umanità, ma qui 
questo sostenibilità viene intesa in 
una accezione sociale, oltre che 
ambientale. Nel volume è cioè as¬ 
sortalo ed eUborato il concetto di 
svìtiippo umano introdotto a parti¬ 
re dal 1990 dal Programma di svi¬ 
luppo delle Nazioni Unite (UNDP) 
nel suo rapporto annuale che ha 
suscitalo un vivace dibattito negli 
ambienti accademici e politici In¬ 
temazionali. La «sfida dello svilup¬ 
po sostenibile» consiste neflequlli- 
brio del rapporto fra popolazione e 
risorse, ma questo equilibrio è letto 
nelle sue dtmensiooi umane e so¬ 
ciali, puma ancora che ambientali, 
con un ridimensionamento di latto 
degli aspetti ■tecnologici e scientifi¬ 
ci- Cosi, la povertà è considerata 
la causa prima della lame, mentre 
la qualità dello sviluppo è dettata 
dal controllo ilei progresso tecni¬ 
co. dal freno nella corsa agli arma¬ 
menti, dal rispetto delle regole de¬ 
mocratiche e dei diritti dell'uomo. 
Il superamento del concetto di svi- 
lùppo sostenibile e l'alfeimazione 
delio sviluppo umano è l'imposta¬ 
zione cunetta per usciti; dal pio- 
vincialfcmo della formazione sco¬ 
lastica italiana alle soglie del XXI 
secolo. Elisabetta Basite 
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Imparare a vote 
con tastiera e mouse 


#128. Non ci sono più aerei? Be¬ 
ne, su Internet si paria motto (fi. 
aviazione e voli. Soprattutto si pitti 
Imparate a •volare'. Ci un new¬ 
sgroup latto apposta per studenti 
di volo. NOàNlMiMuMMit; e 
un sito Ftp: itttiMnftadu. Ancora 
tra I newsgroup c'è chi si Incontra 
per parlare di stime sul volo: f*- 
c.mi» >te njtort— e chi si infor¬ 
ma in tempo pes un Paggetto al¬ 
l'estero n.tiwMr. Se siete in¬ 
teressali anche alla tecnologia 
dell'aereo (oltre a tutto il resto) 
c’è una bella pagina Web della 
Nasa: , 

btW/ttmttlonJe r — e. » v/ 
#127. Il sofity convegno? No, Al 
cei (Associazione per la liberta 
nella comunicazione elettronica 
interattiva) promette •finalmente 
un vero incontro ’telematìco>. 
Martedì 20 giugno (ore I5.0Ó) 
nella sala •taiptuvtum» alla Trien¬ 
nale di Mflano incontro aperto a 
lutti con ingresso gratuito. Titolo-' I 
nuoti orizzonti « tMaaa sottoti¬ 
tolo: .-par »e*u Ir vertute «cono¬ 
scenza presentazioni audiovisi¬ 
ve, testimonianze e collegamenti 
in video conferenza con: Wo rg te 
Ba nuM, teftn Ferry Bario*, 
«uni Oa*H Muti fltaml 

Motta, Bruco Starane. 

#128. Il dibattito è Inizialo a mag- 

6 ), in Web. Si tratta del Forum 
ii H to t adito» -la aoatotà ttaf- 
Dnfanaaztona» organizzato da 
Tedtmmedla in collaborazione 
con Ibm e Telecom Italia. Il 28 giu-: >- 
goti si svolgerà un dibattito 
ma presso l'Aula Magna dqlfa-i 
Luis» (ore 16.00), per rifletterti 
sulla discussione già avviala, di 
scusitene che si è sviluppato in¬ 
torno a temi come la sicurezza, là 
protezione dei dati pernottali, il di¬ 
ritto d'autore. Un «bah aperto* su 
Internet cdnsentirà a Cttiuaque di 



intervenire. I risolatati verranno 
messi In rete per ulteriori appro¬ 
fondimenti In tctecoitferenza an¬ 
che it Politecnico di Milano e l'U¬ 
niversità degli Studi di Camerino. 
La Uri del Forum fr 
fittp://wwwjncUatiJt 
/•/Intontir*. 

Coordina Manlio Cammarata 
(ti»xatmiti»tito@ mclink.it) . 
#129. Per gti appasionatì di riviste 
Internet (soprattutto americane): 
munite Gopher potete curiosare 
neti'edicote -in rete* presso 
gopher-y/mag-browir^ore 
Ci sono 166 riviste con relativi 
contenuti. Ance principali- com¬ 
puter, giochi elettronici, musica e 
spettacolo, scienza e sport. 

#130. Trimestrale bilingue la Ba¬ 
ttati* Vfrtuefte 
(httpV/wtilMUMMnULOOffl/) è 
ta prima rivista digitale francese 
pubblicata su Internet (la secon¬ 


da l ingua è l'inglese, sa vasansdi- 
: fe) . Argomenti vari, dalla cucina 
ai fomiti, trattali In maniera «leg¬ 
gera* a detta delia stampa france¬ 
se. Luogo giusto per chi studia i! 
francese. 

#131. Gli esperti navigatori cono¬ 
sceranno già questo sito ■sperico¬ 
lato» e un po' d’azzardo. SI tratta 
di UAouLatte: una volta entrati 
non si sa dove si può arrivare. 
Vengono sfogliate di volta in volta 
yraglne Web diverse e a caso e po¬ 
trete navigare veramente in balia 
dette onde senza sapete darre sta¬ 
te andando. È richièsta una certa 
quantità di tempo Ubero e di di¬ 
sponibili» economica, ma preso 
come gioco si può tee: 
BBHfllMBMfcW uh—» irto 
/ovrte/orfaaizattona/Euett 
/ t mw to tto/ ntott to t to J rto il. 

A proposito di gioco d'azzardo. 
Cè un gruppo di amanti del gene¬ 
re cheti ritrova adlscettare sufi'ar- 
gomento in raaggMiBtot#, 



#132. Il •mucchio' è in linea. 
•Mucchio Sehaggkwla pia famosa 
rivista tri musica rock in dalia si è 
agganciala a Italia on Une e ades¬ 
so ha un sito Web: 
MW/wwwUoLtt/ 

rMuM/tMtitfLMtii 

Ancora qualche indicazione mu¬ 
sicale per tutto coloro che com¬ 
prano CD in rete. Dove ordinare 
dischi: 

CO C on wi erta ti h«tpi/ 
/Wfrbéoe—oWw L tiom , 
CPttewf http://eanew.oi/ 

(secondo la rivisto inglese '.net» è 
ilreincoatrattalodeieybernegozi 
musicali, comprese rarità ilaka- 

hdwMtMMv' 

/ In frena i o ora 

che si trova a Denver, 
e tornisce pagine a 
band Indipendenti) 
.COWorMhttp-./ 

: / BB m Hn 
#133. Viaggi-, viaggi esotici, av¬ 
venturosi, particolari, scomodi, 
, naturali? Se siete questo medelto 
di viaggiatore allora conoscete già 
le guide *Lonely Pianeti. Beh, 
adesso sono in rete. Ma fi Bello è 
che non si tratta di soie guide, ma 
di un contatto •interattivo con chi 
ha già passato le vostre avventure 
e consiglia, dunque, per il meglio. 
Diagrammi sull'andamento delle 
malattìe più diffuse e sullo stato di 
prosperità della fauna locale. 
Ht>p://wrrw. to n a t yp tam 
•Marititi/ 

#234. Vi diamo un sito della 
•concorrenza», È considerato uno 
dei migliori giornali ti» «eie. L'in¬ 
glese TU* EtoctraaMc Tatograph 
lo Innate in 

http://tetegratiltiCO.ufo' 



MEDICINA SPETTACOLO. Si toma a parlare della «UK 101 » 

L’anticancro dei miracoli 

Un articolo in prima pagina sul «Secolo XIX», servizi sul 
Tg5 e il Tgl : toma improvvisamente sui inedia la protei¬ 
na «UK 101» nonché il suo utilizzatore, il professor Bar- 
toreDl, dell’Università dì Milano. E toma promeiiendo 
immediate guarigioni dal cancro. Peccato che. come 
già aveva scritto l'Unità cinque mesi fa, manchi per que¬ 
sta esperienza medica il passaggio indispensabile della 
verifica all’interno della comunità scientifica. 


IttMnMàiniMItl 


SA 


IL SECOLO m 


b*4t«p»i> 


Trovata cura anti cancro! 

Scoperto da mi medico n&mae,B mando apphutk 




La prima pogjna fi». N Secato XIX» di feri 


i CI risiamo. Dopo cinque mesi 
di silenzio, la proteina anticancro 
scoperta da «etto Bartorelli, im¬ 
munologo delfUiUversltà dì Mila¬ 
no, toma a far parlare di sé. Gfun- 

B 'agii Siati Uniti, e rimbalzano 
ialamente sui media italia¬ 
ni. le notizie di clamorosi effetti te¬ 
rapeutici suscitali dali'nUK 101* in 
75 pazienti neopiastici in fase ter¬ 
minale. «Dati scientifici difficilmen¬ 
te discutibili», si legge sul -Secolo 
XIX»: it tiuotldiano genovese ha da¬ 
to Ieri ampio risalto alla vicenda, 
pubblicando l'ennesima intervista 


al ricercatore italiano 

E ci risiamo, appunto Perché, 
come nello scorso gennaio. Barto¬ 
relli ha preferito affidare la comu¬ 
nicazione a giornali e televisioni, 
anziché affidare i risultali deffa sua 
sperimentazione - come sarebbe 
stato giusto - atta comunità scienti¬ 
fica? O magari al giudizio di una di 
quelle severe riviste scientifiche, 
sulle quali l’UK 101 non ha mai tro¬ 
vato spazio? 

«Quelle di Bartorelli sono osser¬ 
vazioni che definirei "casalinghe'. 


commenta Sergio Am adori, diret¬ 
tore della Cattedra di Ematologia 
dell'Università Tor Vergata di Ro¬ 
ma. «Prima che una sostanza del 
genere possa essere impiegata in 
clinica, deve essere sottoposta a 
una valutazione scientifica rigoro¬ 
sa. su casistiche contiollate- 
Insomma. finché i risultati sul¬ 
l'efficacia (e l'innocuità) di una 
qualsiasi terapia non vengano con¬ 
trollati e comprovati da altri, sostie¬ 
ne Amadon, questi annunci non 
hanno alcun valore scfentifco. È 
appena il caso di ricordare che l'i¬ 
noculazione della sostanza protei¬ 
ca isolala da Bartorelli (e localiz¬ 
zata nei fegato dei mammìferi) 
produitebbe nell'organismo mala¬ 
to una vigorosa reazione da parie 
del sistema immunitario Con una 
produzione di anticorpì 'naturali- 
contro le cellule tumorali: una sor¬ 
ta di richiamo dopo una preceden¬ 
te vaccinazione. Il meccanismo 
d'azione deil'UK 101 ci sembra, in 
questo momento, paradossalmen¬ 
te rivestile importanza minore ri¬ 
spetto al metodo col quale il suo 
scopritore ha votolo cl>e la -protei¬ 


na anti-cancro» giungesse all'atten¬ 
zione del grande pubblico: titoloni 
avventali e spropositati (-Trovata 
cura anti-cancro! Il mondo applau¬ 
de») servizi televisivi ed interviste 
compiacenti. Mai. che d risulti, 
l'opportunità di un contraddittorio 
con chi quotidianamente si occu¬ 
pa di protocolli terapeutici convali¬ 
dati, nell'ambito di istituti oncolo¬ 
gici di riferimento 6 forse la ma¬ 
niera pet eludere una sperimenta¬ 
zione clinica controllala? 

I! recente congresso defi'Ameri- 


can Society ol Clinical Oncology. 
tenutosi a Los Angeles, ha riafier 
maio l’interesse dei ricercatori nei 
confronti di tomie di immunotera¬ 
pia dei tumori E certo sono molti 
coloro che auspicano grandi fortu¬ 
ne alla proleina anti-cancro di Bar- 
toreiVi Ma sarebbe molto più sag¬ 
gio che. almeno per il momento, 
sia preferibile attenersi ad un sano 
e concreto realismo, piuttosto che 
illudere » malati oncologi:! sulle 
straordinarie virtù terapeutiche di 
una panacea. 


Piemonte 

Scoperta 
rara varietà 
di sangue 

■i CUNEO Un anltgene molto raro 
del sangue, cioè uno degli elemen¬ 
ti che determinano la compatibilità 
tra I van sottogruppi sanguigni, è 
Salo individualo all'ospedale San¬ 
ta Croce di Mondovi (Cuneo) 
L'antigene é stato riscontrato sulla 
membrana dei globuli rossi di una 
famiglia di Monetari, cu» appartie¬ 
ne il donatore di sangue •scoperto- 
durame il controllo di compatibili¬ 
tà trasfusionale nei confronti di un 
paziente dei -Santa Croce» È un 
antigene molto raro, del tipo defi¬ 
nito »privato-. ristretto ad una asso¬ 
luta minoranza della popolazione 
e non nocivo alla salute Questa 
scoperta è importante soprammo 
per chi un domani avrà bisogno di 
una trasfusione di quel tipo di san¬ 
gue Meno fortunato, (otse, il porta¬ 
tore dell'arnjgene Pei lui tvon sarà 
facile, qualora ne avesse bisogno, 
trovare del sangue compatibile. 


Appello 

«Più fondi 
alla ricerca 
scientìfica» 

■ ROMA Grido d'allarme dei cer¬ 
velli' che paventano il rischto di 
uscire dall’Italia che non presta 
l'attenzione dovuta alla ricerca 
scientìfica. In un documento titola¬ 
to -Per un rilancio della ricerca 
scientifica» redatto dal prof. Lucia¬ 
no Maiani, presidente dell'Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare, insie¬ 
me al prof Nicola Cabibbo (Enea) 
e dal prof. Enrico Garacì (Cnr) e 
firmato da 500 nomi illustri si chie¬ 
de ai governo, a partire dalla ma¬ 
novra economica un aumento 
delle risorse del 0.2S» del Ptodotlo 
interno lordo. Le riduzioni previste 
porterebbero i migliori centri di ri¬ 
cerca alla paralisi, arresterebbero 
programmi anche intemazionali e 
darebbero 11 via ad una massiccia 
fuga di cetvelli dall'Italia e dal 
mondo della scienza. Tra gti ade¬ 
renti ati'inìziativa figurano anche 
Renato Dulbecco, Rita Levi Montal- 
cini e Cario dubbia. 
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Mi UNWOnOWM. (28W47CI 
MI t'Mjm «n*«.Y*TO>* i 

jjìi prn-m 

Ul U UHM Paio IKWWD fPO- 
Mwavrti ttjwmgB 
«H WttWNK-OIB^ Ritolta. 
' (3MM37) 

tMi SjWT« MESSA. (5WHJ7).' 
ttJR SETTWO 6606*3 /M'ntemq- 
(WWW 


TOFM6E- (8S760) 

1126 UREA WM-MORETTA OALU 

MTMUWriM.IM^. %, ■ 


l* VKOCOHC (4519670) 

T.H uaUCAMU FORESTA MBA. 

Tiwinpssm 

u» tu occhi che non sommo. 

Film. Aflrwmo: 9.00 7G 2-FLASH 
(SWfdl 

IMI TSl-rust ((#»!) 

*H DaHMCÀBMT-MATTM. Con- 

«X CNEFWHAMTIDCAMEMSAiS 
OMO? Gioco. (38234) 

Ita BLOWOBL TeMttn m 
li» TG2-FUSR (8*857) 

ft« UNMBKOtua suora Wi 

"•■ («acuì) 



POMERIGGIO 


tuo huqmnau. ( 532295 ) . 

Ma SCIATO AL UHM. Cortotot*. 
Conte* Benedlctt Cocca! con Uu- 
teHMnoPi(il.AII'mt(nu):(l(nt57) 
1UI taNKTOHASATHAMÉm. 
Hm dcwwwiea (USA, w^toó 
Varani Radgrav», Outtn tMrao 
nagt»«) MeM« Apuo. ohm?) 
H» tVm UUMRE VOLANTE. 

Fllmanimazone (9083*89) ,.. l> ' 
lUt TOVtSSSfc'. . 

IMI CWnVOFA. I90BN16) .. 


KM TaKHMIAU. (321) 

SJ» N1-MRT. Untatoloaporilw. 


*46 U FUTA DE) NOMA Varietà Core » i 
ducano HHttnf Fami • Glmlranco 5 | 
0 Aitalo. (W»W5( 5 ; 

tu roi. (sismi $ ■ 

Ut «CONCA SCIATA Mlt-afto» Con- > -, 
duco Laura Laurenu con di Frane» f. ' 
sc»SaM.(2965963| 


a M U OOWKA SF0R1NA. Rutitta ' 
nportt**.(5(S« } 

Ma TSi-Norm (ma) 
la AMMM ZODIACO. (97301001 
«X TU ■ MOTEMANH. Attualità 
(8671084) 

ta IJOWBHKl Firn drAmmatico llta- 
Ha, 1967-Mi) MWI 

' U Tftl-NOnt |R),(j9ASfl1R,. 

» MOTmiH Documenti. (9576819) 
«a OOCMUMCCU». (I3K7906) 


ms RMMOMMa (assali) 

sa - SOSTA A COMO. 'Concartino 
cp. *> per con» o «ciiafta - . tu Cari 
Maria von Water. ’Concwe K 477 
peftsmoeo«t«tTa'.(44182}li 
US AOMEWZZOIKAi'rKOC; Hm 
(2T8G2S05) 

Ita LA FALLA A fi Rm{2*15505) 

(US TRAGEDIA M. CMBNATOGMFO. 

Cortometraggio iTSaOCf) 

aio loaamcAii i7K22i$i 


«« mi-OOMRMIOIM W73i 
«a TtUCMK. -a ParWMRto In pri¬ 
mo pano’. Conduca Anna La Rosa 
(443091) 

MK raro'coma AMATA NERO. 

Film comico (Dalia, 1964). Con rotò, 
Mar» Rum. (56347901 

, Sa cadano cadano corte» 
i SMan« La Fauci. (770)216) 

v Ma auaouxmaui*. Fw»a«wv 

’ )'V. . »tf»(G6,t«51 ConKffk&wjto.Rr 
| jffl^SaWHarn» (8417296) 

- ^MT IDKVOLTIOBIAONSTSIA Tal» 

i : Jatoi;(rtai ‘mao In tortiglia". (40*6718) 

. «4f T02-SEU (5279441 


È TU-SONORASMNT. Rubrica 
sportiva I5U734I 

CALCAI «alia ttRestn «al mondo 
Amichevole (9700663) 
TG2-OOSSCA. AftuaUM (12861G8) 


3Aa. IO2-NOTTE. (2»») 
jyPMtCSTANTtS«0. ducetti Mi- 
*W5jieta(3IS7M| 

Ut WEOMFM.TAOUOaAJSO. A! 

Wtt (5214155) 

«a SFECJALE VWOWERE. «MELE 
Vaso A2M. AtiuaUà A curi di 
Rada Crlmà (7656074! 


er (9073667) a yJB .. 
I» la ARE 1 . Musicale. '«Mmy Dorsi- 

«•.Kasoasi 


7# LOU 6AANT. Telefilm (3SJS1) 

la TRE mori E UN MACCtettOOatO 

Telefilm (7506) 

la CNARUFS ANOaS. Telefilm. 
(41166) 

sa AFFARI TATTO. Riittta.(TW) 
Ila DMKMCA M CONCSITO. "Silfo- 
rii liricaop iS’ DiA ZamLnsky Or- 
diosn Fittirroctra dalla Seda 
(3653831 

Ila Tfll )4549673) 

1US A HONOFE AZZURRO. Sto*. Con- 
duce Rateila Carri (Rapita:. 
17461437) 


IMS ICHEGtt. (S3IÉC791 
MM TOftTOl-RONBWaa (85166) 
Ma NUOTOSNCMNBZATO. Romism- 
oo (8S16J76) 

Ma acuwo, Giro d Itali» MWarti 
AJ*84ndrti-Si Vincw* (4079) 
a» CRUBMO. Giro di Toscana 

BJS963) 

IMS «MASTRAAUTORA. CoppaEu- 
ropa raaacfau a Ammirila. Finale. 
(94TSR9L 

Ha AAtnCA U8SEM. Campionati 
Hate piala. Finali (457601 
Ita OOMMCAQCL Rubrica. (94446» 
IMI TOITTOIL Tetagimall. 1633021 


aa IWTOCOL F4m ipttn»pjc |USA, 
1984). Con GcMm Rimi. C7"s Sran- 
dw.RajiiMrtertRM* (M6CJL 
2US RIMI «AMA. Attutici 'Intimo- 
liial-Vallria Marini'. (79660!) 

22-30 TBl-VENTCUEETICITÀ Tott- 
ptinafe. 1539441 

2245 ISA Ttegi ornai regionali 

(5760514) 

! 22X TAU Muncale. Conduu Giorgio 
Cornoch. (68585501 


215* OWTTO B REVOCA Adulili 

142779441 

IJO (SCOUl AlutilA 19195096) 

aa oucxsouR-uatKMMUNro 
DO nurau MAKL furo comico 
(USA 1933-b/n-*A|. (92955*8) 

2J5 EHCOU 1 Attuanti (Rapile*) 
11455619) 

Ja Le 

.Àa#rt*dA 1936-bW) I606MM V 
»* UMONTAQWCU.IIOIM- Soo- 
moriario 153962345) 


IM M RUM UAL Cormihort per 
bambini. A*intarmi: Cartoni annui 
(17522ÌW; 

tia M»anr. T|Mlm.-Adunpasw 
daU'ApocafttM'. Con Sbarman H» 
wrt.(95«i 

na UAC6TWA TdtAlm. PromlK' 
Con Richard Otan Andtraon. 
(970MKL 

OS S1UM0 APERTO. NoMùrio 

Ì554570D 

tuo GRANO PROL flubtttaspor»>»Con 
duu Andrea De AdOTdl (79437) 




Ma TOi (11281 

Ma MOtT MCA U SAUNA MANCA 

film avventori (USA. 19561 Con Gf» 
gory PacA Richan) BesatoirL 
1616499) 

Ma U WMTA’ IV. Gioco (Ropbu). 
(5321) . 

1UI TRA MOOUE E MANTO Y». Shw 

rReplrci|.(4296} 

ira ICADO!ROKonu. TeMIm. 
iW»5) 

Ila COUMNO. Teiabla. AFintemo: 
C»3» 

aa re« i6i94*i 


aa U CARNEE A OMVOLO. Mi strie. 

Cai Lortruo Lamia, Ratera 0(irt. 
i«34( 

aa MUTO ITALIANO. FAmdraimsb- 
co (Hill, i960 Coi Fiancala Neri. 
F'tnoesco Barri. Ragia 1 Lucsitt 
Mitosi AL interno: (44960/ 
aa T44N0TTE, (20<]7| 


M5 T6 4-RASSEGNA STAIVA Altoti- 
tt.»H0Bl 

MS OONENCAM CONCERTO. Sid» 
lia linea op. Il' DiA2»*lm»iy.O- 
cMsaa Fkarmoiica'Mia Seta Oi- 
rathua Giueeppa Sriopoi iRopIcil 
15568529) 

LN MA NON PB SOME, film «otto 

(baia. 1990.(13421^ ..-^^ 

MTOlCOC fc 'ayNt » .--- 

Ut SAMM1. TeUWm IIKTJtl 
US IJBFER90N. TtWim (6662454» 


na ADAM 11 Tattfrir. Con PeW Per- 
ro»,ErtBnWiyna.(*925) 

Ma STUUO APERTO. Notitiire d'Mtor- 
ma2it>ia <Sro«o de Peok. Ugueri 
19854) 

Ma LA BARBA Film dramma» (USA 
1987) Con Emi Morate. Rosata Oe 
Solo. Rtgrad Luis Vanto (1525166) 
ira RE PER 0MANOTTE. Variali Condu- 
c* Gigi SabanL con Marco Uileno e 
Kana Rutena iRepWa) (1515789) 
«a STONO ARSITO. Notiritrio d'intor- 
mantrie Greto de Piolo Uguori. 

m 

wmmmmm 

2660 KARAOKE. Musicale Corri more 
Fiorellino e Antonella fte <8*789 
«a TCNUMTGlOlMlFilmumnedia 
(Naia, 1966). Con Cerio Verdona, Re¬ 
na Lo Forato. Regia di Luca Vanto- 
na-MMni 

22J0 SRECULf CALOOMStCATO Rubrr 
et aporiivi (11383) 

aa CALCIO. Sondi CmaAlite 
(8255128) 


la RALLA 15PORT. Ruòrtta aporlve 

(27465131 

ta L8KRNCM NOU CORSIA Od 

NETTARI Film cormadia (balia. 
1979). Con Media Canini. Laro Badi 
Regia di Marmo Lairen* (v m. 14 
anni). (225206*1 

MI IO SCONOSCERÒ, film drammtb- 


S» TBaiJi «.1*6364) 


la LEFKNnaEOeiOSMBTO. Ru¬ 
bra iNigMsa a cura di Monsignor 
Giar/ranco Rotei o Mani Cecile 
Sagtorgi. (9610505) 

141 VACANZEWFUMOA. Flmcomm» 

tìa (USA, 1965). Ct». »j> Tom, Ri- 
cluni Anlhony Cromia Regia di Ctrl 
Reawr (5848706) 

11* SUPER-UCUMfKAOSMCH 
0EL14 SETTMMUL Muarcale Con¬ 
duce Gerry Scotti ReJadiMaurMd 
Pago issai (67982341 


tia rat Notuaitt ijmi 

na VAOOALMASSNK1. VanMà (F9epto 

ce). (730147) 

isa «EOE RKCMSSRN. PRAIKA- 
NENTEaNUTARK. Film «mi» 
de (Italia. 1902). Con Pippo Frane». 
Eteige Fanecb. Regia d Sergio Mv- 
6 no 11596012) 

Ma SCaiDAUHUTMNMOSHOW 

Verini Conte* Onde Uengaccl 
Regii 6 Maun2u> PagninW. 
15405661 


I T8L Noti 2 efe.(i 12 t) 

I ROBMNOOO-UUaaaOA. Film 
imentn 1GB, iW, Ccn Paottl 
Bergri, Urne Thurman Ragù di John 
Irte (7132654) 

I TAR8ET-METRO LG SCREMO. FA 

toalilA Conduce Gaia Oe Laurenliis 
Acurad GregorePoolM |4»4963) 


all NONtOUNKOA Amelie. 
14573470) 

aa A URTO VOLUME. Rubrica 
(8719215) 

EH 101 Nr* nano 144254761 
US l'ANQBO. Rubrica 150345) 

US SR4AMORAT1 RAZZI. TeMIm. 
(61309(71 

lòfi T8 S HNCOU ATuairtà -Repita) 

(4331195) 

2J6 NON90LOMOOE Attuate (Repln 

ca| (16574256) 


1» EUHNnt (90944) 

EX RUONGN7MO MONTECARLO. Al- 

MIME 1*791» 

EX AOaiESHCMUttUNMSASTIfiO 
MUCENZA. TeMIm. (8706) 
la OSCAR». « tiene iato bai ragaa- 

a.(11437) 

aa lEORANMnRNE- (82925) 

Ita RMJMMVMMC. MMttiff*' 
piici).(IMI) 

a*'«naia Benedite*SuaStn- 
tttèGro*er*niPartoU (616921 
118 «ROE FAZZUOU. Rubrica CónF» 
SNfitaP*BWlL(M370N 


M« 1E1B3I0RMLE-FLASH. W) 
UH AUTOOOREMIO. Cempteto. Iia- 
liano Vetoctt Supeturismo. Dima 


IRIS Berne, ROSSE, «RINE. Film 
wemede(USA,l963).Co«Eivi9Pr» 
aiey, Jo»n Otri» Regi* di Norman 
Tarn». (1574079) 

Alt U ORANO PM& Sbopping fimo. 
(95169) 

U46 TElEBOMALE. (F7LG1) 

IRIS APPURI H90RMNA71 SI VIAGGIO. 

Rubra. (3T49363) 


rn« TMCSPEED. RubricaeporiiviCon¬ 
duce MAriiLeRnor. (456741) 
aa iMwmuNMSASsm. F«m 
drammatico (USA 1979). Ccn M 
Bridges, Jobn Hustori RegU d WV- 
temfitttiert (682S35Ì 
a» THEGIORNALE (5031) 


aa CALCIO. Camp«n sto Spagnolo. 
(17234) 

U0 STREGAOMADONNA. AltuaiilèfR» 

p!ca|. (442B635) 

la OPERAZIONI TOTA ROSSA. Film 
antera (GB 1956). Con Rterd 
Oennlng, Ronald Adam BagiadiM» 
^ dotti Robin. (9359513) 


marnar mr™** 3 fwr* rapar wm**** mrr*** 


ita urnh. ivte Mp» 

raariggla. (297234*1 

«a vn-B oemi "A*. 

ila laztmii vm 

aSpacNI.IHPQB) 

na w-wmiaupuk 

em 

ila igmANCNBHrr. 

SpteM <M«*98) 

«a PbUC*. Concerto 

1*015 

ita w-ewMLiiuai 

(4*25) 

na in me i w«o*iis 

«eri. («15») 
hm uni Mita 
a a tea c.*u«»i*:o 
Gn*onMR3BI) 

MM toc* nerowiw*. 

(Replicai (natisi) 


tua do — e t ohm. 

Megarindiportctllt- 
ra e alni.«da loda ta¬ 
lli. («57«5I?« 

«a MNtWUOMNK. 

N22I01I 

iris vacuo NTiuTtoe 
FI* Luto Rubrica 
Late* tetre «te» 

ir. nata) 

tu» uttoo al caatA 

(670234) 

n» atWWT. Certe» 
«l Itato BUerti e Vice 

«Mnono 06229(1 

M« IBdFNU. Sono 
«UUI4 «emù» 
M'Ngtm' 1962». 
tLH tFICUllf WtTTACO- 

tO (1135581) 

ttafl«taMe<*t.fi*cfc» 

KWMSM96MI] 


W nnrm w» 

pribdUne d lctomario- 
M'Ngt«r«' M23U) 
1t» «UNA latarivdi 

ite Nuaonii nato 

nei «suesi 
Ita AUT0MWK Rutto 

camualcttl». (BR2B470) 

sa VACAN2Ì «toma 
nw i-utp. Rana 
«23» 

»S WFOU- 6ERDUTA 

CMano I Fin drar> 
nuko nulla. ISIS) 
(ttMWi 

2111 SPONT ( «a Ned- 
Ilrto««rttW) I3227G92) 
na capo tu suro. «« 

ctoni «me tatti 
®05HS7| 


un «BUI» evo- 

«SI Scer*»jnru 

l»15W) 

UN CaaKniV. Rubrica 

1*2171») 

*** NtoMU2KMt*W- 
HALL 1856079) 

■sa rampati tea* 

WM15W5) 

ita meutieMERtoo- 

Netiiasw 

2U0 RTTJM ICACE. Fi» 

uaascwua tosa 
*968» Con David Cari- 
dne. ri- iun Zipp. 
11392*1 

ira wnotoui voto. 

Sedante di «unemà 
e»««u(«liT| 

2U) manzo* REO»- 
«ALI. I30SCI9S5! 


na -**»vi«jgs*i 
na guaucoiAdeiut. 

ri reonc. fiiitdmr- 
n-jtico (US*. TO' 

rem» 

Ita DMA Ni IRE. Firn 
contee RISA, m, 
nato, 

ira uteci snrraem. 

IL FU contee J» 

itoiwuMan 
1M iFtenno Fin iv 
rlta «ISA. ITO 
Hto*» 

ita A RttQPOSITO Di NGF 
W. Fin couToda 
IOSA, itti) N72M) 

am BBU,PA2ZA6F» 
caosi Fan «o«* 

9» (USA. TOt 
(732K0CI 


Ma LteRKTO. F.ror. 

’sot n«, am 
W9W M 

M IRNBANCAIA Ouer- 


W Atte» data **v« 
tuponot'avtrwinuco 
— «LAMtAUn KrioU 

cat (22142* 

aa • sim iTesnKi 
2 ia hcdoonl irmL- 

«*412*4 

tia ■amen mnr- 

« 1301136] 

am ta tenuto a mkt 
TOU dtlEBL Ita** 

le.{t»Sd5*l 

aa m curm 

'Varo 

s* mio noor» 

emetta !i32t<am 


GUIDA SHOWVmV 

(«fliMrara il Voairo 
pr08f«mma T* dlgllar* l 
numeri stam¬ 

pali accanto •* p ro<y»n>- 
ma cna «o<«<a f*0'W*a- 
ra. «vi program ma torà 
8toowV>aw i aootia i uni- 
\k Wnrot «ufi Vomecf 
vlOaoragisiralor* • Il pro¬ 
gramma varrà aujorna:^ 
carrtanta r« 0 ia(raio auro¬ 
ra *odkc«t« Par informa- 

Zòpm. M "9fì>Ò2>0 Cri%fi« 

ShiHtVtaw* al talaforo 
02/21 07.30/o 
è un Enapcfiio tfaiia Oat*- 
Iter OitiIontoinI Corpo- 
raga» tc> SVh • fl a —t ir 
Panalag m an i Caap. Tvni i 
dlntruono'isarvaW 
CANALI SHOI^VIEW 

001 - RaJuno 002 - Rai- 

, òaja.tttt-Aaku».C&4-n%' 
Ta 4: OW - Canale 5; 006 - 
Italia 1.007 - Tmc; OOB -Vi* 
tfecfttusic. Oli * Onqve- 

ateiia, 012 • OCoor 013 - 

Tata** V. ci« - T%*4 j. 

02«Tvn»iia 


PROGRAMMI'RADIO 


b30. 7 * Cubo evanpeitco, a Dd 

Ambinola. AarscoMura. AHmao- 
a va Wocvfc» cattolico. 
0.30 Sonia MosM. 10 30 Un libro 
par retUala: La balla ©alata DI 
Caoara Pavaa«. 11 30 un libro 
par l'astata, t? Si Uomini 0 ca¬ 
mion l32SQu*W che la Roma¬ 
nica . Parola a/THmòct»© par oo- 
Rarsò la giornata: 1330 un fioro 

K r rosiila. 14 30 Ur» libro par 
Mata: 15.50 Padiouno mosi- 
ex; 19 24 AacoAa. ai fa aara: 
1^00 É^aQòOuno musica; 22.35 
Radio*ài Fans Club. 24 OO I mi 
«lari Ralla «tette 



V». 106 ftcato'à aortoftt. par¬ 
la; 14 450oa»iar- ParoofSlaatt*- 
manali nana stoRp; 15.43 Mual- 
c« d’altri lampi; 14.45 C’ara una 
vota ■ Amarlo! Viaggio imma- 
a«% (itoopana Ri uà mi- 
io ; 1 1 .16 Club a «scota: Canao- 
gl. cariaggi-, 17.45 Scatola «ono¬ 
ra Concerti Doc: 19.01 Fuori 
acana PGKoor^ laterali di dram¬ 
maturgia, «1.15 Radlotra outta. 
20.45 Concarhr sinfonico A «e- 
gufr©: otire H sipario l Una cosa 
chiamala poaate; 24 OORadloIra 
notte classica. 



«Beautiful» contro 007 
La guerra dei superstiti 

VINCENTE: _ 

Beautiful (Canale 5, ore 13.52).5.27S.8GO 


007 Beriaglio roeblle (Rai uno. ere 20.47)..4.9(0.800 

Strieclalanotlzia (Canale 5. ore 20.30) .4.39*000 

Vliada cani (Raidue, ore 20.37).4.199.090 

Il meglio della Stangata (Canale 5. ore 20.51).3.77S.OOO 

La alanora in alalie (Raluno, ore 12-38).3-733.000 


a Sempre meno. I programmi più visti registrano al 
massimo cinque spaniti mUioni di persone cadau¬ 
no. Come se la borsa Audilel fosse inversamenie 
col legala al colonnino delle teinperalure Bei (em¬ 
pi (si (a per dire) quando un programma regt 6 «ava dodici e 
passa milioni di spettatori. Ormai nelle classifiche della legge 
robina come -Beautiful-che, pur essendo un immarcescibile, 
nel rigidi mesi invernati guadagna si e no la quarta posizione 
Ma provale a guardare più sorto: sarebbe sialo impossibile, li¬ 
no a qualche sedimana fa, il secondo posto in classifica per 
>007 Bersaglio mobile". (i(m con il James Bond in seconda e 
cioè Roger Moore. avventura poco mozzafiato dell'agenle alle 
prese con il cattivissimo Zorìn. In questo di Audìrel dimezzalo 
uova un dignitosissimo posto anche la seconda pomata dell'i¬ 
numano -Vita da cani» e «Il meglio della siangaia». compila- 
lion. sempre condotta da Lorella Cuccarmi e da Enzo lacchet- 
It.a base delle trovale più applaudite che sono siale trasmesse 
nei corso del programma (premiato. Ira l’alno, come -trasmis¬ 
sione rivelazìne» dal Telegatto) 


24 ORE 


OSCARAU6N0R TELEMOHTECARLO 09 30 

Oggi si premiano t film (atti dai ragazzi Nel corso dellace- 
rimonia rivedremo brani dei lavori In particolare. *Doctor 
Oavus--. giralo in un liceo scientifico milanese. 

VERDEFRZZUOU TELEMONTECARLO 12 15 

Galles e laguna veneziana E doppia ia lappa di oggi di 
Federico Fazzuoli prima una véna al parco nazionale di 
Bregon all'Interno del quale l'allevarnenlo di vongole Tia 
dato vita a una vera e propria ■guerra del pesce-. Poi fer¬ 
mala ai laguna dove è in corso un'uichiesla sulle cause 
dell abbassamento del fondo marino. 

SUPER CANALE 51215 

In sludio Giorgia (canterà -Come saprei-), gli Easl 17 
(•ll’s africhi-). e Alison Moyei (Cniy you-) Ancora, il 
sèivi 2 Ìo che (a troupe del programma ha realizzalo a Mi¬ 
lano il 15 notte, quando è stala "scoperta- la statua-mon¬ 
stre di Michael Jackson, pezzo forte del lancio del suo 
nuovo cd -ri IStory- 

LA FESTA DCf NONM RAIUNO. 20 40 

In diretta dall Antoniano di Bologna, serata tutta dedicala 
ati'ullimo ritrovalo detto leste In Sodio, ha gli altri, in qua¬ 
lità di nonni. Paola Gassman. Gisella bollo, Nando Ortei, 
Ferruccio Amendola Insieme ai loro nipoti intratterranno 
il pubblico da casa con u gioco Telefonico. Preseniano 
Healher Parisi e Ganlranco t>’ Angelo. 


TARGET CANALE 5 2240 

(J II ima puntala del programma condono da Gaia De Lau- 
renliis Fra l’altro, in scaletta, il colloquio -segrelo- fra Bul¬ 
initene e Taiani, iucas Casella sui carboni ardenti. Baudo 
nelle vesti di Superpippo a Sanremo, un breve viaggio nel 
mondo di Disney 
T AM FUSTO. 22 » 

È Francesco Guccini l’ultimo -clienie» dell'ultima puntata 
del programma di Lucio Dalla Guccini e il suo taxista in¬ 
contreranno. Ira gl ialtii, l'ex ministro deila famiglia Anto¬ 
nio Guidi. Serena Grandi, il lavavetri Gianfranco Agus. 

A TUTTO VOLUME CANALE 5 23 40 

Daria Bignardi e David Riondino si trasferiscono armi e 
bagagli nell ’acquario di Genova per parlare di letteratura, 
avventura e mare Fra gli altri incontri, quello con Hugo 
Prati e il suo nuovo libro -Avevo un appuntamento-, quasi 
un diario di bordo a base di foro e acquerelli Fra le clip. 
David Riondino musica una storia di Andrea Pazienza. 


Quelle notti brave 
dei ragazzi del sabato 

22.30 SABATO ITALIANO 

Balli fi Latina rinarri, caa Franaci Rari CMira Casali, statua Stavi- 

il tetti 

NRTE066ATTRO 

Non è il sabato pigro e un po’ ma ledette cantato da Sergio Caputo ma 
quello ben più distninaiico che costa la vtia a paiecet>v granarvi incor¬ 
sa a bordo di auto potenti nelle ore del dopo discoleca. Allo scontro 
Finale (e alla semplificazione glomalisia:a) il film ann-a gradualmen¬ 
te non pdrw di aver intrecciato con riimo e misura ue differenti storie 
incentrale su allretiante doterai ligure lernmimli. Nel primo -episodio- 
lo spogliarello di una giovanissima per un groppo di coetanei è bru¬ 
scamente intetrotio dalla luga dei ragazzi: nel secondo una ragazza 
-tanca di essere trascurata da un Marcato giocatore di poker si dati- 
ile a sedurgli l amico; nel terzo un amarne abbandonalo insegue la 
donna cheama.Finoaldraminahnale. 


14.05 TOTtì CONTRO M. PIRATA NERO 

TOH « Fanate canto, caa T<8. «aria fttrt, «ntta «aria S*aa. Ito 
sa [164*17 tate 

Tolti ai Cataibl. Anche se ti II solito ladruncolo che. na¬ 
scosto In un barile. Unisce issalo in una nave di pirati Mi¬ 
naccialo di Impiccagione riesce a salvarsi aiutando i cor¬ 
sari contro un attacco spagnolo Le scenografie sono le 
stessette -La regina dai pirati». 

MITRE 


14.00 MORTOdCH. LA BALENA BIANCA 

IrN i Ma NMM. m BreiTO Fatti, finta MMl AMM IwttttL 

UwUWLUteteL 

Le avventure del capitanti Achab e del suo equipaggio al¬ 
le prese con la Balena bianca, natta trasposizione ledete 
(anche qui è la voce di Ismaele, l'unico sopravviajulo, 
quella che narra ta noria) del romanzo di Hermann Mal- 
ville. unclaasico. adeguata manie epico «avventurose 
RrrEOUATTRQ 


20.30 ROBIN HOOO- LA LEGGENDA 

(•m 61 Ma foto caa Ptttlttt tanta. Ha nauta Jit|»« Meta», 
fina Intattil>N6T l03aM 

La vera storta di Robert Rode, cioti Robin Hood, uscito 
praticamente Ili contemporanea con I altra, ptù puhbliclz- 

2ata e più riuscita, versione di Kevin Cosiner. Dalla rivali¬ 
tà coi normanno Mitea Folcanat, al rifugio nella foresta di 
Stiarwoor) dove nasce un gruppo di ribelli sodali e pronti 
a tutto 

CANALE 5 __ 

0-50 DOCK SOUP iLA GUERRA LAMPO DEI FRATELLI 
MARX) 

Buia II la* BcOaiif. aa Braatt». tona. Uka t Tarai 6hn. «ta 

11933). TU «tato. 

Netta Repubblica di Fteedonia con il più strampalato, inaf¬ 
fidabile e Incompetente primo ministro che si sia mai visto 
al cinema. Uno che, marcato sterno da due spie di uno Sta¬ 
to rivale, non trova di maeglio che assumerli nel suo stati. 
Tutto il repertorio del mirici Brothers in un susseguirsi in¬ 
ternale di gag Da non perdere. 

RAITRC 































La Tv dì Vaimi 




Viaggio fra i palcoscenici estivi. Un mondo di festival senza Palme e Orsi. E con molte novità 


Polveri*! 


Spoleto 


■ è sempre il primo ad aprire l battenti del 
ffanrte pone** esthoehe porta aUìnteraa ste- 
gìone dei festival. E anch e questa volta dal 20 
.giugn* al 2 luglio ASITJEATRO mette sul piatto 
adiste ita le migliori e titoli da tener d'occhio 
C'è [boaria, per esempio, spettecolosfida di 
IwfeM Masti e del Laboratorio Nove, Fran¬ 
ca MA FatncU VWerefL hai «Mora. 
Attira Cerai In un progetto sulle donne di Al¬ 
tieri-, tonfete «tortora che atìrontt. Chi. o Sol¬ 
fe, 0 * Brio di DM VUlaHM nella doppia re¬ 
ste di attrice e legista; AMa B aili erte si ci 
menta con // tempo e la stanza di Boti» 
Straw; Tema Fedra* b dirigere Sempftce- 
mente compHajto di Bauli ani con R obert» 
NnfltzM; MiMM U aa Fatturate « alla regia 
di un poker tutto femminSe per il Bagno turco 


■ COMINCIATA l'estate. L'u- 
■■ tente lo anale non tanto 
■IR da) clima, ancora Incerto in 
mode zone, ma dal minacciato ri¬ 
torno stagionale di Giochi senza 
■Pontiere che è un po come le ron¬ 
di™ per la primavera: non la deter¬ 
minano, ma la annunciano. E c'è 
In giro un'aria caratteristica ormai 
inequivocabile che la prevedere le 
altre proposte omologhe in arrivo 
col caldo: le trasmissioni ai bordi 
.stelle piscine e sulle piazze turisti- 
' che, quelle Itineranti, quelle torna¬ 
ti, quelle premiatiti, quefle che non 
si possono più rimandare, sono D 
In magazzino da troppo. 

Tanto il dima generale del mon¬ 
do dello spettacolo è omogenea¬ 
mente disposto se non alle liquida¬ 
zioni. almeno alle offerte speciali. 
Nel cinema compaiono film mino¬ 
ri. produzioni che non reggerebbe¬ 
ro programmazioni invernali, re¬ 
make, combinazioni avventurose 
concepite da groppi vicini all'ano¬ 
nimato, nelle arene sta per tornare 
Plauto o qualche trufferia greco e 
penino ii teatro prestigioso col 
quale colla boro da un ventennio 
programma uno spettacolo propo- 
ncintolo col titolo. Il nome del pro¬ 
tagonista e una grande scritta an¬ 
nunciarne «aria condizionata.. U 
resto, come diceva un collega, è st 
lenzkr. E ala. L'estate dello show 
business è cosi e la tv Si adegua I 
gWcttlni •ffflperversanlf'Ctil freddo, 
cirtqrtdo^niaito'jim^ben' 

Perché la genie, pensano i pio- 
^animatori, neanclie In questa 
stagione vuole pensare: vuole tele¬ 
fonare al numero in stwtìmprewto- 
nc, rispondere ad idiozie più avan¬ 
zale sul piano della demenza e ve¬ 
dere il prossimo agitarsi ai bordi di 
piscine e soprattutto caderci den¬ 
tro vestito. Lo shorediminuisce co¬ 
me il montepremi del Totocalcio 
con la serie B. la concorrenza 
(molla del mercato al quale va il 
pensiero reverente di quasi tutti) si 
la mano combattiva. 


■ Verona uguale balcone uguale ■ Vlfg b i ia W ra W c Mutante 
ShakaapMra da 47 anni a questa ManWA. HbMW» e molta dare 
parte. E più che mai quest anno za, oltre ai concerti (da Giorgia a 
con il tOOeslmo compleanno di fod Bongusto) alla VERSILIANA 
Romeo e Gàihetla in corso che vie- che apre fl 13 luglio e termina i 27 
agosto con un ca netto rie ricco di 
p^renze femminili. C'è AMa VaM 
S&S «* *1 cimenta eoo Questa sera si 

West Slot- Story a cura di Saverio ""T* ,? ? 

Marrani, Sul frome dello prosa tre "‘dre ev olte di iMariran» nella 
titoli: lo dodicesimo none diretta e “ ,. Ff>lt y VTn hu.,i r‘ 
Interpretata da Frarao Branoiera- “ n * ure « «Marroni al¬ 
le <fa Fina Mfcol n?n<ii^ irontaopospett&am CTte Ba oqua 

sola grande quanlc^Wia; e n in Canta- 

chl wura Antony and Cleopatra la per to festa dei bombirti moni di 

con Varaaaa Bra g are- malia di ladano Molante. 


Ito» scarte* Fhoca crollila- del Taatro VaMoea. In rito, ladra Molala a, «otto, Ma Faron» a Leo Qt BerwdWt. la baste, AMA»Aiutato 


Olirle* 1 «gas 


Signore e signori, l'estate. Ovvero, via con la scorpacciata cangelo è un festival che si Interro- manda che anche noi stiamo cer- 

rii fedirai Ma nr-rr-hA ripesi ma rawona mitrale riUlrihni- ffa, non che di giudizi. E «giudizio cando di valorizzare al meglio, 
ai 1 estivai. Ma perone nessuna •assegna teatrale aistnoui mi sembra un atto sempre pia inai- dribblando gii obblighi delia circo- 

sce premi mentre tutti gli altn si? Non servirebbero a prò- («labile., risponde ira da «arar- lai» di lavorare «io con fe entità ti¬ 
ni no vere il miglior spettacolo o la premiala attrice? «Il tea¬ 
tro non è il cinema, ha altre esigenze produttive e distribu- 


parte del suo destino. 

Tutti contrari allora, convinti che 
il matrimonio tra scena e medaglie 
. . non s'ha da lare. «Ma niente aitai- 

Mnte. regista, autore e attore, non- conosciute dall'ex ministero-. to. Il teatro è latto da professori e 

ché direttore artistico della resse- -Sembrerebbe la materia stessa persone seriose che non cooside- 
, ; gna romagnola. «Più che ad un del teatro a impedire i premi-, so- reno II bisogno di rinnovamento- 

live», dicono alcuni *U teatro e bacchettone, magano ras- premfovirtuate stiamo pensando a «iene Romeo CattaUucel. regista proclama invece a gran voce «ar¬ 
sero», sostengono altri. I pareri di de Berardinis, Dini, La- triodi concreti per aiutare le com- e cofondatore della Sodetas Rai- Jjo Albertatzl neo-direttore di 
vìa Mauri rsctnllivrin Allerta zzi P 0 » 11 *' economicamenle più de faello Sanzio, compagnia «super Taomunateatro..losonoassoh.ia- 

via, Maun.LaSteilUCCie Aloertazzi. boli, regalando consolfe, luci, ma- off- presente con Orestea a Santar- mente favorevole ai premi, al pun¬ 

tatati tecnici. Una solidarietà non cangelo. con Testo plebeo Ile. Bu- tacite posso già annunciare che la 

_retorica pei i più giovani che han- dietimo a Volteira e al festival di prossima edizione del mio festival 

triVAMA mirar* ni no sempre maggiori difficoltà alar- Locamo con il Imo primo film, vedrà la consegna del primo Prc- 

I. . »■ _:i si conoscere in un sistema dlstribu- Brentano -La presenza viva, in car- mio Taormina Arte al migliore 

dìcfoe™ dafZtìilkSwIf^m Efferato rivo lolle come il nostre». Concorda ne e <*», crea ierse imbarazzo, spettacolo, alla regia, al testo e alle 

«SfofùdwtoffPina^ 1095 Se dome™ °W- codirettore del festival una sorta di resistenza a ridurre a mtenarearazion, macule e lemmi- 

dSSche ariano i * ^ rawgra seria- prodotto da premiare quafcosa (ah jjfeSartun modo, d. promuove te 

palme, pabnette, datteri, orsi, leo prosimi mesi praticamente ovun- «ratedeOtoafe affa ricerca e affa to d, respùo e di carne che non e L*S?S rr . C ^£ 1 »t 

ni, oselle e via dicendo - e rressu- que in Italia e in Europa. E dunque progettò leattale «Quel, o-che ma, uguale a se aesso. Uno gretta- n 

no. ma proprio nessuna rassegna perché lo musica, il cinema e per- cerchiamo nei dieci giorni della colo è anche 1 mcontrocon la gerì- arante Un nconowumeiuo anclre 

di lenito chiude I tsaUerXi con una sino la letteratura sono cosi prodi- rassegna è di creare un ambiente e te e dunque cambrarogiti voltante oconcroco^vKlo che ho nosao 

lista di vlncHori? Domanza oziosa ghi di premi e il leatro cosi avaro? un rapporto non quotidiano con il gunamoci un anno di repliche do «8" sponsor, aura cosa cne la 

ma non troppo per preseniare firn- Mancanza dì competizione? Scar- teatro e con la città, ma in genere po il presunto premio. Dubito pos- 

mlnente stagione festivaliera esli- sa capacità promozionale? Mag- la promozione teatrale avviene in sa essere utile commercialmente 

va. Una panoramica sommaria, gioie serietà? Che cosa impedisce altro modo che non i premi- spie parlando, ma non sono contrario 

ovviamente, tenendo conto le ma- dieleggereilmighorespettacoto.il ga Dlm. -Sarebbe invece interes- per principio: la rappresentazione 

nilestazioni cenale da -Le vie dei più braso regista, la prima attrice sante e mite segnalare ì giovani per è per me solo il momento emozio- 

festival-, il prezioso volumetto rea- dei vari Spoleto, Sanlarcangelo o attirare l'attenzione sul loro lavoro, nante della fruizione, tutto il prima 

lizzalo dalla Cadmo e da Emilia Verona? un po’ come il premio Scenario, ri- e il dopo, premi inclusi, sono già 

Romagna Teatro (distribuito do- «Non ci penserei mai. Samar- sposta insufficiente a un'ottima do- profanazione dell'opera e insieme 


gente di teatro rifugge e che invece 
la a nini un gran bene». L'Idea pia¬ 
ce anche a Cabriate Laria. diretto¬ 
re uscente di Taormina, raggiunto 
in Sicilia dove sta girando il suo 
prossimo film, io lupa, prona di al- 
Ironlare II giardino dei ciliegi di Ce¬ 
che*. «Sarebbe bello, ci avevo an¬ 
che pensato, ma mi sembra (cero- 
eamenle diffìcile Un festival di ci¬ 
nema può contare su decine e de¬ 
cine di flirto cr»a impossibile nella 
rassegna di teatro-. 

Ma i festival, con o senza premi, 
servono ancora? «Servono molto, 
sia al teatro che al pubblico*, è 
l’autorevole parere di Stanco 
Mauri, che a Verona presenterà La 
tempesta di Shakespeare «Aiutano 
la coproduzione di spettacoli altri¬ 
menti improponibili e fanno vede¬ 
re artisti o eventi che il pubblico 
non troverà mai nei cartelloni in¬ 
vernali Non mi piacciono molto 
né i riconoscimenti né le giurie pa¬ 
che in fondo e la gente che premia 
il nostro lavoro, peni i festival sono 
ii momento ideale per promuovere 
i molli giovani di talento che ci so¬ 
no in Italia e che cosi faticosamen¬ 
te riescono ad emergere» 


E CCO PERCHÉ Rari uè im¬ 
pone alla sua clientela di¬ 
stratta Vita da cani, atto di 
contrizione di locetyn che, dopo 
aver tormentato gli ammali nel 
Grande gioco dell'oca, si pente de¬ 
dicando agli amici dell'uomo delle 
celebrazioni settimanali, locetyn è 
uno strano personaggio che si pre¬ 
senta in tutto e per tutto come un 
croupier stessa parlata e certa¬ 
mente stessa lormazione culturale. 
Saint Vincent e San Remo sono i 
suoi protettori. L’atmosfera degli 
studi dove questo resistente alla 
lingua italiana agisce da un quarto 
•'di secolo, è quella dei casinò di 
bassa categoria: in giro, «bella gen¬ 
te. che ha l'aria di aver affittato l'a¬ 
bito da sera e di essere II per altri 
scopi. C'è persino un balletto per 
completare il dima da deboscla 
minima e consentita: non serve a 
niente, ballonzola per rappattuma¬ 
re contributi Enpals. 

Dovendo puntare su qualcosa, 
lo si fa sui cani (i cavalli ingombra¬ 
no troppo) che tra l'altro sono 
spettacolari quasi quanto i bambi¬ 
ni Fanno gare per finta e sono sim¬ 
patici come to sono gli innocenti e 
i remissivi. Con gusto perverso s'è 
scelto di larii parlare con voci fuori 
campo, tanto per infierire atveora 
un po’ sulla toro disponibilità. I 
meticci Mozzone e Violetta e il bull 
mastiti dell'ultima puntata inteneri¬ 
vano gli appassionali (come me) 

che nello stesso tempo si irritavano 
per lo sltuttaroento mascherato. Il 
resto era il solito tran tran stagiona¬ 
le: qualche ospite ancora in circo¬ 
lazione, un defi fedi modelli di raz¬ 
za (un setter iriandese, un boxer, 
qualche cane di lusso pettinatoco- 
me Tiziana Maiolo). E persino una 
gag d’ailri tempi quello del masti¬ 
no naprotetano doppiato nel mila¬ 
nese che parlano gli attori che a 
Milano ci sono stati solo in tour¬ 
nee. di passaggio. E cosi via. aspa- 
laudo l'autunno. | Enrico Valmt] 


Sicilia 


Santa rcangelo 


Avignone 

■ Unica finestra sull’overdose di festival Inter¬ 
nazionali. ecco il FESTIVAL D'AVtGNON. atte¬ 
so rial 7 al 31) luglio. Con una conferma: la mas¬ 
siccia presenza di spettacoli c pio-agonia, det¬ 
te danza ( Pina Bausch, Lustoda CWMs, Ma¬ 
nu» Marin. PieUocaj nonché una nuiritissima 
schiera di danzatoti indiani). E una novità: l'o¬ 
maggio al centenario del cinema con la dedica 
a due assoluti e oltraggiosi protagonisti, Fa»- 
stender c Pasolini di cui vanno in scena ri- 
spertivainente I. 'nanfe des treized lunese Voya- 
ge ù l'ùtìenair de ki tr&esse duetti da tean- 
Louls Martinetti e L’hSloirr du snidai realiz¬ 
zato da Barbe,lo Corsetti, Oafl’AgJto e Mor¬ 
tone Ma al (estivai ci sono anche affermali pro¬ 
tagonisti (ramisi come Deschampa e Macha 
Makeleff cimi U s pieds dans t'eaux e Ariano 
Mrtoirc(itone. on un doppio impregno. Molière 
v La viHr iKBjure <>u le rfueil des Erinyes. E poi 
spellatoti di ila Shakespeare,Jmjr.BockOtt, 
Dostoevskij. Omero, Pessoa oltre alla ric¬ 
chissima Avignone Oli. 


m Edizione del ventennale per VOLTERRA ■ «Un festival che si interroga'. -Un festival in 
TEATRO, in programma dà! ré ài 23 luglio. Ro- mezzo agli uomini* Ribadisce nel venlicinque- 
tterto Braci, Luca Uni e Carlo P» M alt ratti. simo compleanno la sua vocazione a teatro di 
direttori artistici, sottolineano anche quest'anno ricerca e di laboratorio SANTARCANGELO DEI 
la vocazione di laborazione Intemazionale che TEATRI, «rierano delle rassegne dedicale al 
li ha guidati finora. Ecco allora il ritorno di Jan teatro -off-. Nel secondo anno della sua dire-zio- 
Fabra con due diversi spettacoli, Uno donna ne, Leo da BerartSni» raddoppia la jrc-sciiza 
mortalmente normale e Fafsificotion la prima dei grappi ospiti e puma su tre direzioni 1 >. !l 
ralla dei francesi di Erte Ia cara nd a e Owy At- ritorno della danza, con presenze straniere 
lotictMfte nonché quella del cinesi W Ju Che : Sanjukta Pani grati! e la sua danzo orkssi. il 
Jan. spettacolo rivelazione dell’anno scorso in buttio di MaaaM Maria) e iialiane come Vlrgt- 
Europa, Ix - presenze italiane sono Invece quelle De Sterri, Enzo Cmlnrri, Sosta Palmizi 2) La 
degli irriducibili Sraiatas Ba W atWe Sanzio tradizione con un tonico di larari sulla tragedia 
che presentano una festa plebea e Buchenina. greca: la dirompente fresa» della Società* 
del Centro di Pontedera alle prese con Thom- Raffaello Sanzio. Ippolito di Ermanna Mon¬ 
tar) MUrt e nove attori delffuniveisiU della ter- lanari, Fuoco centrale delia Valdoca 3) Il tea- 
za età. e della Compagnia della Fortezza, il tro e la collettività: una natola presenza di artisti 
gruppo di detenufi-attori guidato da Armando italiani che recita e si interroga sul proprio [avo- 
Punzo. appuntamento imprescindibile della ro pensando al rapporto con il pubblico IXin- 
rassegmi toscana, che presentano in carcere la que Moraato, Santagata, Paolhil, Sentilo, 
toro Eneidee in piazza il violento e disarmante Ballarti, Mercanti, Cara. Renzi, Gualtieri, 
Thebrig. MarUneM. 


m II nco-dircltore di TAORMINA TEATRO 
Giorgio Albertazzi dal IH al 23 luglio ha appa¬ 
recchiato un programma dedicato ai Mediterra¬ 
neo, con motte presenze soprattutto italiane 
l-ui si cimenta con la ripresa del suo famoso Afe- 
marie t fi Adriano, mentre Roberto De Slmone 
porta qui la sua nuova creazione. Opera- Affian¬ 
cano il programma la rassegna dedicata alfe 
scuole di teatro e cinque novità di lesti italiani 
accolti m cartellone tra cui quelli di Antonia 
Braccati, Giuseppe Fava e Alberto Bassetti 
Ma Sicilia, offre al teatro antico di Segesla. è an - 
clic le ORESTI ADI IH GIBELLINA che quest an¬ 
no coinvolge anche la città eli Palermo e pre¬ 
senta la (mogia di Franco Scaldati o«> e lice, 
un opera di teatro c musica tratta da CaMno e 
Paul Auster Stmnpnle City, la presenza nella 
sua unica dai.i italiana di Peter Stein con Li 
sua frvs/em mteqirekita dagli attori del Tealro 
di Mosca (dal 25al 28 lugli») e il seminario del 
rosso Lev Oodin. m i separazione del fu toro 
Chevengur 


La scheda 
sono a curarti 

STEFANIA CHINZARI 
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MUSICA 


Che trionfo 
per Mozart 
«Re pastore» 


■ ROMA. Nfitoiaus Hamoncouit £ 
(ornato a Roma, e fu subito Mozart 
Non U Così fan ruffe rcll Amane, 
stavolta, ma projve Mozart e ba¬ 
sta, la sua musica priva di rifattura 
da atelier Perchè II re pastore non 
è neanche un'opera, bensì una 
•serenata», cioè un genere die si | 
esegue In torma di concetto, senza 
scene e costumi. Cosi come l’ha 
presentata il direttore-filologo alla 
guida del suo •Concentus Musicus 
Wlero, e di un drappello di ottimi 
cantanti all Accademia Filarmoni¬ 
ca, ricevendone applausi fragorosi 
e cinque chiamate alla Atte di ogni 
atto 

Namoncourt ha dato tondo alla 
voglia di dramma con cui il dician¬ 
novenne compositore Investi nel 
1775 la -pastcreltena. di Melasta- 
stG, ne lui sbalzato senza troppi 
compiiti)™li I profili teatrali che. 
negali alla scena, tornano nel dise¬ 
gno delle arie, della nitilanle sinfo¬ 
nia, dei ree nativi accompagnali 
die partano di pioggia e divento 

È un Mozart che ha già in tasca 
la fantasmagoria dei ombri lutche- 
sclti del finito del serraglio e lo 
spessore gluckiano dei con defi’A 
oomeneo, quello che accetta for¬ 
malmente Il compilo di illustrare la 
storiella arcadica del pastore 
Amh\w che rinuncia al trono per 
amore della pastora Elisa, sotto 
l’occhio magnanimo di Alessandro 
H Macedone L’occasione deweva 
celebrare la virtù che la monarchia 
(eresiatili esibiva come fiore all’oc- 
cinetici: il potere inteso come mis¬ 
sione benefica tra i sudditi Mozart 
non si risparmia nell’mveniare um¬ 
bri e melodie per le tredici arie e il 
vaudevlllt finale che inanellano 
tutta la gamma degli -affetti- con 
aneti, ma esaltando e talvolta are 
ri tornando i versi maùnconrci dd 
poeta cesareo con una veemenza 
persi nodunostratlva.Eunhiroi tut¬ 
to giovanile, che (feto gioventù ha 
gfi Ducessi, talvolta le lungaggini e 
qufW)? impaccio nello strigliarsi 
con i -coccodè- vocali, ma con¬ 
templa la meraviglia dell’imprevi¬ 
sto. Alle arie marciali di Alessandro 
fanno da corollario le espressioni 
tenere di Elisa e, soprattutto, il ce¬ 
lebre rondo di Amuita. -LamerO 
sarò costante- col violino obbliga¬ 
lo che lia trovalo in Ann Murray 
un’Interprete vocale e una stilista 
d’eccezione Attorno a lei, irradiati 
da tanta scuoia, una bravissima e 
dolcissima Èva Mei come Elisa e in 
ordine decrescente Roberto Sacci 
(Alessandro) non italiano nono¬ 
stante Il cognome, ma con ottima 
dizione ed efficace resa vocale Id¬ 
ra Nletsen, Tamiri, e Mariais 
Schaeler, Agenore Del «Concen¬ 
to» non si puO che apprezzare la 
compattezza e la pulizia del suo¬ 
no, talvolta metallico, come acca¬ 
de ai complessi che utilizzano Mra- 
menU d’epoca, ma di bel colore 
complessivo Siamo grati ad Har- 
noncourt di aver sfrondato > recita¬ 
tivi, ma avremmo desiderato una 
maggior (amasia netta realizzazio¬ 
ne del basso continuo incolore e 
Ubresfo anche questo (orse uo te¬ 
laggio giovanile- di quando il di¬ 
rettore militava tra te barricate dei 
litologi d assalto 




LA polemica. Un convegno milanese riapre il dibattito fra i direttori. E intanto Muti. 

Enti lirici 

L’Italia tomi in Europa 


Sempre aita la tensione nel mondo della lirica. Un con¬ 
vegno intemazionale per il sostegno dei giovani can¬ 
tanti lìrici si è trasi ormato in un nuovo palcoscenico per 
rilanciare proposte e polemiche. Il sovrintendente del 
Teatro Cario Felice di Genova Sergio Escobar ha solle¬ 
citato i responsabili dei teatri a superare l’isteria e a ri¬ 
trovare il contatto con la gente Mentre dall'estero un in¬ 
vito unanime «niente vittimismi, la cnsi colpisce tutti». 


a mslano Prwèia arie del bel 
canto 1 Riuscirà a sopravvivere alla 
cari degii enti Inci? Se kr sono 
chiesti In moto, a Milano, in occa¬ 
sione di un convegno mtetnazto- 
nale dedicato al -Muovi rapporti tra 
le istituzioni musicali per II soste¬ 
gno del giovani cantanti linci- Sot¬ 
to la luce dei (rifattoti questa voga 
non gli artisti ma quelli che I palco¬ 
scenici invece di calcarti li gestisco¬ 
no e h amministrano fra gli alto 
Sergio Escobar, sovrintendente del 
Teatro Carlo Felice di Genova 
Gioacchino Laoza Tornasi, diretto¬ 
re artistico del Teatro Comunale di 
Bologna, Cesare Mazzonis, diretto¬ 
re artistico del Teatro Comunale di 
Firenze, Srr John Manditeli, diretto¬ 
re del Royal Opera House del Co¬ 
vali Gonion di Londra. Richard 
Trimbom, direttore dell Opemstu- 
dio Haroburgischc Staatsopcr di 
Amburgo, tutti ospiti della pnma 
dette (re giornate di studi organi/ 
rate dall’Associazione lirica e con¬ 
certistica Italiana Il sovrintendente 
detta Scala Fontana, assente fisica- 
mente. età presente Invece eoo la 
eco delle sue ultime provocatone 
dichiarazioni sulla rfegwnafnaz 
zionw del tempio detta laica L’ap¬ 
puntamento al Palazzo delle Stelli¬ 
ne si £ trasformato quindi in un uri¬ 
te pretesto, aldi li del tema dett in¬ 
contro per nomare suite polemi¬ 
che che negli ultimi tempi hanno 
: avvelenato II mondo detta tinca 
-C’£ troppa isteria questo am¬ 
biente sta diventando asfittico - » 
ì sloga il sovrintendente Sergio 
Escobar - ormai te discussioni e te 
polemiche interne agh Fnfi linci 
I hanno come risultalo solo I allon 
I tunamento de) consenso del pub¬ 
blico e della comunnà Nei teatn ci 
si esalta o ci » indigna In maniera 
autistica, si £ perso il contatto con 
la gente- Intuizione condensa da 
Gioacchino Lanza Tornasi che ha 
concluso il suo intervento provoca¬ 
toriamente -Si tacesse oggi un re¬ 
ferendum sugli enfi linci sarebbe 
una sconfitta totale I intero paese 
ci volerebbe contro» Ma attera che 
lare’ Come uscire dalla cnsi 7 -In 
tanto superando gli slogan - ha 
sottolineato ancora Sergio Escobar 
~ e impedeodo che la nuova legi¬ 
slazione consolidi le anomalie 
Guai se la nuova legge nascesse 
solo come il tamponamento di 
una situazione degenerata come 
risposta ad uno sciopero Sarebbe 
un etroie gravissimo che ci porte¬ 
rebbe lontano dall Europa Noi ab¬ 


biamo bisogno di normalità, di leg¬ 
gi che rendano la gestione dei tea¬ 
tri più agite e che favoriscano i rap¬ 
porti intemazionali Altroché leggi 
speciali per la Scala e per l'Opera 
di Roma! Rischierebbero solo di n- 
produire per la linea la situazione 
creala dal bipolarismo televisivo: 
un ingiustizia, per di più priva di 
strategia inlemazlonate* 
Osservando gli sguardi un po’ 
perplessi degli ospiti stranieri de) 
convegno, coinvolti a sorpresa nel¬ 
le polemiche di casa nostra, sorge 
legittimo un dubbio, non satà che 
noi italiani abbtamo sempre il vìzio 
di drammatizzare eccessivamente 
tasti e miserie che et riguardano 7 
■Amici italiani, non siate depressi - 
è l’invito bonario di Se John Mare 
ducll intervenuto per presentare 
l'interessante progetto del nuovo 
European Opera Centra -1 proble¬ 
mi economa ci sono anche qui da 
noi e ci creano grosse difficolta. 
Per non parlate del teutonico Ri¬ 
chard Tnmbom. direttore dell’O- 
pemstudio di Amburgo, che si £ 
addirittura dilungato m un giudizio 
drasticamente negativo sull inse¬ 
gnamento del canto lirico in Ger¬ 
mania Ma come 7 Non eravamo 
convinti di essere il fanalino di co¬ 
da detta cultura musicale europea 7 



Julia Rotori* 
ha animavo 
fidanzata? 

La -Pretty woman- Julia Robert» ha 
un nuovo flirt 7 Le voci già coirono 
dopo aver registrato la presenza 
della vertosettenne attrice america¬ 
na al ristorante esclusivissimo Qai- 
nes's di Manhattan accanto alto 
scrittore Jay Mclnemey Cena a lu¬ 
me di candela, grande intimità ed 
£ subito pettegolezzo I due si sono 
conosciuti attraverso una intervista 
che 1‘sttnce ha concesso a Mdner- 
ney per Harper ’s Bazar 

VMMKNRttte 
Approvato II plano 
•attort ol a 

SI al nuoto direttore La redazme 
dei tefcgmnaK di Videomusic ha 

approvato con ibi solo voto contra¬ 
iti il piano editoriale presentato da 
Marco Giudici, nominato con l’ac- 

S to della tv da parte di Cacchi 
■La redazione-a legge in un 
comunicato del cdr - ha accolto 
con soddisfazione l’obbiettno di 
mantenere d pubblico giovane co¬ 
me desti rimano privilegiato del te¬ 
legiornale di Videomusic poten¬ 
ziando t settori di maggior interes¬ 
se del taiget e ampliando spazi In¬ 
formativi organico e strutture tec¬ 
niche Ha inoltre apprezzato l’im¬ 
pegno del direttore di mantenere 
l'Informazione di Videomusic libe¬ 
ra originale, indipendente e auto¬ 
noma- 


•carta MuM imrtradMc» fa M M MrtINmtfain «Nostre Pag» 


Lenii Mesetti / Tanno rii* Scela 


CttfT Metani 
■orni nato 
ta m ta m» 

Grande giorno perditi Richard La 
regina Elisabetta lo ha insignito, ie¬ 
ri, del titolo di baronetto, la più im¬ 
portante onorificenza incese che 
viene assegnata a coloro che si so¬ 
no distinti nel proprio campo e te¬ 
nuto alto I onoro» detta Gran Bre¬ 
tagna Il Menne fondatole degli 
Shadows. molto impegnalo anche 
in campo umanitario e organizza¬ 
tore di numerosi concerti <# benefi¬ 
cenza, si era esimo il mero scorso 
davanti a Buckmgam Palare con 
una stupenda versone del spa 
Congratulaliana , ,, , 


E Formentini sogna una Scala «federalista» 


«uffUKawwm 

m MILANO -Dalla sintonia dei singoli ele¬ 
menti nasce la sinfonia hi tal senso I orche¬ 
stra è simbolo di uno stalo Fferchè allora noi 
che nella musica non siamo secondi a nes¬ 
suno ci siamo fermati 7 - Per metafore Riccar¬ 
do Muti affronta ta questione della Scala 
senza enfiare nel vivo dell argomento Del 
resto l occasione non sarebbe adatta A villa 
Gitimi tra i colti brianzoli di Briosco, la Fon¬ 
dazione per il teatro alla Scala è riunita nella 
Celebrazione di un eremo pnvato ta serata 
-Il Maestro Presenta- Secondo U copione di 
questo appuntamento, riservalo a tutti i be- 
' Demeriti che attraverso ta Fondazione so 
stengono te attività scaligere un grande 
maestro deve per I appunto presentare un 
l giovane talento E nella fattispecie venerdì 
sera Riccardo Muti ha introdotto la pianista 
Simona Padula Nata a Napoli nel 75 e ulti- 
| ma allieva del maestro Vincenzo Vitate la 
bella musicista ha interpretato la Polacco 
fantasia in la bemolle maggiore op6! di 


Chopin. il Carnami di Schumann e gli Ao¬ 
rtite de Ptkrinage di Usa 
Prima detlapplauoita esibizione, introdu¬ 
cendo la pianista. Muti si £ prodotto in lungo 
monologo con non pochi e sarcastici rrierv 
meno agli ultimi sviluppi del caso Scala Agli 
applausi calorosi che accolgono il suo in¬ 
gresso. Muu (allegretto ironico) risponde 
■Questa serata non £ dedicala a me ma alia 
giovane pianeta. Sono qui come semplice 
serenare della musica Ma siccome si onora¬ 
no i lavoratori ■ Il tono del decorso si alza 
(maestóso passionato) con un nettiamo 
-L Italia deve tornare ad abbeverarsi all arte 
La musica fa parie della spina dorsale di un 
popolo In tal senso, quello tediano non £ se¬ 
condo a nessuno Ma in questo momento 
dobbiamo ritrovare il nostro valore perchè ci 
siamo perduti- -La presente assemblea - 
continua (più calmo) il maestro riferendosi 
al pubblico in sala di aitivi sostenitori della 
Scala - £ un piccolo esempio di quello che 
vorremmo fosse il nostro paese E che dire 
dei padroni di casa che mettono generosa¬ 


mente a disposizione la loro residenza 7 Gra¬ 
zie a toro siamo qu) per la serata v tl Maestro 
Presenta"- -Maestro », si blocca Muli (Pau¬ 
sa) -Maestro di sci 7 -(Pausa) -Maestro cal¬ 
zolaio 7 - (Pausa) -Maestro riprende (iro¬ 
nico andarne) - è più di ministro, perchè il 
primo deriva per I appunto dal Ialino mags 
che vuol dire di più mentre il secondo da 
mmus che stgmlica meno Nella musica noi 
italiani abbiamo (atro di più», ribadisce (un 
poco maestoso) Muti -Di quella espressio¬ 
ne completa di una società che è I orchestra, 
abbiati» creato pereuio gli «tnnnent Come 
mai ei siamo fermati 7 - chiede (agitato as¬ 
sai) il maestro -L orchestra è una somma di 
3tngole voci ette vwe sul Capetto reciproco 
Senza la coralità non esisterebbe U canto ma 
senza una corretta convivenza, ci sarebbero 
delle stonature Dal canto m sintonia nasce 
la sinfonia- E in questo Muti ravvisa quel pa¬ 
rallelismo fortemente simbolico tra stato e 
orchestra per cui è vieppiù necessario salva 
re I emblema sonoro dell Italia 
Formentini ospite a sorpresa della serata 


con l’Augusta consorte, una soluzione al 
problema ce l'avrebbe e al termine del con¬ 
certo la canta ai giornate» "Bisogna uscire 
dalla logica delia cultura centratela-, attacca 
( federalista andante) il sindaco Aon tutti I 
teatn sono uguali La Scala se la sono latta I 
milanesi nessuno Ritenta regalata Quindi, 
una politica di investimenti privati potrebbe 
continuare una tradizione vitale per questo 
teatro Sperare nel governo è vano- E il co¬ 
mune 7 4*uò sicuramente dar fona • prose¬ 
gue (allegretto) Fotmentitu - ma non biso¬ 
gna trattare la Scala con la logica deB azien¬ 
da tranviaria questo teatro non rientra nelle 
competenze dei sereni sociali dei Comune 
Insemina, l» battaglia è duplice: p« il rico¬ 
nosci memo della Scala, da un lato e per la 
ricerca di sostegni privali dall’altro» Come 
vincere questa si tea che secondo Formentini 
•non £ un problema istituzionale- 7 «Con una 
visione federalistica della cultura», risponde 
il sindaco con toni analoghi a quelli della 
cassetta di Cuore dal titolo -Orienta leghisi» 
con l’ipnosi- 
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SEREMO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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REVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale d'meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull' Italia 

SI TU AZIOtre una perturbazione di ori 91 ne 
mediterranea, ma con caratteristiche anche 
africane sta interessando il sudd Italia Una 
vasta area nuvolosa estesa dall arco alpino 
alla Normandia rappresenta una seconda 
perturbazione, peraltro contraddistinta da 
nubi In genere stratificate che si sta muo¬ 
vendo verso le regioni settentrionali Condi¬ 
zioni favorevoli allo sviluppo di nubi tempo 
ralesche sono presenti sul settore di nord- 
est 

TEMPO PREVISTO su Sicilia orientale Ca 
tabna tonica Basilicata e Puglia intìngeran¬ 
no ancora nubi e occasionali precipitazioni 
ma la tendenza è al miglioramento Sul set¬ 
tore di nord-est e 9 ut! ateo alpino (tiegolat- 
mente nuvoloso con possibilità di qualche 
temporale Su tutte le altre regioni sole e 
cielo sereno tranne annuvolamenti che 
temporaneamente saranno presenti al mat¬ 
tino sulle regioni settentnonali e centrali 
TEMPERATURA senza variazioni di rilievo 
VENTI- deboli 0 moderali da nord-ovest 
MARI poco mossi 0 localmente mossi 


temperature in Italia 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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35 
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15 
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18 
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18 
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18 
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15 

13 
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Stoccolma 

12 

22 
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22 

Varsavia 

10 

21 

15 

21 

Vienna 

13 

21 
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IN ìv. Domani a Canale 5, in prima visione, il famoso film della Campion 


Il CONVEGNO 

Italia-Usa 
industrie 
a confronto 


Jessica, l’Oscar in cielo 


D BTOLE sfuggire alla com¬ 
mozione, Questo è il film 
postumo di un grande, 
l’inglese Tony Riebandson, uno dei 
tre creatori - con Undsay Ander- ’ 
son e Kami Reisz - del Ftee Cine- •' 
ma, l'autore di capolavori come 
Sopore di miele. Gioventù amore « ■■ 
rabbia. Tom Jones, nonché l'-ln- 
ventohSdiJotin Osbomeedel tea- J 
tro degl) Arrabbimi Ed 6 anche il ’ 
lilm per cui ha recentemente vinto 
l'Oscar Jessica Lange. un Oscar ’’ 
meritato ma anch'esso in qualche * 
misura -alla memoria-, visto che H ■* 
film è stato girato nel '91 ma è usci-1 
lo itegli Usa solo tre anni dopo. •' 

fieni».- Ton» HM ur a t ori Piace'pensare che il premio a Jes- 

Sceneggiatura .Iti mot. Stagnar sKZtsiàànche un risarcimento a Rt 1 

Fotografia.Stono -tocmotlt chatdson, atleta spesso matoatta- * 

Mvstca.a*c*wtneh» i 0 da Hollywood, ma prob^xl- ' 

«•inalili.-.«**- ' mente non ècosi. Forse la Unge si 

ft ** 1 —■■.. - tot m*ioi» è inserita, con bravura e fortuna, in ' 

fitrooooggtoflioMnrrotl unWinata-il 19fM-incuilegran- ■ 

Cori, MorsSatl. j.mKoLoh*o d[ interpretazioni femminili scar- ’ 

Honk Marshall.TomyLM Jone* jMijravTtfitj. Solo cosi si spiega la - 

licoionnelto .Penroro iMM sua vittoria È assai brava, e soprat- ’ 

MaiuvrvfeL tutto assai coraggiosa net mostrarsi ■ 

■rmoo.oaow-bella ma anche un po' slatta', ma " 

se filueSky e un ruolo da Oscar, cosa avrebbero dovuto darle, a suo lem- 
po. per Trance# Misteri della storia delcinema. ' 

Non die Blue Sto* sia un brutto film, lutt'altro. Ma è decisamente un ti¬ 
tolo minore nella carriera di ftìchardson, che pure è stata ondivaga e di- “ 
scontinua come poche Tanto per restare al -periodo americano- di que¬ 
sto regista, sia il vecchio Coro estinto che il, più recente Frontiera avevano 
una carica inventiva e un equilibrio stilistico che qui sono assenti. U veri¬ 
tà, é che Biue■Sri 1 sono due film in ulta II primo film è una storia di fami- 
glia, la solila sempiterna famiglia arhericana: I coniugi Marshall, luì milita¬ 
re di camera addetto agli esperimenti nucleari (siamo nei primissimi an¬ 
ni '60. Kennedy è presidente, incombe la Baia dei Porci), lei donna trop¬ 
po bella, troppo -tacile», troppo psicologicamente fragile per reggere la , 
noiosa routine dei continui traslochi da una base missilistica all'altra, per 
di più con due ragazzine a carico la maggiore delle quali è la vera donna 
di casa, un po' troppo saggia per la sua et» e sempre prodiga di rimprove¬ 
ri per quella mamma inatte/ellà. Il secondo lilm c- una parabola -verde- e , 
pacifista, sui militari falchi e sulla disinvoltura con cui gli esperimenti nu¬ 
cleari del Ncvada inquinano l'ambiente e le coscienze. 

Il primo di questi due film è assai più riuscito e interessatile del secon¬ 
do. Ed entrambi, purtroppo, si concludono con un (inalino rassicurante, 
scritto con i piedi ed eccessivamente lieve Richardson tiene bene II dop¬ 
pio registro solo nei primi cinque minuti, con quella sequenza folgorante 
nelle Hawaii in cut l'aviazione americana, in cielo per unesercirazione, • 
viene distratta dalla visione di una bellezza discinta sulla spiaggia.,, che 
altri non è che la signora Mafshàlj, interna adatto ratearsi in topfeB! folti) 
regista serabrq disinteressarsi d£lT«ira pdltriccripet'.tlrptoloridlrt: T*rtàH#l 
dei rapporti familiari, e certo la descrizione déitaviui di queste btól mìM'-' 
ri. con i suoi rituali e le sue piccolezze, ha una sua (orza Jessica Lange e 
Tommy Lee Jones duellano alla grande, lei ratta sopra le riglie, lui magni¬ 
fico in un ruolo da -spalla» assai più difficile. In (ondo, sono l'unico moti¬ 
vo per vedere il flint assieme naturalmente alla memoria di Richardson, 
che peto ricorderemo sempre per beh attricapolavori. im>m» erari*) 


m ROMA, fi cinema italiano e 
quello americano sono fo spec¬ 
chio delle rispettive culture? Quan¬ 
to I (Hm che arrivano dall'altra 
sponda dell'Atlantico son serviti a 
farci capite quel che avviene negli 
Stali Uniti? E soprattutto, quali so¬ 
no gli eternerai di contatto tra le in¬ 
dustrie cinematografica dei due 
paesi? Sono stati questi i temi del 
convegno -immaginari a confronto 
- U cinema tra tetta e Stari Unii», 
svoltosi dal 15 al 17 giugno al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni di Roma, 
organizza» date Fulbright Conv 
mission e promosso dal Comune. 
In un momento incui alce raro del¬ 
la crisi del settore cinematografico 
si pone sempre più il problema 
dell'esercizio, c’è slato un gran 
parlare dt multisaie e di mulliptei, 
di quegli spazi che negli Siati llnoti 
sono stati realizzali negli ultimi die¬ 
ci-quindici anni con successo un 
po’ dovunque, e che da noi, limita- 
lamente alte multisaie. hanno co¬ 
minciato acomparire solo da qual¬ 
che anno, 

MMhriMbimrtMto 

L’urgenza di accelerare la tra¬ 
sformazione del tradizionale eser¬ 
cizio cinematografico è stala rilan- 
clata. In particolare, dal presidente 
deila Warner Bros Italia Paolo Fer¬ 
rari e da Vittorio Cerchi Con, 
•Creare delie multisaie - ha detto 
l'imprenditore fiorentino - è un 
modo per salvaguardare II prodot¬ 
to nazionale o me no commerciale. 

ma non per questo Meriore pei 
qualità rispetto a quello della con¬ 
correnza, consentendogli di circo¬ 
late e di sopravvivere accanto ai 
lilm di maggiore richiamo-. Multi¬ 
sele da creare non solo nei centri 
storici -ma soprattutto in quei quar¬ 
tieri-periferici che hanno una attis¬ 
sima densità abitativa Vere « pro¬ 
prie città nella metropoli, prive di 
momenti di aggregazione sodale e 
di quell'intralteiilmento spettacola¬ 
re che U buon cinema è sempre in 
grado di garantire.. Cecchi Gerì ha 
aggiunto poi di voler promuovere, 
il prossimoanno, l'assegnazione di 
borse di studio destinale ad attivila 
di ricerca e qualificazione profes¬ 
sionale In campo cinematografico, 
d'Intesa proprio con la commissio¬ 
no Fulbright per gfi scambi culturali 
tra Ralla e Usa 

AUTO argomento al centro dei 
convegno 0 stato quello dote pira¬ 
teria, A differenza del mercato sta¬ 
tunitense, ha spiegato Giorgio 
Mondi™, quello italiano ha seri 
problemi a contrastare il fenome¬ 
no e i danni che ne derivano. Sa¬ 
rebbe Intani del WA la fetta di mer¬ 
cato home video rappresentato da 
cassette contraitene. L'Industria ne 
risente per320mi!loni dt dollari. Le 
proiezioni abusive nelle sale av¬ 
vengono per il 15-20 percento del 
totale, nonostante si sìa latto molto 
ultimamente per debellarle. Un 
modo per arginare il problema po¬ 
trebbe essere quello di potenziare 
l’azione preventiva, anche riconsi¬ 
derando la tutela dei diritti d’auto- 


Atp/AlB* 


lane Campion «nata nei 19M In 
Nuove Zelanda da tanfata 
taoarataadaun'atMca.Ha 
Studino !■ «rutta»! ad ha attratto 

subiti) l'attarnSana sai* té con H 

Un-Svaatia-dU toni eredade 
grotteschi. Meta sa q sesta 
rimana feria la sua prova più 
o rigl ile a remerete 
MMMÙmale riaveva arrivare con 
riJwamafeariaa riala vore. i l— i 
(Targamo a Vernila. Poi U 
«toc rete IntamarionUe di 
•infere di pire», fe quatto 
partorii Jare Crenpfen « hi Toserei 
dovette «ba n do-«tratto di 
riferer», tratto <M lemaaacl 
Hrery J—aaeew Monto Mdman, 
Dopa la patatona par la teto^afla, 
to regista ha Imbaccato tonta dal 
cerere, al « rivelata a Creare 
reti Y6 ore quattro, stupefacenti. 


re ROMA. Acosto di sembrate im- ateo. Ci si «marnata e si direni» tuca un pianotorie, che l'impavida l'amore e rimasi impressionata da 

popolari, aristocratici e persino an- fan. E come basta un solo passag- ragazza-madre porta coti sé. inàe- questa piccola donna, EmiJy Bron- 

tidemocralici (vistoche la sovrani- gin di una sintomo amate a portarsi me alla figUoteflazduranre l'awen- té, da come avesse potuto conce- 

tà popolare ha detto si agli Spot e dietro lemozkme del riconto, eoa tura» viaggio che [a condurrà nel pire dentro di sé un immagine dcl- 

non mudatilo a esserne contenti) t- suflicienle un fotogramma, quel cuore selvaggio della Nuova Zelare I amore cosi forte coraggiosa, da 

ci viene voglia di consigliarvi di piccolissimo piano e quella picco- da ' dovt 1 Maon sono alle prese come messe potuto accettare il 

non vedere lezioni di piano, che lo tute -pwwa Sommata con la stolida arroganza puritana cuore selvaggio che aveva in pel- 

Canafe 5 trasmette domani alle «smalta da urei sterminato ocea- dei primi cotonizzatoli. E dove ire tre. Ma l'eros del hlm e affidato f*ù 

20,40, debitamente lardellato di ma far tomaie in mente i fremiti contrera I amore e la passione nes che alle mule provocazioni di Ada 
pubblicità. Perché il capolavoro d, la^m'XFremRtehe, P™"’ «t un !"“>*> "file* che ha alla sensualità sfrontata e dolce di 

Jane Campion < insignito di due probabilmente non potranno rag- scelto di torsi Maon. Haivey Keitel, che espone le sue 

Oscar fl Hollywood, di mezza Pai- L n JJrvH soeOatonffaleDa^i Romanticismo a piene mani nudità a figura intera con violento 
ma d’oro e del premio a Holly folate dunque. Romanticismo femminile, e rassegnato desiderio. Come 

Hunter conre miglior attrice a Care bnmfondii»dS e la Campion non lo nega.anz> Ri- qualcosa di evidente e necessano. 

nes) è uno di quei film che pento- ?£TrS|ÌL K^dare vwJlca ■» discendenza da Emrly Animalesco, nel senso più libera¬ 
no quasi per intero inoro lascino. msfem^oTawfaite ifStoredS Bronlé e dal suo visronano Ome lonodel termine. -Mi incuriosisce il 

già nella riduzione sul piccolo C b tempestose E la foresta neozelan- modo in cin gii nomini - dee anco- 

schermo. Figuriamoci poi, a spez- carp i ine ouca la peunoia, non dese prodiga di acque e di paludi ra la regisla australiana da un lato 

zame il rito» narrate) con le in- riescono a bucare la tv con la sies- e ji una vegetazione avvinghiarne, devono adattarsi alla viia sociale, 
serzioni dei-consigii per rii acqui- sa.«<nozw»anfe. prepotenza. inerisce i protesemeli. persi nel to- mdcasare utVidertità, t dall altra 

sii-, E passare magari, daile luienll La s,ona - ,a 9 con ’ d la r *S* la ' “ ro erotico gioco, come Kate e Hea- sono costretti a maneggiare te for 
e tenere seduzionldi Haivey Kettel ■* “Pirata dai diandi una delle mi- ( ^|,n s j | an no ingoiare dalla bro- ze più terrestri dentro di sé. avere a 

e Holly Hunter. alte chiappe pati- 6“°" an, |che di Chartone Bronté, gheha. Ma non é un romartesno che tate con istinti prepotenti. Mi 

nate messe in moslra per vendere ^ al >' Taylor, che emigro in Nuova do fc e anzi. Campion lesse Cime piacciono le persone che accetta- 

l aperilivo Piangere sugli spot ver- Zelanda nel 1850 e li sbarcò il lu- tempestose da bambina e rimase no l'animalità che hanno in sé (il 

sari non serve » niente, ma te pie- "ano gestendo un negozio di dro- impressionata dall atmosleta con- sesso, il desiderio, te passione ( e 

messa è necessaria, soprattutto per gheria e sopratutto impartendo te- turbante che vi si respirava. =Quan- sono in grado allo stesso tempo di 

quanti non avessero goduto del zioni di piano.-Era una donna òri- do lo rilessi più tardi fui colpita da accedere a conversazioni alle e 

film su grande ochetmo veiente - ricorda Jane Campion - quanta viotenzae crudeltà ci fosse, raffinate- Alcuni ci riescono, dice 

Lezioni dì piano e un film del diceva cose sconce e ballando si quanto quel paesaggio estremo e Jane, altri no E, rotto sotto, facapi- 

quale ci si innamora. E riesce diffi- stringeva mollo agli uomini per romantico potesse convivere con re che lei appartiene alla prima cu¬ 
cite giudicarlo con U distacco del provocarli- Ada. invece la prola- questi esseri duri, crudeli e asociali, tegoria Beala lei. 


IGEA MARINA BELLARIA - HOTEL ORNELLA • Via Ptouto, » 

Tei. 0541/331421 tranquillo - 50 mt mare - giardino - cabina mare - 
camere servizi, baiarne, ascensore, parcheggio - cucina romagno¬ 
la - sconti bambini (giugno bambino gratis) giugno 35.000/39.000. 
luglio 40.000/46.000. agosto 56.000/65.000. 


RICCIONE • HOTEL MONICA" 

Tel. 0541/606614 - 605360 Privalo 601701. 

Via Damiano Chiesa. 8 - SO mi mare, vicino viale Ceccarini -100 
rrtt Terme - zona tranquillissima nel verde - giardino, bar, ambiente 
tamiliare, ascensore - lutte camere servizi, balconi - cucina casalin¬ 
ga abbondante curala dalla proprietsria - cabine al mare - 
Pensione completa maggio e giugno 45 000, luglio 55.000, 1-22/8 
65.000, 23-3 ve 55 000 torio compreso, scorri) bambini - gasitene 
propria lanvglia Giavolucci-Maioli 


R1M1N) - TORREPEDRERA - HOTEL VILLA DONATI 

Centrale - tranquillo - parcheggio - giardino - tavemetta - Cucina 
Curatissima - menù a scelte carne/pesce - colazione buflet • buffet 
verdure - Speciale Giugno 39.000/41.000 - bambino gratis - Taf 
0541/720454. 


Fotogrammi 


WM le» Inedite 

Sul versante americano, prege¬ 
vole contributo è stato quello di 
Amfctenive Mancia, responsabile 
del settore cinema al Moma di New 
York, grande conoscitrice e (autri¬ 
ce del nostro cinema, a proposito 
della distribuzione dei lilm italiani 
negli Usa. In compenso, però, l'A¬ 
merica rappresenta uno straordi¬ 
nario luogo di conservazione delle 
nostre opere, tanto che molte delle 
rebpspehive realizzale nei nostro 
paese sono possibili grazie agli ar¬ 
chivi americani 

Quella di non accompagnare il 
convegno con proiezioni di film è 
slata una precisa scelta dell'orga¬ 
nizzazione. Ma, ha spiegato uno 
del promotori, Carlo Chiarenza. di¬ 
rettore della commissione Fulbri- 
ghl. è stala fata una eccezzione 
per h's all t>ue, di Orson Welles. di¬ 
stribuito dalla Locky Red. e proiet¬ 
tato in anteprima nazionale. Il film 
Infatti rappresenla un evento, in 
quanto raggruppa immagini inedi¬ 
te girate in Brasile dal grande regi¬ 
sta scomparso dieci anni la e date 
per perse nei magazzini della Rko 
dui 1942. Sì tratta di un montaggio 
di Interviste ai collaboratori, agliai- 
tori e alio stesso Welter,, stremate a 
spezzoni di riprese girate all'epo¬ 
ca, realizzato ria Richard Wilson, 
Myton Meiscl e Bill Krohn 


MISANO ADRIATICO • ALBERGO MAlOLI" - Via Matteotti, 12 

Tel. 0541/613228-606814 (Priv 601701) - garage covato - nuova 
coslm 2 Kne, vicino mare - ascensore - solarium - cucina casalinga - 
Iurte camere servizi balconi vista mate - bar - giardino - cabine 
mare - Pensione completa maggio, giugno, settembre 36 000, 
luglio 45 000.1-22/8 56 000, 23-31/8 45.000 lutto compreso - scon¬ 
ti bambini - gestione proprietario. 


Record d’incassi 


Sharon Stono 


Film indiani 
con criminali «ver/. 

È il paese produttore di maggior 
numero di film all'anno. E da ora 
anche l'unico paese che produce 
film nel cui cast figurano nomi di 
celebri criminali. Succede in India, 
nello slato di Karanataka, dove al¬ 
cuni boss della malavita interpreta¬ 
no se stessi sul grande schermo ta¬ 
cendo registrare incassi record. 
Cinque boss recitano in Om. lina 
produzione aspramente enficela 
dalla stampa per le scene troppo 
violente. Li pellicola è siala legata 
dai distributori ben H) milioni di ru¬ 
pie (circa mezzo miliardo di Urei, 
somma astronomica per un paese 
dove i film tonino budget molto 
bassi. Il contenuto e le scene del 
tilm giudicate da molti troppo cru¬ 
de. non sono stati tuttavia oggetto 
di censura. A convincere i membri 
della commissione a chiudere un 
occhio sono state le -non troppo 
velate pressioni- esercitale dagli 
stessi inteipreti. die non hanno la¬ 
scialo dubbi sulle loro intenzioni: 
ancora oggi, ad un mese dall'usci- 
la del film, giranocon la scorta. 


MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA - Via AlboreHo 34 

Tel. 0541/615196 - Rinnovala - Vicino mare - Camere servizi, bal¬ 
coni - Panneggio privato - Cucina casalinga • Pensione completa: 
Maggio-Giugno-Settembre 33 000/35 000 - Luglio 42 000/44000 - 
1-23/8 54 000/56.000 - 24-31/8 43.000/46 000 lutto compreso - 
Cabine mare - Sconti bambini - Gestione proptwario. 


IGEA MARINA - ALBERGO S. STEFANO • Via Tibullo 63 

Tel: 0541/331499 - 30 metti mare - nuovo - rune camere con servizi 
privali - balconi - cucina curata • parcheggio - Giugno/Settembre 
36.000 - Luglio 44 000/46.000 ■ 2t-31 Agosto 50 000 - tutto com¬ 
preso - sconto bambini - direzione proprietario. 


ArtM EWeigna -Untarvi tta- 


RIMIRI VI SERBA - ALBERGO CICCHIMI 

Vicino mare - complelamenle rimodernato - ana condizionata - 
camere bagno, telarono - parcheggio - cucina familiare - Giugno 
38.000 - Luglio 46.000 - Tel. 0541/T33336. 


ABRUZZO MONTESILVANO - PESCARA 
ALBERGO MEL P1HETO 

Nella verde regione dei parchi - nella pineta - 30 metri mare - lami- 
lare - scelta menù - camere servìzi - ascensore - pensione comple¬ 
ta 50.000/90 000 • compreso ombrellone - sdraio - tei 
085/4452116 
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Sport In tv 

CKU8MO; Giro dilettanti 

Rattre,orel6 00 

c 

CICLISMO; Giro della Toscana 

Rallre. ore 16.30 


SMKET; finale europei danna 

Ratdue, are 17.00 

m 

CALCIO: Italia'BS-Rpstp del Mondo 
CALCIO: Cina-Mllin < -' v/ 

Rardue, ore 20.25 

■ 

Italia 1, ore 22-45 

1 


« È un'eBrazkwe sportiva, (In cotpodi mano, una sottrazione agoneli- 
cao, se volete, semplicemente una gran fregatura. Cari Lewis, il fenome¬ 
no detto sprint, il ptariofimpioriico, il figlio del vento o, se volete, l'uomo 
col cinturato Pirelli sotto I piedi, non prenderà parte al cento metti nei 
plessi mi campionati mondiaBdi atletica leggera che si svolgeranno a Go¬ 
teborg (Sfegata) dal 4 ai 13 agosto. La notìzia è giunta a notte fonda in lu¬ 
ta proveniente da Sacramento dove si stanno svolgendo I famigerati 
Triste statunitensi, te selezioni <^e' assegnano te maglie a stelle e strisele 
In occasione di OlimplacB e campionati mondiali. Famigerati perché i 
Tifate hanno spesso fatto illustrissime «tòme, escludendo fior di campio¬ 
ni dai tre posti utili per ciascuna gara dell'atletica. Proprio il maleficio oc¬ 
corso venerdì a Cari Lewts e, chissà se la cosa potrà convolarlo, anche al- 
l’amico-fTvate Leroy Burrefl, nlenterpeno che il primatista mondiale dei 
100 metti- Costui, perù, ha almeno un alibi essendo reduce da un proble¬ 
ma al prede. ! 

La finale dei 100 metri di Sacramento, disputata con le stesse condi¬ 
zioni atmosferiche inclementi, freddo e vento, che hanno fin qui caratte¬ 
rizzato I Triste, ha visto schierarsi sui blocchi di partenza sei Ira i migliori 
velocisti del mondo. Oltre al citati Lewis e Burtell, c'erano Dennis Mtt- 
chell, John Orammopd, Mike Manli e l'outsider Maurice Green. É stata 
una gara di raro equilibrio anche se cronometricamente -lenta». Sul tra¬ 
guardo sono piombali tre atleti, Manti, (irsene e Micheli, senza che l'oc¬ 
chio riuscisse a dividerti. CI ha pensalo poi il fotofinish a separarli, nell'or¬ 
dine sopradtato, ma attribuendo allenano lo stesso tempo. 10*23. 

E Lewis? Autore come sempre di pn avvio incerto, la sua solita pro¬ 
gressione conclusiva non gii é valsa nemmeno la quarta posizione, pre¬ 
ceduto da Drummond (I0"26) e dall'altrettanto gabbato Bunell 
(I0'3I), e perdendo cosi (I0'32il-suri tempo) anche il diritto ad essere 
Incluso nella 4xl00che rappresen¬ 
terà gli Usa a Goteborg. A questo 

punto, per cercare di essere cd-" 4 j 

munque protagonista al Mondiali,. ■ f H I 

formai trentaquattrenne l-ewte do- B B M *^B I 

vrà cercare di entrare fra i primi tre ■ .11 

dei salto In lungo. Impresa tent ai 
ho che facile vista la concorrenza 
del vari Powell, Streete-Thompson 

el £un Lewis deludente, un,, Continua il sogno azzi 
“«“rj ^ femminile: battuta 
oggi finale contro l’Uo 

Ss p SSC"«SS 10 la Russia 69 ' 64 ' Gl 

di sempre suiia distanza, e se non, l'Italia andrà alle Olimpi 

fosse stato per un vistoso raMettte- 
mento nel venti metri finali, John- V".' 

soo avrebbe potino avvicinare an- —a--— 

cor più sensibilmente il record rt«oM> 

mondiale di tuteli» Reynolds » li sogno del basket femminile 
(43*29). Quest'ultimo, presente a azzurro continua, le giocatoci della 
Sacramento, si è dileso ai meglio Nazionale sono ad un passo dal n- 
cowzludtmdo la (mate in seconda «eqko con la medaglia d oro dei 
posizione (44*43) Campionati Europei appesa al col- 

Infine i Ì00 metri temminilì. con Jo- Ieri l'Italia a Bino, nella Reputa 
l'olimpionica Gweri Terranee che bfica Ceca, nella gara di semifinale 
si è agevolmente guadagnato li bi- deltae bai- 
glietlo aereo per la Srozla prece- lutolaStavaochto (6546) Un sue- 
dettilo la Guld*Un risulteldcon- 

-a . __azzurre hanno conquistato l acces- 

(ottante per un attera che moWuo- oggiperMtoloeu- 

levano in un momento di forma ^ M . entrorKto ta * p „me 
non eccez ionale. tre - hanno anche raggiunto la 

Mutatati. Uomini, tuo: l) Mann qualificazione per le Olimpiadi di 
10*23, 2) Greene 10"23, 3) Miti ' 

cheli 10*23, 4) Drummond 10*26. ter , a ^ falche difficoltà 
400; t) Johnson 43*66, 2) Rey- iniziale, l'Italia ha dominalo l'in- 
nolds 44"42,3) Hall 44*55. Mattel- co ntr 0 . Solo l'avvio delle azzurre è 
lo; I) Deal 77,68. 2) Popejoy stalo negativo: il peso delle respon- 
73,40, 3 McMahon 71.30. Donne, sabilità dell'unica squadra imbat- 
100:1) Tenente, 11*04,2) Guidiy luta del torneo, o semplice slan- 
11*12,3) Moruttc-Mliner 11 "22. eheztó? Chissà Fatto è che dopo 


r. buropei, 
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L’Italia centra la finale 


Continua il sogno azzurro all’Europeo di bas¬ 
ket femminile: battuta la Slovacchia 65 a 46. 
Oggi finale contro l’Ucraina che ieiitia'supera- 

. I, ». 

to là Russia 69-64. Grazie a questo successo 
l’Italia andrà alle Olimpiadi del 96. 


quattro minuti di gioco il tabellone 
elettronico segna 64) per la Slovac¬ 
chia. L'Italia - in campo con Case- 
lin (play). Ballabio. (tonfigli 
(esterne), Paparazzo e PoUini 
(sotto I tabelloni) - è la brutta co¬ 
pia di quella vista fino al giorno 
precedente Imprecisione al tiro, 
troppe ingenuità in difesa, questi 
gli errori che, nei primi minuti, 
spianano la strada alla Slovacchia 
Il c! azzurro Riccardo Sales si 
sgula dalla panchina, opera qual¬ 
che cambio -volante-, più per 
spezzare il ritmo alle avversarie, 
che non per reali esigenze tattiche. 
Così, sul parquet si allacciano, con 
alterne fortune, la Gaidellin, la Tu- 
lano e la Chiesaro Scelte che dan¬ 
no ragione a Sales Caselin & com¬ 
pagne si svegliano: la difesa a uo¬ 
mo (che si trasforma in -zona» sul¬ 
le rimesse delle avversane) diventa 


li elettane vetro 11 Tour 
Cipollini toma • rincaro 
noi Ciro nodo Catalogna 

«tocca Mario dp«t»»L totprintw 
princfpu dui reeuntu Ebe dUMM. » 
tnem M » aahMKu*» tori, 
«etiiraJmont» imuiita, la Meato! 
toppa òu) (tire A CatoteCM. 
Manma-tonadambarra M 172.4 
cMtomatiL Al tacendo poeto «I * 
piazzato l'attio Itala»* Ma ritirano. 
» torneo»* totobart omaana H 
primato tir claMltica {revirir. 
batta Spaffr» aria Sviziar» dava II 
reasa VJatehmtar Ekknav al * 
hrrposto natta qufeita tappa 

Oeùanvoeinrogleo.tetocttor* M 

piacaduta IWw lombardi a H 

tedesco IHrtch. L'atvatfca 2alto 
raanttona la tua toadreaMp ki 
graduatoria. 


Nuoto a Montecarlo 
Popov protagooMn 

mn MMznprinMta 

OopotoatracrÙlriàritirecdrdiM 
100 atti» Ibaro (4*“21) di 
Macandar Popov natta scorsa 
adtóona, c ara «rotto attesa par 
l'ippuntornaeto'9» canti maetoig 
natatorio <tt Maatocada. La priaia 
nomato ha In parta Mum la 
atte**, partomanotii quanto a 
prima». Rapo* ha tonto anoora ma 
con «a rampo par kd onorario, 
49*23. Arretra l’altto rana Demi) 
Fantorrtav, neorecanknan<M200 
farfaH»(l'55"22L noi Principato «I 
* «nritato ad knporal co» aMampo 
dilV"M-Ancata dea rdnL 
teana* a Sotkov. al tono 
rtapattbamanto aggludkatf 1200 

rana a 1X00 domo. 


msuamHbMiniMsr rmam 


più aggressiv a E in attacco, il gioco 
si -apre»: ovvero, seguendo le diret¬ 
tive di Sales. te azzurre escono sul 
perimetro per lasciare spazio in 
area al l'uno conilo uno delle ester¬ 
ne. Il «uro. accompagnato da una 
velocissima circolazione di palla 
Risultato: l'Italia si riporta sotto An¬ 
zi, addirittura sopra: il pnmo sor¬ 
passo al 13’. quando te azzuite 


passano sul 15-14. La partita, a 
questo punto, diventa un emozio¬ 
nante batti e ribatti: l'Italia dà l'im¬ 
pressione di avere un gioco più or¬ 
ganizzato, corate, quasi •scientifi¬ 
co-. nella scella delle soluzioni of¬ 
fensive E la Slovacchia replica con 
velocissimi contropiedi e spettaco¬ 
lari spunti individuali (quasi lutti 
della scatenata KtKhtova! Due 


modi diversi di intendere il gioco, 
due modi diversi di andare a cane- 
aio, che comunque, negli effetti, si 
equivalgono: al riposo si va intatti 
sul '28-27 'per la Slovacchia: pal¬ 
leggio basso, (rotto delle‘pessime 
percentuali di realizzazione di en¬ 
trambe le squadre. 

Un'akra Italia entra in campo 
nella ripresa Altra squadra, ri spet¬ 
to al quintetto iniziate, non solo nei 
nomi (Caselin, Oardelin, Tufani, 
Chiesaro e Ballabio). ma nel mo¬ 
do di giocare: 104) é il parziale dei 
primi tre minuti di gioco in favore 
delle azzurre (37-28), hutto delta 
maggior precisione al Uro e della 
più attenta disposizione in dilesa 
(in particolare al rimbalzi). Pro¬ 
prio quando l'Italia sembra aver 
preso il largo (39-29 al 4'). la Slo¬ 
vacchia - grazie alle buone giocate 
del pivot Kolocwa - reagisce e si 
Ravvicina (39-33 al 6') Ma é un 
lucro di paglia. Gardellin è scate¬ 
nata. entrale, assist e -bombe- di 
questa giocalrice risultano decisi¬ 
ve. La Slovacchia azione dopo 
azione perde lucidità E l'Italia, 
senza nemmeno sprecare troppe 
energie, incrementa il vantaggio e 
si nuova in finale Non capitava dal 
1938, quando l'Italia, in un'edizio¬ 
ne -fascista- limitata a poche squa¬ 
dre, a Roma vinse il titolo. Ma stai- 
volta. è un -europeo» vero. E le az¬ 
zime vogltooo vincere 


Off-shore, OaH) poi) 
In poto pmHIm» 
•Powar marino» 

■Power Marine-di Corbefli-Diridonl 
partirà in potè posatori nella terza 
•pfpvadei Campionato del Mondo 
-dmf-shore hi programma oggi a 
Gallipoli. Al secondo posto si « 
classificalo «liba Cadey», di ftott- 
Leoni, un'imbarcazione alla prima 
uscita in mare. Il via atta gara sarà 
dato da Massimo D'Atema. 


Cateto: Donttmimd 
campiture 
di fiammata 

Giovanni Trapattoni regala lo scu¬ 
detto tedesco al Bora ssta Dotto- 
munti. 32 anni dopo. Grazie alla 
vittoria per 3 a I dei Bayem Mona¬ 
co, squadra del Trap. conno il 
Werder Brema, Il titolo è andato al¬ 
ia squadra giallonera, che batten¬ 
do p» 2 a 0 l'Arobusgo, ha scapate 
salo il Werder«R'uHma giornata. 


Calcio, Primavara 
(filalo andata 
Poragla-Lazio 2-1 

a Perugia ha battuto 2-1 (l-l) la 
Lazio nella finale di andata del 
campionato primavera giocata ieri 
nello stadio perugino di S. Sabina. 
La gara di ritorno, al termine della 
quale sarà assegnato lo scudetto 
Primavera, si giocherà sabato pros¬ 
simo. a Roma. 


Caldo, Vleaim 
DI Cario (Imre 
contratto la Manco 

Per rimanere a giocare nel Vicen¬ 
za, che ha recentemente conqui¬ 
stalo la promozione in serie A, il 
centrocampista Domenico Di Car¬ 
lo, 31 anni, ha presentalo alla so- 
creta un contratto in bianco sta fir¬ 
mato. L'attaccamento dell'atleta ai 
colori btancorotisi è aat^^^ 

uno dei beniamirtictefia tifoseria 


Moto:anp«vMk« 
SUglrt bipolo 
al Qp di Monza 

Non ce l'hanno latta le Ducati 916 
a tenere a bada rifonda Superbike 
4 cilindri del neozelandese Aaron 
Stight che ha conquistato la potè 
position nella seconda giornata 
delle prove ufficiali del Gran Pre¬ 
mio di San Marino Superbike che 
si disputa oggi all'autodromo di 
Monza. L'inglese Cari Fogarty, con 
la Ducati partirà dalla seconda 
piazza. 


CJdlMUO 

Boatompl trionfa 
■ Prato 

Fabrizio Bontempi della Brescia lat, 
ha vinto il 50“ Gran premio Indu¬ 
stria e Commercio di nato di cicli¬ 
smo. Il bresciano. 28 anni, ha bat¬ 
tuto in volata il compagno di squa¬ 
dra Mariano Piccoli. Terzo posto 
per AndreaTafideUaMapei. 


RUGBY. I sudafricani faticano fino allo scadere ma vanno in finale. Oggi Nuova Zeianda-Inghilterra 

Anche la Francia si arrende agli Springboks 


Sotto una pioggia battente il Sudafrica ha pie¬ 
gato la Francia ( 19-15) e ora attende in finale ta 
squadra che uscirà dal confronto di oggi tra 
Nuova Zelanda e Inghilterra. I francesi negli ul¬ 
timi secondi hanno sfiorato la vittoria. 


m DURBAN II Sudafrica è in finale 
nella World Cup '95. Il fischio del 
gaitese Bevat è accompagnato da 
un corale urtodei cinquantamila di 
purban e dal clacson di decine e 
decine di autobus parcheggiati 
lungo le strade che circondano il 
KìngsStadium. Urlo e suoni libera¬ 
tori di una città che più delle altre, 
più di Città del Capo, di Pretoria e 
di Johannesburg sa create le atmo¬ 
sfere gioiose di una inultietnicilà 
vissi ila onori sopportata. 

Non ri stata ima passeggiala per 


OAr. NOSTRO INVIATO _ 

MCIiaiiHMWHO 

i è in finale gli Springboks che hanno treamato 
fischio del davanti ad una Francia caparbia, 
magnato da -spiri'-. cioè dotata di carattere co- 
antamiladi me soonlieavano i tifosi sudafrica- 
fi decine e ni. Un ovale francese di cui i suoi tr- 
archeggiati (osi. presemi in quasi tutti i settori 
condano il delio stadio, possono andare gio¬ 
ito™ libera- sfornente fieri, soprattutto per un li- 
delie altre, naie al cardipalmo originato da un 

ii Pretoria e «up and under» che ha mandalo r 

ire le almo- -blues- vicini al colpaccio con una 
lultietncilà palla che ha "ballalo- pericolosa- 
i. mente tra i piedi di una mischia 

eggiala per prolungala, per poi essere irrisa 


dalla linea di meta sudafricana 
Una palla a lungo conlesa dai pac¬ 
chetti di mischia che, come in un'i- 
poletica trincea, hanno brucialo te 
ormai sporad ic he energie. 

Non è relorica: & stata una batta¬ 
glia durissima, condizionata dal¬ 
l'impietoso temporale che ha asse¬ 
diato per l'intera giornata Durban. 
permeandola di un'umidità che 
accelerava il battito dell'ansia di un 
possibile rinvio del match. Ore con 
il (iato sospeso, guardando le nubi, 
sentinelle di un cielo nero forno, 
mentre in tetra si rowsciava il dilu¬ 
vio c in sala slampa si rincorrevano 
lesoti piu disparate infine sintetiz¬ 
zale in un annuncio uiticioso del 
rinvio di un'ora dell'inizio della 
parlila (dalle 15 alle 16) (In posti¬ 
cipo divenuto poi rii un'ora c nlez¬ 
zo. Un lasso di temi» impiegalo in 
un lavoro Irenelrco da parte di 
un eroica ed esigua pattuglia com¬ 
posta si e no da una decina di in¬ 
servienti iqui l'organizzazione ha 
decisamente peccalo di sufficien¬ 
za) murila di spazzoloni per dra¬ 
gare alcune [Miti del campo alla¬ 


gate. Il tutto sotto lo sguardo dei 
membri deiVtntemationai Board 
che -reeLimavano dal cteto una 
negua e dai dirigenti francese in 
primis il manager Guy Lacosie. 
perplessi se agire sui pedale del 
rinvio o se augurarsi un attenua¬ 
mento della pioggia che in qualun¬ 
que caso avrebbe tolto respiro ai 
suoi trequarti, penalizzando il re¬ 
parto migliore dei galletti, quello 
dotato della necessaria fantasia. E 
in proposito, rimane con una pun¬ 
ta d amarezza Vmtenogativu delle 
reali chance» della Francia su un 
terreno asciutto, su cui rovesciare i 
temi offensivi di un ritrovalo Crislo- 
phei Deytaud. assistilo dalVesor¬ 
divi ite Fabien Gatthic ta mente e ri 
braccio delta mediana dei Coqs, 
assecondata perfettamente dalla 
terza hnea - CceriSon. Cabannes, 
Benazzi - che ha saputo condizio¬ 
nare la regia avversaria (Slranskye 
Van der Westhuizen ). più di quan¬ 
to non abbiano saputo iaic com¬ 
plessivamente i foro omologhi An¬ 
drews. Kroger e Pienaar. 

Il Sudafrica esce peri) vittorioso, 


premialo da un avvio fantastico e 
sospinto come la vela dal vento 
Un soffio di tifo fortissimo, quasi fe¬ 
roce. che aveva preso slancio daP 
l'inno nazionale stavolta musicato 
dopo quello iteli» Marsigliese. Un 
sostegno che iaecva a brandelli la 
ditesa dei francesi soggiogali da 
Pienaar e puniti in rapida succes¬ 
sione da un calcia piazzato di 
Stransky e da una meta di Kroger 
Partita però naperta sul i0 0 dal so¬ 
lilo Lacroix. indifferente ad un 
n uovo e violento rigurgito del cielo 
che calciava Ira i pali due punizio¬ 
ni Sul 1041 riprendeva il secondo 
tempo e gli SprmRboks capitalizza¬ 
vano con due calci piazzali di 
Stransky ( 16-9] una percettibile, 
ma non inarcata, superiorità, sem¬ 
pre contrastala dalle punizioni di 
Lacroix che mostrava la maschera 
irriducìbile delta Francia. Che però 
non riusciva a schiodare negli ulti¬ 
mi 4 minuti il punteggio che la con¬ 
dannava alta finale per ii S" posto 
giovedì a Pretoria. Oggi a Cape 
Town si saprà il nome della secon¬ 
da finalista: in campo Inghilterra c 
Nuova Zelanda. 


BARI 

90 79 4 

67 

32 

CAGLIARI 

72 47 85 

65 

31 

FIRENZE 

31 5 76 

71 

11 

GENOVA 

25 55 34 

10 

69 

MILANO 

34 90 81 64 

16 

NAPOLI 

30 40 3 

18 

5 

PALERMO 

79 38 56 

14 

87 

ROMA 

4 53 54 

89 

51 

TORINO 

46 60 54 

27 

2 

VENEZIA 

31 29 49 

48 34 


22X tXI 21X XXX 
LE QUOTE: si 12 L. 43.861.000 
aqlilt L. 1.827 000 
ai 10 L. 177.000 
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4 dritti strigaste Arti*» Secete 


Carlo fum»j*il|/Ap 


nazionale. Dal ritiro di Milanello il et azzurro esamina il suo operato. Errori compresi. 


D diario di Sacchi 


di un anno difficile 


È tempo di bilanci per Arrigo Sacchi. Dal ritiro 
di Milanello il et azzurro ripensa ai mondiali. «A 
Usa ’94 ho sbagliato formazione contro l’Irian- 
da e solo in punto di morte spiegherò perché ho 
fatto giocare Baggio col Brasile». 


■Mffen In Coppa riri Cafaptent 
retaatanariteBiato la Batate di 

imo» damata. «mmao<o«M 

Tali Riamata lari «tappa. te 

notizia riri (ritritato a agorteJ 
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tata 
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tatua 


■ CARNATO. Un anno di Sacchi. 
Dal 17 giugno 4994. esorta smu¬ 
ro al mondiale americano, al 17 
giugno 1995, con IHalla in viaggio 
verso la Svizzera, per un torneo di 
fine stagione. Don Arrigo traccia il -. 
bilancio di un anno vissuto perito-.. 
Imamente Brew riassunto del dia¬ 
rio defi'uomo di Fuaignano. Ap¬ 
punti. Due volte sull'orto del Hcen- 
zlamento: il 5 luglio 1994, partita 
lialia-Nigoria, all'88' la squadra 
africana vinceva 1-0 e II et azzurro 
Slava già scegliendo il paese per 
fuggite in esilio e 16 novembre 
1994, ttatia-Croazia 1-2 a Paterno, 
Italia con un piede fuori dall'euro¬ 
peo e Arrigo con un piede solo In 
Nazionale. Poi, la storia del con¬ 
tratto miliardario. Poi, l'amfchevote 
benefica kalla-TUrchi» c l'inizio 
della risalita. Oggi Sacchi ha un fu¬ 
turo più tonqufilo davanti a sfc. E si 
può leggere II diario senza paura. 

fU—«ri 04. *Un inizio di 
mondiale terrificante. Quel giorno 
merltamnwl| scoriBtte. hjitróp^po, 

maztone. Dopo quell’ insuccesso cl 
fu un confronto aperto con i gioca¬ 
tori. Un dialogo ap«to, magari 
scomodo, ma salutare. Non cl fos¬ 
so stato, torse la nostra avventura 
sarebbe finita al primo turno*. 

MI» ffra affi M (ai rigori), di 
secondo posto è stato un grande ri¬ 
sultato. Non meritavamo il litolo: il 
Brasile aveva qualcosa piò di noi. 
borse lo energie, perchè eravamo 
cotti dopo quaranta (pomi nega 
costa Est. Il Brasile, invece, aveva 
avuto il grande vantaggio di gioca¬ 
re sempte a Ovest, dove cera un 
clima molto più mite. Però il Brasile 
non ha vinto II suo quarto titolo 
mondiale solo perché era fresco 
atleticamente: è una grande squa¬ 
dra, Guardate che cosa ha latto la 
settimana scorsa in Inghilterra. 
Senza Romano e Bebeto Ita battu¬ 
to prima la Svezia e poi ne ha rifila¬ 
ti tre all'Inghilterra Non ho rim¬ 
pianti, anche se perdere al rigori (a 
male. Però anche allora commisi 
un errore: non scrollai la squadra. 
Eravamo soddisfatti per essere arri¬ 
vati in tinaie. Cl hi una sìndrome da 
appagamento. Se invece avessi te¬ 
nuto sulla conia Il gruppo, chissà», 
Bai!» a Urite Orari ta.-Solo in 


patto di morte spiegherò perché il 
17 luglio 1994 feci giocare Roberto 
Baggto e non Signori. Posso peto 
dire che decisi dopoché Baggio mi 
rivelò di sentisi pronto petto fina¬ 
le». 


Paigrade per «n 4 Mpi » PtL Tari 
pece cradMte. «iato dieta 
O m e tt o T i Mi egr ari— 

esita fiatata <b 


oh Moti* io 


«L'ina» di una 
nuova stagione, era il 7 settembre 

1994, ma eravamo ancora intontiti 
dal mondiale. Sembrava che non 
massimo mai staccalo la spina 
Avevamo chiuso con il Brasile e si 
ripartiva con la Slovenia. Era diffici¬ 
le trovare la giusta concentrazione. 
Ci ritrovammo di fronte una squa¬ 
dra della quafe sapevamo poco o 
nulla. Dopo 13 minuti eravamo 
sotto di un gole fu riboccante. Boi 
Ci fu il pareggio di Panucci c sal¬ 
vammo la pelle, A Maritar mi resi 
confo che cj attendeva un anno 
difficile. La stagione post-mondiale 
è sempre tenibile. Non « un caso 
che te peggiori annate del Milan di 
questi tempi cl siano state dopo 
Italiane Usa'94». 

UMMtdta »U8 ottobre 1994 
vincemmo senza tote grandi cose. 
A Tallio disputammo una partita 
scialba: Non ci furono segnali di 
miglioramento. La situazione rima¬ 
neva stazionaria». 

«rifa-Creeria. ri curali a Paler¬ 
mo d diedero una testone di gio¬ 
co. Quel giorno l'Italia non fu una 
squadra. Per me il 16 novembre 
1994 è una delle peggiori date del¬ 
la mia cantera, to ero al capoli¬ 
nea». 

Nrite-TincMa. 41 21 dicembre 
1994 ci iterammo a Pescara pei 
una partita benefica Mancavano 
mola giocatoti L'aweraario non 
era di grido. C erano te premesse 
per nuove grane. Invece quella se¬ 
ra ci fu la forza degli stimoli a inver¬ 
tire la rotta». 

ttrito-Ettorto. » « 25 mano 

1995, a Salerno, giocammo una 
partila dai due volti. Un primo tem¬ 
po pessimo, poi, nette ripresa, av¬ 
venne la trasformazione» 

Ucrataa-ltrita. •Quattro giorni 
dopo la gara di Salerno, a Kiev, ci 
trovammo al bario. O confermava¬ 
mo to ripresa, oppure si tornava a 
soffile. Vìncemmo bene e mi ac¬ 
corsi che l'Ucraina avrebbe potuto 
dare un dispiacere alla Croazia. La 
crescita continuava, ormai II peg¬ 
gio era alle spalle» 

LMuante-ftaMa. -Il 26 aprile, con¬ 


tata* peto, tritata effe ci sto 
stata ta -affine di Mairi» »*, eh» 
star 


del trita» tassella di tostata 


i* coppa ara 


Montati 1-OdrarAta» - Ita «na ta 
tettiatedaifiAtttgton irritai). K 
MIumI lo, doro 4 ta ritinta 


MMtian .1 


coet la Ceppe dri Ce e rals e fe- Patti 
meta da parta Pai «aratori 

■—< I - _ ^^r r - . i— U.Hia J. 

ntuntau c«M4R m PMUJonaw 

(ANMrttaLIrarioeMaidM)ePa 
Cantacuito. ramata to rorra itiipra 
errato aao fé r a ti n o» tia rat 
tofcrtsato). Nat iieteariggte, la 
vaca ha parai Brattata— i 
Matonaaa, tia Maoaataw. ha 
traantlto. Catto, «a htaaa hi Coppa 
titati—pliadgritritaiii maral 
■aatriMtoiitet.itptaltalta'rttatte- 
gtetetiffaritra spoeterà. „ 

istori a te » . Mata stolto rnatao 
« anta u taca rat bai ri era — apra chi 
ha tarpa «soldi cerea tastato 
Rom tff Mgrado, ra rtaaho aitila 
acanatiapatiaaartitii urti rateai 
ti ra t a ip mt anitre por la guerra 
eMta chn «tarati ala «tardando ta 


ito i baltici, to vera incognita era il 
poco tempo a disposinone. Due 
giorni per preparare U partita, però 
vincemmo. Anche la Lituania mi 
lece una buona impressione». 

Il futuro. -Mi aspetto una squa¬ 
dra di professionisti straordinari 
Gente che sappia sempre dare il 
meglio di sé. Non voglio il freno a 
mano in campo Non 'voglio i ra¬ 
gionieri Gì alti stipendi e la fama 
che nobilitano te nostre vite devo¬ 
no essere giustificati da un com¬ 
portamento da superprofessionfetj. 
li modello é il basket americano. 
Laggiù, anche in vacanza gli alleo 
lavorane.. Assumono un preparato¬ 
re atletico personale e sgobbano. 
Solo cosi si può reggere il ritmo di 
60-70 panile all'anno* 


. i 

Formazione ancora in alto mare 
Benarrivo e Deivecchio sono ko 


■ «Chiedo scusa, ma non posso annunciare la for¬ 
mazione. Dovrei mettere Poppe 'X'». Don Sacchi non 
bluffa. L'Italia che domani a/footerà la Svizzera nel pri¬ 
mo match del torneo organizzato per celebrare il cen¬ 
tenario della federa le» elvetica è in alto mare. La Na¬ 
zionale ha crauti e stampelle. In cinque. Ieri, hanno 
occupalo la giornata del medico, fi dottor Ferretti 
Quello che ha fatto temere il peggio è Benarrivo. Si è 
scontralo in allenamento eoo Dino Baggto e si è infor¬ 
tunato al gomito destro. Benarrivo è uscito dal campo, 
é stalo visitato, poi è andato a tersi la doccia. •Temia¬ 
mo un frattura...», ha detto Ferretti, ma al pomenggio 
la radiografia effettuata all'ospedale .Augusto Pini» di 
Milano ha rasserenato il giocatore e il clan azzimo: la 
diagnosi paria di forte contusione al gomito destro. 
Benarrivo da oggi riprenderà ad allenarsi, ma é diffici¬ 
le che Saccfu lo spedisca in campo domani contro la 
Svizzera. Prù probabile una sua presenza in campo 
contro to Geimania. mercoledì prossimo a Zurigo. 
Esami radiografici anche per Deivecchio L'attaccante 
interista ha una tarsalgia al piede sinistro, ma è in via 


di guarigione Esami del sangue e delle urine. Invece, 
per lo juventino Del Piero, che ha saltalo l'allenamen¬ 
to dopo una notte trascorsa insonne per noie intesti¬ 
nali. Del Piero ha avuto un'intossicazione alimentare, 
che lo ha delibitelo e ha rovinato i piani di Sacchi 
•Volevo (arto giocare contro te Svizzera...». Zola, Inve¬ 
ce, ha finito l'allenamento zoppicando perché la cavi¬ 
glia destra è nuovamente gonfia, mentre Maldln) 
(lombalgia) sta recuperando. 

Formazione ancora da decidere, però Sacchi ha 
fatto qualche anticipazione. Giocherà Pagliuca. Gio¬ 
cherà quasi sicuramente Ferrara, che don Arrigo vede 
meglio ai centro. A centrocampo giocheranno Alberti- 
oi. Di Matteo. Lombardo e, (orse. Statuto, che sarebbe 
il debuttante numero 37 deff’éra-Sacehi In attacco, il 
tandem CasiraghnSignori. Oggi, dopo l'allenamento, 
partenza per to Svizzera La vigìlia scorre tranquilla. 
L'unico acuto è di lombardo. -Lascio la Sampdorta 
con rancore Mi costringono ad andar via. Peccato, 
perché a Genova stavo Itene. La Juventus, comunque, 
é la miglior destinazione possibile* OS.8. 
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■ La telenovela sul futuro di Ro¬ 
berto Baggio sembra non esaurito!. 
Ieri si sono diffuse voci circa un 
eventuale -parcheggio doralo» in 
Giappone def Codino per per far 
[•titondM? g parametro. Il tutto ov¬ 
viamente orche-tetto date menti 
del Miao. Questa soluzione, pro¬ 
spettata ieri da più parti, sa tanto di 
fantxakìo ma non ha riscontro 


CALCI OMERCATO 

Cragnotti 
cambia 
di nuovo 


soto due periodi per il trasferimen¬ 
to dei cartellini (luglio e novem¬ 
bre). Vipotest quindi che tataro 
venga acquistato soltanto per i pri¬ 
mi sèi mesi dal Mffan per poi esse¬ 
re «cambiato» con I Giappone 
(dóve nel frattempo Bag«» si sa¬ 
rebbe'tenuto In affettamento), la¬ 
scia 9 tempo che trova. Se Baggio 
«Ala al Milan subfin giocherebbe 
to Champion’s League, altrimenti a 
novembre, con to possibilità di es¬ 
tero impiegato in Europa soltanto 
amarao. 

Da Baggio passiamo al'alno 
•formentone» del catokwrrercato: il 
tritone» della Lazio. Da ieri sareb¬ 
bero p» chiare le strategie di mer¬ 
cato di Cragnotti. D patron delta Ln- 
tio potrebbe sistemare il bilancio 
grazie ai 12 miliardi che il Panna 
pagherebbe per C asi ragh i (atte¬ 
ramente laziale dopo l'ok di Mog¬ 
gi) e agfc 8che to Fiorentina spen¬ 
derebbe per l'olandese teffnter 

Grande movimento intorno agli 
attaccanti. Parma e Ata tenta si so¬ 
no accordate perii paesModl «••» 
I Llnler ha deciso di girare l'olan¬ 
dese Pe t tataon, prore niente dal 
MalmO, alte Cremonese. La società 
nerazzurra t sempre in attesa di 
una risposte di tace, nella prossi¬ 
ma settimana la risposta definitiva. 
In attesa del probabile sto. Moratti 
sta dirigendo le proprie attenzioni 
verso « latitil i dell'Aia*. Un albo 
obiettivo deH'inte» sarebbe «iti- 
rota, diciannovenne campione. 
d'Europa con l'Aia*. 

Ancora non c'é l'accordo tra 
Alatoma e Torino per il passaggio 
in (panata di Magrini, centrocam¬ 
pista con attitudini difensive La so¬ 
cietà bergamasca vorrebbe due 
miliaidl e 100 milioni, fi Tao non 
verserebbe più di I millanto e 200 
milioni. Rutti dal Parma alto Reg¬ 
giana Il terzino brasiliano dei Ban- 
gu, Ataxandsr. firmato per l'Au¬ 
toma (I millanto e 200 milioni), 
l'ingaggio si aggira attorno ai 3Ó0 
milioni. 

E ora un'occhiata al movimento 
dei tecnici È definitivamente fra- 
montata to possibilità che l’Udine¬ 
se nel prossimo campionato sto 
gitotela da un tecnico straniero (e 
forte rem é un male visto che Liris¬ 
mo hi Milutinuvrc...), Il commissa¬ 
rio tecnico dette nazionale elveti¬ 
ca, Uro Hodgaon. non allenerà li 
In ulani, non avendo ricevuto II mi¬ 
la oste dalla Federe aie io svizzera 

Rischia la squalifica Affato ex 
portiere delllnfer che quest'anno 
ha giocato con la Fldelis Andria. 
Abate ha dato la delega al suo pro¬ 
curatore per firmare un contralto 
con il Cagliari mentre perfezionava 
autonomamente l'acconto con to 
Reggiana Cosi in Lega ora sono 
depositali due contratti. 


L’INTERVISTA» Johannes Neeskens, asso dell'Olanda degli anni 70, oggi all’Olimpico per beneficenza 

Io, Cruijf e gli altri: i Beatles del calcio 


L'olandese Neeskens formò insieme a Cruijf, Krol, Rep 
e Rensenbrink un fantastico collettivo negli anni ’70. E 
uno dei protagonisti più attesi della sfida di questa sera 
a Roma, dove la Nazionale dell'82 affronterà il Resto del 
mondo (Raidue, ore 20.40). Incasso in favore di Admo 
e Sanes. Con V Ajax ha vinto 3 Coppe dei Campioni, con 
la nazionale ottenne due secondi posti ai mondiali, una 
volta nel 74 in Germania e l'altra nel '78 in Argentina. 


tMMtaro nuaraai 



a ROMA. Quando spuma dall'a¬ 
scensore dell'hotel Johann Nees¬ 
kens sembra un atleta ancora in at¬ 
tività: fisico potente e asciutto, viso 
tirato, capelli corti. Dove sono fine 
to le basette fin sotto il mento? Ele¬ 
mento estetico distintivo dei calcia¬ 
tori olandesi degli anni 70: Cruìiff. 
Krol, Rep, Rensenbnnk. Haan e i 
frafelli Van de Kerkhof. Basette a 
parte. Neeskens è rimasto uguale a 
uello del 74. Ha una fonila invi- 
labile, compirà 44 anni a settem¬ 
bre ma ha soto due chili fn più ri¬ 
spetto al peso Ioreria Allena una 


formazione di terza divisione sviz¬ 
zera e ama stare in casa con ia mo¬ 
glie e i ire figli Quando si comincia 
a parlare di calcio ì suoi occhi az- 
zuiri si illuminano 
Signor Meeihens, negli aa» 70 
tal « (* «tW addatoti duratesi 
fotte gl1 ariteli deila rivotodone 
tattica catctetka più Importan¬ 
te dal dopoguerra a tal patrio 
che al canta • terre Ine di «aldo 
afotandeeo». Di eM fu II merito? 
Del nostro allenatore Rinus Mi- 
tltels. Inventò un nuovo modo di 


giocare al calcio basato sulla cor¬ 
sa, sul pressing esu! fuorigioco. Fu 
lui il vero protagonista dei nostri 
successi 

Po Itticamente o aoctai moiri* 
l’Europa stava cautelando in 
ooegl and. voi ire aravate eoe- 
sapete*? 

Veramente noi pensavamo sol¬ 
iamo a giocare al calcio tentando 
di farlo nel migliore dei modi. Fio 
sempre pensalo che sport e politi¬ 
ca vadano tenuti sempre separati. 
(I look da - capottane-, basette 
tughe, maglietta fuori dal cal¬ 
zoncini. soriani® una moda o 
eravate anaaqaadra di ribata? 

In quel periodo tulli portavano i 
capelli lunghi c non sottanto nel¬ 
l'Olanda. Anche Breilner nella 
Germania e Mazzola portavano i 
capelli lunghi. Ogni èra ha II suo 
-look-, quello era il tempo dei 
Beatles.. 

U cambiamento eritrei portaste 
nel cateto ta staffe a quota cita 
poprio In quogH «ani I quattro ra¬ 
di Uvarpcct corcavano di 
nel mondo detta murice 
legge»? 


Cera un punto di contatto fra noi 
e i Beatles L'Olanda in quei perio¬ 
do giocava ii miglior football del 
mondo e analogamente i Beatles 
suonavano la più bella musica del 
periodo. 

Negl anni 70 l'Olanda aveva 
(nate campieri, grande gioca 
d'essfeme, grondo tattica, però 
non telaci mal a v4ncere I cam¬ 
pionati del mondo? 

Non dimenticale che abbiamo 
giocato due finali dei mondiali 
proprio contro ia nazionale del 
paese organizzatore. Nel 74 ab¬ 
biamo giocato il calcio migliore e 
fino alla finale siamo stali seguiti 
da lantissimi nostri tifosi sembra¬ 
va di giocare in casa. In finale 
cambiò tolto, a Monaco furono 
messi a disposizione pochi bigliet¬ 
ti per gli olandesi E l'aiuto del 
pubblico fu decisivo 

Natte (nate con ta Germania tal 
reattori II rigore deh' 1-0 dopo 
pochi aocoadL Una grossa re¬ 
sponsabilità. 

Il rigorista olandese era Muhren 
ma non tu convocato Avevo tra le 


mani un pallone che bruciava Dal 
fischio d'inizio dell'arbitro fino al 
momento di calciare il penalty il 
pallone non l'avevo nenie he toc¬ 
calo Per fortuna andò bene. 

Avete giocato » «ri e ave per guari 
tutta ta carriera, coaie ò o come 
» (tato U sm rapporto con 
Criljf? 

Johan è un grandissimo amico, fu 
lui a volermi a Barcellona Abbia¬ 
mo passato delle stagioni in Spa¬ 
gna a conlatto continuo con le ri- 
peltive famiglie Ora lui allena il 
Barcellona, anch'io ho deciso di 
fare II tecnico perù iniziando dal 
basso 

Perette scelse BarceCmta? 

Avrei lasciato Amsterdam soliamo 
per un grande club e una grande 
città. In balia le frontiere erano 
cltiuàe e cosi lu tacile raggiungere 
Mie hel e Croi jf a Barcellona. 

Nel '75 ta Lazio si rifiutò di al- 
frati tare In Coppa Uefa » Barca 
per motAi politici Voi ritara che 
cosa ne pensaste? 

Rispettammo la decisione. Però 
Franco non era mica l'unico ditta¬ 


tore. C'era anche Videla in Argen¬ 
tina eppure ai mondiali del 78 
cera anche l'Italia. 

Lei soglie ancora da vieti» N cat¬ 
eto. Che tipo di spettacelo ha ri¬ 
sto I recenti campionati dei 
mondo neg* Stati Unllt? 

Il soccer negli Siali Uniti non è mai 
decollato perché strozzato dalia 
eoncoirenza di football america¬ 
no, baseball e basket Ai mondiali 
hanno costretto i calciatori a gio¬ 
care a degli orari impossibili. Tut¬ 
to questo per l’esigerne dello 


sponsor 

Lei ha giocato con Otti)» e Urei, 
con Mò e Backenbaaer. Onta 
ristato ti cantatore più torta che 
tei (rateato «oca»? 

Fino ai primi anni 70 sicuramente 
Peto, dal 74 in poi senz'alito 
Crui)f. Nell'ultimno decennio il 
calcio è cambialo ed é difficile 
che un solo giocatore possa risol¬ 
vere una partila o addirittura un 
torneo- Sicuramente Maradona è 
stato la migliore espressione di 
questo tipo di calcio. 
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